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DaRimìni 
un po’di chiarezza 
E da Milano? 


GUUOIO PITRUeClOU 


N on se ne ha ancora coscienza piena da parte 
dì tutti ma è in atto in Italia una forte accelera 
zinne di propesst politici Quella che nelle m 
tenzioni e nelle previsioni di molti doveva es 
sere una stagione stagnante nsulta invece di 
profondo e generale movimento Un governo 
che doveva occupare e segnare t intera legislatura risulta 
dopo appena Un anno di ^ta m disarmo ed è m attesa 
defla Imminente archiviazione formale li sindacato che 
non molto tempo fa occupava le cronache con la propria 
crisi e il proprio malessere ritrova intorno alla proposta di 
nforma fiscale e alla strategia dei diritti capacità di iniziati 
Va e si incontra con una disponibilità una volontà di pre 
senza e di lotta dei lavoratori di sorprendente ampiezza 
A sinistra si avverte una nuova possibile sintonia con il 
più vasto sentire di un paese conscio che i problemi di og 
gi non trovano risposta dentro 1 orizzonte politico dell ulti 
I mo decennio Ben al di là della sinistra poi si diffonde la 
convinzione che sarebbe deleterio affrontare i nuovi ap 
puntamenti con i unità europea con un sistema di gover 
rio con un modo di governale lento pesante improdutti 

1 VOJ 

I Sono appena tre mesi che la De ha svolto il suo con 
gresso ma la scelta normalizzatrice che lo ha caratterizza 
Co (di normalizzazione del pattilo delia maggioranza dei 
J'inlèro sistema ^lìtico italiano) sembra già appartenere 
|d unaatagione diversa e lontana 

ih scolta oppòsta abbiamo fatto noi con li nostro con 
I stesso Una Kelta che non guarda affatto « come alcuni 
' hanno creduto p detto -1 Immediato e nstretto interesse di 
partito ma nasce da un giudizio del tutto diverso sull Italia 
I e sugli italiani dalia convinzione che le esigenze e le do 
i mando di cambiamento sono oggi ben più forti e diffuse 
delle tendenze normalizzatrici e ripetitive Merito del parti 
, lo repubblicano ù di aver orientato la propria assise nazio 
naie In corso a Riminl nella direzione giusta La relazione 
I del segretario Giorgio la Malfa e l Intervento del presiden 
le Bruno Visentin) fra molte altre cose giuste o comunque 
utili per urt approfondito confronto contengono due capi 
saldi di essenziale Importanza 

W primo è che 1 azione della maggioranza e del gover | 
no sono «insufficienti e insoddisfacenti» | Italia insomma 
deve essere governata In altro modo con altri oneniamen 
tk altre volontà, li secondo - ancora più importante é | 
dhe la correzione da apportare non può essere realizzata 
attraverso una r^ntraitazionsrun «nuovo compromesso» | 
fra i soci della attuale rhaggiòranza ma richiede un rinno< 
vamonio generale un coinvotgimenio di tutte le forze poli 
tlche per attivàre Vere aitemauve fra maggioranze e gover 
ni diversi motivate da programmi chiarie coerenti Con 
maggiore prudenza tattica da parte di La Malfa con piu 
nettezza da pape di Visentini I enunciazione di questa ri 
levante novità ha segnato 1 avvio del congresso repubbli 
cano 

R iesce difficile immaginare che - in un quadro 
segnato da peicepibili segni di novità negli 
orientamenti sociali e politici mentre gli altri 
partili ridefiniKono posizioni e strategie in vi 
sta del passaggio a nuovi assetti e nuovi equili 
hri V pròprio ir Psl da oggi a congresso voglia 
apparire sordo e restio m difesa dei vincoli e delie Incon 
giuenze di Un patto con la &c ormai esausto 

Dalle anllclpazipni di cui disponiamo (documenti 
congressuali Interviste dichiarazioni) sembrerebbe che i 
Òifìaeny socialisti siano consapevoli che è venuto anche 
pérìóro l) momento di nspondere a domande strategiche 
Che tenUno ancora di proporsi come interpreti del 
nuovo senza denunciare la fine ia impraticabilità del vec . 
ehio Dovrebbero essere alcune spettacolari proposte in | 
materia di nforma istituzionale a consentire la quadratura | 
del cerchio Quali che siano è tuttavia evidente che se | 
non vogliono ridursi ad espedienti le proposte dovranno * 
essere misurate sulla assunzione o meno dell obiettivo del 
I aitemailva e sul nconoscimenlo che li pluralismo I arti 
colazione delle di sinistra nformlste e progressiste C 
una ricchezza da valorizzare non un fastidio da sacrificare 
a unltaierali imposizioni egemoniche Con I alternativa si 
identifica ormai non solo i aspirazione della sinistra ma 
anche una matura esigenza della nazione e la grande ri 
forma delle istituzioni della politica dello Stato Selascel 
ta di questo obiettivo c ù ed ù chiara ogni altra discussio i 
ne diviene proficua e possibile perché si apre davvero un { 
capitolo nuovo delia vita della nazione e della Repubblica 


Un discorso del presidente Usa e una lettera a De Mita 

Eiogi per ia perestrojka ma siienzio suiie proposte di Mosca sul disarmo 

Bush: «Bravo Gorbadov 
ma non d basta ancora» 


«Mister Gorbaciov non ti fermare adesso nel primo 
discorso di politica estera dopo la «grande verifica» 
che per mesi ha paraliz 2 ato la Casa Bianca Bush si 
è rivolto al presidente sovietico nconoscendo I am¬ 
piezza dei mutamenti che si sono verificali nell Urss 
e facendone discendere la constatazione che la 
guerra fredda è finita Ma poi contraddittoriamente, 
non ha avanzato alcuna proposta positiva 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

siUMUNO aiNznm 


tm NEW YORK Un discorsa 
ambiguo da una patte la con 
statazione che un epoca è fi 
mia che «un vento nuovo sof 
fia nelle steppe e nelle città 
sovietiche» e che dunque è 
venuto li momento di lasciarsi 
alle spalle quasi mezzo secolo 
di guerra fredda e di dare il 
via ad una nuova cooperazio* 
ne da pari a pan con Mosca 
Ma poi dall altra parte il pre 
sidenie amencano sembra in 
capace di cogliere veramente 
quelle «opportunità preziose* 
che dice i suoi predecesson 
alla Casa Bianca non avrebbe 
ro neppure potuto immagina 
re possibili AI momento di 
passare ai concreto Bush non 
è capace che di chiedere a 


Mosca prove che il Cremlino 
ha già dato come i abbatti 
mento della cortina di ferro o 
il superarqemp^ella dottnna 
Breznev sUlla sovranità limita 
ta Ancora più deludente la 
parte che riguarda le propo¬ 
ste di fronte alla raffica di mi 
ziative sovietiche in materia di 
disarmo U presidente amen 
cano non sa fare altro che ne 
sumere un idea formulala da 
Eisenhower 34 anni fa quella 
dei «dell aperti» fra Usa e 
Urss Silenzio totale sut disar 
mo nessuna nsposta alle eia 
morose offerte di Gorbaciov 
Sugli stessi temi Bush ha indi 
rizzato una lettera a De Mita e 
ad altn capi di governo 



GIULIEnO CHIESA A PAQINA IO 


George Bush 


I ministri devono trovare oltre ISmila miliardi 

n governo cevcairsoldi 
Arrivano nuove tasse 


Il governo cerca oltre ISmila miliardi per arginare la potrà scendere sono al 65% j 
valanga del debito pubblico che I anno prossimo po Perciò il ministro del Tesoro 
Irebbe toccare i ISOmila miliardi len il Consiglio dei 
ministn ha esaminato il «documento di programma- ™ qùesann™ S'™ si* 
zione» preparato dal Tesoro, ma Amato ha dovuto e perdale un segnate al mer 
scrivere e nscrivete le cilre 1 inflazione programmata tato it governo prevede di 
per 189 è salita al 5 S% le tanfle e i prezzi ammini- e?"” pro“™o la 

strati non potranno crescere più del 3 5% nel 1990 n^^JS’o crTe 


■■ ROMA. Novemila miliardi to dovrà avere entro lunedi 
di entrale in più 7mila miliar dopodomani Ma il socialista 
di di nsparmi di spesa La n Giuliano Amato è stato som 
celta è sempre quella più las merso da una valangc di enti 
se e più tagli E anche lo sce che per la leggerezza di aver 
nano non cambia lo Stato è stimato solo al 5 5% I inflazio 
indebitalo Imo al collo ed ora qg prevedibile per Ime anno 


politica di lassi al rialzo spin 
gono ancor piu le cifre del di 
savanzo len prima un Consi 
glio di gabinetto poi un Con 
sigilo dei ministri durato oltre 
ogni previsione hanno esami 
nato li «documento di prò 
grammazione economico fi 
nanziaria» preparato dal Teso 
ro che per legge il Parlamen 


giano a un ntmo del 7% e 


congiuntura ha affermato che 
bene che vada (e se il gover 
no attuerà politiche di raffred 
damento) la percentuale non 


Lei è rimasta paralizzata, il bimbo più piccolo è morto, gravissime le sorelline 

AMilano una donna tunisina 
ri landa nel vuoto con i tre fi^ 


MARINA MORRURQO 


■1 MILANO Dalila Ayan im 
migrata tunisina abbandona 
ta dal manto sarebbe morta 
di fame insieme ai tre figli se i 
vicini a turno non le awessero 
dato uno mano Ieri umiliata 
e terrorizzata dal) idea che le 
(og)lessero i bambini si è get 
lata dalia finestra con i piccoli 
in braccio Omar di un anno 
è morto le sue sorelline sono 
graviifóime la donna resterà 
paralizzata 

Teatro della tragedia un 
vecchio edificio di Milano 
abitato da povera gente dove 
lutti si conoscono e si danno 
una mano Nessuno de) vicini 
era stato sordo ai bisogno di 
aiuto della giovane donna 
Dalila Ayari m 32 anni che di 
punto m bianco si era nirova 
la sola senza un lavoro e con 


I Ire figli da campare II man 
lo un mese fa se n era anda 
to era tornato in Tunisia sen 
za dire nulla L hanno aiutata 
comprandole da mangiare c 
interessando il servizio sociale 
della sua situazione Ma la 
donna era sconvolta e temeva 
che il Tribunale dei minon m 
vece di aiutarla te avrebbe 
portato via i bambini Cosi len 
mattina quando 1 ispreltnce 
de) Tnbunaie per i mmon ac 
compagnata da una vicina si 
è presentala a casa la donna 
ha preso l tre figli in braccio 
minacciando di gettarsi di sol 
to Sono subito intervenuti i vi 
giti del fuoco ed è cominciata 
una tembile ed mutile trattati 1 
va La donna si è però buttata I 
con 1 tre bambini dalla fine 
stra sul retro della i^sa ! 


Se morire è m^o che star soli 


A RAWMA 7 


I l caso è frequente 
Di tanto m tanto 
accade che una 
madre si butti giu 
dalia finestra stnn 
gendo a sé i suoi 
ragazzi È disperazione 6 fol 
ha è povertà A Milano ieri 
una donna tunisina ha ripetu 
to i) gesto Se una donna che 
vive nella sua città cimondata 
da genie che la conosce ma 
gan da quando è nata trova le 
ragioni per uccidersi una 
donna che vive lontano dal 
suo paese in un mondo che 
magan le vuole bene (e pare 
sia proprio il caso delia donna 
tunisina i vicini I aiutavano 
non la consideravano una 
straniera da emarginare) ha 


OTTAVIO CECCHI 

una ragione in più la soltUidi 
ne dell emigralo 
Ci siamo chiesti più volte 
anche in convegni se noi ita 
liani oggi siamo o non siamo 
razzisti se la gente che viene 
oggi da noi dalla Tunisia o 
dalle Filippine sia bene accol 
(a o no nelle nostre città Ab 
biamo pensato ai nostri disot 
cupati Abbiamo npensaio 
che or sono pochi decenni an 
che noi cercavamo all estero il 
lavoro che non nuscivamo a 
trovare in Italia Ci siamo detti 
che non siamo senza colpa 
Gli zingan quel ragazzi di co 
ìore che popolano i campi in 
tempi di raccolta e i vucum 
prò rii sanno qualcosa Ma 
tutto sommato non pare più 


Kohl soddisÈitto 
<Sui missili 
avevo ragione io» 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOkDINI 


MBONN La nuova offensiva 
di Gorbaciov è piaciuta ai te 
deschi li cancelliere Kohl e il 
ministro degli Esten Genscher 
! hanno fatto capire chiara 
mente a Eduard Shevardnad 
ze amvalo a Bonn per spiega 
re le proposte sovietiche sulla 
nduzione delie testate nuciea 
n a corto raggio e sulle armi 
convenzionali «Le posizioni 
sostenute dai tedeschi nella 
Nato non erano sbagliate - 
ha dichiarato Kolil - Studiare 
mo con calma i» proposta di 
Mosca ma è comunque im 
portante che essa sìa arrivata» 
indubbiamente i tagli untiate 
1 raii di 500 testate nuciean de¬ 
cisi da Gorbaciov aiutano i te 
I deschi nello scontro apertosi 


nella Nato sulla modernizza 
zione dei «Lance» Vengono 
giudicate con favore e non 
solo nella Repubblica federa 
te le nuove proposte per le 
trattative sulle armi conven 
zionali a Vienna «Sono m as 
soluto positive - ha detto il 
ministro degli Esteri italiano 
Giulio Andteottl - mentre il n 
tiro dei missili è ancora msuf 
fidente La possibilità di un 
negozialo comunque esiste» 
Baker ha parlato dei suoi col 
k>qui in Urss e ribadito la poii 
tica dell attesa è positiva la n 
presa del dialogo ma sui mis 
sili a cono raggio quella di 
Mosca è una «mossa mode¬ 
sta* 


Sottoscriviamo 
per un progetto 
nel nome, 
di Chico Mendes 


in FKx.hi mesi un nome a noi sconosciuto si è imposto 
all attenzione dell opinione pubblica intemazionale 
Chico Mendes Era un brasiliano difensore della 
foresta arpazzonica si batteva per la riforma agraria, 
era un sindacalista e un ecologista è stato ucciso il 22 
die embre del 1988 dai latifondisti di Rio Branco Ora 
altn stanno proseguendo la sua opera 1 «slringueros» 
(gli estratton del caucciù), organizzati nel sindacato, 
difendono il loro lavoro e i Amazzonia dalle 
distruzioni alleati ad altre popolazioni della foresta ed 
agli stessi indios Poche settimane 
fa a Rio Branco questo patto 
di difesa si è stretto nell «Alleanza dei popoli 
della foresta» che era uno degli obiettivi di Mendes 
La Fondazione che da Chico Mendes prende il 
nome, e che è presieduta da sua moglie llzamar, si 
prefig^ di continuare il suo impegno In difesa della 
for«*sta amazzonica e dei suoi popoli Nel rhròlgere un 
appello a tutti coloro che intendono imp^^gnani a 
fianco della Fondazione Mendes e dell «Alleanza dei 
popoli della foresta» m un segno tangibile dt 
soldanetà l«Unità»e]aFgci in collaborazione con 11 
Movimento liberazione e sviluppo (Molisv) e con il 
Movimento laici Amenca latina (Miai), 
lanciano una sottoscnzione 
Con I fondi raccolti sarà finanziato un progetto delia 
Fondazione Mendes e di altre organizzazioni 
1 istituzione di un centro di ncerca e documentazione e 
di formazione per I «Alleanza dei popoli della foresta» 

11 centro avrà lo scopo di raccogliere e divulgare 
informazioni sull Amazzonia con una banca dati a 
disposizione del mondo e di promuovere Iniziative di 
studio e di formazione a sostegno 
dell economia locale 

Tutti coloro che intendono contribuire alla 
sottoscrizione possono farlo sia a mezzo vaglia postale 
indirizzato all «Unità» via dei Taurini 19 00185 Itoma, 
oppure versando direttamente sul c/c 62400 BarKa 
nazionale del lavoro (Roma) intestato 
a «) Unità pio Amazzonia» 

Daremo conto sull «Unità» dei sottoscrittori e nel corso 
dell iniziativa approfondiremo le tematiche sulla 
difesa dell Amazzonia e dei popoli della foresta 


tariffe e i prezzi aramini- bloccare l anno prossimo la 
niil HpI npf iqqn pubbliche e prezzi ammi 

più aei ó nei lyyu dovranno cresce 

re più del 3 5% Inoltre il mini 
slro delle Finanze Colombo 
RANTINI ha «scr^j^to» di aver sottosti 

mato di oltre 2mila miliardi le 
to dovrà avere entro lunedi en^ate prevedibili per il 90 
dopodomani Ma il socialista Serviranno comunque nuove 
Giuliano Amato è stato som tasse Le nuove entrate po- 
merso da una valangc di enti iranno toccare il settore della 


Il presidente del Fri: «Preferisco elezioni anticipate a questa confusione» 

^isentìni incita i repòbbUcani 
«FM la De da palam Chi^ 

•Se non si va in poche settimane a una soluzione 
T n governativa forte allora le elezioni anticipate di« 

Ljui UulUld IJahoCl ventano ineluttabili» Dal congresso del Fri Bmno 

Visentini pronuncia una sentenza di condanna 
A P'®"* P®f De Mita e per la De, che non può am- 

jjire ad un nuovo «espenmento» alla guida del go- 
Pti ** presidente del Pri si rivolge al fti per una 

1 Ol Cl vJUl Igl «politica concorde» e per una soluzione nuova 


ROBERTO CAROLLO PASQUALE CASCSUA 


che per la leggerezza di aver casa e quello dei contributi 
stimato solo al 5 5% 1 inflazio sociali II Consiglio ha varato 
ne prevedibile per fine anno infine il decreto che regala a 


Cardini 825 miiimdi di sgravi 
fiscali ma non è amvato a 


proprio len I istituto per ia una conclusione sulta «nforma 


della nforma» delle Fs per i 
contrasti m seno al governo e 
all interno agii stessi partiti 
della ma^ioranza 


■i MILANO AH ombra di 
una grande piramide simbolo 
imperiale che sovrasta li pai 
co SI apre oggi pomeriggio a 
Milano con la relazione di 
Bettino Craxi il quarantacm 
quesimo congresso de) Psi I 
capannoni della vecchia An 
saldo faranno da tealro per 
sei giorni alla «kermesse» so¬ 
cialista che sarà animata da 
U78 delegati (20% donne) 
centinaia di giornalisti e di in 
vitati Saranno rappresentati 


tutti 1 partiti compreso il M«i 
che per la pnma volta ha un j 
posto tra gli ospiti una scelta | 
questa che ha suscitato una I 
protesta dell Anpi di Genova e ; 
una reazione «indignala» dei 1 
sociaiisti della Fiom lombar | 
da U confronto politico entre- ^ 
rà nel vivo negli ultimi due 
giorni mentre domenica lu | 
nedi e martedì la discussione | 
sarà incentrata sui temi del I 
I ambiente e sulle questioni i 
intemazionali | 


•Se non si va in poche settimane a una soluzione 
governativa forte allora le elezioni anticipate di, 
ventano ineluttabili» Dal congresso del W Bruno 
Visentini pronuncia una sentenza di condanna 
piena per De Mita e per la De, che non può am¬ 
bire ad un nuovo •espenmento» alla guida del go¬ 
verno Il presidente del Pri si rivolge al fti per una 
•politica concorde» e per una soluzione nuova 

_ DAI NOSTRI INVIATI 

RAFFAELE CAPITANI ALRBRTO LBISS 

■i RIMIMI Bruno Visenlini lo un asse preferenziaie Fri- 
ha dato ia sua «investitura» a Psi scegliendo Craxi e non 
Giorgio La Malfa come il se Altissimo e Pannella come in* 
gretario che ci vuole per il Pn lerloculore fondamentale 
degii anni 90 ma ha delineato questa intesa dovrebbe naace- 
len una visione politica che si re subito un governo diveno 
discosta non poco dalla rela da quello De Mita non a dirò- 
zione di apertura Visentmi zione de e in futuro un ran¬ 
che è «stato dunssimo con le porto «di garanzia» verso 
scelte di De Mita Amato e De un alternativa col PcL La Mal 
Michehs (e ha definito «inere fa ha poi detto che le differen- 
dibile» li fatto che rimanga al ze di valutazione non sono 
goivemo Donai Cattin autore «fondamentali» «Io ho un rest- 
della famosa frase sul «onge duo di speranze c di richieste 
lamento» dei Bot) ha delinca da fare alla De» 
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iLA PENSIONE INPS 


A PAQINA 4 


solo.qucsla la domanda che I 
chTede urgente rispetta 
Questi nostri amici che vivo- | 
no tra noi hanno bisr^no di j 
essere accolti con leggi e rego 
lamenti precisi che li tutelino 
e il mettano al nparo da quel 
ia solitudine dell emigrato che 
ieri a Milano è stata più forte 
della donna tunisina e della 
solidarietà dei milanesi 
L amara Amenca dei nostn 
emigranti é oggi spesso una 
amara Italia per uomini e don 
ne come la madre tunisina 
che SI c gettala dai balcone 
Quella donna aveva una ra 
gione in più per porre fine con 
li suicidio alia sua sofferenza 
B sogna capire questa ragione 
in più 



È aliarne verde 
Eccolamai^ 
dell’Italia sporca 

MIRELLA ACCONCIAMEStA “ 


Oggi 

il Salvagente 
sulla pensione 
deirinps 


Che di quelli autonomi Poi sono 
u previdenziali i differenti tipi di 
troilo delle pensioiii assicurative 


Oqgi con i) giornale il SaVa 
genie numero dicioasetlp 
Questo fascicolo dell enciclo 
pedia dei dintti del cittadino è 
dedicato alla pensione Inpi; 
Nelle 32 pagine sono illustrati 
tutti i diversi tipi di pensione 
sa dei lavoratori dipendenti 
presi in esame i rapporti tra en 
contribuzione i sistemi di con 


■■ROMA Presentata ieri la 
relazione sullo stato dell am 
biente 1989 Sono 347 pagine 
fitte di dati ricerche informa 
zioni I elenco dei malanni 
del Belpaese è il frutto delle n 
cerche di un folto gruppo di 
studiosi coordinati dal mini 
stero de II Ambiente il rappor 
to offre un immagine preoccu 
panie della situazione e appa 
re evidente che lo sviluppo 
non può essere identificato 
con la prosecuzione di una 
crescila materiale distruttiva 
delie ricorse ecologiche di ba 
se 11 rapporto è stalo presen 
lato dal ministro Ruffolo che 
lo consegnerà personalmente 
al presidente della Repubbli 
ca 11 documento a disposi 
zione di tutu coloro che sono 


interessali alle tematiche am 
bientali è un punto di parten 
za per dibattiti e confronti e 
serve a fare chiarezza nella 
Babele delie cifre Come ria 
I Italia^ li 45 per cento dei co¬ 
muni è classificato, avari livel¬ 
li sismico mentre IGK dei 
lemtono propende «d una 
franosità elevata Metà de) bo¬ 
schi soffre danni provocati 
dalie piogge acide Spanepet 
tutta la sua lunghezza (ma so- 
pratlutto) ai Nord ci iòno 177 
aziende ad aito rischio e 2432 
a rischio Produciamo quasi 
cento milioni di tonnellate di 
rifiuti ma smaltiamo solo U 
30% di quelli urbani Intanto 
costruiamo 1800 chUomein di 
nuove autostrade 58 dighe e 
200 porti 
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Commenti 


rihiità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Contro la dso^ 


NDOIMPOBIMATO 


Inutile farsi illusioni sulla possibilità di una nuo* 
j ' Va legge sulla droga in tempi brevi É vero che il 
« . comitato nstretlo mcancato di coordinare i ho¬ 
mi# ve progetti presentati dal governo e da tutti i 
gmppi politici ha elaborato un testo unificato 
Ma questo è espressione delta sola maggioran¬ 
za, la quale a sua volta è schierata su posizioni contra¬ 
stanti in ordine al problema del consumo 11 cammino 
per arrivare ad un testo definitivo è ancora lungo e dif¬ 
ficile le commissioni Sanità e Giustizia del Senato co- 
minceranno ad esaminarlo solo alla fine di maggio 
dopo i congressi del Psi e del Pn 
Difficilmente la tegge potrà essere licenziata dal Se 
nato prima delle ferie estive Lo stesso presidente del 
comitato senatore Zito, ha nconosciuto che si tratta di 
un testo proVvisono, aperto a tutte le modifiche che 
(^ni forza politica anche di maggioranza si è riservata 
di apportare prima in commissione e poi in aula An¬ 
che il presidente dei senatori democristiani il senatore 
Mancino, ha annunciato la presentazione di emenda- 
menu in materia di uso Né aderiscono al lesto licen¬ 
ziato dal Lomitato i repubblicani su posizioni proble¬ 
matiche rispetto alla punibilità dei consumatori Infi¬ 
ne, il relatore socialista senatore Gasoli ha affermato 
che i lavon parlamentari sui disegni di legge sulla dro¬ 
ga sono stati rallentati perfino dall atteggiamento 
oscillante della Democrazia cristiana, che avrebbe fa¬ 
vorito I ostruzionismo del Pci 
Ma come è possìbile pensare ad un intesa sulla ba¬ 
se di un testo che prevede misure come il ritiro della 
patente o del passaporto ad un giovane che si droga? 
Se il tossicodipendente potesse essere dissuaso da 
qubsto tipo di punizione, sarebbe sensibile anche ai 
semplici rimproveri di chi gli dice di non prendere la 
droga 

In realtà non è con i dispetti che si combatte il con¬ 
sumo La verità è che uno Stato moderno si deve met¬ 
tere in condizioni anzitutto di creare dei semzi per da¬ 
re una risposta alla maiginalità giovanile Cosa che in¬ 
vece non avviene Da un lato il governo dice di essere 
decisamente a favore di un programma di lotta dal¬ 
l'altro, nell assenza di misure concrete di prevenzione 
recupero e riabilitazione, il fenomeno è di fatto accet¬ 
talo, se non favorito Ed é pura illusione pensare di fre- 
ntte il corisumo con ie sanzioni proposte, che in altri 
paesi si sono dimostrate dannose per I tossicodipen¬ 
denti Esse infatti non incidono sul loro comportamen¬ 
to e aumentano il distacco dalie istituzioni 

m ppare grave che nel frattempo non vengono va- 
^ rate misure essenziali per la lotta al fattori trai 
Jb nanti del fenomeno > il traffico, Il riciclaggio, il 
JIl commercio degli additivi chimici necessari alla 
■ap produzione di cocaina ed eroina -, misure sulle 
quali insistono da tempo i massimi responsabili 
degli onanismi di polizia i magistrati impegnati nel 
> settore •perfino i diretton della meggion comunità te¬ 
rapeutiche Da questo ritardo la criminalità organizza¬ 
ta sta traendo vantaggio, divenendo sempre plU torte 
ed arrogante sul piano interno ed intemazionale Ter¬ 
rorismo e violenza si alimentano alle fonti del traffico 
illecito, mentre masse ingenti di denaro sporco cor¬ 
rompono il mondo politico e delle istituzioni e inqui¬ 
nano i settori economici e finanziari Anche sui piano 
della collaborazione intemazionale le misure sono in 
sufficienti Ciò favorisce la pratlfcrazione di accordi tra 
gruppi di trafficanti italiani medionentali e nordafrica¬ 
ni Il sequestro a Milano di 120 chilogrammi di eroina 
a cotrien turchi ed i 60 chilogrammi di cocaina in To 
scana a colombiani, conferma la internazionalizzazio¬ 
ne del trafflco in ((alia Accanto a questi agiscono an¬ 
che libanesi, siriani ed iraniani spesso con la copertu¬ 
ra di attività commerciali (come negozi di tappeti, 
ecc,) f^ecenti ricerche delle Nazioni Unite dicono che 
negli ultimi dieci anni la droga più diffusa In Europa è 
la cocaina, con una produzione media annua da par 
te di Bolivia, Perù, Colombia ed Ecuador di circa 600 
ionnellate e con un giro di affan pari a 660mila miliar¬ 
di di lire La maggior parte di questa somma affluisce 
ai trafficanti nordamencani ed europei 
Anche la lavorazione della foglia di coca nei paesi 
produttori delle Ande come ho potuto verificare m un 
recente viaggio in Colombia del dicembre dei 1988, 
viene gestita prevalentemente da esperti statunitensi 
ed europei Cosi come è certo che i prodotti chimici 
impiegali nella lavorazione provengono dairEuropa e 
dagli Stati Uniti dove il commercio è praticamente li¬ 
bero, nonostante gli impegni assunti con la conven 
alone di Vienna de! 20 dicembre 1988 
E cosi, mentre si indugia nella individuazione di 
sanzioni per i tossicodipendenti il traffico e la produ 
zione progrediscono nella mancanza di stnimenli or 
ganizzativi e legislativi adeguati ed anche la nostra de 
mocrazla corre il rischio di essere inquinata dalle po 
tenti organizzazioni di tralficanil in grado di influire m 
modo cospicuo anche sull esito delle competizioni 
elettorali 
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-Intervista a Edmondo Bruti liberati 

L’esponente di Md contesta l’impostazione 
dell’Alto commissariato contro la mafe 

«La Superprocura di Sica 
è un’idea che non convince» 


H ROMA Si accentua e si 
complica la polemica sui po 
ten dell Alto commissario per 
la lotta alla mafia Le sue ini¬ 
ziative sono corrette o si so¬ 
vrappongono ai compiti della 
magistratura'’ Ed è veramente 
efficace una strettura accen 
trata per contrastare i poten 
cnminali^ Ne parliamo con 
Edmondo Bruti Liberati sosti 
luto procuratore della Repub 
blica di Milano ed esponente 
di Magistratura democratica, 
sino a qualche mese fa segre- 
lano generale dell Associazio 
ne nazionale magistrati 
Ealite davvero tm'lnterfe- 
renza tra TAIto commlaaa- 
rfato e ta nagbtratura ordi¬ 
naria? 

Io avevo espresso questa 
preoccupazione già a! mo¬ 
mento del varo della legge 
che concedeva maggion potè- 
n alt ufficio retto da Domenico 
Sica Si era partiti da una giu¬ 
sta esigenza di rafforaamento 
del compili di coordinamento 
in ambito amministrativo Ma 
su questo punto i progressi so¬ 
no stati molto modesti Si è m 
vece determinata una fonte 
potenziale di conflittualità con 
la magistratura attraverso la 
possibilità di chiedere infor¬ 
mazioni al giudici anche su 
istrettone In corso, oppure, 
con la possibilità di accedere 
a colloqui con detenuu 11 fatto 
di aver posto un magistrato al 
vertice dell Mto commissaria¬ 
to non ha attenuato ma ag¬ 
gravato la confusione E pen¬ 
sare che propno da certi setto 
ri politicasi son cnlicau i giudi¬ 
ci per sconfinamenti dal loro 
ruolo Stavolta le forze di go¬ 
verno son state loro a spingere 
in questa direzione 
E at è aggliinto poi U fatto di 
aver dcattaato altri nagl- 
•tntt, mcaril tcnporaBca- 
mente Inori nolo, a colla- 
borwe con Sica. 

Infatti Non a caso 81 sono ma¬ 
nifestate su questo punto op¬ 
posizioni e riserve in seno at 
Csm Con questa operazione 
si è eluso lo spirito della legge 
sui servizi segreti, die aveva 
posto un diaframma tra I auto- 
nlà giudiziana e i servizi me¬ 
desimi il tramite è assicurato 
in sede politica dal presidente 
del Consiglio e dall apposito 
comitato parlamentare I servi 
zi questo è chiaro a tutti, si 
muovono secondo logiche 
che non sono quelle della ma 
glstratura 

E mentre al destlnavuo 1 
collaboratori, è venuto an¬ 
che ad aggiungersi 11 caso 




Una -Superprocura» contro la mafia^ È 
un’idea che Domenico Sica aveva 
avanzato già ai tempi del tenonsmo, 
ma venne respinta In realtà una Super- 
procura ha agito per alcuni anni a Ro¬ 
ma, concentrando inchieste come piaz¬ 
za Fontana e la P2, e son stati disastn 
Edmondo Bruti Liberati, esponente di 


Magistratura democratica, contesta m 
questa mtemsla l'impostazione e la 
pratica dell'Alto commissariato £ stato 
un errore destinare magistrati m que¬ 
st’ufficio, ma è soprattutto grave la sua 
interferenza con l'autorità giudiziaria 
Serve invece potenziare le strutture or¬ 
dinane, che ora si sentono scavalcate 
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La vicenda del giudice Gian 
franco Riggio - comunque sia 
no andate le cose - conferma 
Il mio discorso La ricaduta di 
quell episodio su un processo 
di mafia in corso ha nbadito in 
termini drammatici t inoppor¬ 
tunità di un simile canale di 
reclutamento dei collaborato¬ 
ri 

Ma adesso al centro delle 
discussioni, anche al Csm, è 
questa Idea di una «óuper- 
procuraa che Sica viene rea¬ 
lizzando nei fatti proprio 
con le più recenti Iniziative 
(Invcsùgazloul autonome, 
intercettazioni, proposte di 


■■ Che cosa ha deciso la 
Camera sull ora di religione’ 
Chiunque abbia letld i giornali 
di giovedì ha appreso che chi 
non intende avvalersi dell in 
scgnamenlo della religione 
cattolica può scegliere una 
materia «alternativa» o dedi 
carsi allo studio individuale 
ma non può uscire dalla scuo 
la In sostanza approvando la 
risoluzione firmata da De Psi 
Psdì 1 assemblea di Montcci 
tono non avrebbe fatto altro 
che confermare le delibera 
zioni dell autunno de) 1987 II 
governo e ia maggioranza 
«anomala» che lo ha appog 
gtato (De Psi Msi) hanno so¬ 
stenuto che il documento ac- 

3 ' eva la recente sentenza 
Corte costituzionale Ma 
m realtà come è stato rilevato 
da Pci Pn Pii e radicali quel 
la sentenza ha stabilito in mo 
do inequivocabile che chi non 
si avvale dell insegnamento 
della religione cattolica non 
può essere obbligato a sce 
gliere una materia alternativa 
SI trova semplicemente in 
«uno stato di non obbligo» 

Con queste premesse al di 
là di altre considerazioni era 
già chiaro che ia decisione 


mUore 41 prevenzloi , col 
loqul lo carcere fhio al 
cUacchlerattulmo loterro- 
galorto amerkaDO di Gaeta¬ 
no Badalamentl). 

Quella di una Superprocura è 
una vecchia idea personale di 
Domenico Sica sostenuta in 
matena di terronsmo e allora 
respinta pur in momenti di as 
sai grave emergenza Qual è 
I obiezione di fondo che muo 
viamo oggi come allora a un 
simile progetto’ Una struttura 
unica porterebbe il pubblico 
ministero a dipendere dalle 
secutivo Le esigenze di coor 
dmamento tra magistrali dette 
diverse procure impegnali 


della Camera non avrebbe 
certo sgombralo il campo da 
confiittf di interpretazione e 
da prevedibili contestazioni 
Tanto piu che la risoluzione di 
maggioranza afferma generi 
camente che «non ^ può de 
terminare una condizione di 
discriminazione deli ora di in 
segnamento della religione 
cattolica rispetto ali orano 
scolastico» E per i) resto im 
Degna il governo ad elaborare 
la «normativa necessana» evi 
dentemente sperando di poter 
aggirare la sentenza deila Cor 
(e costituzionale con altre cir 
colane ordinanze 
Era facile dunque immagi 
nare il perpetuarsi di una con 
fusione che nella scuola dura 
da piu di tre anni fen un in 
tertasta di Giovanni Galloni a 
«Repubblica» ha puntualmcn 
te confermalo le previsioni 
Che cosa dice ora >1 ministro 
dell Istruzione’ Non è vero 
che tutti gli studenti che non 
SI avvalgono dell ora di reli 
glone dovranno rimanere a 
scuola «Un genitore - afferma 
Galloni - ha dintto di chiede 
re motivandolo a! caco d isti 
tuto che suo tiglio non fre 


contro la cnmmalità oiganiz 
zata sono già state adorate 
In pacato e sono recepite da 
alcune norme de) nuovo codi¬ 
ce di procedura penale Non 
dobbiamo dimenticare mai 
che In materia di mafia l'effi¬ 
cienza deila magt^lura é di 
rettamente collegata al livello 
deila sua indipendenza 
TI riferisci al eosdlziooa 
menti di nature poUUca? 
Certo perché abbiamo a che 
fare sempre più spesso con 
pezzi di Stato e di amministra 
zione pubblica coinvolu con 
la mafia inquinati dai poten 
cnmina)i A questo punto i) )i 
vello di pressione che si con 


centrerebbe sulla Superprocu 
ra e sul suo titolare sarebbe in¬ 
sostenibile D’altronde c è un 
precedente che dovrebbe illu¬ 
minarci C è già stata in anni 
fortunatamente trascorsi una 
Superprocura di fatto Minfen- 
SCO alla Procura di Roma 
Con quali rUuItati? 
Disastrosi a dir poco A co 
minciare dall inchiesta sulla 
strage di piazza Fontana tra- 
stenta da Milano per finire al 
la P2 Ultima eco di quell in 
fausta stagione è stato il collo¬ 
quio tenuto dal procuratore 
Luciano Infelisi con Stefano 
Delle Ghiaie che era a dispo 
sizione di un altra autontà giu 


FAUSTO ISSA 


Tutte le coerenze 
sull’ora di religione 



quenli la pnma o I ultima ora 
e che quindi esca in anticipo 
o entn in ntàrdo sotto la re 
sponsabililà della famiglia 
Questo sarà possibile (kve 
I ora di religione sarà colloca 
ta alia pnma o all ultima ora» 
Tralasciando questo nfen 
mento ancora ambiguo alla 
«motivazione» sembra di ca 
pire che da scuola si potrà 
uscire senza essere naccom 
pagnalt a forza dai carabime 
ri Ciò che era pacifico vi 
gente il vecchio Concordato 

3 uando si chiedeva I esonero 
all insegnamento deila reh 
gione D altronde si può dire 
che nei dibattito alla Camera 
solo li socialista Mauro Seppia 
ha esplicitamente detto che 
chi non sceglie 1 insegnamen 


to della religione cattolica può 
seguire corsi alternativi oppu 
re «leggere e studiare nma 
nendo nell ambito de) plesso 
scolastico» L esponente del 
Psi ha sostenuto senza esita 
zione che «nconoscere allo 
studente i’ diritto di uscire dal 
plesso scolastico può sembra 
re I esaltazione del diritto sog 
gettivo di liberfì» Ma m realtà 
«sarebbe soltanto la mortiti 
cante e pigra fuga dall attività 
educativa e di studio » L on 
De Mita è stato più sfuggente 
quasi che qualcuno lo tratte 
nesse dal volare alto come a) 
solito «Dividerci su un ora in 
più o in meno di permanenza 
nei locali scolastici di ragazzi 
che sono liben di scegliete 


quali impegni assumere ma 
che comunque la famiglia ha 
affidato alla scuola mi sem 
bra assai nduttivo del nostro 
ruolo e delie nostre responsa¬ 
bilità di fronte al paese» 
Naturalmente non sono da 
escludere smentite o rettifiche 
all intervista dell on Galloni 
Ma le altalene sulla possibilità 
di uscita o i obbligo di pernia 
nenza nel «plesso scolastico» 
dimostrano a quale degradan¬ 
te livello sia stata trascinata la 
discussione Cè chi vede In 
questo una nuova ragione per 
contestare lo strumento stesso 
del Concordato Ma in realtà 
questa polemica assoluta¬ 
mente legittima nschia di no 
biiitare una disputa che na¬ 
sconde - anzi non nesce a 
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Intervento 

Il mondo è cambiato 
Riformare la politica 
è una necessità 


UMQIRTOCIIIRONI 


diziana Un comportamento 
che fu severamente censurato 
dal Csm 

Tu, quindi, sei contro ipote¬ 
si di acccntrenenlo. 

Non CI SI può affidare ad una 
sorta di «task force» quando si 
deve fronteggiare un fenome¬ 
no che pone in cnsi ia stessa 
convivenza civile i livelli di 
democrazia Occorre coinvol¬ 
gere in un impegno costante e 
paziente tutti i magistrati di 
tutte le procure con il coordi¬ 
namento di CUI 51 è detto Ora 
un accentramento verticistico 
quale quello che si viene pro¬ 
filando determinerebbe sfidu¬ 
cia e disorientamento Non so¬ 
lo. ma produrrebbe - attraver¬ 
so inopportune sovrapposizio¬ 
ni - difficoltà d intervento per 
molti uffici giudiziari a comin¬ 
ciare propno da quelli che 
hanno ottenuto nsultati signifi¬ 
cativi in questi anni Penso a 
Palermo, ma anche a Tonno, 
Firenze Milano Bologna 
Quali SODO le tue conclusio¬ 
ni? 

Oggi lAlto commissano di¬ 
pende dai ministero dell Inter¬ 
no e vuole interienre sull ope¬ 
rato deDa magistratura Esatta¬ 
mente quello che da qualche 
secolo si cerca di evitare, di¬ 
stinguendo Iniziative e poten 
Di fronte a quel che accade 
c’è un problema di responsa¬ 
bilità collegiale del governo e 
un compito istituzionale del 
Csm in ordine all autonomia 
del giudice ordinano 
Ia rivendicazione di poteri 
per Dalla Chiesa, avanzata a 
•no tempo e non soddisfat¬ 
ta, ere naluralmenle nn'al- 
tre cosa? 

Rispondeva ad una logica del 
tutto diversa. Dalla Chiesa era 
un generale dei carabinieri 
che. nominato a Palermo, an¬ 
dava a coordinare il lavoro 
delle forze di polizia e dei se^ 
VIZI Dopo una sene di gravi 
delitti politici chiedeva i mezzi 
per fronteggiare la situazione 
che SI era venuta a determina 
re nell isola Ma tutto si nfcnva 
sempre alle strutture ammim 
stralive affidate al generale La 
sua iniziativa non aveva punti 
di frizione con quella tipica 
dell autontà gmdiziana Le- 
spenenza di Dalla Chiesa, fini¬ 
ta tragicamente, ammoniva si 
ad un ben diverso impegno 
dello Stalo contro la mafia Ma 
non mi pare che la via scelta 
con la legge sull Alto commis- 
sano e la fase iniziale di que¬ 
sto organismo nsirutturato 
corrispondano ad un efficace 
strategia di contrasto della cn 
mmalità organizzala 
Qualcuno potrebbe obietta¬ 
re che si vuole Indebolire Si¬ 
ca proprio mentre la matta 
è sempre più aggressiva... 
l due efferati omxridi di giove¬ 
dì a Palermo confermano che 
li problema è da sempre quel 
lo di costruire e consolidare le 
strutture ordinane nel nspetto 
delle funzioni di ciascuno e 
non di dar luogo a organismi 
di carattere straordinano che 
finiscono per creare confusio 
ni e sovrapposizioni di ruoli 
istituzionali 11 nodo della ma 
fia non si scioglie affidando a 
qualcuno dei «superpoten» 
Ma questo avremmo dovuto 
saperlo già 


L a richiesta di 
una riforma del¬ 
la politica non 
proviene soltan- 
to dalle grandi 
trasformazioni 
sociali venficalesi in Italia e 
in altn paesi negli ultimi an¬ 
ni Grand trasformazioni si 
stanno da tempo verifican¬ 
do nel tessuto dei rapporti 
intemazionali Alcune di es¬ 
se sono legate ai forti pro¬ 
gressi tecnico-scientifici del¬ 
la nostra epoca Vi rientra, 
innanzi tutto, I enorme e 
continuo incremento del- 
I infomiazione, connesso 
sia con il progresso genera¬ 
le della conoscenza sia con 
il diffondersi di mezzi sem¬ 
pre più perfezionati e «pe¬ 
netranti» di informazione 
informarsi - per lo scienzia¬ 
to come per 1 uomo politico 
o per li professionista - di¬ 
venta per un verso un biso¬ 
gno intellettuale crescente e 
per un altro un mezzo indi¬ 
spensabile di lavoro Nell’e¬ 
conomia poi, li knoio-hoio 
è da tempo una risorsa mo¬ 
netizzata In ogni campo il 
progresso e la competizione 
intemazionale sono impen¬ 
sabili senza una forte inte¬ 
grazione con il resto del 
mondo Abbiamo ora biso¬ 
gno di una politica informa¬ 
ta e integrata 
L integrazione, però, non 
è soltanto una nostra opzio¬ 
ne Vi sono settori in cui es¬ 
sa è piuttosto una necessità 
che ci viene imposta senza 
possibilità di alternative Ciò 
si nscontia con evidenza 
nei problemi delFambiente 
L'interesse che anche il cit¬ 
tadino italiano porta al de¬ 
stino dell Amazzoma non è 
frutto di generico esotismo 
ed è piuttosto il simbolo di 
una oggettiva Integrazione 
del destino del pianeta di 
fronte ai pencoli che I mdu- 
stnalismo determina in si¬ 
tuazioni di carente controllo 
sociale e di frammentazio¬ 
ne localistica della coscien¬ 
za ecologica 11 progresso 
tecnico corre sempre più 
su) ilio di un dilemma o 
cresce il controllo di una 
coscienza sociale integrata 
oppure cresce ii pencolo di 
incontrollabili catastrofi 
ecologiche a catena 
II punto più alto del pen¬ 
colo che corriamo è stato 
segnato dalla catastrofe di 
Cemobvl 11 pencolo, ormai, 
non può più essere control¬ 
lato con I mezzi usuali di 
una poliUca nazionale lutti 
dipendiamo da tutti In cer¬ 
to senso Cemobyl non ha 
fatto che npetere su un altro 
settore lailamie già scop¬ 
piato a Hiroshima lo ha vir¬ 
tualmente moltiplicato e lo 
ha «personalizzalo» model 
landolo sulla politica ener¬ 
getica delie grandi potenze 
industnali 

Se dopo Hiroshima ab 
biamo imparato la «impos 
sibilità» d) una guerra nu¬ 
cleare (non avrebbe vinci- 
lon ma soltanto vinti) dopo 
Cemobyl abbiamo impara 
lo (siiamo imparando) che 
il go>emo dei mezzi tecnici 
di grande nschio è un pro¬ 
blema metanazionale che 
non può essere nsolto nep¬ 
pure con scelte nazionali di 
astensione dal nucleare Si 
tratta di un problema nuovo 
di veni e propria nonjaniz 
zazione planetana del ge 
nere umano II genere uma¬ 
no non può più concepire 


nascondere - un uso plateal 
mente strumentale diciamo 
pure elettorale della questio¬ 
ne religiosa Basta ricordare 
I origine di questa disputa 
Nell autunno dell 87 ia Santa 
sede mandò un «appunto» al 
governo Gona Si intravedeva 
un «vulnus» alle intese con lo 
Stato nella fomiuia messa a 
punto dalia maggioranza coi 
ministro Galloni Ti lesto con¬ 
cordato dai partili governativi 
con 1 attiva partecipazione dei 
socialisti prevedeva che l ora 
di religione fosse collocata al- 
I inizio o at termine della gior 
nata scolastica compatibil¬ 
mente con ie possibilità di 
ogni singolo istituto Le obie¬ 
zioni vaticane indussero Craxi 
a prendere la palla ai balzo II 
segretario del Psi sconfessò 
platealmente i suoi sostenen¬ 
do die la formula concordala 
SI fondava su «interpretazioni 
distorcenti e abusive» degli 
impegni assunti dallo Stato 
con la Santa Sede Un platea¬ 
le scavatcamenio del ministro 
democristiano Galloni fu ac¬ 
cusato da Martelli di essere 
caduto ia una trappola «laici¬ 
sta» II i^mo Golia non si 


(e affrontare) Il problema 
delia propria o^anizzazio- 
ne secondo gii schemi tradì 
zionaii della politica nazio¬ 
nale Tanto meno può con 
cepirio secondo gli schemi 
tradizionali delle alleanze 
preferenziali dei blocchi 
politici e militan e delle «sfe¬ 
re di Influenza» In interi e 
vastissimi settori la tradizio 
naie politica di potenza 
(delia competizione deìl a- 
gomsmo e deila nvalllà) ge 
neratmente dominata dal 
I Immagine di un «nemico» 
elettivo si presenta ormai 
come rovinosa per chi la se 
gue, e per tutto il genere 
umano 

Oiganizzare il governo 
planetario delle tecniche di 
grande nschlo cosi come 
gestire insieme i man, i fiu¬ 
mi i ghiacciai le foreste e i 
deserti sta diventando un 
compito inevitabile della 
odierna vita intemazionale 
tanto più che, mentre cre¬ 
sce - con I ipennduslriali- 
smo -■ li pencolo ecologico 
cresce al tempo stesso la 
domanda di mezzi tecnici 
per risolvere il problema 
della fame, delia sete delle 
epidemie che minacciano 
immense regioni e attravc^ 
so esse I intero pianeta Qui 
I interdipendenza deile sorti 
del genere umano è traspa 
rente A) degrado da iper- 
produzione nel paesi svilup¬ 
pati si aggiunge il degrado 
da sottosviluppo 

S I è già aperta 
una gigantesca 
partila doppia 
fra Nord e Sud 
del mondo la 
crescita incon¬ 
trollata del Nord aggrava ie 
condizioni del Sud propno 
mentre l'arretratezza ere 
sceme de) Sud produce 
nuovi pencoli per tutti I 
simboli di questa tragica ca 
lena che attanaglia il piane¬ 
ta sono già molli si pen^l 
afl'inqulnamento del mari, j 
al buco dell ozono, alia di- ' 
speisione dette scorie peri¬ 
colose ma anche alle grandi 
migrazioni, alla produzione 
di droga, al diffondersi del- 
lAIds 

Per una politica di inicr- ; 
vento attivo su questo In 
quietante scenano si prò ; 
spettano due problemi pno- : 
ntari 11 primo consiste ne) | 
costruire una co<icienza pia ! 
netana fra gii uomini nel far j 
crescere una cultura e una | 
educazione pubblica e pn 
vaia nutnta di consapevole 
partecipazione intellettuale 
Questo problema salirà cer¬ 
tamente ai centro della poli 
tica ordinaria e ne sovvertirà , 
tendenzialmente canoni e 
cnten Ci renderemo conto ■ 
prc^ressivamente che meri 
terà sostegno e fiducia ge 
nerale solo chi affronterà ! 
adeguatamente questo spe- 
cifìco tema I) secondo prò- j 
blema consiste nel poten 
ziare subito tutti t canali e i 
meccanismi che possono 
agevolare I integrazione po¬ 
litica 1 Onu e 1 suoi molte 
plici organismi il diritto in 
temazionale e le sue con 
venzioni le strutture federa¬ 
tive tra ie nazioni i legami 
comunitari di ogni tipo «, he 
fin da oggi consentano di 
rafforzare in lutto il pianeta 
quello che Hume aveva de 
imito «ii partito de) genere 
umano» 


fece però scavalcare e fece 
marcia indietro Avrebbe mai 
potuto la De cedere una vec 
chia rendita di posiziono di 
nanzi alla spregiudicatezza 
del suo alleato’ Quanto all i 
dea considerata all improvviso 
•disiorcento» c è da aggiunge 
re che apparteneva propno al 
leader socialista Era infatti 
contenuta nel documento 
soltoscnlto e approvalo dalLi 
maggioranza governativa nel 
gennaio del 1986 sul quale 
Craxi, allora presidente del 
Consiglio, pose addirittura la 
fiducia 

So^e un interrogativo &' 
tali questioni fossero regola¬ 
mentate m forme diverae d i 
un Concordalo si toglie rebbi» 
davvero spazio a cosi sponco 
late esercitazioni di coerenza’ 
Là verità è che perfino i dell 
catisslmi problemi della !lbc^ 
tà religiosa alla strogua di un 
ticket 0 del diritto disciopero 
o di qualsivoglia altra picco''i 
o grande nazionale sono 
concepiti come oggetto dt 
una concorrenza senza princi¬ 
pi Con gii effetti di «governa¬ 
bilità» che sono visibili Se non 
si interromperà questo circolo 
VIZIOSO il resto conterà poco 
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POLITICA Interna 


Ciov^o 

Dietrofront 
su^ì oneri 
sodali 


Amato ha presentato al governo 
il conti economia per il '90: 
il defìdt dovrebbe aggirarsi 
intorno ai 120mila miliardi 


Per far frante alFammanco 
(e con Finflazione che cresce) 
ta^i a sanità e previdenza 
e imposte sulle abìtadoni 


■i ROMA. È vero, il governo 
si era sbagliato sul provvedi- 
mento per gli oneri sociali per 
Il ed II 1991 varato dall'e¬ 
secutivo e ieri profondamente 
contestato dalla commissione 
Bilancio della Camera E De 
Mita ha dovuto ammetterlo In 
un comunicato ufficiale del 
Consiglio dei ministri II latto é 
guesto la misura varala dal 
governo prevede una spesa 
per 5 700 miliardi per il '90 ed 
una analoga cifra nel '91 Su 
guesto si e espressa duramen¬ 
te la commissione Bilancio 
della Camera il piowedimen- 
lo - ha detto ieri - non ha co¬ 
pertura finanziaria, e guindi la 
commissióne lo ha bocciato 
cosi come presentato da! go¬ 
verno Lo ha gglndi profonda¬ 
mente modificato prevedendo 
Una copertura finanziaria solo 
perii I989eioloper3700mi- 
llanll 

E appunto la valutazione 
che il presidente deltlonsigllo 
ha dovuto riconoscere esatta, 
«prendendo atto - si dice nel 
comunicato - che una diversa 
valutazione tecnica ha portalo 
la commissione alle sue con¬ 
clusioni Per mantenere l'im¬ 
pegno del governo a ripristi¬ 
nale la fiscalizzazione ~ con¬ 
clude De Mita - il governo do¬ 
vrà ora trovare opportune for¬ 
me tecniche per garantire la 
copertura finanziaria' 

Un «note» decisamente 
grave, che indica in modo 
chiaro la desolante gestione 
della finanza pubblica Dalle 
pmole di De Mita, comungue, 
riwita chiaro che ora nman- 
gono duemila miliardi da co¬ 
prite e che il governo dovrà 
trovare uri qualche modo per 
rastrellarli 


Un «buco» di 20niila miliaidi 


Da De Mita nuovi tagli e tasse sulla casa 


La lanterna di Diogene non basterebbe a vederci 
chiaro nei conti delio Stato e Amato ha fatto il pn* 
mo maquillage al Kdocumento di programmazione 
economico-finanziana* presentato al governo nella 
sua collegialità Le riunioni (Consiglio di gabinetto e 
dei ministri) di ieri sono state dominate dalie preoc- 
cupazioni per Tinflazione. Il governo ora cerca 9.000 
miliardi di nuove entrate, 7.000 di minon spese 


NADIA TARANTINI 


IN ROMA I dati, le prensioni 
economiche anlvano come 
docce fredde su un governo 
gifi in ansia per la possibilità 
al sgradevoli impatti elettorali 
delle misure annunciate Pro- 
pno ieri, mentre Giuliano 
Amato porgeva ai dieci mini¬ 
stri del Consiglio di gabinetto 
(saliti a dodici per la presen¬ 
za di Donat Cattìn e Cirino Po¬ 
micino, interessati per compe¬ 
tenza) la cartelletta con le ci¬ 
fre, le proiezioni e, possiamo 
dire, anche le sue speranze 
per il 1990, i Iseo, l'istituto per 
la congiuntura smentiva anU- 
cipalamente 11 responsabile 
del Tesoro Quest'ultimo ave¬ 
va previsto un inflazione a fi¬ 
ne anno, del 5 5% (attualmen¬ 
te 1 prezzi viaggiano sul 7%) e 


addintiura del 4 5% per l'anno 
prossimo Invece ha dovuto 
correggere, portandola a! 
58% Inoltre il governo ha pre¬ 
visto per il 19M un «tetto* alle 
tanffe ed ai prezzi amministra¬ 
ti Non potranno crescere più 
del 3,5% 

Fin dalla riunione del Con- 
sigilo di gabinetto di ien matti¬ 
na che sembrava dedKiata 
più che altro a placare 1 dubbi 
di De Mita sulla fedeltà degli 
alteaU, si è accesa la discus¬ 
sioni sulle misure da prendere 
per raffreddare I inflazione 
pnmo protagonista Aminlore 
Fanfani che ha invitato il re¬ 
sponsabile del Tesoro ad es¬ 
sere più realista e ad aggiun¬ 
gere una lunga sene di «sco ai 
suo documento per non esse 



re troppo presto smentito dai 
fatti Dunque, come lo stesso 
Amato ha scritto nel docu¬ 
mento presentato nel pome- 
ri^io al governo nella sua 
collegialità, I inflazione a fine 
anno sarà del 58% con tutta 
una sene di «se» controllo sut 
le tariffe e il tetto agli aumenti 
per 1 dipendenti pubblici Inol¬ 


tre la pohhea delle entrate do¬ 
vrà pnvilegiare le imposte che 
non hanno un impatto inflath- 
vo quindi, a rigore, e come 
ha antcìpato il ministro delle 
Finanze Emibo Colombo, 
niente aumenti del^^a, il cui 
aggiustamento quest'anno è 
considerato tra i pnncipali re¬ 
sponsabili della nuova fiam¬ 
mata inflativa 
Per maggiore prudenza, 
FanfanI ha chiesto e ottenuto 
che Si modificasse la cifra 
scntta da Amato in fondo alle 
colonne dd dare e deH'avere 
la manovra dd governo fra 
maggion entrate e minon 
uscite, dovrà sgravare 1 conti 
delio Stato di ISTOO miliardi, 
anziché dei 18 000 circa come 
previsto in un pnmo momen¬ 
to n deficu pubblico 51 avvici¬ 
nerà comunque, l'anno pros¬ 
simo, ai 120m!la miliardi, ed 
essendo sempre ^ gravato 
dagli interessi su) debito sarà 
legato ai destini detrinflaziO- 
ne H mmistro del Tesoro ha 
previsto infatti nel 1990, un 
aumento di 10 000 miliardi di 
costi per rinnovare (sempre a 
più tweve scadenza) Bot e al¬ 
to titoli pubblici saranno per 
lo Statò almeno 116750 mi¬ 
liardi Senza cr^rettivi e se i) 
fabbisogno p^ la spesa cor¬ 


rente, al ndfo degli Interessi 
sul debito, scenderà (come 
prevede il Tesoro) da 32 000 
a Umila miliardi, si ainveid>- 
be ad un disavanzo di poco 
mfenoie ai 145mila miliardi 
Per l tagli alla spesa, i settori 
sotto tiro sono sempre gli stes¬ 
si sanità, e soprattutto previ¬ 
denza, sla sul versante di un 
aumentò di contnbuti, che di 
una diminuzione delie presta¬ 
zioni (si parta, come da anni, 
di aumentare l'età pensiona¬ 
bile e di ridurre U rapportò 
penslone-reinbuzione) Inol¬ 
tre 1 contratti pubblici, e la 
spesa corrente dei ministeri 
Amato prevede, per la pnma 
volta, che lo St^lo venda parte 
del painmonio immobiliare 
pubblico (per circa 1 500 mi¬ 
liardi) per aumentare le en¬ 
trate Ed è questo i) capitolo 
più spinoso, non solo ^r le 
scadenze elettorali che rendo¬ 
no molto perplesso il ministro 
delie Finanze su nuove, impo 
polan tasse, ma anche per 
l'impatto suii’inflazione 
È dunque la casa il settore 
pnvilegiato per un intervento 
che rastrelli nuove entrate le 
tasse sulla casa non Incidono 
suirmllazione, né sulla scala 
mobile Revisidhe dei coeffi¬ 
cienti catastali, tasse sulle 


transazioni, Imposte locali su¬ 
gli immobili, per forzare quel¬ 
la «autonomia imposiUva» del 
ComuiU che Amato continua 
a scrìvere sul suoi documenti. 
Ma queste, sono tutte di là da 
venire, si spera non prima del¬ 
la scadenza elettorale Ieri, in¬ 
fatti. il governo ha discusso 
solo k> scheletro dei futuri 
piowedimenb. E anche que¬ 
sta non è stata una discussio¬ 
ne facile. 

Uscendo dal Consiglio, 
Amato ha rivelàto di aver con¬ 
sonato ai colleghi un docu¬ 
mento senza tabelle «Il com¬ 
puter - ha detto - sta nfacen- 
do tutti i conti* Il ministro del 
Tesoro ha voluto valorizzare 
le misure anlinflazione Inseri¬ 
te nel documento all'ultim’o- 
la. dopo che il Cordiglio di 
gabinetto e quello dei ministri 
avevano sommerso di cntiche 
le «troppo otUmisUche» pres¬ 
sioni di Amalo, sostenute dal¬ 
lo staff tecnico del presidente 
del Consiglio Ma proprio len, 
mentre i mmistn Battaglia e 
FanfanI avanzavano i pnml 
dubbi era arrivata la doccia 
fredda deli Istituto per la con¬ 
giuntura l’Isco dice che an¬ 
che con una politica di raf¬ 
freddamento I inflazione sarà 
a fine '89 al 6,5% 


. Europa, democrazia, diritti 

Oodietto e Stanzani: 
«IHesto adoni comuni» 


li «sole che ride» ricorre in tribunale 

I verdi contro T« Arcobaleno» 
«La lista non èr^lare» 


Un mconlto caloroso, con l'impegno a nvedersi 
presto: ieri alle Botteghe Oscure, Cicchetto e Stan- 
zarfi hanno avuto un colloquio sulla situazione 
potltfca Ella vigilia delle elezioni e sullo stato dei 
rapporti ira i due partiti. Nel comunicato congiun¬ 
to non mancano le novità, di mento ma anche di 
linguaggio, Pannella. «Il rinnovamento del Pci è 
un paufmonio prezioso per tutti i democraticis. 


Ancora guerra tra i verdi il «sole che nde» ha chie¬ 
sto di invalidare le liste deir<Aicobaleno« Motivo, 
non ci sarebbero le firme necessarie. Risponde l'Ar¬ 
cobaleno: «E' una iniziativa irresponsabile e giundi- 
camente infondata.. Ieri 1 verdi hanno cercato di at¬ 
tenuare I toni, e il groppo parlamentate ha precisato 
di non aver nulla a che fare con l'iniziativa Oggi a 
Roma la convenzione, dell'Arcobaleno 


■DROMA Sul rapporti fra Pel 
e Pr, dopo I incontro di ieri, 
c'è accordo «sull'opportunità 
e in alcuni casi l'uràenza, di 
accéiérare l'attività dlinforma- 
zlone. di consultazione e, In 
alcuni casi, di importanti azio¬ 
ni comuni* A paitire dall'af- 
termazlone dei diiitU umani, 
civili e politici e della ()emp- 
cranla politica «come metodo 
e come contenuti* Non meno 
signllicailvo il capitelo euro¬ 
peo preso alto della novità 
de) icBrattere transnazionale e 
transpàrtitiep* del Pr e della 
•crescente autorevolezza del 
Pei quale forza democratica 
europèi, si sollecitano ffre- 
quanti e regolari consultazioni 
fra f due paniti». In partICQlare 


\4ene sottolineata la <omune 
posizione federalista europea, 
che tanto deve al «manifesto 
di Ventotene* di Altiero Spi¬ 
nelli e di Ernesto Rossi c al¬ 
l'antifascismo europeo dei fra¬ 
telli Rosselli* Oggi, prosegue il 
comunicato, é all ordine de) 
giorno II progetto di nuovo 
Trattato per l'Unione europea. 
In questo senso, e già net cor¬ 
so della campagna etettorale, 
fsono opportuni atti comuni* 
traPclePr 

Occhelto, che ha espresso 
«rammarico* per non poter 
partecipare al congresso radi¬ 
cale (in quel gteml sarà iregll 
Stati Uniti), si è augurato che 
Il Pr «possa uscire dalle diffi¬ 


coltà che ne minacciano I esi¬ 
stenza con l'apporto respon¬ 
sabile di quanti ne nconosco- 
no il valore per la democra¬ 
zia* Stanzani dal cantò suo, 
ha espresso da speranza e la 
con^nzione che tutti i demo¬ 
cratici sappiano apprezzare e 
aiutare II rinnovamento In cor¬ 
so nel Pei* Molto positivo il 
commentò di Marco Pannella 
«Un incontro che va ben oltre 
la cronaca quotidiana» «Il nn- 
novamento del Pct • aggiunge 
Pannella - è oggi patnmonlo 
prezioso per tutti i democrati¬ 
ci* Ed è «una decisione di 
grande speranza*, conclude, 
augurare al Pci «di trovare i 
consensi e la forza che men¬ 
ta» Anche Occhetto intervi¬ 
stato da Radio radicale, si è 
mostrato soddisfatto <Cè la 
possibilità di un azione comu¬ 
ne a livello europeo» Quanto 
alte critiche al Pei dello stesso 
Pannella al congresso di Bu¬ 
dapest. Occhetto minimizza 
•Probabilmente furono deter¬ 
minate dalla foga Rimane pe¬ 
rò il rlconoscimenlo dei passi 
importanti che noi abbiamo 
compiuto* 


■I ROMA. Altro che campa¬ 
gna elettorale «comune* lo 
scontro fra le due liste verdi è 
divampato subito, e ha im¬ 
boccato ia via dei tnbunali La 
Federazione delle liste verdi 
ha presentato ricorso contro 
la lista Arcobaleno in tutte le 
circoscnzionì elettorali, dopo 
aver tentato invano, in via in¬ 
formale di convincere alcum 
funzionari del ministero del- 
I Interno a respingere il sim¬ 
bolo della «marghenta* Se 
non si è presenti in Parlamen¬ 
to, questa la motivazione degii 
esposu, occorrono almeno 
30mila firme per presentare 
un nuovo simbolo E quelli 
dell'Atcobaleno le firme non 
le hanno Ma l'Arcobaleno 


spiega che essendosi costitui¬ 
to in gruppo autonomo aH’in- 
temo del gruppo misto della 
Camera, le firme non servono 
Si batta, dice 1 Aicobaieno, di 
•atti di InqualificabUe intolle¬ 
ranza dai punto di vista politi¬ 
co e assolutamente inammis¬ 
sibili e infondati dal punto di 
vista giuridico» Un’iniziativa 
«ine^nsabile», aggiungono 
Beniamino Bonardi e Gabnei- 
ia Meo, candidati dei) Arcoba¬ 
leno Quattro citcoscnziom 
elettorali S hanno già re¬ 
spinto 1 ncofsi Ma 1 iniziaUva 
non trova concordi neppure 
tutti I Verdi alla conferenza 
stampa di pre^ntazione dei 
candidati, ien, Marco Boato 
ha sottolineato che «i gruppi 


parlamentari sono totalmente 
estranei all iniziativa e non vo¬ 
gliono guerre tra verdi* e si è 
sforzato di chianre che «non 
c'é nessuna intenzione pole- 
n^ca* Maurizio Pieronl, Te- 
stensore materiale del <omu- 
meato congiunto» con France¬ 
sco Rutelli che avrebbe dovu¬ 
to dar vita alla lista umtana, si 
tnneera dietro «Il rispetto delle 
regole elettorali» Poi però ag¬ 
giunge «Non pretendiamo di 
essere gli unici verdi dopo il 
voto il dialogo riparie» 
L’episodio è comunque 
emblematico dell'ana che tira 
nel «soie che nde» dopo il 
naufragio della lista comune, 
che ha aperto fente profonde 
nel gruppo parlamentare, al- 
I interno della Federazione, 
tra le associazioni ambientali¬ 
ste (m gran parte assenti dalle 
listé) Ien Alex Langer si è 
detto «profondamente dispia¬ 
ciuto* per li (allimento di «una 
lista unica, ampia rigenerata», 
e si è augurato che «presto si 
ntomi insieme* Poco pnma 
Gianfranco Amendola, uno 
degli affossalon dellaixordo, 


aveva invece spiegato con o^ 
goglio che «la lista verde è e 
sempre sarà una sola» Valira 
sarebbe invece (Amendola lo 
ha messo neror su bianco m 
una lettera alla Federazione) 
■una lista radical-demoprole- 
tarla che si è autonommata 
«verde» e non «Nuova sinistra 
unita*, come sarebbe stato più 
logico» E Giannozzo Pucci, 
leader dell'ala Integralista, ag- 

S e che con due liste si 
e meglio fra i verdi veri e 
gli àitri» 

Che la partila, tra i verdi, sia 
ancora tutta da giocare Io 
conferma il capogruppo a 
Montecitono Gianni Mattioli, 
tra I più attenti alta maturazio¬ 
ne politica dell’oaicipelago» Il 
«sole che nde» dice Mattioli, 
dovrà poco alla volta uscire 
dalla cultura della parzialità» 
che lo contraddistingue e che 
pure è «molto importante* per 
legare il problema della fore¬ 
sta amazzonica a quello del 
debito estero, ad esempio, o 
per affrontare finalmente la 
questione palestinese Avverte 
però Mattioli «Dateci tempo* 
OFR. 



Cranelif: 

«La De non è 
un partito 
conservatore» 


Polemizzando con Giorgio Napolitano, il de Luigi GranèN 
(nella foto) ha sostenuto a Firenze che la De noh può «»• 
sere coUocate «fra i paiuii conservatori della Comunità eu¬ 
ropea* Il responsabile esteri del P:i, secondo Grand)!* 
rebbe caduto in una «grossolana contraddizione* pachi 
dopo aver illustrato II programma del pel per l'EuroDa,(^che 
•al di là di alcune estremizzazioni verbali testimonia 1 apod- 
tiva evoluzione del Pei*, «ha successivamente aostènuto 
l'assoluta necessità ànche su questo teiteno di una attema» 
tiva alla De nel prossimo voto di giugno*. È noto, aigomen» 
ta il senatore de, che il «nostro partito ha costantemente !»• 
sunto in c^po europeo posizioni coraggicse e <U onn* 
guardia» 

Undici deputai comutiistl 
hanno scritto una lettera di 
apprezzamento a Natalia 
Ginzbu^ (per un aiticok) 
sulla vicenda della pkeda 
Serena) nella quale soMen- 
gono che Temoiività sumI- 
tata dal caso non conaetitf- 
va di «espnmere le proprie anche se ccmtrastanti opinlonK 
E subito // Giornale ha utilizzato quella frase «Mire uh pio* 
nunciamento contro 11 gruppo dirigente del PcL Con una 
lettera a Montanelli, Andrea Oeremicca e Antonio Moniea- 
MIO (a nome di tutu i firmatari della prima leUera) denun¬ 
ciano Li «grottesca slrumentalìzzadone*. «4n questo partito 
- concludono - chi vuole criticafe io fa esplicitamente e db 
rettamente*. 


Una giunta Dc-Pei-N gove^ 
nerà il comune di Castella- 
rano nell'Emilia. L'intesa è 
stata sancita in consiglio 
giovedì sera. Sindaco un co¬ 
munista, il ventiseienne 
Gian Luca Rivi, che sarà af¬ 
fiancato da due 


«Che c'entra 
Occhetto con 
Serena Cruz?» 


Una giunta 
Dc-Pd-Pri 
in un comune 
dell'Emilia 


pc! e guatlro de La nuova giunta naace dopo la càl di 
un’alleanza Pci-I^ con «ndairo aociallata, parallaiati no 
mai da tre mesi 


Ceschia: 

«Non sono più 
il direttore 
dell’Alto Mige» 


L'.Avantll., con un oonhn, 
ha accusato II giortialista 
Luciano Ceschia, candidalo 
indipendente con il Bel, di 
aver impartito parole d'onli- 
ne ai ledaltori delI'tARo Adi- 

§ e. sulla inieipictaalone da 
are al wlo di Bolzano. Ce- 
schia raponde ricordando al guoiidlano socialista che si * 
dimesso da dilettare il 6 maggio, cioè alla viglila delle ele¬ 
zioni 'Ho rimesso il mandato - dice - prima che divoilaa- 
se ufficiale la mia candidatura al Partamento europeo co¬ 
me indipendente nel Bei perche considero inopportuno il 
colnvolgimento dei giornalisti e di una testata In una KeHa 
politica peisonale. 


Bufalini 
ali’«Avantil»: 
«Sul Concordato 
ho detto che...» 


Con una lettera aQVAmntih, 
Paolo Bufalini ciilka r<lnfoF> 
mazloite parziale» con cu! Q 
quotidiano aoctallUa ha da¬ 
to conto di una sua inteivi- 
sta alla «Slampa» sulla mie- 
shone del Concordato. Sot¬ 
to un titolo che dice «Gufali- 
m attacca il radicalcomunismo» il glomale non npoita del- 
) intervista i giudizi espressi sulla delicata questione deU'on 
di religione Ho detto, ncoida Bufalini, che el Partamento 
deve decidere come consentire a chi non vuole seguire l’In¬ 
segnamento delia religione di potersi awaleie di attività 
temaiive individuali o di gruppo o di essere assente da 
scuola» Questa ia posizione de) Pu Si è scelta un'alta stra¬ 
da di chi la colpa, si chiede Bufalini? Il governo ha Intefpre- 
lato in «modo forzato* il nuovo Concoidalo e il Pirt è stelo 
d’accordo con «1 obbligo di restare a scuola» Bufalini ricor¬ 
da anche I tentativi, respinu poi dal Fri, di trovare una posi¬ 
zione comune tra socialisu e comunisti E ausirica wa 
«nuova posiUva convergenza ta I nostri due paitlli*. 

■La modifica appaiate Ieri 
alla Camera sulla fiscaltaa- 
zione degli oneri sociali è 
un fatto di maudite graivltà 
che contraddice precisi im¬ 
pegni del governo* Lo dice 
Se^io Pminfarlna, pieriden- 
le delta Confindustna, aotta 
lineando che «la drastica riduzione per l'anno In corso che 
ha comportato un aumento di enea il due per cento del co¬ 
sto del lavoro era stata presentata dal governo come mano¬ 
vra temporanea» U presidente della (^nfindusMa sosUene 
che cosi si «penalizzano pesantemente le impr^ e ri reih- 
de nei fatti inagibile il sistema delle relazioni industriali». 


Pininfarìna 
critica 
il governo 


ORiaORIOPANI 


«Che 

manovra 

meschina» 


La scelta deH’ìllustre politologo di presentarsi nelle liste del Pei dà fastidio a molti 
Ed ecco rispuntare un articolo del ’41 sulle leggi antisemite. Qual è la sua vera storia 


Duverger si candida? Mora disuniamolo 


Polemica per TArcobaleiio 
«Capanna è fuori da Dp, 
prende in giro i compii» 
Lui replica: «Solo bugie» 


È una stona da raccontare, per far chiarezza. Sulla 
stampa francese - soltanto su Le Parnf, in venta - 
SI è npescata una vecchia vicenda, nel corso della 
quale Maurice Duverger venne accusato di essersi 
prestato alla causa antisemita del governo di Vi- 
chy. La vicenda ha già avuto le sue nsposte in¬ 
nanzi lutto dai trvbunah francesi, che al professor 
Duverger hanno sempre dato piena soddisfazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MARSILLI 


Mi lodando a rivangare. 
clfiqvàttVarail dopo, un arti- 
Go|Q su cui per aliro la magi- 
itraiufq francese ha dato un 
giudizio Inequivocabile spie¬ 
ga Ptero Fassino, della Segre¬ 
teria nazionale deì^Pcl ^ si 
lente di sminuire II rilievo del¬ 
la candidatura nel Pei del 
prQf« Maurice Puverger uno 
dei più noti costituzionalisti 
europei, scienziato della poli¬ 
tica é autorevole editorialista 
del «Corriere delta Sera», di 
«Le Monde* e di «El Pals» 

•I tribunali francesi Infatti - 
aggiunge Fassino - hanno già 
condannato negli anni scorsi 
chi tentava di diffamare Du¬ 
verger ribadendo, come recita 
la sentenza, che rartlcolo su 
culti sorto imbastite le specu¬ 
lazioni «costituisce uno studio 
puramente giuridico, critico e 
tecnico della legislazione In 
vigore e non rappresenta in 
alcun modo una presa di po¬ 
sizione favorevole alle misure 
razziali» Non ci sarebbe dav¬ 
vero altro da aggiungere* «U 
meschinità e la bassezza di 
certe speculazioni - conclude 
Fassino - disonorano unica¬ 
mente chi vi ricorre* 


■i PARIOI Bordeaux 1941 In 
Francia sotto tutela nazista, é 
all'opera il governo di VIchy 
Tra i suoi pnml atti, il 3 otto¬ 
bre del '40 e il 2 giugno del¬ 
l'anno dopo figurano le fami¬ 
gerate leggi antisemite Norme 
che. tra l'altro, puniscono i 
pubblici dipendenti di origine 
ebraica in base all apparte¬ 
nenza di razza e di religione 
A Bordeaux studia alla facoltà 
di giurisprudenza un giova¬ 
notto di 23 anni, Maunce Du¬ 
verger I! docente con il quale 
sosterrà la sua lesi di laurea 
gli chiede dì commentare 
quella normativa, in un artico¬ 
lo che apparirà su una mista 
di diritto nello stesso anno 
Duverger redige 11 lesto La de¬ 
terminazione razziale - scrìve 


tra 1 altro - è completata da 
quella religiosa Quest ultima 
disposizione si spiega per il 
fatto che numerosi ebrei si so¬ 
no convertiti dopo 1 armistizio, 
nel tentativo di sfuggire alla le¬ 
gislazione che II concerne ta¬ 
le piano viene eluso dal fatto 
che la legge nllene non si 
debbano prendere in conside¬ 
razione tutte le conversioni 
successive al 25 giugno 
1940 » 

Parigi 1988 Compaiono in 
tribunale il professor Maunce 
Duverger. querelante, e il di 
rettore del mensile Acluel 
convenuto È accaduto che 
Duverger sia candidato all A- 
cademie Francaise e che Ac- 
tuel abbia npescato ) articolo 


di 47 anni pnma presentando¬ 
lo come un libello antisemita 
La sentenza del tribunale sarà 
senza equivoci Actuel verrà 
condannato a pagare 40mila 
franchi per diffamazione Non 
solo Nella motivazione della 
sentenza si può leggere «Al 
contrarlo può considerarsi 1 1 - 
ler di un giunsta che, sapendo 
che la situazione politica del 
suo paese impedirà la pubbli 
cazione di una cntica troppo 
evidente della legge suggen 
sce. m forma velata al fine di 
venire in aiuto alle vittime del¬ 
la legge, 1 interpretazione che 
consenta di restnngere il più 
possibile il suo campo d appli 
cazione* Il tribunale constata 
inoltre che «numerosi giuristi 
di dintto pubblico (tra i qua¬ 
li membri della Corte costitu¬ 
zionale come Georges Vede! e 
li presidente della Section du 
Contentieux del Consiglio Di 
Stato Combamos ndr) han 
no confermato che da parte di 
Maunce Duve^er non vi era 
alcuna approvazione nel suo 
commento e che quest ultimo 
aveva potuto consentire un m- 
terpretazione restnttiva delie 
leggi antisemite» George Ve¬ 
de!. nella sua deposizione è 


ancora più preciso «Lungi 
dall approvare il pnnapio del¬ 
le misure che colpivano i fun- 
zionan ebrei e ancor più lon¬ 
tano dai favorirne Tapplicazio- 
ne, Maunce Duverger ne ha 
proposto un interpretazione 
totalmente reMittiva di natura 
tale da paralizzarne 1 effetto, 
fatto che in quelle circostan¬ 
ze, cosUtuiva A contributo più 
efficace che il giunsta potesse 
apportare in esposizione ai 
testi che commentava* 

Vent’anni |mma a conclu¬ 
sione di un altro processo 
contro un altra rmsta che ave¬ 
va presentato I articolo come 
antisemita la Corte d appello 
di Pangi avera già dato piena 
soddisfazione a Durarger giu¬ 
dicando che «1 mticoio in que 
stione non costituisce che uno 
studio puramente giundico 
cntico e tecnico della iegisla 
ztone razziale allora m vigore 
e non nveiu alcuna presa di 
posizione favorevole a tali mi¬ 
sure» 

Ma a) di là delie sentenze e 
deli ampoiioso linguaggio tec¬ 
nico dal 1940 m poi per molti 
trance» fu tempo di scelte 
Duverger fece la sua inequi¬ 
vocabile Dal novembre del 


'42 mette mano al suo primo 
libro Les axtitulions de la 
Fhmce. pubblicato nel feb¬ 
braio de) 44 Senve che i) go¬ 
verno di Vichy «non è un go¬ 
verno di dintto ma un governo 
di fatto», privo dunque di legit¬ 
timità E aggiunge abbando 
nando il penmetro gmndico 
•Dobbiamo ncordaici che il fi¬ 
ne dello Stato non è quello di 
annientare la libertà dei citta¬ 
dini ma al contrario di proteg 
gerla garantendo la sicurezza 
indispensabile ai suo esercì 
zio Ci si compiace troppo, al 
gramo d oggi di oppone l or¬ 
dine alla libertà per meglio 
asservire I una all altro Senza 
dubbio non c è alcuna libertà 
senza ordine ma per conver¬ 
so senza libertà non c è ordi¬ 
ne cé soltanto la polizia 
Quegli stessi che le hanno 
praticamente abolite (la liber 
là e la dignità ndr) fingono di 
render loro omaggio » il vo 
lume non sfuggì alla milizia di 
Vichy che ne sequestrò le co¬ 
pte poco tempo dopo Ma 11 
testo aveva fatto m tempo a 
circolare ed erano numerosi 
coloro che se ne erano nutriti 
Duverger I aveva redatto lavo¬ 
rando a stretto contatto con 


padre Maydieu, uno dei pnmi 
animaton deila resistenza cat¬ 
tolica, che aveva chiesto di in¬ 
contrario fin dall'agosto del 
'42 Si videro spesso a Bor¬ 
deaux, a casa di Louis Touton, 
membro dell organizzazione 
civile e militare delia Resisten¬ 
za > che al processo deli 88 
deporrà a suo favore - sta nel 
convento di Latour Maubouig, 
fino all airesto di padre May¬ 
dieu Condannato a morte, 
salvato dalia Liberazione, fu 
padre Maydieu, assieme a 
Touton, a raccomandare ai 
mitico fondatore di U Monde 
Hubert Beuve Meiy il giovane 
Duve^er che nei dopoguerra 
iniziò una collaborazione che 
continua tuli oggi Poi vennero 
decine di libn pieni di com¬ 
petenza e passione civile ven 
ne la guerra d Algena e Ouver- 
ger già net 57 denunciò ie tor¬ 
ture vennero decenni d Inse¬ 
gnamento che hanno marcato 
generazioni nel segno della 
democrazia più profonda e 
consapevole E venne la can¬ 
didatura nelle liste dei Pei, nel¬ 
la convinzione cosi a lungo 
meditata e arricchita che la si¬ 
nistra possa e debba costruire 
un futuro 
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■i ROMA. Mano Capanna 
espulso da Dp? Una nchiesta 
formale ancora non c è (e dif¬ 
ficilmente giungerà pnma dei 
voto europeo), ma io scontro 
nei partitino di cui propno Ca¬ 
panna è sempre stato il leader 
stonco é ormai esploso E una 
soluzione, pnma o poi, andrà 
trovata Alla notizia che Edo 
Ronchi e Gianm Tamino si sa¬ 
rebbero candidati con I Arco¬ 
baleno e che Capanna li 
avrebbe appoggiati la segre- 
tena di Dp m un pnmo tempo 
non aveva replicato Poi però, 
probabilmente su pressione 
dell «ala dura» (che ha il suo 
nucleo a Milano), Giovanni 
Russo Spena ha dovuto pren¬ 
dere le distanze dagli «eretici», 
invitandoli a dimettersi dal 
Parlamento Ma ai milanesi la 
replica dei segretario non è 
bastata E ieri ia segretena 
provinciale ha diffuso un co¬ 
municalo dunssimo contro 
Capanna, l'«awoltolo ali inter¬ 
no di Dp» che farebbe meglio 
ad andarsene al più presto 
Capanna, si legge, «si è posto 
da sé fuori di Dp. ed è sempli¬ 
cemente vergognoso che con¬ 
tinui d prendere in giro i com¬ 
pagni e ia gente» Anziché 
rappresentare «un'agguerrita 



pattuglia in territorio nemico, 
è caduto in un imboscata. 

La replica di Capanna non 
è mancate, ed è attrettento 
dura «Rancore, bugie, cecttài 
sono gli ingredienti del «cupio 
dissolw», delia bramosia di au¬ 
todistruzione di Dp» Quanto 
airAicobaleno. Capanna ri¬ 
vendica la propria coerenza 
(fu infatti proprio lui a lancia¬ 
re 1 idea di un «polo progrestd- 
sta* animato da Verdi, radicali 
e Dp) e aggiunge che si tratta 
di «un opportunità preziosa 
per valorizzare i) patrimonio 
di Dp» Tanto più che, aggiun¬ 
ge polemico, «i burocrati han¬ 
no trasfotmato Dp in una 
magma che arretra e sbandai 
L'idea di essere espulso dai 
partito che ha fondato e diret¬ 
to per moto anni non lo aiia^ 
ma più di tanto «Sfido a con¬ 
vocare la Direzione - dice •» 
per proporre lormalmente i 
provvedimenti disciplinari». 
Una sfida che difficilmente sa¬ 
rà accolta se 11,7% dei voti 
raccoiu due anni fa alla Ca¬ 
mera appare già tonlano, l'e» 
spulsìone di Capanna e di un 
terzo del partito potrebbe 
gnare la scomparsa di Op ri£ 
la scena parlamentare ^ 
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Politica Interna 

^^lsentini scavalca La Malfk niente 
«prova d’appello» per la presidenza de 
Il Pri si accordi coi Psi per avanzare 
una proposta di «vero risanamento» 


Il pentai^to ha sigiato tutto 
L’alternativa, necessità democratica 
L’evoluzione del Pei non è un fatto 
dell’ultima ora, risale a Berlinguer 


«Governo a guida laica o el^oiù 


Se La Malfa aveva concesso un «prova d’appello» al¬ 
la maggioranza e al governo, Bruno Visentini ieri ha 
anticipato la sentenza. Per la De è una condanna 
piena. De Mita ha fallito e il paese non si può per¬ 
mettere l'«esperimento» di un altro governo a dire¬ 
zione de. Sta al Pri e al Psi avanzare proposte nuo¬ 
ve. Aitrìmenti, megiio le elezioni anticipate. E Visen¬ 
tin! guarda senza complessi anche dell'alternativa. 

DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

ALBIRTO LHSS 


Biuiw’ ViMiitW durante II suo imervtnto 


Altissimo: «Con le scelte 
di Rimini si rafforza 
il disegno del quarto polo» 


■i RIMlNI, Sale alia tribuna 
Bruno Visentini, e dichiara su* 
bito il proprio accordo con la 
relazione di Glorio La Malfa. 
Poi indugia sulla storia dei ri* 
sultati elettorali, quasi per dire 
ai suo partito; meno hasi am¬ 
biziose e più Impegno. Quindi 
lascia ricadere sul «giovane» 
Glorio la sua patema investi* 
tura. SI, dice >1 presidente del 
Pri, è proprio lui U segretario 
che ci vuole in questa difficile 
situazione. Come ho sostenu¬ 
to Biasini dopo la morte di 
Ugo La Malfa, come ho pro¬ 
posto Spadolini («e il partito 
non era lutto d'accordo»), e 
sono fiero di quelle scelte, og¬ 
gi invito i repubblicani all'uni¬ 
tà intorno a Giorgio. Ma una 


volta elargita l'investitura, il 
vecchio senatore ha la sua da 
dire. «Siamo un partito unita¬ 
rio - aveva sottolineato - non 
unanime». E il lessico visenti* 
mano non ama la sfùmatura- 
il giudizio sul governo De Mita 
é più drastico di quello di La 
Malfa. Per Visentini cì vuole 
un altro governo, e la De do¬ 
po le deludenti prove di Pan¬ 
tani, Goria e De Mita, non può 
pretendere una quarta «speri¬ 
mentazione» alla guida del 
paese. Sta ai repubblicani e ai 
socialisti, in primo luogo, 
avanzare una soluzione nuo¬ 
va. Altrimenti, sarà inevitabile 
andare a elezioni anticipate 
«prima del ’90», anno cruciale 
per il risanamento finanziario 


e per raddrizzare una situazio¬ 
ne economica che risdiia di 
«lasciarci fuori dall'Europa». 
Quello di Visentini ha davvero 
il sapore di un ultimatum»: 
«Se non si va m poche setti¬ 
mane a soluzioni governative 
forti - dice - le elezioni saran¬ 
no inevitabili». 

A questa «sentenza» il presi¬ 
dente del Pri giunge sulla base 
di una ricostruzione della vi¬ 
cenda politica degli ultimi due 
anru che si discosta in non 
pochi punti da quella di La 
Malfa. Intanto la le spetta¬ 
va di ttmiare a palazzo Chigi 
ma ha sbagliato a esordire 
con un personaggio di secon¬ 
do o teiz'ordme come Goria 
(«Vedete che non lo fanno 
nemmeno capolista, e quan¬ 
do era mmisUo de! Tesoro 
non diede cerio prove brillan¬ 
ti, anche se a^a un ministro 
delle Fidane (lo stesso Vi- 
sentirli, ndr) che gli portava 
un alto gettilo in cassa»). Poi 
venne De Mila, il segretario in 
perstMia, a cui più d'uno - 
persino l'autorevole Scalfari - 
concesse fiducia e appoggio. 
Ma che detusionel U «doppio 
incarico», lungi dall'essere 
una «forza», si Uadusse subito 


nella debolezza di un leader 
che - io nmproVera Visentini 
- ha usato quella poltrona più 
come «capocorrente» demo- 
cnstiano che come presidente 
del Consiglio Dunque non è 
solo Forlani a portare la re¬ 
sponsabilità del fallimento del 
governo. 

C nemmeno tanto respon¬ 
sabile - ecco un altro punto di 
dissenso tra Visentini e La 
Malfa • è Bettino Craxi. Il l^i - 
dice il senatore - ha parteci¬ 
pato con impegno e con «de¬ 
legazioni di alto livello» ai go¬ 
verni a guida de. Craxi ha co¬ 
minciato a dissociarsi solo ne¬ 
gli ultimi mesi, e ha (atto be¬ 
ne. Né gli errori commessi pri¬ 
ma dipendono dalle 
■oscillazioni» sbcialisle. No, di¬ 
latando quel concetto craxla- 
no («hanno sbagliato all’una- 
nimità»). Visentini attribuisce 
proprio alla coerente intesa 
della «diarchia» Dc-Psi gli erro¬ 
ri gravi che rinfaccia al gover¬ 
no. L'«oscenità> del condono 
che voleva De Michelis; i conti 
sbagliati e le finanziarie fatte e 
disfatte del «buon amico Ama¬ 
to. fine costituzionalista, ma 
ministro del Tesoro troppo 
scolastico»; i provvedimenti 


economici più recenti, «tam¬ 
poni» insufficienti e sbagliati, 
contrabbandati da De Mita 
per «risanamento»; nulla si sal¬ 
va dalla sua requisitona. Non 
è cerio questo governo, dun¬ 
que, che potrà imboccare 
quella vìa del «vero risana¬ 
mento» che il presidente del 
Pri giudica indispensabile per 
guardare aH'Europa. e che ri¬ 
chiede «scelte impegnative sul 
piano politico e sociale» da 
assumere con coraggio «in 
Parlamento e di fronte al pae¬ 
se». De Mita e Amato, invece, 
anche in questi giorni stanno 
imboccando di nuovo la «stra¬ 
da sbagliata». «Vogliamo rifare 
tre volte la finanziaria pure 
neirSD’». 

Ed ecco t'invito, esplicito e 
diretto, al Psi; «Certo - sostie¬ 
ne li senatore ~ abbiamo pro¬ 
blemi di competizione eletto¬ 
rale, ma dobbiamo saper su¬ 
perare le conflittualità, vedere 
ciò che ci unisce alle forze lai¬ 
che. e formulare una politica 
concorde». Politica concorde 
che dovrebbe sentire nelfim- 
medialo a superare De Mita e 
dar luogo a un governo diver¬ 
so, probabilmente a direzione 
laica, ma che Visentini vede 


anche proiettata in un futuro, 
non lontano come quello di 
La Malfa, quale eiemenlo di 
«garanzia» attiva in vista del¬ 
l'alternativa. «L’evoluzione del 
Pei - dice ancora Visentini - 
non è solo di oggi, data dal di¬ 
scorso a Mosca di Berlinguer». 
E «l’assenza di discòntmuità 
nella direzione politica italia¬ 
na - sono ancora parole sue - 
ha un effetto corruttore; guar¬ 
diamo a cosa è successo in 
Giappone, dove, almeno, ru¬ 
bacchiano ma sono efficienti». 

Un Visentini a sinistra di La 
Malfa?, domanderà poi al se¬ 
gretario un giornalista. Certo il 
senatore non concede «appel¬ 
li» alla De, non nomina mai il 
«polo laico», e rivendica con 
orgoglio tutta al Piri la <apaci- 
tà di governo» sulle materie 
economiche. La rotta che in¬ 
dica alla navicella repubblica¬ 
na, lui che se ne sente il vero 
Grande Timoniere, sembra 
più dritta e ambiziosa di quel¬ 
la disegnata dal «giovane» se¬ 
gretario. 

Rotte non coincidenti, ma 
animate comunque dalla vo¬ 
glia di schiacciare sull’accele¬ 
ratore. Forse è il sentimento 
che domina questo congres¬ 


so. Lo dicono gli appfauti che 
sottolineano interventi come 
quello di Giovanni Ferrara, del 
sindaco di Catania Bianco, 
della responsabile femminile 
Gabriella Poma. Il primo ha 
esortato il Pri a guardare al fu¬ 
turo. e ha appoggiato con 
convinzione ridea del «polo 
laico» propugnata da La Mal¬ 
fa. Una «via» che guarda ali'al- 
temativa soppesando bene la 
complessità di una transizione 
in cui la De, pur bloccata dal¬ 
la sua cultura e dalle lue loti¬ 
che interne, non è certo in 
una fase di «declino». Pniden- 
za dunque nella lamica - dice 
Ferrara - per non «bruciare» la 
speranza di cambiamenti che 
i repubblicani devono saper 
interpretare presso i giovani e 
le donne anche rinunciando 
ai tratti più conformisti delia 
propria immagine e della |»o* 
pria cultura. Cambiamenti 
chiede anche la Poma: riequU 
libri della rappresentanza 
femminile, rotazione negli in- 
canchi di partito e di potere. E 
una esperienza di «rinnova¬ 
mento» - come quella di 0^ 
landò, dice > va a difendere 
alla tribuna il sindaco di Cata¬ 
nia, guadagnandosi da La 
Malfa parole di sostegno. 


Il segretario invita alla prudenza 
ma ammette: la base vuole la orisi 


■1 POMA- 'ta scommessa 
del polo laico, contributo al¬ 
la rUionallzzaàiQne del si¬ 
stema e passo necessario 
per rendere sempre più eu¬ 
ropea la democrazia italiana 
- ohe in questi anni ha di¬ 
mostrato di avere assoluto 
bisogno di una forza liberal- 
democratica - trova con il 
congresso del Pri una Impor¬ 
tante conferma che segue 11 
lungo periodo di preparazio¬ 
ne dell'accordo tra liberali e 
repHbblicanI, riprtchà il con¬ 
gresso liberale in cui la lan¬ 
ciammo airàttenzione del¬ 
l’opinione pubblica». 

Renalo Altissimo toma a 
commentare cosi i lavori del 
congresso repubblicano in 
corso a Riminl e gli obiettivi 
della neonata alleanza laica. 
Un «patto» ed una prospetti¬ 
va Mlltica, quella del quarto 
pofo^ aggiunge Altissimo -, 
da peneguire «con coraggio, 
con la voglia di essere final¬ 
mente un punto di riferi¬ 
mento per la vasta area che 


si riconosce nella cultura lai¬ 
ca, ma non ancora nella po¬ 
litica dei laici», il segretario 
liberate a^iunge: «Per que¬ 
sta prospettiva fortemente 
Innovativa abbiamo aperto 
le nostre liste anche a chi. su 
singole questioni, può non 
pensarla come noi: quello 
che volevamo privilegiare 
era ed è 11 disegno politico. 
Per questa prospettiva forte¬ 
mente Innovativa - continua 
Altissimo - abbiamo soste¬ 
nuto la necessità di arrivare 
in tempi brevi ad un patto 
federativo tra i partiti, le or¬ 
ganizzazioni e le singole 
personalità che gravitano In¬ 
torno a questa area», 

La strada, Insomma, sa¬ 
rebbe tracciata con suffi¬ 
ciente chiarezza: «Ora sta al 
congresso del Partito repub¬ 
blicano, i cui dirigenti hanno 
condiviso questa valutazione 
con l'accordo sottoscritto ad 
aprile - conclude Renato Al¬ 
tissimo - far fare un passo in 
avanti a questo disegno». 


Negate differenze di fondo 
col presidente del partito: 

«Più pe^imista di me sulla De» 
Pellicani: l’altemativa 
sta diventando praticabile 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

lUPMfUIGAnTANI 


m RiMlNl. Visentini ha finito 
di parlare da un'ora quando 
il segretario repubblicano 
Giorgio La Malfa si presenta 
in saia stampa. Ufficialmente 
vuole ringraziare I giornalisti, 
ma in realtà è preoccupato, 
anche se minimizza, per le 
bordate di Visentini. Tallona¬ 
to dal giornalisti La Malfa ha 
gettato acqua sul fuoco. 
«Non esiste una differenza di 
valutazioni (ondamentali 
con Visentini sulle prospetti¬ 
ve del governo; Visentini « 
ha a^iunto • dà un giudizio 
sulla De più definitivamente 


negativo del mìo. La sua im- 
pres-sione è che la Oc non 
possa dare di più. mentre io 
ho un residuo di speranza e 
di richieste da fare al partito 
di maggioranza relativa». Vi¬ 
sentini dice che se questo 
governo non cambia le ele¬ 
zioni anticipale diventano 
opportune, e La Malfa cerca 
di rìassorbirio; «Visentini T\on 
si è discoslato da quanto ho 
detto nella mia relazione e 
cioè che se si continua in 
questa situazione di logora¬ 
mento. ciò porterebbe a rite¬ 
nere le elezioni' opportune. 


ma adesso bisogna lavorare 
per evitarie». li segretario re¬ 
pubblicano invita alla pru¬ 
denza, ma ammette che la 
base d^ partito è insoddifat- 
ta e che la ma^ioranza dei 
delegati è per l'uscita dal go¬ 
verno. 

Visentini si è aulocandida- 
to alla presidenza del Consi¬ 
glio? «No», ha risposto La 
Malfa, «perché non è nello 
stile di questa casa». Sul de¬ 
stini del governo, suite tera¬ 
pie da suggerire per rimette¬ 
re in sesto una maggioranza 
che da mesi è a rotoli ii se¬ 
gretario repubblicano si-è ri¬ 
servato di dire qualcosa di 
più lunedi, nella replica con¬ 
clusiva del congresso; «Dirò 
quale è la conclusione pelili- 
ca che su^erìrò al prossimo 
constilo nauonale dei parti¬ 
to; su questo punto S(M)o an¬ 
che interessato a cosa dirà 
Craxi al suo congresso». La 
Malfa è anche ritornato sulla 
prospettiva dell’allemativa 
affidata nella sua relazione 


ed ha precisato che si tratta 
•di un possibile sviluppo 
molto lontano nel tempo 
della situazione polìtica ita¬ 
liana che dipende in primo 
luogo da un'evoluzione dei 
rapporti tra Pei e Psi, ma la 
prospettiva esiste e bisogna 
controllarne bene i contenu¬ 
ti». 

La Malfa ha fatto anche 
una carrellata sui giudizi 
espressi dai rappresentanti 
degli altri partili sul^ congres¬ 
so repubbIiGano.>5odldis!atto 
per rappiezzamentb del Pei. 
si è invece detto dispiaciuto 
che Forlani si «sia adombra¬ 
to» per avere detto che il 
congresso de ha indebolito 
De Mita. «Credo che quando 
ad un generale In battaglia si 
toglie una stelletta, si rischia 
di perdere la battaglia». 

L’intervento di Visentini è 
stato apprezzalo da Gianni 
Pellicani, della direzione co¬ 
munista e coordinatore del 
governo ombra. «È una sot¬ 
tolineatura che accentua la 
direzione di marcia che il Pri 


intende assumere in un go¬ 
verno alternativo alla De», ha 
commentato. «L’elemento di 
differenziazione tra Visentini 
e la Malfa - ha aggiunto 
sta nel carattee più ultimati¬ 
vo che il primo ha dato al 
suo discorso sul governo». In 
questa prospettiva di movi¬ 
mento per ffelticani l'alterna¬ 
tiva sembra più vicina, «non 
è né un'araba fenice, né sta 
sulle nuvole, ma trova ri* 
scontri importanti e interlo¬ 
cutori attenti». L’esponente 
comunista ha sottolineato 
l’esistenza di un «avvicenda* 
mento programmatico molto 
serio» tra F^i e Pri ed ha cita¬ 
to il caso della battaglia fi¬ 
scale e la posizione esposta 
giovedì da La Malfa sul Me¬ 
dio Oriente. Visentini ne) suo 
discorso aveva apprezzalo il 
governo ombra promosso 
dal Pcì. Pellicani si è detto 
soddisfatto ed ha ribadito 
che ii governo ombra non è 
«un gioco delle bambole o 
una scimmiottatura di espe¬ 
rienze straniere, ma uno 



strumento per rendere più 
evidente l'opposizione per 
l'altematìva». Suli'ipotesi di 
elezioni anticipate Pellicani 
si è detto contrario ed ha au¬ 
spicato che questa fase della 
legislatura si concentri sulla 
riforma elettorale. 

Nel congresso Ieri è entra¬ 
to polemicamente anche il 
problema droga. A sollevarlo 
è stalo Vincenzo Muccioli, il 
quale ha contestato rìnserì- 
mento di Pannella nelle liste 
de) polo laico. «Voglio com¬ 
prendere - ha affermato 
Muccioli -> se devo difendere 


i drogati anche dàf'ié^bbli- 
cani o se invece posao'èontt- 
nuare a ritenerli alleati». Lo 
hanno rassicurato i dirigenti 
di partito; «Tra no) e IfenneL 
(a sul tema droga c'è una di¬ 
stanza siderale, il Pri è con 
Muccioli». Intanto al congres¬ 
so si è aperto un mistero 
Pannella. L’arrivo del leader 
era previsto per ieri, ma non 
c’è stato. Si farà vedere oggi? 
Oppure non vertè? Sta fo^ 
studiando uno dei suoi colpi 
di teatro, oppure preferisce 
stare lontano da una platea 
che potrebbe riservargli 
qualche ostilità? 


Bilancio di tre anni, da palazzo Chigi airorgoglioso isolamento 


Pd a coi^resso: la tattica è esausta 
Ecco la carta del preddmdalismo 


Sakharov, Peres e Delors tra gli ospiti stranieri 

Imitato il Md: intesta FAnpi 
«Indignati» i socialisti Flom 


Dal tempio greco alla piramide egizia. Craxi, che 
oggi apre il congresso socialista nei capannoni 
deli’ex Ansaldo, ispira airarchitetto Filippo Pansé- 
ca sempre e solo opere di gloria. Una grande ker¬ 
messe di tecnologie, biciclette, cimeli garibaldini, 
musica classica e rock, ospiti illustri e videomes¬ 
saggi vuol essere il «viatico» alla campagna eletto¬ 
rale per le europee. Ma dietro quale politica c’è? 


rMQUALICASCBLLA 


■1 MILANO. Al 1.178 delegati 
al congresso sarà consegnato 
un libro con tanto di prefazio¬ 
ne autografa di Bettino Craxi 
che, per le europee, indica 
con «realismo» il traguardo di 
un solo punto al di soprani 
quel 14,3% ottenuto dal Éi 
nelle ultime elezioni politici^. 
Può anche essere un metile 
te mani in avanti considei^e 
ora un «buon success# i) 
15,3% dei voti, per poi iwarì 
gridare alla «vittoria»^n|il 
prezzo nella 

politica se di 

punto dove^^pRmngersi 
strada facenqft]^ non è di 


politica se di 

punto dove^^pRmngersi 
strada facen tfelMi non è di 
per sé ^jH|||wne di dif- 

ziohT amministrative paiS 
di un semestre fa? 

Due anni fa, tra le colonne 
di^^ammesta di Rimini, Betti- 
no^raxl celebrava la direzio¬ 
ne socialista del governo pp| ;, 
Sibile, mentre la De riveniMT"' 
^ la «staffetta» su que))»^- 


trona di palazzo Chigi che il 
leader del Psi aveva occupato 
per quattro anni. E quel con¬ 
gresso ondeggiava tra l’onore 
offeso dalla pretesa de e la vo¬ 
glia di recuperare ie mani li¬ 
bere. Tra governabilità e mo¬ 
vimentismo. Ma senza alcuna 
strategia Anzi, a Rimini si teo¬ 
rizzò li ngelto delia scelta: 
«Non vogliamo trovarci 
schiacciati tra De e Pcì». La 
parola d’ordine era r«area so- 
ciarla», un grande agglome- 
ratoxon il Psdì e il ^ che 
avrebbe dovuto assegnare ai 
socialisti una rappresentanza 
del 20%. Serviva per ergersi ad 
ago della bilancia di qualsivo¬ 
glia equilibrio politico. E però 
l'area socialista è durala lo 
.spazio dì una consultazione 
lilettorale. Cominciava a incn- 
narsi già al momento della 
formazione del pnmo governo 
•di programma» nuovamente 
presieduto da un de, quando 
Craxi smise di perorare la 
causa di un ministero ai radi¬ 
cali. Si ruppe clamorosamente 


l'anno scorso, quando il Psi ri¬ 
fiutò di cedere a Pannella l'in- 
canco di commissario Cee ri¬ 
servato a Ripa di Meana. Si è 
disgregata con la campagna 
per l’annessione del Psdì al 
Psi. culminala nella miniscis- 
sione di Pietro Longo e F^er- 
luigi Romita. 

Oggi l'area socialista è terra 
bruciata. E il Psi, che Craxi ha 
pilotato ora verso la «diarchia» 
con Cinaco De Mita ora verso 
{'«amico» Arnaldo Forlani, 
stenta a trarsi fuori dal panta¬ 
no del pentapartito. Il governo 
«sbaglia all’unanimità», mini- 
sin socialisti compresi, quan¬ 
do Ignora il fiscal^rag. Toma 
a commettere un «errore» 
quando vara i ticket sanitan 
Ma quando il Psi si trova a do¬ 
ver scegliere tra la lassa sulla 
salute e la responsabilità di 
una cnsi, Craxi scopre che è il 
sindacato dello sciopero ge¬ 
nerale a «errare». Poi c'è quel¬ 
lo che a via del Corso, dopo 
aver rifiutalo di partecipare al¬ 
la giunta, chiamano r«imbro- 
glio di Palermo». Craxi minac¬ 
cia la crisi, salvo far rapida¬ 
mente marcia indietro quan¬ 
do si accorge che sarebbe sta¬ 
la «malmotivata». La crisi è 
sempre 11, annunciala e mai 
aperta. E intanto, sull'ora di 
religione, il Psi si ritrova sotto 
braccio alla De, anche a costo 
di spaccare il fronte laico e 
porsi in contrasto con la Corte 
costituzionale. 


Adesso è demandato al 
congresso milanese il compito 
di «trarre il bilancio». È. tutto 
sommato, scontato. «La crisi - 
dice Claudio Signorile - è un 
atto formale più che una scel¬ 
ta politica ancora da fare». Ma 
tutta da fare resta la scelta 
strategica. E questo vuoto 
spiega il gran fiorire di opzioni 
tattiche. Appoggio esterno ai 
governo? Presidenza socialista 
o quantomeno laica? Eieziom 
politiche anticipate? Tante e 
diverse ncette che aggirano il 
nodo di fondo dell'esaunmen- 
to di una politica. Nel docu¬ 
mento congressuale, l’alterna¬ 
tiva spunta solo nella dichia¬ 
razione di voto delia sinistra 
socialista. Nelle restanti 205 
pagine la decisiva questione 
dell'unità a sinistra è esorciz¬ 
zala con formule che attribui¬ 
scono al Pci una «contestazio¬ 
ne antisocialisla», trasfigurala 
in una astratta «nuniftcazione 
di tutte le componenti sociali¬ 
ste» In sostanza, lo stato mag¬ 
giore craxiano non sente gli 
appelli unitari, non vede una 
prospettiva a sinistra, né parìa 
del ricambio politico. S’ag¬ 
grappa, invece, a una pretesa 
o'oglia di Repubblica» del 
paese É l'asso nella manica 
per Tennesimo gioco d'azzar¬ 
do del segretano II partito 
che ha intimato agli alleati i) 
veto sulle riforme elettorali, 
ora punta sui referendum prò- 
positivo come un grimaldello 


per forzare la ccmtrarietà della | 
generalità delle forze politiche j 
(eccezion fatta per il Msi) al¬ 
l'ipotesi presidenziale. Ma per 
quale politica? «Continuità e 
nnnovamento». Sempre due 
piedi in una scarpa. In que- ì 
st’altalena prevalgono i mes¬ 
saggi airopinione pubblica 
moderata. Ma. a ben guarda¬ 
re, anche tanta spregiudica¬ 
tezza è sintomo di difficoltà e 
di isolamento. Non a caso 
Craxi ha cominciato a invoca- j 
re la «parola al popob» sulla 
legge con cui rendere colpe¬ 
voli» qualunque drogalo. Uno 
strumento, quindi, concepito 
in funzione di quel potere di 
interdizione a cui il Psi deve 
tanta parte del suolo e. sopra¬ 
tutto. del suo potere. 

Ed è un altro capitolo de) 
congresso. Vi amva un partito 
sempre più ad immagine e so- : 
miglianza del leader, ma che i 
nel temtono si frantuma tra i : 
tanti cesarismi di ministri, sol- 
losegretan e assesson. Cosi al¬ 
le vecchie correnti si sovrap¬ 
pongono le contese nominali¬ 
stiche. e capita pure che il vi- 
cesegretano venga accusato 
m Sicilia di essere uomo di 
parte e finisca per perdere il 
posto In lista per le europee 
Però nel congresso non si é 
trovato spazio per la riforma 
del partito Ci saranno garofa- I 
ni. cimeli e fanfare. In fin dei | 
conti fra un mese si wla. Ma j 
dopo? ! 


ROBUTO CAHOLLO 


M MILANO L’ultima volta fu 
ne) 1961. Allora Bettino Craxi 
era solo un giovane promet¬ 
tente, sul simbolo c’erano an¬ 
cora falce e martello, e il par¬ 
tito di Nenni, Lombardi e De 
Martino preparava, con il cen¬ 
tro-sinistra. l'ingresso «nella 
stanza dei bottoni». Ventoito 
anni dopo i) f^i toma a Mila¬ 
no per un congresso naziona¬ 
le. in un clima che più che a 
un confronto congressuale fa 
pensare a una grande kermes; 


se, metà lesta metà conuen- 
tion aH'amerìcana. Nei capan¬ 
noni dismessi della vecchia 
Ansaldo, a Porta Genova, che 
da oggi ospiteranno per una 
settimana 1 i 78 delegati (20% 
donne), centinaia di giornali¬ 
sti e di invitati, si lavora a ritmo 
forsennato. L'architetto Pansé- 
ca ha fatto ie cose in grande, 
come a RiminI, «anzi meglio 
che a Rimini*. Dal tempio è 
passato alla piramide, che so¬ 
vrasta, imperale, il palco, ma 


Fini a Craxi: «Costruiamo 
la seconda Repubblica» 


■I MILANO «Craxi deve scio¬ 
gliere il nodo se ii Psi è favore¬ 
vole o contrano alla Repubbli¬ 
ca presidenziale»; i) perentono 
invito, diffuso non a caso alla 
v'igilia del congresso sociali¬ 
sta. viene dal segretario del 
Msì, che con poca diplomazia 
ma con indubbia schiettezza 
si offre come pnmo (e al mo¬ 
mento unico) alleato del Psi 
nella proposta di istituire in 
Italia l'elezione diretta del ca¬ 
po dello Sialo, cosa che non 
coincide con la Repubblica 
presidenziale auspicata dai 
missini, ma che potrebbe rap¬ 
presentare un passo deciso in 
quella direzione. 

La sortita del M$i ha avuto 
per proscenio un convegno 


intitolato La Repubbbea presi- 
denzìQÌe per una nuooa Re¬ 
pubblica e organizzalo voluta- 
mente a ndosso delle assise 
nazionali socialiste. «La demo¬ 
crazia - ha detto Fini - ormai 
dà segni di inadeguatezza: la 
società civile chiede parteci¬ 
pazione. mentre la società po¬ 
litica offre assemblearismo. La 
scelta del presidenzialismo - 
ha aggiunto il segretario missi¬ 
no - segna concretamente la 
(me di questa Repubblica, che 
ha un vizio di orìgine: in base 
alla scelta del '46, essa garan¬ 
tisce una rendita di posizione 
al Pci e alla De». 

Come verrà accolta da Cra¬ 
xi questa ingombrante avan¬ 
ce? 


ci saranno anche diverse mo¬ 
stre, compresa una dedicala 
a) segretano. (Foto Craxi» si 
legge aH'mgresso di uno 
stand, ma nessuno è in grado 
di spiegare se sono immagini 
del leader, foto scattate da 
Bettino o cimeli garibaldini 
messi in mostra per far dispet¬ 
to a Giorgio La Malfa. Non c'è 
Invece il «Quarto Stato» di Pel- 
lizza da Volpedo che Craxi in 
persona aveva chiesto di tra- 
sfenre dalle sale del Comune. 
Il dipinto non si tocca, fu la n- 
sposta, obtorto collo, del co- 
gnato-smdaco Pillitten, una 
Gallena milanese si era impe¬ 
gnata a fornire una copia, un 
cosiddetto falso d’autore, ma 
len non era ancora amvata. 

Se Panseca ha pensato in 
grande, l'Auann.'non è da me¬ 
no. «Il precedente di Praga 
1968» titolava ieri il quotidiano 
del garofano, a proposito del¬ 
la scelta di tenere il congresso 
in un capannone industnale. 
«Ha un solo precedente; il 14° 
congresso del Partito comuni¬ 
sta cecoslovacco celebrato 
nella fabbrica Ckd mentre i 
carri sovietici schiacciavano 
Fraga». Un paradosso oscuro 
(quel congresso drammatico 
dei comunisti cecoslovacchi si 
tenne clandoslinamenle), a 
meno che il Psi non voglia ac¬ 
creditare l’immagine di un 
partito accerchiato, anziché a 
cavallo dell’onda lunga. E la 
festa del garofano sarà tutto 
fuorché clandestina, coinvol¬ 
gendo praticamente mezza 


Milano Spettacoli alla Scala e 
a) Parco Lambro: si proprio 
quello su CUI infuria la polemi¬ 
ca tra Verdi e Psì per la pre¬ 
senza di drogati e spacciatori, 
e dove ì giovani socialisti han¬ 
no promosso un concerto con 
David Crosby. 

Intanto la decisione di invi¬ 
tare l’Msi sta suscitando prote¬ 
ste. L'Anpi di Genova e della 
Liguria ha inviato alla Direzio¬ 
ne del Psì un telegramma in 
cui parla di «inaccettabile ini¬ 
ziativa che contraddice la tra¬ 
dizione antifascista del sociali¬ 
smo italiano». £ la componen¬ 
te socialista della Fiom lom¬ 
barda scrive* «Siamo indignati 
per l'invito a un partito che sì 
nfà all'ideologia fascista e che 
non ha mai accettato la Costi¬ 
tuzione della Repubblica». Di 
diverso avviso ovviamente il 
segretario missino, il quale af¬ 
ferma che l'invito di Craxi «è 
un fatto significativo, un'ulte¬ 
riore riprova della fine del do¬ 
poguerra». 

Non resta che ricordare gli 
invitati, tra i quali, oltre a ShU 
mon Peres e Jacques Deloiaci 
sarà anche Andrej Sakharov. 
Presenti tutti i partiti italiani: 
Occhello, Petruccioli, Pollasui- 
ni, Tortorella, Macaiuso e Vita¬ 
li per il Pcì; Forlani, Bodratq, 
Scotti, Mancino, Martìnazzolì, 
Malfatti e Leccisi per la De; Al¬ 
tissimo guiderà I liberali, Ro- 
mila rUds, Cariglla ii Psdi, Giu- 
seppe Rippa i radicali. Corte i 
demoprotetarì. Rosa Filippini i 
Verdi 
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Giornalisti 
Alla Rai 
5 giorni 
di sciopero 


■■ ROMA, cinque giornale di 
sciopero, la prima da e((et* 
tuQTsi il 30 maggio. :U> ha de¬ 
ciso ieri l'assemblea naziona¬ 
le dei comitati di redazione 
delia Rai. Le azioni di lotta so¬ 
no state proclamate per •risla- 
y bllire la legalità: sindacale in 
. azienda», l rappresentanti sin- 
rdacali delia Rai giudicano 
«provocatoria» la politica del 
personale e citano alcuni 
: esempi: la. sospensione delle 
gratifiche; la definizione della 
^flgyra.professionaie del teleci- 
, neoperatore . v giornalista; la 
vertenza aperta da tempo net- 
' ’ la redazione siciliana. 

Ma rassemblea, che ha te¬ 
nuto impegnati per due giorni 
1 rappresontantl sindacali del¬ 
le redazioni, ha segnalo altre 
decisioni significative. Intanto, 
ne è uscita irrobustita ) unità 
del sindacalo giornalisti Rat. 
Tutti i documenti - dalla rela¬ 
zione del segretano. Giuseppe 
; Glulieitl, atta mozione conclu¬ 
siva ■p' sono stati approvati al- i 
l'unanimità. È stata varata una | 
commissione per la riforma { 
dello statuto del sindacato e i 
di essa sono entrati a far pane i 
. anche esponenti di quel grup- | 
t ^po (area socialista) che al re- i 
' Cente congresso di Trento si i 
.erano tirati m disparte, Unità l 
. f: si è registrata anche sul prò- i 
i gvlfo dei giornalisti per la Rai. i 
Dice, in sostanza, il sindacalo: > 
.. ; «Chi si balte per trasformare la 
' : ; Rài difende II servizio pubbli- i 
co; chi difende la Rai cosi co- 
^ -' ^m'à, SI fa oggettivamente com- : 
:<f pl|ce di chi vuote pnvalizfare i 
. ‘ il servizio pubblico o immise- 
' rllme il ruolo». Di qui alcune iri- : 
i »:cliie8te esplicite: riorganizza- i 
'r.vzione deli'azlenda, facendo 
saitaro raiiuale logica delta 
^ suddivisione in aree per ap- 
partenenza politica; massima 
'^accelerazione del progetti di 
: ’ V ristrutturazione; mettere mano 
ai plani editoriali, cominciar!» 

^, do dalf'informazlone regione- 
le. D'Intesa con la Federano? 
ne della stampa, il sindacato 
. vy.del gtomatlsii Mi confami 
fi* .voler aprire una vertenza na* 

L. se zionale per ll.dintio a comuni- 
' cere e conferma II suo durlssi- 
;- mo giudizio negativo sulla legr 
.i.ge^del governo per il sistema 
•'."'.televisivo: ■ 

V riguarda lo. 

\){jìcoqtro tra cieilini. e Agnes. 

:'dietro il quale ai adombra un 
vIoleTito attacco alla tv pubbli- 

- ca, c'à da registrare un incon¬ 
tro tra Manca, reduce da Var- 

-savìa^ e Agnes. Si è latto i) 
;.:punfQ,..secóndo fonti azienda- 
■: JliiUi problemi più urgenti del- 
l'atlen'da e la chiacchierata è 
. ‘^v:8liata;lMPgaecordlale,'lnsom' 

. ?.>nta;^|| presidente ha voluto far 

lenjlre In questo modo la sua 
' solidarietà al direttore genera- 
le^^dipttito tn una vignetta del 
Sabota come implicato nelle 
Vicende gludiaiade dei Festival 

- di .Sanremo. Agnes, va ricor¬ 
dato,' ha querelato il settima- 
naia di C1 Sulla vicenda inter¬ 
viene anche l'on Silvestn 
(D(0t che polemizza con un 
corsivo deirAuenf// e afferma 
r»Fo^ la pin grave colpa di 

" ,/8[n>s, per certi ambienti, è di 

nOn' essere mai apparso in 

- riservati, molto ben in- 
^ Irodotli.nel settore delle co- 

rrmhlcazicini di massa > Pare 
' OÌMenie 11 nierlmento alla P2, 

. « al^prt^lto politico di Celli, 

^ :qhe' prevedeva - tra l’altro - il 
OjijaolvimentQ della tv pubbli- 


È ancora la guerra dei corleonesi? 

Il clan vincente vorrebbe dìstó 
di personaggi ea^essivamerite noti: 
costituiscono un^inutile zavorra 


Si è «consegnato» Fultìmo dei ifuccio 
n superstite della cosca decimata 
ha incontrato gli investigatori 
Riserbo sulla sua deposizitme 


Singolare autodifesa di Giuseppe Marchese, uno 
dei detenuti sospettati di aver assassinato Vincen¬ 
zo Puccio in cella: «Abbiamo avuto un diverbio: io 
volevo vedere un programma della televisióne, lui 
non era d'accordo». Dicono i giudici: «È un delitto 
gravissimo: i corleonesi non hanno esitato a “bru¬ 
ciare" i due Marchese, a toro fedelissimi». Sì è 
presentato spontaneamente Antonino Puccio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAViniO LODATO 


M PALERMO. In questo mo¬ 
mento capire la logica che 
ispira I massacri di Palermo è 
un'impresa quasi disperata. 
Gli stessi investigatori appaio¬ 
no divisi fra due opposte lettu¬ 
re ma difficilmente in questo 
caso SI può cohcludeFe che |a 
verità stia nel mezzo. Cerche¬ 
remo di piegare péiché. 

Preliminarmente due preci¬ 
sazioni. La prima; i'ultima fe¬ 
dele ncosiruzione degli schie¬ 
ramenti di mafia rìsale ali'dZ. 
È il famoso rapporto «Michele 
Greco più 161» scrìtto da Nin¬ 
ni.Cassarà (vice capo della 
Mobile assassinato.néiragostQ 
’8S) e da Angiòlo Pellegrini 
(capo del nucleo anticrìmine 
dei carabinieri poi. trasferito a 
Roma) che rappresentò 
un’ottima chiave interpretativa 
per decifrare il significalo del¬ 
ia seconda guerra di mafia 
esplosa all'inizio degli anni 
8Q. Oggi è vecchio. Dopo co- 
s’è accaduto? La normalizza¬ 
zione, con il progressivo 
smantellamerito d^li appara¬ 
li investigativi più impanati, 
ha provocalo quella tabula ra¬ 
sa che denunciò il giudice 
Paolo Borsellino nell'estate 
'68, Ci vollero parecchie ore > 
il 28 settembre '88 - prima di 
capire che Giovanni Bontade 
(assassinato a casa, In com¬ 
pagnia delta moglie) altri non 
era che il fratello di Stefano. 


ucciso nell’Sl. Gli agenti che 
intervennero quel giorno si ci¬ 
mentavano per la prima volta 
con un delitto cosi eclatante. 

Seconda precisazione: dì 
troppi boss non si sa più nul¬ 
la. Tre esempi: Giovannello 
Greco. Filippo Marchese, Pino 
Greco soprannominato «Scar- 
puzzedda». Non sono mai sta¬ 
ti comparse. Periodicamente 
ci si convince a Palermo che i 
tre siano rimasti vittime della 
lupara bianca; salvo ricredersi 
e ipotizzare che almeno qual¬ 
cuno sia invece rimasto in ser¬ 
vizio. Semplificando molto 
possiamo dire che. mentre 
Giovannello Greco era un 
•perdente», gii altri due hanno 
certamente contribuito .a tirare 
la volata ai corleonesi. Si spie¬ 
ga cosi una voce che è dura a 
morire: questi delitti dimostra¬ 
no che Giovannello è tomaio 
e che «finalmente» guida la 
controffensiva del perdenti. 

Fermiamoci qui. Lo scena¬ 
rio é molto fluido, le allèanze 
possono disfarsi in maniera 
fulminea. Eppure è possibile 
individuare qualche certezza, 
te migliala di pagine che rac¬ 
colgono le confessioni dei 
pentiti vanno In un'unica dire¬ 
zione, Furono Totò Riina e 
Bernardo Provenzano (un 
tempo luogotenenti di Lucia¬ 
no Liggio) a piegare ia «su- 
percupola» di Cosa nostra ad 


una serie di decisioni unilate¬ 
rali che azzerarono quelle fi¬ 
nalità «ecumeniche» che pro¬ 
prio la struUura<ommi5sione 
aveva garantito per un lungo 
periodo. Le decisioni unilate¬ 
rali furono: delitti eccellenti, 
eliminazione pignola di tutti i 
boss di un tempo. Bontade. 
Inzerlllo e Panno capirono 
troppo lardi e furono elimina¬ 
ti. «Don» Tano Badalamenti 
capi molto prima, cambiò 
aria, o^i è forae l'unico su¬ 
perstite della vecchia guardia. 

Per scardinare rassetto ter¬ 
ritoriale che li vedeva esclusi, i 
corleonesi furono costretti ^ 
una sapiente politica delle al¬ 
leanze che fece leva su alcuni 
grandi «tradimenti». A questo 
servi Michele Greco, il «papa» 
di Ciaculli. A: questo servirono 
ì suoi uomini più fidati; da 
Mario Prestifilippo, a Messkati 
Vitale, ai Puccio. Ma i pentiti 
hanno anche detto che ia la¬ 
mblia di Corìeone era l'unica 
a tenere segreti i nomi dei 
propri affiliati. E guarda caso, 
dal settembre '87 (assassinato 
proprio quel Mario Prestifilip¬ 
po che aveva «firmato* quasi 
tutti i delitti eccellenti di Paler¬ 
mo) ad oggi, cadono ancora 
gli alleati dei corleonesi. Sem¬ 
bra banale dirlo; ma i corìeo- 
nesi sono quelli nati a Corteo- 
ne. Non hanno alcuna inten¬ 
zione dì trascinarsi al seguito 
una gigantesca zavorra quan¬ 
do invece loro sono vivi e ve¬ 
geti, pressoché mai fotografa¬ 
ti, latitanti da lS-20 anni. \ 
corleonesi non sanno più che 
farsene di personaggi che 
c^ni giorno finiscono »iiìe pa¬ 
gine dei giornali. C'é la recen¬ 
te operazione Italo-americana 
Iron Tower. Intercettazioni te¬ 
lefoniche conferrnano che ne¬ 
gli Stati Uniti Cosa nostra tiene 
in un conto quasi religioso i 
desiderata di Totò Riina «u 





Il cwpo di èrtoli Fuedo ucciso nella sua auto a coliti di lupara 


curtu». Esagerazioni? Porse. 
Ma diversamente come spie¬ 
gare che ad assassinare Ajc- 
ciò In celia, a colpi di bistec¬ 
chiera. siano stati proprio due 
detenuti cognati di Leoluca 
B^arella ma anche cognati di 
Riina? 

totitetica a questa (che ci 
sembra omvincente) la se¬ 
conda interpretazione. Sareb¬ 
be in atto un t^tativo dei per¬ 
denti di esautorare l'oligopo¬ 
lio imposto da Riina. Non sa¬ 
rebbe stata gradita la sua de¬ 
cisione di sciogliere famiglie, 
mandamenti e cupola. Ma 
quaiKk) si afferma a sostegno 
di questa tesi che d sarebbe 
un cUm emergente, si dice tut¬ 
to e niente, forche certamen¬ 
te I perdenti non dispongono 
di un esercito composto da 
soldati talmente «puliti» da es¬ 
sere sconosciuti agli investiga¬ 
tori. Sono sempre stati i loro 
avversari a coltivare la voca¬ 
zione per l'anonimato. E dì 
cofleones! «doc» (che se ne 
sappia) anct^a non ne sono 
st^ assassinati. 


(krva difende i poteri di Sea 


«I poteri a Sica glieli abbiamo dati con una legge». 
Cosi il ministro Cava replica alle polemiche sull'ope¬ 
rato dell'alto commissario. Su questa attività Cava, 
che sarà sentito il 29 ma^io dalla commissione An¬ 
timafia, auspica un maggior riserbo. Intanto il Pei in¬ 
vita Vassalli a procedere contro Carnevale per le sue 
recenti dichiarazioni. A sua volta il magistrato ha 
chiesto 500 milioni per danni a Giorgio Bocca. 


BROMA «Lasciatelo lavo¬ 
rare». Questa, Ln sostanza, la 
filosofia di Antonio Cava, 
ministro deirintemo alle cui 
dipendenze opera l'alto, 
commlssano Domenico Si¬ 
ca. In una laconica dichiara¬ 
zione a Madrid, dove si trova 

per . una riunione Cee, l'uo¬ 
mo di governo esprime sor¬ 
presa per le polemiche dì 
questi giorni. «Alcuni - os¬ 
serva Cava - ^ accorgono 
oggi dei potéri di cui dispo¬ 
ne Sica; glieli abbiamo dati 
con una legge, approvata 
dai due rami del Parlamento 


dopo un dibattito molto am¬ 
pio e delicato». 

Secondo Cava, che il 29 
maggio sarà ascoltato dalla 
commissione parlamentare 
Antimafia, sull’attività dì Sica 
si dovrebbe dir poco. «C'è 
un obbligo dì legge secondo 
cui rispetto a queste cose 
ogni sei mesi il commissario 
deve fare una relazione ai 
ministro. Poi si lasci svilup¬ 
pare un'azione per un anno, 
e si chieda quindi un primo 
resoconto», li ministro del- 
i'intemo conclude con una 
battuta che pare esprìmere 


anche una crìtica al suo fun¬ 
zionario: «Qualcuno dice 
che il commissario parla 
troppo. Mrò penso che lo 
interrogano anche molto. 
Quindi spesso non pud ri¬ 
manere muto». 

Intanto, in materia di pro¬ 
cessi dì mafia, sì segnala 
un’ampia interrogazione co¬ 
munista (primo firmatario 
Luciano Violante) al mini¬ 
stro della Giustizia sul di¬ 
scusso presidente di Cassa¬ 
zione Corrado Carnevale, il 
documento richiama Tlmpe- 
gno espresso da Vassalli alla 
Camera circa l'uso dell azlo- 
ne disciplinare nei confronti 
dei magistrati che cun le lo¬ 
ro dichiarazToni nuocciono 
al prestìgio della funzione 
giudiziaria. Su questo terre¬ 
no si colloca, secondo gli in- 
terrc^antì, la recente intervi¬ 
sta rilasciata dal doti. Carne¬ 
vale a «Repubblica», nel cor¬ 
so della quale l'aito magi¬ 


strato affermava che è colpa 
dei giudkii di merito se deci¬ 
ne di imputati sono tornati 
in libertà e io Stato ha speso 
miliardi in processi inutili. 

I deputati comunisti con¬ 
testano la sostanza di tali af¬ 
fermazioni, che paiono in 
ogni caso nocive per il pre¬ 
stigio delia funzione giudi¬ 
ziaria. Pertanto sussistono gli 
estremi richiamati da Vassal¬ 
li per i'es^jzio deH’azione 
disciplinare. 

II giudice Carnevale toma 
alia ribalta una nuova 
sortii. Prende infatti 500 
milioni dì tire per danni pa- 
trimoniati e nmrali, da desti¬ 
na^ ad un ente di assisten¬ 
za, da GkHgìo Bocca, autore 
su «Re(Hibbltca» di articoli ri¬ 
tenuti offensivi nei suoi con- 
fremii. Boexa aveva stigma¬ 
tizzato ì numerosi annulla¬ 
menti di condanne di mafio¬ 
si decisi negli ultimi anni 
dalla sezione della Cassazio¬ 
ne presieduta da Carnevale. 


■. - Torturò e uccise selvaggiamente a Roma un rivale: «Lo rifarei » 

«Er canaio» a casa Ubero 

Perun errore ha evitato il manìconijo 


«La “cupola'' esiste» 

Il pentito Calderone 
interrc^to a Roma 
per ragioni di sicurezza 


MARCO BRANDO 


B ROMA Antonino Caldero¬ 
ne - 54 anni, ex «uomo d'ono¬ 
re», pentito, per anni vicecapo 
del clan mafioso di Catattia - 
è entrato silenzioso come 
un'ombra neH'aula-bunker del 
carcere romano di Rebibbia. 
Una sfilza di remissivi «sissi¬ 
gnore» ha fatto eco alle prime 
domande che il presidènte 
Vincenzo Palmegiano gli ha 
rivolto. Dal mattino fino al pri¬ 
mo pomerìggio è stalo interro¬ 
gato per conto della Corte 
d’assise d'appello di Palemto. 
Tutti «ospiti» a Roma, assieme 
a 12 avvocati, nell'ambito del 
processo di secondo grado 
contro le cosche siciliane: è 
l'appello del primo grande 
giudizio nei confronti di «Cosa 
nostra», conclusosi il 10 di¬ 
cembre 1987 con 19 ergastoli, 
condanne per 2005 anni e 
1)4 assoluzioni. Gli imputati, 
che aH'inizio erano 474, ora 
sono 424. un centinaio dei 
quali ancora detenuti. Quat¬ 
tordici invece sono «assenti 
glusti{»^.:ati»: i ItilleT della piovra 
li hanno assassinati. 

Gli ultimi due - i fratelli Vin¬ 
cenzo e Paolo Puccio - sono 
stati uccisi l’altro giorno a Pa¬ 
lermo: il primo in una celfa 
del carcere deU’Ucciaidone, 
I^prìo quello in cui Antonino 
Calderone si rifiuta dì mettere 
piede, fia paura, una terribile 
paura di rimetterci la pelle. 
Tanto che già neH’ottobre 
scorso, in occasione del terzo 
maxiprocesso alla mafia, ave¬ 
va chiesto e ollenuto di essere 
ascoltato nelLaula-bunker di 
Rebibbia, la sola che ritiene 
sicura. 

Lo stesso copione si è ripe¬ 
tuto e si replicherà durante le 
I pronime udienze. Le misure 
di sicurezza sono sempre rigi¬ 
de: ieri, oltre che dai carabì- 
i nieri, è stato seguito nell'aula 
da un gruppo di agenti in bor¬ 


ghese; questi lo hanno ac- 
comprato al cospetto dei 
giudici solo quando'due loro 
coileghi, muniti di ricetrasmit¬ 
tenti, si sono accertati che l'in- 
tem^atorio sarebbe iniziato 
non appena il pentito avrebbe 
fatto ingresso nel bunker. L'or¬ 
dine, a quanto pare, è quello 
di esporto per il minor tempo 
possibile, anche in ambienti 
apparentemente superskuri. 

Al centro della depoNzione 
di Calderone le decine di epi¬ 
sodi dì cui ha parlato dopo il 
suo arresto a Nizza avvenuto 
nel maggio dei 1986. Il pentito 
ha fatto i nomi di 350 degli 
imputati. È ha parlato di alcu¬ 
ni dei crimini più biamorosi 
commessi dalla mafia; dalla 
■strage della circonvallazione» 

• il) cui furono uccisi il boss 
Alfio Perlito e tre carabinieri - 
all’agguato mortale al prefetto 
Carlo Alberto Dalla Chiesa e 
agli assassinii del colonnello 
dei carabinieri Giuseppe Rus¬ 
so e del capitano Emanuele 
Basile. Ieri ha confermato tra 
l’altro che fu il cugino Salvato¬ 
re Marchese a dirgli che a 
sparare a Dalia Chiesa era sta¬ 
to Nino Santapaoia, il quale 
aveva un alibi comunque inat¬ 
taccabile: la testimonianza (ti 
un maggiore dei carabinieri. 
Si è partalo anche della guer¬ 
ra di inaila scatenatasi nella 
seconda metà d^ii anni Set¬ 
tanta a causa deirambizione 
dei coileonesi di assumere la 
direzione di tutte le attività il¬ 
legittime. E Calderone ha con¬ 
fermato anche il cosiddetto 
«teorema Buscetta». cioè ha ri¬ 
badito l'esistenza di una situi- 
tura vertkisika della malia si- ' 
ciliana. Una versione «demolì- i 
ta» - tra le polemiche - dalla | 
Cassazione e, al termine del | 
recente maxiprocesso-ter con- j 
tro i «boss dei boss», anche j 
dalla Corte d'assise di Paler- ! 


IlonaStaller 
a giudizio 
per speltacolò 


L’on^.I1ona Sta)Ier (Pr), (nella foto) sarà processata il 30 - 
ma^io prpssitrib per l’accusa di spettacolo osceno. A rin¬ 
viarla à giudizio per direttissima è stato il sostituto f^ura* 
tote della Repubbika Alfredo Rossini, che li 4 ml^iQ àCO^ 
so t'aveva convocala a palazzo di Giustizia interrogandola 
per oltre due ore. Al centro deila vkenda giudiziaria il se¬ 
questro avvenuto tmepo fa dì materiate pomografico come 
riviste e videocassette. Il procedimento contro 60 persone è 
stato formalizzato ei è ora affidato al giudice istruttore 
Gianfranco Viglietta; a questi Rossini ha chiesto di contesta¬ 
re le accuse di associazione per delinquere e spettacolo 
osceno: Dal proce^ principale era stata stralciata la posi¬ 
zione deità S|àllérihàttéÌMÌ Ohe la Camera dei deputati con¬ 
cedesse autorizzazione a procedere. L'istanza è stata accol¬ 
ta Itmitatamehtéàiràccusa di spettacolo osceno. 

«Nonna Canaiia» Silvia Bizzarri. 52 anni, ope- 
Ifimà cntiiAlll ratrice nel campo del recu- 

lUim »|nn«ll deirhandlcap. è II pri^ 

R sfido mo cittadino italiano che si 

f è pubbikamente autode- 

nunciato, con nome e co- ’ 
gnome, come consumatore : 
di marijuana: «fumo hascisc 
da venticinque anni» ha detto. Madre di tre figli, nonna di 
un bei n^Mtmo di dieci ahf)i. «Nonna Canapa» ha firmato fa : 
sua aulpdehuncià sui settimanale «L'Espresso» lo scolio di¬ 
cembre^ Bechi giórni dopo,T'ha ribadita a viso aperto Jn di» 
ietta ty. à «Saitta(càrids^ Coltre), davanti A magi- 

strali;, e airéstèrrefaito ministro degli Affari scrciall, Tteea .. 
Russò JMvolìno. «Non sono d’accordo con la legge che 
t'pn. Cràxi sospingendo--ha detto-. Non sono d'accQido 
con uria ieggè che toglie patente e passaporto a chi fuma 
spinelli». 

A VAOÌlHd T vescovi deirAquila e di 

R Clli^ Ch'ieti sono protagonisti di 

to VJiitoH due divèrse vicende, al- 

VCSCOIR 'lldi flUdi quanto insolite, che li aoeor 
r on Ir iliilcImR munano : in quanto t due 
wvii M j|i«i9w«a ppgigtj hanno problèmi con 

la giustizia. Mons. Bérefiiihi 
aicivescòvo del capotitoj^ 
ab mzzese, è sotto inchiesta giudizìeurìa da parte del pretore 
per una presunta irr^larìtà edilizia comrhessa nel palaz« 
zo vescovile, in piazza del Duorno; un amptiainentb 
per trasformare in abitabile ùn.arhbiente che originària» 
mente non lo erA 11 vescovo di Chieti é Vàsto. mons. Anto¬ 
nio Valentini, ha a che fare, invece, con la giustizia civile. 
Lo ha infatti citato per 140 milioni, in qualità di capo della 
curia teatina, un ex dipendente, Antonio Larcinese di 70 
anni, per 27 anni portière, licenziato, afferma Tuomo, con 
una lettera firmata dal veacono dopo in periodo di malattia. 


Trovano Quattro persone che hanno 

fio miliAnl ^ Potenza, in viale 

MU muioni Dante, una borsa da donna 

6 li fDlldOnO nella quale vi erano 60 mi- 

thl l'oni di lire, l'hàrino reflui- 

ai propnciano ^a alla proprietaria daUà 

quale hanno ricevuto «uria 
adeguata ricompensa». Del 
fatto - avvenuto mercoledì scorso - « è avuta notizia oggi, 
Seconclo quanto si è amireso a smarrire la borsa è stata 
una commerciante, P.M.B.. di 33 anni; l'atveva posala sul 
tetto di un'autoiiKÀMie. Alla proprietaria si è risali grazie 
ad alcuni documenti custoditi nella borsetta. 


MBOiStTBti Le rappresentanze dei mà* 

A ruuiwaH Bistrati e degli avvocati si 

D «¥WLRU trovano concoidi sul proget- 

verso to di uno sciolto comune 

to c/>i«MlorA tenere nella prima deca- 

9vlO|sOni jjg ijj giugno per lé liforme 

, della giustizia. In una riunto- 

ne l’Anm e l'associazioni¬ 
smo forense (Federawocati, Assoawocati, Alga, Unitine 
delle camere penali) hanno espresso un giudizio ava! he- h 
gativD sùH'azione del governo e hanno manifestato oppc»i- 
zìone a ogni slittamenlò deirentrata in v^ore del nuovo co- 
dke di premura penale, il direttivo centrale dell^Associa- 
zione Ri^istrali si riunisce oggi a Roma per dar còrso alle 
decisioni maturate nell’inconlio di ieri con gli avvocati. 


QIUBRRRB VnrORI 


□ NBL PCI- 1 : : i 

RIunIoiw Beni culturali. Martedì 16 alle ora 14 si riuniaeo« 
no presso la Direzione 1 compagni che (anno parte del 
Consiglio nazionale del Beni culturali. 

FgcI. La riunione del Oipartimento e Formazione prevista 
a Roma lunedi 16 maggio è rinviata a data da daatu 
narsi. 

il Consiglio federativo nazionale dalia Fgci ai svolgerli 
il 16/17 maggio presso la Scuola sindacale Cgll di 
Aricela sui tema: «Stare da giovani in Europa». 


In nottata aperto il forziere con i valori bollati 

>, rapiiia di 20 mìlìaidi 




Il «anaro» è tornato a casa. Pietro De Negri, autore 
di uno dei delitti più feroci che la storia deila crona¬ 
ca nera della capitale ricordi, è stato scarcerato ieri 
dal Tribunale della libertà. Nel febbraio del 1988 
fortùrù fino alla morte Giancarlo Ricci, dopo averlo 
chiuso tn una gabbia per cani. Nei mesi scorsi una 
perizia l'aveva definito «infermo di mente» e il pm 
aveva chiesto il ricovero in un ospedale psichiatrico. 


ANTONIO Cll-HIANI 


MB ROMA, FeceTa sua vittima 
n pezzi per sette ore di fila, 
imbottito dì cocaina, seviziò e 
aliarfine strangolò il suo' ami- 
(o-nemico. in un dclmo che 
gli 'psichiatri hanno- deflnlto 
parapoko, esaltato alla follia 
dall’usd^ smodato di droga. 
Era il n febbraio del 1988. 
Dopo poco più di un anno 
f’ielro De Negri, certamente 
più noto con il soprannome 


kbia ucciso, con modallfà tal¬ 


mente crudeli da far rabbrivi- 
: dire, Giancarlo Ricci, ex pugi¬ 
le passato dai pugni su) rin^ a 
quèllHsutle strade del quartie¬ 
re. dove era diventalo un pie- 
colo«boss». 

L'ha deciso il Tribunale del¬ 
la libertà che ieri ha accolto 
l'istanza presentata dagli av¬ 
vocati dì De Negri, Marcello e 
Giuseppe Madia. «Una perìzia 
psichiatrica ha stabilito che è 
totalmente infermo di mente, 
dunque non può restare in 
carcere», hanno scritto i.legali 
di De Negri. Una tési, forse ar¬ 
dita dal punto di vista sodale, 


ma esatta giuridicamenie, lan- 
t'è che il Tribunale deila liber¬ 
tà l'ha accolta in pieno, defi¬ 
nendo illegittima la carcera¬ 
zione. E il canaro» alte 18 in 
punto ha varcato il portone di 
Rebibbia; ad attenderlo la mo¬ 
glie Paola insieme con i figli. 
«L'odiavo in un modo furibon¬ 
do - ha detto appena fuori 
Pietro De Negri volevo ven¬ 
dicarmi di tutto quello che ho 
subirò e vendkare anche il 
quartiere». 

•È ingiusto pariate di deci¬ 
sione ardita - ha dichiarato 
l’awocaio Marcello Madia - è 
semplicemente una decisione 
conforme e coerente sul pia¬ 
no logico giuridico: un sogget¬ 
to infenno pskhkamente non 
può restare in una prigione 
ma deve essere curato in un 
ospedale pskhiatrko. Solu¬ 
zione che aveva anche chie¬ 
sto il pubblico ministero Olga 
Capasse». Il magistrato aveva 
infatti chiesto al giudice istrut¬ 
tore Maria Luisa Carnevale di 
dichiarare il «non doversi pro¬ 


cedere» nel confronti di De 
Negri perché non imputabile 
per rinfermità psìchica dovuta 
airintossicazione cronica di 
cocaina. E aveva sollecitalo, 
dopo il prosciogiimento, l'in¬ 
vio del «canaro» in un ospeda¬ 
le psichiattico giudiziario per 
dieci anni per «esigenze di tu¬ 
tela della collettività». Su que¬ 
sta requisitoria il giudice istrut¬ 
tore ha preso tempo; in que¬ 
sto «stallo» si é inserita la dife¬ 
sa di De Negri e la scarcera¬ 
zione del Tribunale della li¬ 
bertà. Adesso la decisione 
toma nelle mani del gludke 
istruttore Carnevale che. a 
norma di legge, deve decidere 
se mandare De Negri in un 
ospedale psichiatrico o rin¬ 
viarlo a giudizio per omicìdio. 

La storia del «canato» e del¬ 
la sua vìttima, maturò ne) 
quartiere della Magliana. De 
Negri, tosacani con preceden¬ 
ti penali per furti, era in balla 
dei soprusi dell'ex pugile. An¬ 
gherie ripetute nel tempo che 
hanno costruito nella mente 


travolta dalla cocaina di De 
N^ri un odio folle e delirante, 
esploso improvvisamente in 
una inaspettata e tremenda 
vendetta. De N^rì ha raccon¬ 
tato nei dettagli le fasi detì'o- 
mkktio di Rkci in un memo¬ 
riale mandato dal carcere al 
gìudke, lutto in terza persona. 
«Er pugile era prepcHente ma 
il canato inlelli^nte», ha scrit¬ 
to. I latti andarono così: Rkci 
fu attirato nel negozio per ca¬ 
ni deU'amko-nemico; con la 
scusa di farlo appostare per 
assalire un cliente lo fece en¬ 
trare in una gabbia. £ comin¬ 
ciò il massacro. «Quell'infame 
non moriva», ha detto ai magi¬ 
strato De N^rì che ha spiega¬ 
to ogni fase delle sevìziq com¬ 
piute con l'aiuto dì cinque 
grammi dì cocaina. «Se rina¬ 
scessi io rifarei - ha ct^ciuso 
i) suo memoriale il "canaro" - 
il cadavere di quello rombie 
avrei voluto portario in piazza 
per metterci sopra un cartello 
grosso come una casa con la 
scritta: "Eccolo qua er puggi- 
le"». 


Alla squadra mobile di Palermo si parla già del 
colpo del secolo. Il bottino è da gutnness dei pri¬ 
mati: venti miliardi di lire in valori bollati. La notte 
scorsa i ladri si sono introdotti nell'ufficio centrale 
Valori bollati della Cassa di Rìspamiìo Vittorio 
Emanuele in via Leonardo da Vinci. E hanno la¬ 
sciato il segno. La cassaforte è stata trovata chiu¬ 
sa, ma vuota. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


B PALERMO. Ieri mattina i 
metronotte di servizio aveva¬ 
no un'aria desolata. Avvertiva¬ 
no - e si capisce - una sensa¬ 
zione di impotenza. In notta¬ 
ta, senza ìnutUi spargimenti di 
sangue, senza dar nell'occhio, 
senza incontrare resistenza, 
ladri senza volto avevano sva- 
tìgiato la cassaforte dell'agen¬ 
zia deil'tstituto di credito più 
importante della Sicilia. È un 
giallo in piena regola. La cas- 
saforte infatti é stata trovata 
regolarmente chiusa, ma vuo¬ 
ta. Ad accorgersi del furto, al- 


l'orario di apertura (alle 8,30) 
una decina di impiegati. Han¬ 
no avvisato Giuseppe Todaro, 
il direttore, che immediata¬ 
mente ha informato le forze di 
polizia. Volanti a sirene spie¬ 
gate, ma tutto inutile. KÌco- 
sttuire quanto è accaduto non 
è facile, tanto che ieri sera a 
Palemto erano attesi due tec¬ 
nici torinesi della cosa produt- 
trke dì quei partkolare tipo di 
forziere blindato. 

Cambiali, marche da bollo, 
carta bollata (per un valore di 


oltre venti miliardi) invade¬ 
ranno molto probabilmente il 
mercato illegale e finiranno 
comunque nelle tabaccherìe, 
ovviamente dopo esser stati 
smerciati sottocosto. (! che -• 
osserva Guido Longo,vke ca¬ 
po della Mobile - lascia intra¬ 
vedere ia presenza dì una 
grossa onganizzazione crimi¬ 
nale che certamente ha com¬ 
missionato il colpo. Ma come 
hanno fatto i ladri ad andare a 
segno? Si sono serviti del clas¬ 
sico basista interno? Acl avere 
le citiavi - in lutto - cinque 
impiegati. Ma la disponibilità 
- per esigenze di servizio - 
pare fosse estesa all'intero 
staff di dipendenti della Cassa 
di risparmio. Lo stesso vale 
per il numero «segreto» della 
combinazione. 1 primi rilievi 
porterebbero ad escludere 
ionatura o l'utilizzazione di 
chiavi «improprie». Ma - come 
dkevamo - la parola definita 
saranno I leenka a dirla. Cer¬ 
to - commentano i poliziotti - 


è davvero molto strano che gli 
autori dì un colpo si avvi¬ 
cina ai primato del seeedo (i 
35 miliardi sottratti alla Brink's 
Securmark dì Roma noi 1^) 
abbiano avuto persino lo scru¬ 
polo di richiudere lasciando 
apparentemente tutto in ordi¬ 
ne. Una maniera elegante, un 
virtuosismo da professionisti 
vecch'to stampo per ironizzare 
sulle misure dì massima sicu¬ 
rezza che dovrebbero garanti¬ 
re rinespugnabtUtà di Mli 
caveau? 

Fatto sta che ieri mattina i 
tabaccai che si erano recati a 
fare il pieno sono rimasti a 
secco di marche e di cambia» 
li. «Ci hanno rubato tutto*, 
hanno detto, desolati almeno 
quanto i metionotte, im^tie^ti 
e direttore. Ma se si dem^ 
accertare che la «cassa* è sta» 
ta svuotata con una chiave 
«d’ordinanza» si tratterà di in¬ 
dagare proprio sul personale 
dell’utficìo centrale valori boi» 
lalL QSL 
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■ MODENA. £ la pnwincla 
che conia la più alta concen- 
iraalone di allevamenti suini¬ 
coli d'Italia e negli ultimi otto 
anni, clclicamenle, o colpita 
drammaticamente dal flagello 
dell'alta eiflaootica Da un 
mese a questa parte una nuo¬ 
va, violentissima epidemia 
Kalenalasi airimpimànso ha 
già causato danni enonni Ma, 
al solito, Oonat Canln mini- 
mina, 

L’ultima, violentissima epi¬ 
demia, si scaleno tre anni fa, i 
danni pei i produttoii furano 
Incalcolabili, I economia della 
sona subì un dura colpo Oggi 
si npiopongono le medesime, 
drammatiche condizioni Da 
un mese a questa parte l'alta 
epizootica ha già colpito deci¬ 
ne di allevamenil, per un tota¬ 
le ^i circa 10 (W maiali ab- 
,batluH Diverse altre migliala 
, di capi, seppur infetti, a causa 
^ della limitata disponibilità de- 

& carog^ stanno ancora at- 
I tendendo di essere eliminati 

■ E lapidiaslmo 0 il contagio, il 
virus infatti e in grado di pra- 
pagarsi anche senza contatto 

' diretto, attraverso mezzi di tta- 

* sporto, corsi d acqua, persino 
' uccelli e conenli aeree Al ser- 

* vizio veterinario provinciale, 
dove si e insediato Ieri un co- 

, mitalo tecnico provinciale d'e- 
, mergenza, tocca I Ingrato 
compito di diffondere, quoti¬ 
dianamente, una sorta di boi- 
letilno di aggiornamento del 
-focolai che compaiono do- 
, vunqile nella zona Pronta- 
mente le Usi 16 e 17 hanno 
altuato le dovute misure di 
polizia sanitaria, bloccando 

* gli animali all Interno degli 
' staWlimenti vietandone la 
‘ commercializzazione e lo 
^ spostamenlo, imponendo la 
adisinlezione dpi mezzi di Ira- 
„ sporto, cosi come dei materia¬ 
li e degli utensili a conlailo 
con gli animali Misure rlvela- 

' tesi però Insutflcenii •Èquaii' 
a ro mai àrduo frenare il coma 
già fra i suini rn una tona co- 
r me la nostra peroliro dichiara- 
I fa ad aito rischia ambientale, 
che vede un esasperata con- 

* hTJ^&l^no^^llIrani, 

‘ assessore provinciale aliagli- 
fcqllura - Diviene allora mdi- 
I spensàbile pensare a ridurre II 
( numero delle poralaie e (nqfe- 
( nrlelnareemeaooiitnerobiln 

, Senza coniare poi il perico- 
' lo gl inquinamento delle falde 
acquifere È vera che II virus 
dell'alta si inattiva nella carne 
quango Imputridisce, ma ri¬ 
mane nelle ossa che possono 
rilasciare nelfo laide germi e 
batteri, causa gl malattie quali 
la salmonella negli uomini 

Occorre dunque intervenire 
a monte del prabisma, rpen- 
snndo Innanaiuiio - è il pare¬ 
te di Ubaldo Zambonini del 
servizio velerinarlo dell Usi di 
Modena - alla ogccinatlotie di 
miasa det suini, per la pitale il 
ministero della abniW ha tar¬ 
dato troppo a darei aulorltta- 
tlaher, È infatti di mercoledì 
scorso, ad oltre un mese dal 
verlilcaral del primo focolaio 
aftoso. Il decreto ministeriale 
che autorizza I Istituto zoopra- 
lilattico gl Brescia a produrre 
un milione di dosi di vaccina, 
da inviare nel Modenese Ma 
Donai Catiin come ha dichia¬ 
rato in un comunicato diffuso 
nei giorni scorsi e pronlamen- 
le smontilo dall Usi gl Mode¬ 
na, e di opinione diversa, dice 
di «aver fallo tutto il possibile e 
con tempestività» giudicando 
peralira «ormai estinta» I epi¬ 
demia Mentre Invece si ò In 
piena emergenza come ha 
-onfermalo un apposita com¬ 
missione della Cee che ha 
trascorso In provincia di Mo¬ 
dena gli ultimi Ire giorni, ese¬ 
guendo accurati sopralluoghi 
per ricercare le cause dello 
scoppio dell epidemia Làqui 
pe di studiosi si è incontrata 
Ieri con II ministra all Agrieoi 
tura Marinino per fornirgli un 
rapporto sulla situazione Do¬ 
nai Cailin ha comunque r afla 
noto che la Cee pagM^K 
S0% delle spese sosl^flBpsre 
lo Stalo per lo sioccaMpPiie 
carni del suini abbaWK 

■Cerro é che nor ^M fafff- 
tlenle governare / 'dM Hrenzo - 
ha solloilnealo fi’IPdenese 
Maialino Gatti, pa#menlare 
europeo comunliti^.O«Dr- 
rono aevens^|H||K sani¬ 
tarie di mnUBBfmiemia- 
ne da (KteppUn^o durante 
lutto /'nino successivo Mila 
^ spegnimento delluItlnmMo-s 
fello, e per queslo si ^ebbero 
chiedm auiimia al ministero 
■-Alalia 


IN ITALIA 


Il ministro Ruffolo ieri 
ha presentato il «Rapporto 
sullo stato deirambiente» 
È la radiografia delFItalia 


L’emergenza è continua 
La metà dei comuni sono sismici 
Un depuratore su due è guasto 
Rifiuti: 100 milioni di tonnellate 


Tutti i malanni del Belpaese 


» rafia Italia La presenta la Relazione sullo 
ell’ambiente 1989. Un quadro ragionato e 
documentato che offre un'immagine preoccupan* 
te della situazione e dal quale appare chiaro che 
lo sviluppo non può essere identificato con la 
prosecuzione di una crescita materiale distruttiva 
delle nsorse ecologiche di base. Il documento è 
già stato consegnato al Parlamento. 


MIRIUA ACCONCIAMUSA 


HJtOMA II fatto che solo 
poche ore prima della presen* 
tazione deila Relazione sullo 
stato deli'ambiente fosse stata 
approvata la legge di difesa 
del suolo (ma ci sono voluti 
oltre venti anni di lotte) viene 
considerato da Qorgio Ruffo* 
lo di buon auspicio Anche la 
ponderosa e accurata Relazio¬ 
ne SI è fatta attendere parec¬ 
chio Ora però c è ed è a di¬ 
sposizione di tutti Se ne au¬ 
spica, anzi la più larga diffu¬ 
sione 

È un contributo a fare chia¬ 
rezza nella Babele delle cifre 
I sull ambiente Ed è aggiornata 
I al 30 apnle 1989 Ha scaden- 
I za biennale 

I ^ iv 
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L'Italia, dal punto di vista 
ambientale, è il paese delle 
emergenze iQueste - ha det¬ 
to il ministro - sono servite 
come carburante Anche se 
bisogna smetterla di conside¬ 
rarci un secondo ministero 
delta Protezione civilei Vedia¬ 
mo un pò per grosse linee, 
da che situazione parte I azio¬ 
ne di prevenzione che il mini¬ 
stero dell Ambiente si prefig¬ 
ge 

Pnma di tutto come sta II 
nostro suolo 11 A^,2% dei co¬ 
muni è classificato come si¬ 
smico mentre il 16% del tenì- 
tono propende ad una lano¬ 
sità elevata II 46% ad una mo¬ 


desta franosità e solo il 38% è 
stabile Del tenitoiio naziona¬ 
le il 4,3% è compreso in pv- 
chi. riserve o altro tipo di area 
protetta, con il plano triennale 
di saKtt^ardia e con la legge 
quadro tà dovrebbe arrivare a 
proteggerne circa il 7% In tut¬ 
to il painmonio forestale am¬ 
monta a 6 6 milioni di ettan. 
Sui cvnpi e nei boschi vivono 
circa 5 SOO specie di flora, ma 
non c*è molto da rallegrarsi 
almeno la metà dei boschi 
•offre danni provocati dalle 

Dalle piogge all'acqua po¬ 
tabile un quarto di quella ero¬ 
gata va perduto per la cattiva 
manutenzione della rete Che 
la nostra acqua sia spesso in¬ 
quinata ormai lo sanno anche 
1 sassi In meno conoscono 
questo dato dei 1600 impianti 
di depurazione esistenti, e che 
servono 23 milioni di abitanti, 
la metà non risultano funzio¬ 
nanti Gli antiparassitan con¬ 
taminano I acqua di 326 co¬ 
muni m CUI vivono 2 milioni di 
Italiani Dal 198S sono stati 
spesi per il disinquinamento 


2500 ffliiiardi 

Dall'acqua all'aria Anche 
questa è inquinata Sotto ac- 
cusa» l'automobile, responsa¬ 
bile del 90% delle emissioni di 
monossido di carbonio e per 
più del 50% degli ossidi di 
azoto Dagli autoveicoli a ben¬ 
zina provengono, Inoltre, le 
emissioni di piombo che han¬ 
no raggiunto, neirSS, le 6000 
tonnellate Quelle di amdnde 
cvbonica, responsabili del- 
l'effetto serra, sono stale sti¬ 
mate nell'87 hi 360 milioni di 
tonnellate dica al 2% delle 
emissioni di tutto il pianeta 

Mtro elemento di inquina¬ 
mento sono I nfiuti Ne produ¬ 
ciamo 97.4 milioni di tonnel¬ 
late I anno Ma la nostra capa¬ 
cità di smaltirti riguarda solo il 
30% di quelli urbani e circa il 
2S% di quelli indusiriah i rifiu¬ 
ti tossici e nocM sono 3,8 mi¬ 
lioni di tonnellate per anno e 
le «navi deila spazzatura» stan¬ 
no a dimostrare quanto siamo 
Indietro neH'affrontare questa 
emergenza 

Una parte importante delia 
relazione esamina f «fatton di 





pressione*, cioè l'analisi delle 
Inteirelazioni tra le attività 
umane e 1 ambiente. L Italia 
ha una delle concentrazioni 
più elevate dei mondo 930 
abitanti per Kmq in Liguria. 
640 in Campania. 626 in Lom¬ 
bardia. 402 nel Lazio Un 
esempio per tutti varrà a do¬ 
cumentare l'impatto e il con¬ 
sumo del tenritono: tra li 1975 
e il 1986 1 passeggeri traspor¬ 
tati dagli Impianti di risalita 
nelle località turistiche di 
montagna sono passati da 
158 a 393 milioni e la lun¬ 
ghezza degli impianti in eser¬ 
cizio è aumentata di SOO chi¬ 
lometri D'altra parte (n tren- 
t’anni l'edificazione è triplica¬ 
ta e io conferma 11 fatto che 
1 Italia è al quarto posto nelle 
produzioni mondiali di ce¬ 
mento e li pnmo in assoluto 
per quantità prodotte per abi¬ 
tante 

La cementificazione d'alira 
parte è confermata dai 1800 
chilometri di nuove autostra¬ 
de In programma mentre 
l'80% della tratta fenoviana 
Boiogna-Veiona è tutt'ora a 




binano unico Eperconctude- 
re aggiungeremo che sono Irt 
costruzione 58 dighe mentre 
sono in programma (compre¬ 
si quelli turici) ben 200 por¬ 
ti 

La tematica affrontata spa¬ 
zia ancora alfenergia, alle in¬ 
dustrie di vario tipo, all'agri¬ 
coltura e infine si fa il punto 
su quanto e come Stato ed 
enti locali spendono per l'am¬ 
biente neli'88 circa lOmila 
miliardi Ruffolo ha ieri indica¬ 
to in tasse amblentaU e tariffe 
un modo per affrontare la 
spesa e ha tenuto a sottoli¬ 
neare come si debba s^ire 
la strada di accordi di vasto 
respiro, come quello firmato 
con i'Emmont per 2700 miliar¬ 
di in tre anni, finalizzati ad in¬ 
terventi ambientata. 

La Relazione del ministero 
sarà ai centro di disciiasloni. 
dibattiti. confroM Abbiamo 
estrapolato tre schede che for¬ 
niscono dati e informazioni su 
alcuni temi, come Po e Adna- 
tico, su CUI i Unità informa re- 
golaimenie i suoi ietton e che 
possono tornare di una qual¬ 
che utilità 
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Qnquebadni 
a rìschio 
nell’area del Po 


il mare inquinato 
da scarichi, 
microbi e alghe 


Venti milioni 
di itali^ dìvià 
in undid dttà 


■i La situazione di grave 
degrado del maggior fiume 
italiano ha fatto si che ben 
cinque aree dei bacino del 
Po siano state dichiarate dal 
Consiglio dei ministri ad 
•elevato rischio di crisi am¬ 
bientale» Esse sono ìi baci¬ 
no idrografico dei fiumi 
Lambro, Olona e Seveso, 
comprendente la provincia 
di Milano e parte di quelle di 
Como e Varese, il bacino 
idrografico del Bormida, 
comprendente le province di 
Savona Alessandna Asti 
(Regioni Liguna e Piemon¬ 
te), li bacino idrografico dei 
fiumi Burano e Po di Volano, 
comprendente la provincia 
di Bologna Modena e Ra¬ 
venna, I area di conoide di 
pianura dei bacini dei fiumi 
Taro. Parma, Enza. Crostolo 
e Panaro, comprendente 
parie delle province di Par¬ 
ma. Modena, Bologna e Reg¬ 
gio Emilia, ia parie dei baci¬ 
ni Fissero, Tartaro Canal 
Bianco Po di Levante com¬ 
prendente liniera provincia 
di Rovigo Queste aree sono 
tutte carattenzzate da gravi 
alterazioni dei corpi idrici e 


In particolare dei fiumi che 
In alcune parti sono assimi¬ 
labili a scarichi fognan 
Nelle acque del Po vi è 
una significativa presenza di 
composti ed elementi tossici 
nievabiii, oltre che in acqua, 
anche nei sedimenti e negli 
organismi acquatici f^r 
quanto nguaida i pesci su un 
totale di 154 comuni del ba¬ 
cino risulta che le acque so 
no idonee al popolamento 
sia di ciprìnidi sia dei salmo- 
nidi soio in 28 comuni Per 
1 uso in agricoltura le acqua 
sono utilizzabili per ir^are 
colture «sensibili» solo in SO 
comuni su 117 e per colture 
«tolleranti» solo in 75 
Quanto all uso potabile 
deli acqua su 131 comuni ' 
presi in esame in tre casi 
1 acqua è risultata avere ne¬ 
cessità di un trattamento 
semplice di depurazione, in , 
13 casi di trattamento chimi- i 
co fisico e in 19 casi di tratta- ' 
mento e clorazione finale > 
Nel restante 70% dei casi le 
acque superficiali non sono 
risultate idonee alla potabi¬ 
lizzazione 


■i li principale fattore in¬ 
quinante delle acque manne 
al fini della balneazione è 
costituito dalla presenza di 
microbi coliformi totali, co- 
liformi fecali e streptococchi 
fecali, I quali, nel comples¬ 
so, costituiscono ti 72,8% 
delle analisi non favorevoli 
nel 1986 ed il 77.1% nel 
1987 

L'altro grave problema 
che affligge le acque costie¬ 
re è quello dell eutrufìzza- 
zione che raggiunge la mas¬ 
sima intensità nelle acque 
costiere nord adriatiche, se¬ 
de. dal 1975-76, di intense 
fioriture con formazione, 
lungo li litorale, di biomasse 
algali appartenenti al grup¬ 
po delle Diatomee (che 
danno luogo alle cosiddette 
maree verdi o acque spor¬ 
che) o a quello delle Dmo- 
flagellate (maree colorate o 
acque rosse) 

L'estate scorsa una mas¬ 
siccia (lontura di Diatomee 
ha coinvolto le acque di fon¬ 
do m un'area valutata in mil¬ 
le kmq, con disastrosi effetti 
per gii organismi acquatici 


L'euliofizzazione delle co¬ 
ste dei medio e alto Adnati- 
co è strettamente determina¬ 
ta dagli apporti di acque 
ddei e di sostanze nutrienti 
provenienti dai bacini dei 
Po, dei Reno e dei grandi 
fiumi dell'arco Veneto quali 
risonzo, l'Adige, U Taglia- 
mento Un ulteriore aumen¬ 
to di portala del Po, ad 
esempio, ha sempre, come 
conseguenza, una maggiore 
fiontura aigaie 

In questa zona dell’Adria¬ 
tico si riversa annualmente il 
20% di tutta l'acqua dolce 
che perviene nel Mediterra¬ 
neo, mentre rAdnatico rap 
presenta in superficie la ven¬ 
tesima parte dei Mediterra¬ 
neo e in volume la 12S> par- ' 
te 

Oitre alle coste emiliano- 
romagnole vengono indivi¬ 
duate come zone cntiche 
per 1 eutrofizzazione quelle 
settentnonaii della baia di 
Muggia nei porto di Trieste 
nelle lagune di Marano e 
Grado, nella laguna di Vene¬ 
zia e nel tratto di costa mar¬ 
chigiana tra Fano e Pesaro 


M f^ù del 50 per cento della 
popolazione italiana vive in 
centri con più di 20mila abi¬ 
tanti e circa 20 milioni di abi¬ 
tanti in 11 città con più di 
SOOmila abitanti Nel trenten¬ 
nio 1951 1981. ia consulenza 
del patnmonio abitativo in 
queste aree è passalo da 10,1 
milioni a 27,4 milioni con una 
progressiva diffusione de) di¬ 
sordine e dell'abusivismo edi¬ 
lìzio (la quota delle opere 
abusive varia, secondo le aree 
metropolitane, dall'l% al 18% 
circa) 

Altra caraltenstica preoccu¬ 
pante per lo stato dell am¬ 
biente nelle aree metropolita¬ 
ne è quella relativa all inade¬ 
guato sviluppo dei servizi eco¬ 
logici essenziali per la gestio¬ 
ne deli acqua acquedotti fo¬ 
gnature e depuraton Ciò 
dipende da cause molteplici 
fra le quali I assenza dei siste¬ 
mi di depurazione, come av¬ 
viene a Milano Firenze Paler¬ 
mo e Catania la scarsa effì- 
cenza dei depuraton esistenti, 
come a Roma e a Napoli, op¬ 
pure le carenze di allacci fo¬ 
gnan e di colietlon come a 


Venezia (soprattutto nel cen¬ 
tro storico), Murano. Burano 
e altre isole minon Contnbul- 
sce inoltre ad aggravare que¬ 
sta emergenza la fatiscenza 
dei sistemi fognari 11 50% cir¬ 
ca dei depuratori urbani e 
consortili, con potenza supe¬ 
riore a 1500 abitanti, infatti 
non funziona 

Le città producono rifiuti ben 
17 milioni di tonnellate solo di 
quelli definiti solidi urbani Di 
queste soltanto 5 5 milioni di 
tonnellate vengono smaltite 
secondo le norme II resto fini¬ 
sce m discariche abusive 
Quante sono? Secondo la 
lezione civile (dati 1986) am¬ 
montano a 4526 un secondo 
censimento del ministero del- 
l Agricoltura su soli 3000 co 
munì (compresi m aree gesti¬ 
te dalle stazioni forestali) ne 
aveva individuate 5978 Quan 
to agli incenenton per 1 Istitu¬ 
to superiore di sanità ce ne 
sono 40 adibiti ai nfiuli urba¬ 
ni 83 per i nfiuti speciali e 255 
per I nfiuii ospedalieri La si¬ 
tuazione è piuttosto pesante 
Una mappa completa è anco¬ 
ra da definire 


«Sard^a al cemento? M^io poveri» 


■1 CAGLIARI Ai municipio di 
Viilasimius 2600 abitanti d in¬ 
verno e SOmila d estate a una 
cinquantina di chilometn da 
Cagliari si sono viste in questi 
giorni parecchie facce nuove 
•Gente della quale ignoravo 
Mrsino I esistenza» ammette 
Salvatore Sanna pnmo citta 
dino da più di dieci anni Ep¬ 
pure con quella «gente» il Co¬ 
mune è in «affan» da parec¬ 
chio Da quando esattamen¬ 
te, le precedenti maggioranze 
in municipio e alla regione 
hanno approvato i van piani 

É lot^azione per centinaia 
nigliala di mein cubi «Pra¬ 
to vecchie e dimenticate 
itinua Sanna - che sono 
late improvvisamente alia 
ribalta dopo la bocciatura del¬ 
ia legge urbanistica regionale 
da parie del governo 


In base a quelle norme in¬ 
fatti tutte le lottizzazioni in n- 
va a) mare non ancora con 
venzionate sarebbero stale 
bloccate per un paio d anni e 

f )oi nesaminate alla luce dei 
utun piani paesistici I) no de) 
governo le ha omesse Improv¬ 
visamente in gioco E ades 
so i costruttori piccoli e grandi 
si affrettano a richiederci la 
convenzione facendosi for¬ 
ti delle attuali ieggWVtilasi 
mius è uno dei comuni più 
emblematici fra 168 che si af¬ 
facciano sul mare della Sarde¬ 
gna 

Negli anni più cupi del) as 
salto alte coste sono stati edi 
ficati ne) piccolo centro del 
versante sudorientale circa 
780mlla metri cubi di cemen 
to. portandolo al limite del 


Un sindaco nella «battaglia delle coste» Al Co¬ 
mune dt Villasimius, uno dei più importanti 
centri turistici sardi, subito dopo la bocciatura 
della legge urbanistica regionale sono giunte ri¬ 
chieste di edificazione per decine di migliaia di 
metn cubi «Senza un'immediata regolamenta¬ 
zione sarà un disastro», denuncia il sindaco co¬ 
munista Salvatore Sanna. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


soffocamento Adesso si profi¬ 
la un insediamento aggiuntivo 
di SSOmlla metri cubi «Ogni 
giorno che passa - dice San¬ 
na - la situazione diventa 
sempre più disperata 
li nscnio è che fra un po 
non ci sia più nulla da salvare 
anche nei) ipotesi che il go 


verno receda in futuro dal suo 
assurdo velo» E allora’ Il sin 
daco di Villasimius condivide 
I iniziativa della giunta regio 
naie di applicare su tutte le 
coste della Sardegna 1 decreti 
di ineddicabUttà previsti dalia 
legge Galasso 

Xo stesso hanno ribadito 


propno ieri in una conferen 
za stampa a Cagliari i dingen- 
ti sardi dell Istituto nazionale 
di urbanistica «Ma - ripete 
Sanna - non c è un attimo da 
perdere A giugno o al più tar 
di a luglio potremmo trovarci 
con tutte le lottizzazioni già 
avviate o addirittura concluse 
Qui e in tutta la Sardegna Ri¬ 
chieste improvvise di ‘con- 
venzionamento mi nsulta 
che siano state presentate an 
che in altn comuni costien 
deli isola «Subito I vincoli 
deila Galasso, dunque per 
evitare che nell assenza dt 
una normativa ad hoc gli spe 
culaton facciano scempio del 
le coste Ma bloccando co- 
stmztoni ed edilizia non si n 
schia dt perdere nuovi posti di 
lavoro’ «Questo argomento - 


risponde Sanna - è stato sem 
pre usalo ad arte da chi nfiuta 
non dico i vincoli, ma un go¬ 
verno equilibrato del temto- 
noin situazioni come quella 
di Villasimius, comunque, la 
cementificazione non ha mai 
veramente coinciso con la 
crescita deliindustna ediluia 
e conseguentemente con un 
aumento dell occupazione Le 
lottizzazioni sono infatti assai 
frammentate piccoli e medi 
proprietari che quando deci 
dono di costruire si rivolgo],o 
al muratore di fiducia Ma an 
che se ci fossero posti di lavo¬ 
ro m ballo troveremmo il co 
raggio di dire di no con la ro 
vina delle coste e 1 ambiente 
nschiamo di perdere per sem 
pre il palnmomo più prezioso 
deila nostra piccola comuni 
tà» 
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AwAo di tttìtatìm» privata 
1 Comm d Brati* Umbra kitmd, proewin RiàdMitt WM» 
lioM priinn, Ml'irtPrita dd Inori d rwflauiafla iM* wirii 
MVvImKU— 1» letto ~.L'igglude,den*v,rcèoHMluM* 
oonlopraoirtiiradeiilogllom. t Mura di * n. 4 dillo loggo 
2/2/1973 n. 14. L'Importo • boto d'oott * di L. 
83B.137.4a2. t lichiotto l'Iicridono MI'Ane allo cattgoria •* 
parrimpenodL. 1.S(X>.OOO.OOOotlla4'ptrl'lmpo,todC 
300 000.000.1 Md ncctiiivl potranm otran affidati conto 
p r ocedurad cuiol'irt 12 daltotoegc 3/1/1978 n. l.L'opuro 
«llncndcnddtaCctudwocItiopructItleonitonddclriapra’- 
miopMtito.LcriehlMnd'invita.lndrii>noaliin<taeo,pouo- 
no onero prtnntMo, In cMa togato a cctradatc do copto dd 
ecRfficaudtoctidcnciirciw. entro lOgtornldMtopubHict. 
dono dd pratcnta cmtoo noi Boltottine uffictoto ddto RegtortO. 
lo riditotto non vincctona l'tmmintolrtdcnt. 

Bntto Umbro, 22 aprilo 1989 

n dndno Vtnnio BronI 


ERRATA CORRIGE 

Nell awiso di gara «FIERA DI BOLOGNA* 
pubblicato aun'Unità dell'11 maggio, al 4* co* 
poverso dove intendersi fl'impresa singola, 
iscritto nella categoria 2, classe di importo fino 
8 9.000 milioni» (a non come erroneamanto 
scritto 9.B00 milioni). 


IS'nTUTO TOGLIATTI - FRATTOCCHIE 
Corso annuale 

I GRANDI SCENARI INTERNAZIONALI 
1* SESSIONE 17/18 MAGGIO 

Inìdo or» 9^ ‘ Termine 2^ giornata era 17 

Le facce deU’ìoteràpeadenza 

mmriM 

niterdipendcnit* oriflM • ivIIupm di una 
bito • toltoBvilHMio: w parole c i fati 


polì rcflòhali «d cquilibn ecoiiomìd 



UN REDDITO 
MINIMO GARANTITO 
PER IL UVORO 
E IL MEZZOGIORNO 

apertura della campagna nazionale a $o$tei, 
gno della legge di iniziativa popolare per un 
reddito minimo garantito ai giovani. 

COSTRUIAMO UN MOVIMENTO 
PER L'OCCUPAZIONE E 
UN NUOVO MODELLO Di SVILUPPO 

Lunedì 15 maggio ore 17.00 
Cinema Fiorentini • NAPOLI 

manifestazione con; 

F. BERTINOni 

della Segreteria Nazionale C G.l L. 

G. CUPERLO 

Segretario Nazionale della F.6 CI 

A. BASSOLINO 

della Segreteria Nazionale P.C.I. 

aderisca il Movimento 
di Lotta per il Lavoro 

FEDERAZIONE QIOVANILE 
COMUNISTA ITALIANA 



LEGGEIE 

E 

DIFFONDETE 

Rinascita 

ABBONATEVI 

E 

CONQUISTATE 

NUOVI 

ABBONAMENTI 


U sezione Anpi Code Montsgnwìi 
Mireili con grande dispiacere co¬ 
munica li tcomparM del pvtigìino 
EUGENIO BkOIN 
Miiiin, 13 maggio 1989 


taseikme Sergio Bassi con inflitto 
nmpienlo ricorda il compagno 

EMGENIO BEDIN 
ed U grande contributo che hi «m- 
pre Olio li nostro partito 
MHino, 13migglo1989 


A otto inni delia KoYnpai» del 
compagno 

MATTEO OLIVIERI 
Il moglie lo ricordi sempre con 
grande iffetto e (n sui mernorigui 
«otloaciive L 40 000 per / VnitòiM 
Genova, 13 maggio 1989 ^ 


4 


f 







































IN Italia 


A Milano un’immigrata tunisina 
si getta dalla finestra con i temibini 
Abbandonata dal marito temeva 
che le portassero via i piccoli 


Il più piccino di 1 anno è morto 
Gravi le sorelline di 3 e 6 anni 
La donna resterà (Rizzata 
Mezz’ora di trattative coi vigili 


A. 4* i»V* V 

»7 ".‘•■ffr * 


Un salto nel vuoto con i 3 figli 


Daljla, immigrata‘tunisina abbandonata dal man- 
toT Miabbe morta di fame insieme ai tre figli, se i 
V^ipi a turno non le avessero comprato da man- 
giaip, Ieri, umiliata e tenonzzata dall'idea che i 
iiudioi le togliessero i bambini, si è gettata dalla 
pnMra con i piccoli in braccio Dinar, di un an¬ 
no, t^moito, le sue sorelline sono gravissime, la 
mamlna resterg paralizzata 


WUHNAIiOMUnM 


MiiManOU eaM_,iil via 
EthlMn a un vncchlo cdlfi- 
Ciài powri genie, ma cura- 
i^|*lnn<Hill|o CI sono IM 
d«|iptiMtOr le MgHe ri co- 
nmi^to benè, si danno una 
minò a«wr possono Cori 
4 i^ 4 iaHÌna, quando dalla sca- 


nnPP^sW* *07 

«oliOmari Anisa e tiOnIca se- 

;!^%i!£5ÌV.S 

Wr-Mwriinal vuotoinange- 
nidi àqgnl 
idnallealm, toinw in nasa. di 
aimnSiiiànl dalla llnesim, «Mi 
liqMm'^mLbuno* rtpeiwa mec- 
qanlgM^le la donna, don la 
,manie apmwlni aU'Mea del 
g^^MdalllapotOico- del 
tiiriri»|« dahmlnod dm po- 
nà'iii^- puroon tanfi dau- 
tab -,amno vwuit a twisare 
ilUsHiimita per qSilde aju- 
trtólw^iìb'ira ricura che 
J| Ilio ìtwutioatasae per awe- 
rpllii^ffra cbfMnta 

Nwfp venuta per 
po^rlQ Viji I bfiinblni. cM lei 
r* pOMinilli Mìa (aifie. dall u« 
mWailpiM di donna abbando* 
halj|,dd)|Ì0^1«dif^- 
non «ra ^0 In irado di dura* 
Ka QmI «ra dona alla (ineitra, 
declN affarla finita^ e ora i vi* 


gili del fuoco > subito avvisati 
dall'ispettrice del Tribunale 
dei mirwii • cercavano di cal* 
maria Ma non c è italo niente 
da. fare non sono valse le 
controminacce di un pompie* 
re abbarbicato alia parete («o 
toma dentro, signora o mi 
butto IO») e non sono serviti 
neppure i teloni e i materassi 
distesi nel cortile per parate la 
caduta Nell'angcwia del trio* 
mento, i vicini si erano dimen* 
beati di spiegate che lappar* 
lamentino aveva anche una fi* 
nestn sul retto, affacciata su 
un piccolo giardino È stato 
da II che Dalila Yonnes Ayari 
si è buttata sottramdosi dopo 
venti minuti di agonia agli 
guardi dei soccorritori i vigili 
e la polizia 1 hanno vista cor* 
rer via e sparire I pianti sono 
cessali di colpo, e tutti hanrto 
capito Sono corsi nei coitilel* 
to interno Dalila e ie due 
bimbe Monica e Anisa. dt 6 e 
9 annl« erano distese sull'erba 
tra 1 cespugli braccia e gam* 
be spezzate Dalila, paralizza* 
la ma cosciente supplicava di 
salvare i suol figli Non sapeva 
che il cuoeiolino Omar era già 
morto, unico ad avere la sven* 
tura di piombare con la testa 
su un gradino dr cemento 
Adesso, mentre la mamma 
e le figlie sono in gravissime 
cortdlzioni al Policlinico agli 
appartamenti della scala F di 


via Etruschi spuntano le leste 
dei vicini Hanno voglia di 
parlare di raccontare come a 
Milano SI possa morire di fa 
me di solitudine e di paura A 
Dalila volevano bene tutti da 
due mesi si erano mobilitati 
per aiutare questa donna di* 
strutta Pino ad allora ta (and* 
giia Ayari aveva avuto un'esi* 
slenza magari non felice ma 
tollerabile Mohamed, un bel*‘ 
I uomo nuio - 32 anni, come 
la moglie - faceva I imldan 
chino e manteneva la fami 
giia «Un gran lavoratore» am 
mettono gli agenti del quarto 
distretto di polizia 11 tunisino 
aveva i obbligo <ii passare 
ogni giorno a firmare da Icuo 
era In libertà prowisona per 
un piccolo guaio con la giusti* 
zìa un borsello finito male 
Dalila seguiva i bambini, cui 
era attaccatissima, e ogni tan* 
to portava qualche soldo a ca* 
sa facendo la cameriera Poi. 
due mesi fa. il dramma 
Mohamed che da qualche 
tempo non si fa più vedere al 
commissariato scappa dalla 
famiglia e toma m Tunisia, al 
paese natio Dalila è dispera* 
ta, con questi tre bambini da 
sfamare e il tarlo della gelosia 
che la rode dice che Moha¬ 
med è fuggito con un altra 
donna Piano piano d lascia 
andare, lei tanto attiva e atten* 
ta ai bisogni dei suoi figli Non 
ha i soldi per mangiare, si in 
debolisce ma non se ne cure 
Al vicini che si preoccupano 
nsponde «Non importa, tanto 
moriremo tutti insieme* fi suo 
vero terrore è che 1 giudici ita* 
liani le sottraggano 1 figli 
adesso che è sola, e che li 
mandino in Tunisia dal man* 
lo U signora del plano di sol* 
to la vqdova della porta ac* 
canto e tante altre si danno da 
fare ogni sabato le riempiono 




Dalila Ayari (a sinistra) a una delie due figlie ricoverata in gravi 
condizioni dopo II tragico volo Per à piccolo Omar, 1 anno, nonxè 
stato nulla da fare 



li fngorifeto. pur se la spesa è 
care anche per loro Leconsi 
gliano di nv^geid all assisten¬ 
za soclMe, ma lei terrorizzata 
rifiuta Venti giorni fa la ineon* 
trano che cammina a testa 
bassa sotto la pioggia fredda, i 
bambini sono tutti Uifradiciab 
Continua a pariare di rnwte. e 
i vicini - che nop presentono 
ia tragedia, ma capiscono 
quanto male stia la donna e 
quali rischi corrano i bambini 
• cominciano a chiamare il 
Telefono azzurro e le assisten¬ 
ti sociali di zona. L'altro ien 
dal Tribunale dei minori viene 
tokay «Interveniamo, aiutia* 
moli» Ma è troppo tardi, e 
nella testa di Dalila qualcosa 
si è ^ Mmedial^mtnte lot* 
to In quella casa resta il pas¬ 
seggino di Omar vuoto e il ca¬ 
lendario tunirino con le mo- 
achee d oro e il cielo uzuno 


<€i sentiamo responsabili» 


■1 «Mi aveva aperto la porta. 
SI fidava dime Ma appena ha 
visto ti dottore e gli altri 1 ha n* 
chiusa subito Ondava andate* 
veire, wcì ho tubato, non to 
ammazzato nessuno non ho 
fatto niente» La signora Per* 
•tianda incandela, vicina del 
secondo piano era stata man¬ 
data a^witi daifispeltnce di 
polizia del tribunale dei mino¬ 
ri proprio per non spaventare 
Dalila Aytm «SI è barricala 
dentro » continua e allora 
abbiamo capito che cosa vo¬ 
leva lare Era da due settima¬ 
ne che era stravolta e minac¬ 
ciava di uccidersi 1 poliziotti 
hanno tentato di sfondare ia 
portaacalci • 


L ispettrice del tnbunale ha 
gh occhi pieni di dolore, mor¬ 
mora solo «volevamo aiutarla, 
non certo portarle via i bambi 
ni» prima di sabre in auto e 
andar via Ceno, sarebbe stato 
molto difficile spiegarlo a Da¬ 
lila Ayari accettata e benvDìu 
ta dai vicini ma tanto estranea 
e lontana dai meccanismi di 
una città che ingoia gli sire- 
nien li tollera ma ancore non 
dà loro i mezzi per renderli 
coscienti e panecipi 
Daitia. ^ara dei suoi diritti, 
è stala travolta dal tenore 
Non I ha salvata la sokdaiietà, 
la coesione di un piccolo 
mondo di cortile annidato in 


una delle zone più rosse della 
città, dove c è una lapide par* 
tigiana ogni venti mein Non è 
bastato che la Luigia Anelli 
una vedova che paria con una 
gran cadenza milanese che si 
Incnna quando le dicono che 
Omar non ce I ha fatta le te¬ 
nesse i bambini appena pote¬ 
va «Hanno dormilo qui 1 altra 
notte, mi saltavano da tutte le 
parti Non credevo che succe¬ 
desse una roba cosi Una don 
na tanto brava, tanto a posto» 
Per Daitia Ayari ci sarebbe vo¬ 
luto di più, e lo dicono quelli 
che SI sono dati da fare «È da 
20 giorni • racconta Mana 
Manca, un'altra vicina di casa 


che fa I infermiera presso 1 Usi 
di viale Molise a due passi dal 
cortile dove è morto il piccolo 
Omar • che chiediamo aiuto 
Guardi abbiamo telefonalo a 
tutti Al Centro aiuto famiglie, 
al telefono azzurro di Bolo¬ 
gna alle assistenti di zona 4 
Ma tutti ci dicevano che non 
CI SI può muovere cosi che ci 
voleva I autorizzazione del 
Tnbunale dei minon Ma dite¬ 
glielo al Tnbunale dei minon 
che non si può aspettare che 
succedano ie tragedie Noi ci 
sentiamo un po responsabili 
per quello che è successo 
perché sapevamo, ma anche 
glialtn » DMM 


Caso Toba^ 
Il padre 
rinuncia 
alla lotta 


■ MILANO UldencoTobagf 
Il padre del giomallsla aseaii- 
nalQ nove anni fa dal lenoiirii 
della .Biigala 28 marzo., ti- 
nunaa al braccio di fèrro che 
da anni sta conducendo con¬ 
tro t giudici, colpevoli a nio 
parere di non voler Kopnte 8- 
no in fondo le tesponabililA 
per ta motte di suo figlio ■So¬ 
no ormai fetmameniè convin¬ 
to che esiste una voloniA di 
non arrivare fino in fontlo 
Non chiedetemi chi ha questa 
volontà Pcmhé se lo avessi sa¬ 
puto lo avrei già detto* con 
queste parole ha commenlato 
la noliria dell archlviazipne, 
da parte del giudici Istruttori 
Salvinl e Grigo, dell inchlesla 
su un tentalo sequestra elei 
glomellsta, due anni prima 
del suo assassinio Su quel 
progetto mal andato In pono, 
gta il dottor Caimmi, tre anni 
la, aveva stabilito che non c'e¬ 
ra luogo a procedere, la Pro¬ 
cura generale, lacendosi pori 
lavoce della famiglia e di 
Giorgio Santenni, esponente 
della coirente crariana del 
sindacato giomalisU, aveva 
chiesto la naperiu» del caso, 
dando di fatto spazio all ipo¬ 
tesi che esistessero zone non 
chiarite nell inchiesta e inde¬ 
bite impunità per pretesi man¬ 
danti Ora 1 giudici islnittari 
hanno di nuovo confermalo 
che su quell episodio non re¬ 
sta nulla da chiarire, nessun 
fatto nuovo da perseguire, e 
hanno disposto I arohiviazio- 
ne 

Contro I aichivfazlone la 
Procura generale è di nuovo 
ricorsa, chiedendo nuova 
mente I Incriminazione di 
Marco Barbone, Caterina Ri>- 
setìzvretg e altri cinque (Anto¬ 
nio Marocca, Rocco Riedaidl, 
Corrado Alunni, Massima Bai- 
iisaldi e Pietro Guido Felice} 

Il difensore di Barbone, aw 
Marcello Gentili, ha già repli¬ 
cato con un istanza nella qua¬ 
le si chiede al gludii;i istmtlori 
che il ncorso venga dichiarato 
immediatamente inammissibi¬ 
le Il nuovo capitolo di questa 
delatlganle battaglia di collo¬ 
ca nell imminenza della riu¬ 
nione del Csm nella quale vn- 
rà esaminato il comportamen¬ 
to del giudici del caso Tobagl 


Novara, una donna incinta in coma irreversibile è tenuta in vita 
da farmaci che danneggiano il feto, ma per la legge non può abortire 


«Lasciatela morire col suo bimbo» 


Il 4 maggio a Novara due donne incinte di pochi 
mùi sono state colpite da lesioni cerebrali Una è 
In coma in^nibile, tenuta in vita da farmaci che 
rtichiano di procurare gravi malformazioni al feto 
Interrompere la terapia è impossibile, perché si 
scontra contro la legge sull’intemizione di gravi- 
deiliza Che richiede il consenso della donna L'al¬ 
tra é Mata trasferita al Policlinico di Pavia 


PAOIAWI» 


ìMMUANO Una donna dì 
ventiquattro anni, Elisabetta 
Dini. ridotta allo stato vegeta 
le per coma iireverslbile, «cli¬ 
nicamente morta» come reci¬ 
tano t bollettini medici un 
cotpo devastato con in gram¬ 
po un feto di poco più di tre 
nrati e mesto, un marito di 
spirato per la tragedia che 
haitolfHto la moglie, sconvol¬ 
to dalia prospettiva molto im¬ 
probabile ma non impossibi¬ 
le, che alia moglie sopravviva 
un figlio in ogni caso grave 
mente maifotmato a causa 
dei farmaci somministrati alla 
donna per tenerla in vita E 
questo il dramma che st sta 


consumando nell ospedale 
Maggiore di Novara dove 
una settimana fa èstatanco- 
verata la donna con una gra 
vlssima lesione cerebrale I 
medici non le danno più di 
venti giorni di «vita» «Chiedia 
mo che Elisabetta venga la 
sciata monre in pace e che 
venga sepolta col suo bambi 
no in grembo cosi come lei 
avrebbe desiderato» hanno 
detto ieri il marito ed i genito 
ri della donna Ci sarebbero 
le condizioni per interrompe 
re le cure ma è eticamente e 
giuridicamente impossibile - 
dice un assistente del poma 
rio Edoardo Zamponi - per 


ché significherebbe interrom¬ 
pere una gravidanza in atto, 
cosa che per la legge so¬ 
lo la madre può autorizzare» 
Per cautelaral ia direzione 
sanitaria ha consultato uffi* 
ciosamenle la Ptocura della 
Repubblica «£ un caso molto 
complesso • dice il sostituto 
procuratore Marina Caroselli 
> I medici devono fare di tut¬ 
to per tentare di salvare ma¬ 
dre e figlio anche se in que¬ 
sto caso le speranze sono 
nulle D altra parte sotto il 
profilo giuridico per la le^e 
194 un intemizione di gravi¬ 
danza dopo ti terzo mese è 
consentita solo nel caso di 
grave pericolo per la salute fi¬ 
sica e psichica della donna, 
ma qui la paziente è già {{ra- 
vemente danneggiata» Inol 
tre propno per una delle 
maggion conquiste delia 194 
la parola ultima spetta alla 
madre per ti suo dintto al 
I autodeterminazione che pe¬ 
rò in questo caso non è in 
grado di espnmere « L unica 
via di cui non esistono pre 


cedenti - prosegue ti magi 
strato • sarebbe quella di n- 
volgeisi al giudice tutelare 
pvr vedere se è possibile ap¬ 
plicare in via analogica al pa¬ 
dre il testo della leùé Ipotiz¬ 
zare cioè che gravi anomalie 
del feto potrebbno portare 
danni irreparabiU alla salute 
psichica del padre» 

«Certo la contraddizione 
giuridica esiste - dice 11 pro¬ 
fessor Francesco Dambrosio. 
medico non obiettoiv della 
Mangiagalli negli ultimi mesi 
impegnato nella difesa della 
l^e 194 - E in questo pe- 
rKKio di campagna prò e 
contro la 194 tutto quello che 
nguatda una gravidanza di 
venta diffictie Mi sembra che 
il buon senso suggerirebbe di 
trattare la malata come se 
non fosse gravida, i medici 
devono fare il possibile per 
salvarla senza accanimento 
terapeutico» 

Maggiori speranze si nutro¬ 
no nel caso dell altra donna 
- anche lei di Novara ma tra 
sfenla d urgenza al Policlini 
co di Pavia La lesione cere 


brale le ha procurato uno sta¬ 
to di coma profondo, non ir¬ 
reversìbile «ìnnanziluUo stia¬ 
mo facendo di tutto per sal¬ 
vare lei - dicono i medici 
deli’ospedale - e poi pensia 
mo al bambino Non siamo 
molto ottimisti, m ogni caso, 
se ti feto sopravvive, non cl 
dovrebbero essere rischi di 
malformazioni, perché ti co¬ 
ma profondo della madre 
non rKhiede tarmaci danno¬ 
si» La donna è incinta alia 
ventiduesima settimana, e i 
medici hanno valutato le 25 
settimane come tempo mini 
mo per ia sopravvivenza del 
nascituro, dopodiché si pro¬ 
cederebbe a parto cesareo e 
al trasferimento in ineubatn 
ce I medici del reparto di pa 
toiogia neonatale di Pavia so¬ 
no confortati da un prece¬ 
dente pochi giorni fa ha 
compiuto due anni Alice una 
bambina nata alla venUqual 
iresima settimana, un cosino 
di poco più di sette centime 
In di lui^hezza ancora non 
completamente fonnalo che 
oggi gode di (titima salute 


I volontari tenteranno di aiutare il giovane di Sarzana in coma da quattro anni 

1.500 amici per salvare Davide 


Mille e cinquecento amici per un giovane e sfor¬ 
tunato atleta di Sarzana, in coma da quattro anni 
per un incidente stradale sono t 1500 tesserati 
delie tredici società sportive della sua città, che 
hanno risposto airappello dell'assessore allo sport 
e si alterneranno attorno al ragazzo per quattro 
ore al giorno praticandogli la terapia nabihtativa 
messa a punto da un medico amencano 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROftlLLA MICHÌINEI 


■■ GENOVA U genèrosltà dì 
Smna, cittadina In piovincia 
della Spezia riuscirà forse a 
8trapf)are Davide .^ielL -- 
sfortunato ragauo di J7 ann 
« da un coma che dura ormai 
da quattro anni La vicenda 
che na avuto Taltra sera eco 
nazionale grazie alla Unea di* 


retta di Enzo Biagi è comin 
ciala con un incidente strada 
le ed ha avuto una svolta in 



comune di Saraana lì comu 
nisa Massimo Caleo in nspo 
sta ad un suo appello le socie 
tà sportive della città mobilile 


ranno i toro miite e cinque 
cento tesserali per mettere a 
disposizione di Davide Angeli 
le braccia necessane a prati 
cargli la terapia riabilitativa 
messa a punto dal fisioterapi 
sta amencano Glenn Doman e 
già spenmentata con qualche 
successo all attivo Si tratta di 
una continua e dolce stimola 
zione dei sensi e dette attività 
motone della persona in co 
ma per essere praticala con 
qualche probabilità di riuscita 
deve basarsi sull intervento 
contemporaneo di quattro o 
cinque persone che muovono 
sincromeamente le membra 
del paziente e quindi richiede 
non tanto abilità specialistiche 
uanto la buona volontà e la 
edizione di un grande nume 
rodivolontan che si alternino 


e SI diano II cambio in una 
sorta di ininterrotta catena 
umana 

I primi a credere alla possi 
biiità di restituire Davide ad 
una vita normale sono natu 
Talmente i geniton che non si 
sono mai arresi alla condanna 
dei loro figliolo ad una soprav 
vivenza puramente vegetativa 
ora la loro grande speranza 
sarà condivisa e sostenuta at 
tivamente da centinaia di 
concittadini il tempo per le 
società sportive di organizzare 
i turni e ira una decina di gior 
ni la terapia dovrebbe comm 
dare La previsione per ora è 
di quattro ore al giorno ma 
potrebbero diventare molte di 
più sino quasi a copnre un ar 
co di dodici ore consecutive 
1 appello Infatti è stato aìlar 


gaio alle associazioni alte 
scuole e alle pubbliche assi 
stenze dell intera vallata del 
Magra e le adesioni potrebbe 
ro taciimente moiiipiicarsi so¬ 
verchiando I pur lusingnien n 
sultati registrati finora in una 
grande gara di soildanelà 
umana 

Del resto la stona di Davide 
ha tutto per colpire e com 
muovere la sensibilità della 
gente giovani e adulti già 
campione di ballo plunpre 
miaio a i 5 anni un metro e 80 
di fisico atletico mentre anda 
va al mare in molonno un po- 
menggio d agosto si era 
schiantato contro un auiomo 
bile e da allora è rimasto iner 
te immobile rinchiuso nel 
suo coma vallato dall amore 
e dall ostmazKme dei geniton 


CHI C’E DIETRO UN GRMDE GRUPPO 
CHE FUNZIONA? 


Erg Petroli 


Fineqt 


Tecnoelg 



ColiM 


Saiponi 


RaflltictiadiRoma 


Tecnoen; Ricerca Applicata 


Tecnoere Inrormatica e Organizzazione 


Erg Petroleum USA 


Molti uoimni qualificati, diverse 
società con grandi esperienze ao 
cumulate In lunghi anni di lavoro. 
Questo è cià che sta dietro aliai 
Erg Nata nel 1938, rappresenta 
oggi il più importante gruppo 
petrolifero pnvato italiano. È 
composta da oltre 20 società, 
il CUI impegno si estende anche 
all impiantistica, al terziario e 
alla ricerca applicata. Se oggi 
possiamo diro di essere puntua 
Il all appuntamento con il pre 
sente il mento i anche del più 
piccolo ingranaggio anche della 
più piccola delle nostre società. 


50 anni di energia italiana. 
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Corsi di guerra in Italia camuffati da convegni per i militari di Pretoria 

Sudafrica: soldati ìsfarmti dal Sismi 


Ladri in casa Dall’Orto 
Dopo il sequestro 
e il riscatto, anche 
un furto da 200 milioni 


Negli archivi del servizio 
anche T «operazione Piave» 
Armi ai razzisti, tangenti 
a nostri partiti di governo 


VITTOniO RAQONI 


HI ROMA «È necessario tute¬ 
lare con il segreto i rapporti 
commerciali con il Sudafrìca, 
al di là delle remore politiche 
esistenti, per dare sbocchi alla 
industria italiana delta difesa 
versd questo mercato partico¬ 
larmente ricettivo» Cosi scri¬ 
veva if Sismi, il servizio segreto 
militare, a)!e nostre autontà 
politiche ne) 1978, quando 
cioè ritaiia aveva già da un 
anno aderito all embaigo del- 
) Dnu contro II regime razzista 


di Pretona L*«informativa» è 
custodita a Forte Braschi. sede 
operativa romana dei Sismi, 
dentro un fascicolo intestalo 
•Sudalnca», di cui era già nota 
1 esistenza 11 sono contenute 
altre sorprese suiia vera e pro¬ 
pria politica commerciale pa¬ 
rallela che i nostri governi 
hanno avallato mentre nel 
I ufficialità proibivano la ven¬ 
dita di armi a Botha 
li fascicolo - che il magi 
strato veneziano Cario Mastel- 
ioni, titolare di una maxin¬ 


chiesta SUI traffict d armi ha 
chiesto invano di acquisire 
(gii è stato opposto il segreto 
di Stalo) SI diffonde sempre 
attraverso le veline dei Sismi, 
su altre attività di sostegno ai 
la dittatura bianca del Sudafn- 
ca almeno fino ali inizio degli 
anni Ottanta Sotto I intesta¬ 
zione «F^getto Got^ ii servi¬ 
zio segreto rìfensce di un cor¬ 
so di addestramento militare a 
tecnia e ufficiali sudafneam 
svoltosi a Pisa utilizzando la 
copertura di un seminano di 
studi organizzato dall Accade¬ 
mia navale di Livcxno con il 
sostegno (presumibilmente 
ignaro) deli Università di Pisa 
Fra I reiaton del convegno, in 
qualità di docente di fisica, fi¬ 
gurava anche il prof Giuseppe 
Pazienza, padre di Francesco 
Pazienza il faccendiere noto 
per le assidue collaborazioni 
con I servizi di sicurezza no¬ 
strani 

I documenu del Sismi nfen- 


scono ancora che presso la 
Snia Viscosa si tenne un altro 
seminano riservato, un trai¬ 
ning sulle tecnologie belliche 
nascosto dietro la facciata di 
«incontro di studi« ultenon 
episodi di questa natura han 
no coinvolto «missioni* suda 
fncane venute in Italia per 
contrattare acquisti di armi 
Un «seminario* si tenne anche 
- secondo quanto afferma il 
Sismi - propno mentre la Whi- 
tehead Motofides (gruppo Gi- 
lardini Rat) vendeva a Preto¬ 
ria una cospicua partita di si- 
lun 

Net fascicolo sono elencate 
tutte le forniture allo Stato raz¬ 
zista teoricamente chiuso alle 
nostre aziende dall embargo 
che proprio I servizi avevano tl 
compito di far rispettare Nella 
seconda metà degli anni Set¬ 
tanta - comè d altra parte 
ampiamente risaputo - conti¬ 
nuarono te «triangolazioni* il¬ 
lecite con li Brasile, il Perù t! 


Venezuela e I Agemina Can 
chi di ^pir^tvi di mine an 
ttuomo, di cannoni delia Oto 
Melare spediti ufficialmente 
nei paesi sudamericani finiro¬ 
no invece alle milizie di Preto¬ 
na 

Insieme a que^i documenti 
Forte Braschi ne custodisce un 
altro sui quale non è mai stata 
fatta luce completa è i) fasci¬ 
colo intestato alta «Tirrena», 
società romana che produce 
lanciafiamme, munizioni d^ 
esereitazione e matenali perla 
difesa nucleare chimica e bat¬ 
teriologica Vi SI racconta una 
stona di tangenti ai partiti at- 
i inizio d^i anni Settanta - n 
fensce il Sismi - la «Tirrena» 
forni a Pretona un carico di 
cannoni delia Oeriikon. la so¬ 
cietà svizzera già coinvolta a 
più nprese in inchieste sui traf¬ 
fici darmi per un ammontare 
di decine di miliardi Lavicen 
da fu poi immortalata con la 
sigla «operazione Rave* Suc¬ 


cessivi controlli permisero di 
accertare che la «Tirrena» ave¬ 
va stornato alcune centinaia 
di milioni verso banche svizze¬ 
re soldi poi rientrati in Italia 
/di addebito di frode fiscale e 
illeciti valutari sostengono le 
«informative* dei Sismi la so¬ 
cietà n&pose che quella som¬ 
ma il 3% del totale dei! opera¬ 
zione era destinata a finanzia¬ 
re partivi italianiiii governo 
Questi particolan da ag¬ 
giungere al tosano di violazio¬ 
ni già note dell embargo verso 
li Sudafrìca, non Tmiranno in 
un aula di tnbunale Non fini¬ 
ranno nemmeno m un aula 
pariamentare (nonostante di- 
mostnno che i nostn gover¬ 
nanti hanno continuato a 
mentire sulla reale natura dei 
rapporti italiani con i) Sudafrì¬ 
ca) li giudice Mastelioni - 
che ha consultalo questo ed 
altn documenti a Forte Braschi 
- aveva chiesto di poterne di¬ 
sporre pienamente II segreto 
di Stato non glielo consentirà 


La fondatezza del ricorso al 
segreto da parte di Gona pn 
ma De Mita poi, è passata, in ' 
questi mesi al vaglio del Co¬ 
mitato pariamentare di con¬ 
trollo SUI servizi di sicurezza i) ' 
Comitato con il voto contrano 
delle opposizioni ha «archi 
viato» li caso alla fine di apnie, 
ntenendo che i fascicoii non 
contenessero elementi tanto 
gravi da glustiiicare un nrmo 
al Parlamento 

Dall ammiraglio Fulvio Mar¬ 
tini, responsabile del Sismi il 
giudice Mastelloni ha ottenuto 
solo una parte, la più margi¬ 
nale degli incartamenti che 
aveva chiesto quelli riguar¬ 
danti I insolita «attività adde- 
strativa» dei nostri servizi sono 
destmab a nmanere nell om¬ 
bra Ma probabilmente, ai par¬ 
lamentari della commissione 
Esten della Camera che stan¬ 
no lavorando alla nuova legge 
sull export d’armi avrebbero 
un sacco di trucchi da inse¬ 
gnare 


B REGGIO EMIUA. L indu- 
stnale ceramico Giuseppe 
Zannoni dopo aver pagato 
quasi 4 miliari di nscailo per 
la liberazione della moglie Sil¬ 
vana Dall Orto è stato deru 
baio mentre era in vacanza 
alle Canarie con la moglie e le 
due figlie, di mobili antichi e 
di oggetti preziosi per il valore 
di qualche centinaia di milioni 
di lire Aveva pubblicizzato, 
domenica invitando nella sua 
villa di Casaigrande alcuni 
giornalisti, I imminente par¬ 
tenza per liscia spagnola 
sventolando diverse bancono¬ 
te da centomila e immedia¬ 
tamente dopo il sequestto del¬ 
la moglie (catturata dai rapi- 
ton nella stessa villa) aveva 
pubblicizzato t mobili antichi 
che i arredavano consentendo 
nprese televisive e fotografi¬ 
che Gli sciacalli ne hanno im¬ 
mediatamente approfittalo II 


furto è stato messo a segno 
nella notte tra giovedì e vener¬ 
dì la presenza di un custode 
in una dependance delia villa, 
e di un cagnolino, non hanno 
impedito I azione dei ladn 
Tre cassettoni, molti cande¬ 
labri, un nbattino, dlver^ pea* 
zi di argenteria, tre quadri di 
epoca ed autore indefiniti,^ 
molte pellicce ed un televisore 
a colon sono usciti dalia villa, 
sprovvista di sistema di aitar- 
me II furto è stato scoperto 
soltanto alle 6 del mattino dal 
custode Mano, durante il giro 
d ispezione La Dall Orto era 
stata nlasciata nella notte del 
\ maggio. In provincia di Par¬ 
ma dopo 195 giorni di prigio¬ 
nia e dopo aver ricevuto - se¬ 
condo quanto da lei stessa 
raccontato - preziosi rogatt 
dai suoi carcerieri (occhiali 
da mezzo milione, caviale e 
champagne) 


Spia triestina a giudizio 

Rischia Tengastolo 
per i segreti elettronici 
passati al Kbg 


Morti due dei 13 operai che stavano lavorando al traforo 

«Qud tunnel età una polveriera» 

In fiamme la galleria del Brennero 





Hi TRIESTE. Sono sei i capi di 
imputazione dei quali Giorgio 
Stancic, 43 anni - accusato di 
aver sottratto segreti miiitan 
per passarli ad agenti dei i^b 
dovrà rispondere prossima¬ 
mente davanti alfa Corte d'As- 
slse Ueletttotecnlco triestino 
è statp rinviato a giudizio - as¬ 
sieme a due cittadini sovietici 
lalliantl per associazione 
per delinquere, concorso in 
corrùzione continuata ed ag- 

g ràvàta del cittadino da parte 
elio straniero, spionaggio di 
notizie di cui à stata vietata la 
divulgazione, concorso In ten¬ 
talo spionaggio politico e mili¬ 
tare, concorso in tentata rive- 
iasione di notizie di cui sia 
stata vietata ia divulgazione e 
concorso nella tentata rivela¬ 
zione di segreti di Stato Lo 
Stancic ^ detenuto da quasi 
Ire meal alle carceri del Coro 
neo se riconosciuto colpe 
vale potrebbe essere condan¬ 
nato all'ergaitolo t oue citta¬ 
dini sovietici, sospettati di aver 
mantenuto 1 contatti in Jugo¬ 
slavia con t'eiettiotecnico, so¬ 
no Vitali Aiexandrovic Popov, 
56 anni e Nttola} Kirikovic 
SmetanUn, 44 anni, perseguiti 
con mandato di cattura Inter¬ 


nazionale 

Cittadino Italiano di origine 
istnana dopo essersi sposato 
a Lubiana il 24 ottobre '81, da 
Trieste Giorgio Stancic si era 
trasferito In Jugoslavia a Sko- 
file Per oltre sette anni egli 
aveva fatto I) pendolare per 
venire a lavorare a Trieste alla 
Irei dov era occupalo nel set¬ 
tore commerciale Per la sua 
azienda, specializzata nella 
produzione di sistemi elettro- 
nicU uomo ha viaggiato mol 
to È un esperto nel campo e 
dopo esser stato osservato per 
parecchio tempo, il 16 feb¬ 
braio è stato bloccato dal 
controspionaggio In una trat¬ 
toria della zona industriale 
triestina (n una borsa avrebbe 
avuto la documentazione del 
cosiddetto progetto «Sorao* 
(prodotto dalla Meteor di 
Ronchi dei Legionari in pro¬ 
vincia di Gorizia) parte fonda- 
mentale del sistema «Catnn«, 
interessante non solo la difesa 
italiana ma quella della Nato 
Secondo indiscrezioni, lo 
Stancic avrebbe cercato di ot¬ 
tenere dal Kgb, per la docu¬ 
mentazione, ISO mila doilart 
(dica 200 milioni di lire) 


I Due morti carbonizzati e cinque feriti di cui due gra¬ 
vi, è li drammatico bilancio dello spaventoso incen¬ 
dio divampato ien nella gallena autostradate del 
Brennero 13 operai stavano rivestendo il tunnel di 
poliuretano quando, forse per un cortocircuito, la 
vernice ha preso fuoco «Era un cantiere ad alto ri¬ 
schio. ma gh operai non erano stati avvertiti», ha de- 
nunciato la federazione dei lavoratori edili altoatesini. 


■I BOLZANO Alle 3 45 di len 
matUna nella galleria del 
Brennero sulla carreggiata 
nord deiraulostrada, è scop¬ 
piato Unfemo Uno spavento¬ 
so Incendio è divampato al¬ 
l'Interno del tunnel e due del 
13 operai che vi stavano lavo¬ 
rando sono morti menue cin¬ 
que sono rimasti feriti (due 
dei quali versano in condizio¬ 
ni partKolannenle gravi all o- 
spedale di Vipiteno per pro¬ 
blemi polmonari) 

La squadra di <^ral stava 
coibentando la galleria con 
del poliuretano quando, pro¬ 
babilmente per un cortocir¬ 
cuito, il materiale altamente 
Infiammabile ha preso fuoco. 
Gli 820 metri del tunnel in un 
lampo sono stati inondatt «Ut- 
le fiamme Undici lavoraton 


ce 1 hanno fatta a guadagnare 
i uscita, mentre in due si sono 
attardati per portare in salvo 
un carrello con matonaie in¬ 
fiammabile Una precauzione 
che hanno pagato con la vita 
Quando molte ore dopo 1 vigi¬ 
li del fuoco sono nusciu a do¬ 
mare le fiamme, i loro corpi 
sono stati trovati carbonizzati 
Il grande calore sviluppato 
dall incendio ha provocato lo 
scoppio dei serbatoi di carbu¬ 
rante di numerosi mezzi mec 
canlci presenti nella gallena 
Nel ro^ sono rimaste distrut¬ 
te anche due vetture private 
1 vigili del fuoco sono nusci- 
tt a Ornare te fiamme sola¬ 
mente alle 7 del mattino, fa¬ 
cendo uso di tute d'amianto e 
di respiratori per i fumi venefi¬ 
ci prodotti dalia combustione 



Le colonne di fumo che Ieri alle 12 ancora uscivano da) tunnel A destra, le auto distrutte dalTincendio 


dei materiali coibenti Secon¬ 
do la teslimomanza dei soc- 
comton te fiamme die usciva¬ 
no dalia gallena raggiungeva¬ 
no 1 20 metn di altezza i§em- 
brava di essere all Inferno • è 
stato I angoscioso racconto di 
uno degli operai scampati -, 
iingue di fuoco altissime e 
tanto, tanto fumo Lana era 


irrespirabile mentre si susse¬ 
guivano una sene di esplosio¬ 
ni Sembrava la fine del mon¬ 
do e due dei nostn non ce 
i hanno fatta, perché non so¬ 
no nuscitl a sfuggite alle fiam¬ 
me che aumentavano di mo 
mento m momento* Le vilu¬ 
me sono Giancarto Pavarotto 
d) 30 anni, vxenlmo e Orazio 


Casciana, di 25 anni di (tela 
ir traffico per motivi di sicu- 
lem è nmasto bloccato fino 
alle 12 su entrambe le corsie 
Sia in entrala che m uscita 
deU’autobtenneio si sono for¬ 
mati incofonnamenU di 8 chi- 
k>meln Parte de) traffico leg¬ 
gero ft stalo deviato sulla sta¬ 
tale Sul posto si sono recau 


alcuni funzionari delt'ufficio 
provinciale sicurezza del lavo¬ 
ro che dovranno stabilire le 
cause dell incendio «Nella 
galleria autostradale del Bren¬ 
nero SI lavorava m una vera e 
propria polveriera» La denun¬ 
cia proviene dalia Federazio¬ 
ne lavoraton costruzioni altea 
tesini (FIc) in un comunicato 
diramato subito dopo il dram¬ 
matico incidente bastata 
una scintilla per far divampare 
li rogo 0 1 esplosione dei ma- 
tenali plastici Era un cantiere 
ad alto rischio - prosegue la 
nota - ma nessuno si è occu 
palo degli operai che doveva¬ 
no lavorare all interno I pro¬ 


gettisti non avevano prescritto 
particolan precauzioni, la So¬ 
cietà autosuade neppure, cosi 
come I impresa e la Provin¬ 
cia* Anche la CIs) lancia du¬ 
rissime accuse sulle responsa¬ 
bilità di questa che probabil¬ 
mente poteva essere una scia¬ 
gura evitabile «Impreparazio¬ 
ne imprevidenza, assenza di 
controlli, uso incontrollato di 
matenali nocivi, tossici ed 
esplosivi privi di certificazione 
- secondo Natale ForlanI, se> 
gretano edili Clsl - e ancor di 
più sprezzo delia vita 
operai» sono la causa di que¬ 
sto ennesimo caso di mcrte 
sul lavoro 


AH’esame la proposta comunista 


Leva dimezzata 
Ne discuterà il Senato 


Riduzione della leva militare a sei mesi ne discu¬ 
terà Il Senato, in ooinmlssione Difesa, sulla base di 
un disegno di legge comunista, assegnato martedì 
alla commissione. 11 testo si compone di dodici ar¬ 
ticoli oltre ai dimenamento della (ernia, sono pre¬ 
visti l'aumento della «paga del soldato- e l'istituzio¬ 
ne di un servizio civile concepito come diritto nco- 
nosciuto e non più come una «oncessione» 


M ROMA Entro un mese la 
eommlsslone Difesa del Sena¬ 
to dovrà Inaiare la discussio¬ 
ne del disegno di legge oomu 
nlsia per la riduzione a sei 
mesi del periodo d| leva obbli 
Storia Martedì infaui U 
prowedlmemo (primo firma 
farlo II presidente del gruppo 
Ugo Pecchloll) e stato asse 
gnalo dalla presidenza del Se¬ 
nato alla commissione Difesa. 
U procedura patbcolatmenle 
celeid per 1 esame del testo è 

S 'Ila dal regolamento (ar- 
79) quando a traiti di 
un disegno di legge laito pro¬ 
prio dall Infero gruppo parla 
meritare (si intende tale se fir 
maio da almeno la Mte del 

domponepljlgMaP 


jm/BlF^lhpos\o 12 
JWelRl pomo è dedica^jc, 
te^nortrie di principio» siflte- 
«Forze armate della Hepuf» 
ca> fri questo articolo si ^ 
vod^ancho 1 equiparazione 
del l^zi civile a quello mili 
lare «La ferma su base volon¬ 
taria può essere utilizzate nel 
servizio civile e nei corpi sia 
militari che civili di polizia* 

A fissare la ferma ordinana 
leva a sei mesi provvede il 
ondo articolo del disegno 
legge che precisa la leva 
oni essenzialmente 
» SI prevede an¬ 


che I aumento della paga del 
soldato (articoio 3) lOmila li¬ 
re al giorno per il soldato 
semplice e aumenti propor 
zionali per i graduati di trup 
pa I programmi di addestra 
mento militare (articolo 4) 
dovranno essere integrati an 
che con le attività di «prepara 
zione all adempimento dei 
compili di protezione civile e 
di sicurezza ambientale» I sol 
dati di leva dovranno essere 
dotati di una scheda sanitana 
che comprenda i dati sullo 
stato di salute a partire dal 
momento della selezione psi 
cofisica attitudinale dei reclu 
lati fino all incorporamento e 
poi al congedo (articolo S) 
Al militare di leva non si potrà 
negare la licenza per motivi di 
disciplina in sostanza la con 
cessione delle licenze non de 
ve essere connessa al sistema 
delle sanzioni disciphnan di 
corpo (articolo 6) 

» Il disegno di legge istituisce 
lanche ia ferma dileva volon¬ 
tariamente prolungata il pe 
riodo è di un anno II tratta 
mento economico sarebbe 
quello in vigore per gli ausilia- 
n di truppa dell arma dei ca 
rabinieri (articoli 7 e 8) 

U servizio civile è disciplina 
to dal nono articolo potrà av 
valersene un contingente mi 
nlmo non infenore al 10 per 
cento della «forza bilanciata 
articolato regionalmente* 
LattMtà nel servizio civile è 
fissata in sei mesi ed è panfi 


cala al seivizio militare I crite¬ 
ri di utilumazione civile di di¬ 
fesa ambientate dt salvaguar¬ 
dia dei beni culturali di Inter¬ 
venti nei confronti dell emar¬ 
ginazione sociale Del servizio 
civile potranno avvalersi i gio¬ 
vani obiettori di coscienza. Ai 
servizio é prevista anche la 
partecipazione «di un contin¬ 
gente di ragazze reperibili nel¬ 
le classi di età seggette alla le¬ 
va corrispondenti a quelle dei 
cittadini maschi» 

Tutte le innovazioni con¬ 
template dal disegno di legge 
comportano un nassetto delle 
Forze armale che andrà pro¬ 
grammato È per questo che 
un apposito articolo del prov¬ 
vedimento (articolo 10) pre 
vede che il governo vari un 
piano quinquennale relativo 
appunto alla nduzione della 
leva alla redistnbuzione sul 
temtorio nazionale della forza 
dell esercito ai nuovi reparti 
per il servizio civile alle infra¬ 
strutture 

Commentando I avvio del 
cammino parlamentare delta 
proposta di legge Ugo Pec 
chioli in un intervista a «Italia 
Radio* ha affermato di crede 
re «nelle buone possibilità di 
un rapido iter anche perché 
le altre forze politiche hanno 
nsposto in modo non pregm 
diziaimente ostile Mi pare 
che tutti SI rendano conto che 
I attuale servizi di 12 mesi è 
meongmo È un onere assolu 
lamente insostenibile e peral 
tro inutile da punto di vista 
della difesa Sono 12 mesi di 
spreco di frustrazioni una 
dannosa parentesi nella vita 
di un giovane Insomma nqn 
ha più ragione d essere Po¬ 
nendo la questione del servi 
ZIO civile pensiamo di nsotve 
re alla radice una questione 
molto controversa come quel 
la dell obiezione di coscienza 
che deve essere un diritto n 
conosciuto e non una conces 
sione» 


Il PCI conquista importanti elementi di 
riforma nella Scuola Elementare- 

Sl AL TEMPO PIENO 


U dKfM opposizione del PCI ho impedito che I portiti dillo 
moigiorona vorossoro in Commissione un progetto di ritormo 
dotio Muoio otemontare oo tutti giudicoto sbaglloto 
Lo mobftltazlone unitario dei moestri e del genitori e lo bottaglio 
condotta noli oulo di Montecitorio dei deputati comunisti hanno 
conMntito di migliorare te legge in alcuni puntt Importanti come 
continuità, organici, orari 

Impertantiuima è ( introduzione della mrnna cria conrento la 

PROSECUZIONE DEL TEMPO PIENO 

vi seno altri punti (per esempio, il costo dei libri d) testo) In cui le 
rofistenze della maggioranza hanno impedito di trovare soluzioni 
accittabili, resta ■ veeoMo de p oe cu ote riesumato sotto la dicitu 
ra "tempo lungo", resta U fatto che U tempo pieno non viene 
utterionnente sviluppato 

U NOSTRA BAnAQLIA 
NON E’TERMINATA 

Il voto di astonslono alla Camera à Impegno di ulteriore lotta al 
Sanato e nel paese per migliorare ancora le legge 

U SCUOU ELEMENTARE ASPEHA 
DA ANNI UNA BUONA RIFORMA. 

IL PCI SI E* BATTUTO E 
SIBAnEPEROnENERLA. 

LA COMMISSIONE SCUOLA DEL PCI 


ISTITUTO TOGLIAni - FOCI 

”Stare da giovani 
in Europa” 

Seminario del Consiglio 
Federativo Nazionale della Fgcì 
(Aricela, 16-17 maggio 1989) 

Programma L'Internazionalizzazione della condirione giovani 
le/nriternazionallzzazione della FgcI la sfide deli Interdlpenden 
a i giovani europei in un nuovo ruolo di solidarietà internazione 
le il ^92 nuove opportunità 0 nuove discriminazioni per i giovani 
europei progetti obiettivo salarlo di cittadinana nero e non 
solo, città, informazione minon Po Adriatico servizio di leva 
Partecipano A Reichlin R Balzanti L Vecchi R Cuillo Elisa 
betta IMelandri M Micucci V Vita F Petrelli A Lamberti C 
Pagliarini G Marcon 

Conclusioni di Gianni Cuperio 


SE AMI UN MARE PULITO, 

LA CALABRIATE NE OFFRE DUE 
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CALABRIA: BASTA CON(XCERLA PER AMARLA 


Regione Calabria Assessorato al Turismo 























NEL MONO) 


Domani radicali e peronistì si affirontenmno nelle elezioni presidenziali 
Per la prima volta in 60 anni la scelta di un capo di Stato a fine mandato 
Sui risultati peserà soprattutto la perdita di fiducia nel governo deireconomia 



fòlli 

eìÉintasmi 
del passato 

awNnuMco PAtoumo 

■I Giunu per prima (ra i paesi latinoamen- 
e«nl airappuntamenlo con fa transizione deila 
democrazia limitala alla democrazia di massa, 
attirata con due partiti, i Radicali e I Conser- 
vatpH, che aemhrano ptometlere alternanze di 
tipo anslosessone, ddtala di tulli gli indicaton 
di una modernizzazione in progress Cdall'uiba- 
niszaiione all'indusiriàlizzazione, dall'allabe- 
tlzzazione al reddito, nazionale e procapite), 
l'Argentina si presenta da quarant'anni a que¬ 
sta pane come un llpico-caso di decadenza 
poHllca Questa decadenza, che nguaida le 
Stmllurq istituzionali e panitiche e la panecipa- 
zwie politica, ha naturalmente coinvolto in 
modo negativo anche l’intera slera socio-eco¬ 
nomica 

Da laboratoilo possibile delle democrazie 
lalino-amencane, l'Argenilna è diventata luogo 
di tpetfmenlazìone Imgica di partecipazione 
politica manipolata, con il peronismo nella sua 
versione sindacal-populista, di regimi militari 
Ibrtemente lepreùivi, di propensione delle 
classi medie a dilendeie i loio privilegi facendo 
leva proprio sulle oiganizzazionl mililan (e 
dando vita al fenomeno denominalo «olpo di 
Stalo delle classi medle>), di compaisa e relati¬ 
vo consolidamenlo di uno Stato buiocratico- 
aulorilario (cosi definito dal politologo argentl- 
rfo Quilleimo O'Donnell), Jpndato su una 
compenetrazione fra dliles^pnll e militali con 
aspirazioni lecnocraliche, J ritorno alla demo¬ 
crazia con l'elezione del radicale Raul Allonsin 

$nffa^l^ond^%i una leumne popolare ai 
crimini dei militari, sembro aprire. In concoml- 
lanù con processi slmili di democralDzazione 
In altri paesi dell'AniPrica latina, una nuova fa¬ 
se. 

Allonstn haceicato di ricreare un tessuto de- 
mocmtlco Ili un paese maitoiiato e attraversa¬ 
lo dalla paura dell'impegno politico Alla fine 
del suo mandato, il bilancio non può dirai del 
tùlio positivo. I fantasmi del passalo, di un pas¬ 
salo orassimo, mal del tutto cancellato, ed era 
fórse impossibile procedere a questa operazio¬ 
ne nel breve periodo di un solo mandalo presi¬ 
denziale, clausola imposta dallo stessa Allon- 
sin) sono oramai apparai In piena luce II pote¬ 
re delle organlziazlapt mUflaii, come hanno 
dimostralo non tanto I vari pmnundamlenlos, I 
nùmeiosi atti di insubordinazione, le molteplici 
ali^.alla legalità cosUtuzIonale, ma in special 
modo la reiterata convinzione di impunità del 
aTn»li uniclall, non 0 stato neutralizzato Cer¬ 
to, uh loro rilomo al governo del paese, In pri¬ 
ma persona, risulta, alla luce del dlsasm del 
passato, improponibile in tempi brevi In quan¬ 
to organizzazione, I mllifari aigentlnl continua¬ 
no ad essere screditati, all'fntemo e all esterno 
del paese, in quanto singoli. Invece, oppure 
come grappo di pressione, essi continuano ad 
esercitare potere, talvolta potere di velo, lalal- 
ira Influenza su alcune decisioni, a ripiova che 
vi A spazio e dlsponlblllia per la nproduzlone 
di un assetto polItlco-lstltuzlonale assimilabile 
allo Stato burocratlco auiòritaiio 

le probabilità che questo assetto venga po¬ 
sto In essere sono naturalmente molto più 
grandi se. come suggeriscono I sondaggi, le 
elezioni presidenziali saranno vinte dal candì- 


■I fUniOn civica radicai e il partito giustizia- 
lista (peronlsll) sono le pnncipali foize che si 
disputano ia vittoria alle presidenziali argenti¬ 
ne di domani. Radicali e peranisti - i partili 
che vantano la piò lunga tradizione nella tor¬ 
mentala vita politica del paese - giungono a 
questo craclale appuntamento per le sorti del¬ 
la democrazia al termine dei sei anni del man¬ 
dato di Allonsin (elello nel 1983 con piò del 
S0% dei voli) e di una campagna elettorale dal 
toni roventi li dato politico pio signIlicaUvo 
delle presidenziali tenutesi cinque mesi dopo 
la disfalla argentina nella guena delle MaMne 
era stala la sconlilia peronlsta Una sconfitta 
che sembrava preludere all'inarrestabile decli¬ 
no di una loraa popolare e interclassista che 
aveva avuto un molo di pnmo piano negli ulti¬ 
mi quaranl'anni della storia argentina 

Oggi i peronistì sembrano però in grado di 
riconquistare la presidenza a conclusione di 
questa pnma e dilllcile lese di transizione Ver¬ 
so la democrazia, Nelle elezioni parziali tenu 
lesi noi 198? I radicali hanno Infatti subito una 
dura sconfitta, peniendo sla la maggioranza al¬ 
la Camera sià il controllo della maggior parte 
delle province del paese. Le ragioni della npre- 
sa del peranismo sono anche dovute ad una 
crisi che ha prodotto elletti devastanti sull'eco- 
nomla. Il candidato giusiizialisia Carlos Saùl 
Menem t InfatU riuscito a ottenere i'appogglo 
del potente apparato sindacale (la storica co¬ 
lonna vertebrale" del peronlsmo) ed oggi ap¬ 
pare In grado di ricompaitare le diverse spinte 
interne ad un partito che pochi anni la sem¬ 
brava essere giunto alla line di un ciclo U sua 
designazione a avvenuta a spese del leader 
«linnovataiei e presidente del partito Antonio 
Callera, in elezioni inieme alle quali - contro 
ogni pronastico - il peronismo ha chiamalo 
lutti i propri iscritti a pronunciarsi nel luglio 
dello scono anno 

La sconlltia di Caliero e del •nnnovaiori* ha 
confermato II prevalere del settore pio -duro- 
della Cgt (la Conlederaciòn generai de Uaba- 
ladores) che oggi capeggia la protesta sociale 
contro il governo E ciò ha comportato un'ulle- 
riore accentuazione delle parole d'ordine mo¬ 
vimentiate e delle pressioni settoriali In seno al 
peronismo, al cui iniemo il movimenta sinda- 
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Nella loto a sinistrai Eduardo 
Angeloz, candidato del partito 
radicale. E stato proprio Raul 
Allonsin, l'attuale presidente, a 
volere che II capo dello Stato 
non potassa essere rieletto A 
destra: l'ennesimo bagno di lolla 
di Carlos Menem II candidato 
peronlsta (In giacca scura) ha 
concluso la sua campagna 
elettorale con una «carovana 
della speranza» che ha latto 
tappa In tutte la grandi città 
dell'Aigentlna 


ecco IL PABSB IN CIPRB 


DaUdlbaM(i88B) 

Superficie. 

2,7 milioni di kmq 

Popolazione. 

32,3 milioni 

Tesap di crescita.. 

PopdWone urbana . 

1,8% annuo (1970-1888) 

84% della popolazione totale 

Pea. 

37,2% della popolazione totale 

Tasso di diedStupazione. 

8,8% della Pea 

Tasso di disoccupazione e sot- 

toccupazione. 

15% della Pea 

Prodotto Interno lordo. 

88,5 miliardi di dollari 

PII prò capite. 

2 742 dollari 

Prezzi al consumo. 

(1974 = 100)2681.753141,8 

Salarlo Industriale . 

(1983 100) 94,1 

Esportazioni. 

6,4 miliardi di dollari 

Importazioni. 

5,4 miliardi di dollari 

Debito estero. 

60 miliardi di dollari 


dato peronlsta Carlos Menem U popolarità di 
questo candidato, in parte il prodotto delia for¬ 
za persistente del) otianizzazlone peronista, in 
parte il lascito di un populismo che In Argenti¬ 
na più che altrove in Amenca latina, nutnto dal 
mito del leader degli anni Quaranta è duro a 
monre può anche essere spiegala come rea¬ 
zione alle carenze e alle inadeguatezze dell'a¬ 
zione di governo di Alfonstn In parte, però, è 
dovuta al suo, consapevole e deliberato, tenta¬ 
tivo di presentarsi come il coagulo deU'insoddi- 
sfazione e dell opposizione non solo al gover¬ 
no in carica, ma alle stesse procedure demo¬ 
cratiche e alio sforzo di radicare nelle strutture 
e nella cultura politica del paese un sentimen¬ 
to democratico Non meraviglia, quindi, che 
Menem goda deH'appoggio, implicito e esplici¬ 


to, di non pochi settori miUtan. 

Se un abbraccio troppo stretto da parte di 
quei settori militari pud essere un po' imbaraz¬ 
zante per il candidato peronlsta, una contrap¬ 
posizione frontale con essi può costituire il col¬ 
po di grazia al candidato radicale Eduardo An- 
geloz. Infatti, questi ha evitato posizioni troppo 
tenne e rigide nguardo al ruolo del militan nel¬ 
la politica argentina (ntenendole, forse, deie- 
tene per la sua candidatura ma anche ia 
fragile salute della democrazia argentina). Co¬ 
si facendo, però, ha inevitabilmente affievolito 
io slancio della sua campagna elettorale, già m 
duplice difficoltà per il suo essere identificato 
con un governo in carica che lascia molti, trop¬ 
pi problemi sociali, politici, economici e mllUa- 
n imsolti, e per la sua mancanza di fascino 


pedonale 

Purtroppo, quando se non le sorti di una de¬ 
mocrazia. quantomeno quelle di un’elezione 
cosi importante, come Quella alla presidenza 
detta Repubblica, vale a dire a capo dell'esecu¬ 
tivo. dipendono dal fascino del candidato, dal 
suo appello che non può non essere di caratte¬ 
re populista, ciò significa che i problemi di 
quel regime democratico non sono affatto ri¬ 
solti Anzi, permangono e rischiano di essere 
aggravali dall’elezione di Carlos Menem Persi¬ 
no al di là delle sue intenzioni, il candidato pe- 
ronista non potrà non nsuHare l'agente di una 
specie di restaurazione del modo di fare politi¬ 
ca populista, che disprezza le regole e esalta il 
richiamo (manipolatono) al popolo, con Tin- 
terpretazione delle sue esigenze affidata al lea¬ 


der. di un rapporto perverso con le organizza¬ 
zioni mililan, che non verranno neutralizzate, 
ma blandite e reinsente a pieno titolo nel cl^ 
culto decisionale, di un n<izionatismo deterio¬ 
re, con tratti di xenofobia che non contribuisce 
affatto alla creazione di una comunità davvero 
nazionale, fondata sulla fiducia e sulla coliabò- 
razione, di uno Stato biiroaaiico-autonlano 
che è il fenomeno più visibile della decadenza 
politica di un pur grande paese 
La posta in gioco delle elezioni è dunque 
mollo alta 1 giochi sembrano già (atti, ma ia 
prospettiva demoaatica esercita ancora una 
sua forza d attrazione e può sperabilmente 
condizionare, se non l'esito delle elezioni, al¬ 
meno l’esercizio del potere da parte del futuro 
presidente della Repubblica argentina 


Menem si cala nel ruolo del «messia» 


nAvtomiiANi 


cale ha riproposto i) suo tradizionale ruolo tu¬ 
telare Ciò spiega perché Menem abbia posto 
esclusivamente 1 accento sulle caratteristiche 
quasi «messianiche» della sua figura questo fi¬ 
glio di musulmani sunniti provenienti dalla Si¬ 
ria (la cui Immagine compare In manifesti con 
la scntta «Seguitemi non vi defrauderò») ha 
fatto appello alla sensibilità delle classi più po¬ 
vere ed emarginate promettendo un ritorno al¬ 
le storiche parole d ordine del populismo pro¬ 
prie degli anni della prospenlà economica 
Più person^gio che leader. Menem non ha 
esistalo a includere nel propno staff uomini 
implicati nel teironsmo di Stato degli anni 70. 
ha intessuto ambigue relazioni con quel setto¬ 
re delle forze armale che in gennaio ha tentalo 
I ennesimo golpe ed ha condotto una campa¬ 
gna all’insegna della totale mancanza di un 
programma articolato e definito Roboanti 
enunciazioni di pnncipio (aumenti salanah 
strepitosi, potenziamento dei consumi, slancio 
ailindustna), ambigue promesse di pacifica¬ 
zione (che non è azzardato interpretare come 
una promessa di impunità e di amnistia per 
quanti sono accusati di cnmini perpetrali nel 
corso dell’ultimo regime militare) e soprattutto 
un costante atteggiamento di condanna per il 
sistema democratico ed una mistificante valu¬ 
tazione delle condizioni attuali deli Argentina 
Assemblando citazioni della Bibbia, discorsi di 
Peròn, elogi a Gheddafi e a Stroessner, la nven- 
dicazione che Menem compie circa il molo 
che spetta all Agemina nel «mondo occidenta¬ 
le e cnstiano» (affennazione di sinistra memo¬ 
ria per chi ricorda gli enunciati dei militan gol¬ 
pisti del 76) finisce per ridursi alla tanto scon¬ 
tata quanto vuota affermazione che I Argentina 
è un paese dalle enormi ricchezze e che il suo 
unico problema consiste nel liberare le energie 
di CUI dispone Non è difficile capire come tali 
affermazioni si confondano con la propaganda 
della destra conservatrice (la Chiesa cattolica 
e 1 grandi gruppi finanziari) che 1 «ingovernabi¬ 
lità» dei paese sia da imputare al pluralismo e 
ai principi dello Stato di diritto e che il plurali¬ 
smo della società debba essere sostituito dal 
postulato (propno del corporativismo populi¬ 
sta) della comunità organizzata» 

D altro canto, t termini sui quali si è svolta la 


campagna elettorale nopecchiano la profonda 
delusione di molti tra coloro che avevano por¬ 
tato al successo Alfonsfn 11 disegno aiforutni- 
sta di nfondazione dello Stato e di nuove rego¬ 
le di convivenza che si proponeva di mutare il 
dato storico della politica aigentina (partiti de¬ 
boli e gruppi di pressione (orti) poco o nulla 
ha potuto nei confronti dei tre grandi pot^ 
corporativi tuttora esistenti mililan, sindacati e 
industnall Oggi il lodevole sforzo compiuto 
per rendere più salde te Istituzioni altravoso 
I altnbuzlone di moli chian e definiti alla mag¬ 
gioranza e al) opposizione (la «governabilità 
democratica» di Alfons In) appare come un n- 
cordo dei passato Ed inoltre t incerto atteggia¬ 
mento della amministrazione circa il problema 
militare (culminalo nella promulgazione della 


«legge sul) obbedienza dovuta») è giudicato 
soltanto come una manifestazione dell’incapa¬ 
cità del partito di governo di subordinare le for¬ 
ze annate al potere civile 
In un paese squassato dalla crisi economica, 
li candidato radicale Eduardo Angeloz (prati¬ 
camente nominato dautonlà dai presidente 
uscente) ha condotto una campagna all’inse¬ 
gna di un maggior efficientismo dello Stato e 
senza qualificanti contenuti ideologici Osteg¬ 
giato da un settore del radicalismo, Angeloz ha 
scelto di fare leva su parole d ordine di stampo 
conservatOTe, soprattutto in quanto alla funzio¬ 
ne che alla società ed alle sue espressioni è af¬ 
fidala per il consolidamento delia democrazia 
Prendendo le distanze dalla tradizionale im¬ 
magine del radicalismo e dalla stessa leader¬ 


ship d) Aifonsln. il candidato dell Ucr non ha 
esitato a far popno alcuni dei temi cari alla de¬ 
stra neolibensta nella speranza di contenere 
l'emorragia di voti radicali 

Senza prospettive di vittona, ma con un pro¬ 
nostico che le assegna tra J 10 e il 15% dei suf¬ 
fragi, la coalizione conservatnee guidata da Al¬ 
varo Alsogaray sarà il partito che quasi certa¬ 
mente canalizzerà lo scontento dei ceti medio- 
alti. attratti dall’immagine di una forza che non 
ha mancato di presentare come unica ricetta il 
ntomo puro e semplice ai postulati del neoli- 
bensmo in materia economica L'Izquterda 
Unida (Partito comunista e Movimienlo al so¬ 
cialismo) completa infine il quadro delle forze 
m campo, ma a propno mento può vantare 
soltanto la sua ostinata oppostone ad un go¬ 
verno costituzionalmente eletto ed un amb^ua 
presa di posizione conbo la repressione con¬ 
dotta dal governo Alfonsfn m occasione dei fat¬ 
ti di La Tablada 

Gli sviluppi immediati della congiuntura po¬ 
litica in Agemina sembrano però stare molto 
oltre le capacità individuali dei candidati Sono 
infatti in gioco spinte e fatlon di natura econo¬ 
mica e sociale che hanno accentuato disugua¬ 
glianze e squilibn di un paese i cui estremi n- 
sultano sempre più divaricati Ed il «messaggio» 
di un candidato come Menem è in fondo an¬ 
che espressione di un Argentina ema^inata, 
povera, esclusa, alia nceica di una nsfiosta mi¬ 
tica alla durezza della cnsi e della marginalità. 
Angeloz e Menem appaiono come due candi¬ 
dati la cui proposta ha (mito per essere sovra¬ 
stata da una diffusa cnsi di identità che investe 
un paese incapace di delincare il propno futu¬ 
ro sviluppo e la sua realistica collocazione nel 
contesto intemazionale 

Certo è che oggi I elettorato è chiamalo ad 
una scelta difficile, assai più difficile di quella 
che nell 83 Raul Aifonsln era nuscito ad inter¬ 
pretare, accogliendo il dcsideno profondo di 
una collettività dilaniata ed umiliata dalla ditta¬ 
tura Dalla polarizzazione sociale provocata 
dalla cnsi > che colpisce tutti i ceti produtti\i - 
emeige ancora una volta la storica antitesi pe- 
ronismo-antiperonismo che ha finito per con¬ 
dizionare toni e motivi della campagna eletto¬ 
rale 


Ai grandi elettori la scelta del presidente 


H Per ia pnma volta m sessanta anni l’Ar- 
gentina é chiamata ad eleggere un nuovo 
presidente a coriclusione del mandato (di 6 
anni) del capo dello Stato uscente Le ele¬ 
zioni che SI terranno domani (presidente, 
nnnovo paniate delle Camere e dei consigli 
municipali) sono regolate dall art 81 delia 
Costituzione che stabilisce una procedura in 
base alla quale circa 17 milioni di elettori 
dovranno designare una giunta di grandi 
elelton incaricati di scegliere-a maggioran¬ 
za assoluta - il nuovo presidente con quattro 
mesi di anticipo nspello alla scadenza de) 
mandalo di Aifonsln La legge non distnbui- 
sce però in modo uniforme i) numero dei 
rappresentanti di ciascun distretto elettorale, 
poiché nei fatti II sistema proporzionale fa- 
vonsce le province con un mmor numero di 
abitanti rispetto alla capitale ed a quelle più 
popolose 

Al di là di quanto le inchieste di opinione 
dicano una previsione può azzardarsi sulla 
base delle consultazioni del settembre 1987 
(rinnovo parziale della Camera ed elezioni 


dei govemalon) In quest occasione i pero- 
nisti hanno otienuto il 43% dei voti, mentre 
I Ucr è scesa al 39% segnando una netta in¬ 
versione di tendenza rispetto all 83 I partiti 
minon (I Alianza de Centro dei conservaton 
della Ucd capeggiati da Alsogaray ed altn 
due partiti di destra) e le vane formazioni 
piovirMriali potrebbero risultare il vero ago 
della bilancia (visto che la legge consente di 
concentrare tutti i toro voli in un unico di¬ 
stretto elettorale) 

Se fossero confermate le percentuali 
dell 87 il partito peronista con soli 4 punti in 
più potrebbe ottenere la vittoria grazie al 
premio di rappresentanza che gli concede il 
sistema elettorale Ma resta aperta anche la 
possibilità che il recente successo dei partiti 
provinciali svanisca il 14 maggio, in occasio¬ 
ne di elezioni f residenziali che provoche¬ 
ranno una polarizzazione dell elettorato, 
consentendo all Ucr (anche grazie ad un ac¬ 
cordo con fa Aiianza de Cenuo) di ottenere 
maggioranza 


Speculatesi 

dietro 

la bancarotta 

jou Lun UHI tAU« " 

■i LeelezkmididomanisiwotgonondinD* 
mento più critico della già frwe tilUBiloiw 
economica che l'Aigentinà «tn vivendo deU’ini- 
ZIO di questa decade. L'inflazione nel mese di 
aprile ha toccato il 35% e U tasso di camtu» 
deli'ottsMf (la moneta nazionale) rispetto al 
dollaro è più di 100 a 1, quando soltanto alla 
fine di gennaio era di 17 a 1. AU’accelerala « 
drammatica riduzione de) valOK d'acqubio del 
salan si aggiunge l'Inceitezza economica, ed 
una gener^izzata perdita di fiducia nei futuro 
economico del paese 

ti governo di ^Uondn non è riuscito a con* 
tiollaie le variabili economiche e la crisi odier* 
na testimonia la debolezza strutturale deU’aco- 
nomia argentina, e Urie per cui, senza rifomie 
reali, non soltanto non è possibile ccntniae al¬ 
cun programma di sviluppo, ma tmmancabih 
mente le politiche economiche falìlscono, ren¬ 
dendo la umazione economica del paese an¬ 
cora più fragile L’amminiittazione di Aifonsln 
ha cod collezionato una serie di insuoccad nel 
suoi programmi d'^lustamento intesi à con¬ 
trollare rinflazione e assestare l’economia: è il 
caso del Rano Austra), wato nel 1980 e, più 
recentemente il Plano ftimavera (agcwlo 
1988), li CUI fallimento nel febbraio di que¬ 
st’anno è stato la causa precipitante della crisi 
attuale. 

Un indubbio elemento di |ngovemabiliUi 
dell’economia argentina è rappresmitato dal 
peso acquisito dalle attivit à flnaiuiaite specu¬ 
lative sull'insieme dell'economia. Mentre gli in- 
vestimenu produttivi sono scesi in termini netti 
ed il tasso di crescita dell’economia à stalo fol- 
tanto dello 0,4% annuo del < 977 ad c^, nello 
stesso periodo sono fionie le casse di cambio, 
che hanno gestito miliardi di dollari in compra¬ 
vendita di valuta, giocando sui diKcienziaii tra i 
tassi d'interesse interni e quelli intemazionail 

Nel 1977 • spiega l’economista Alfredo 
Zaiat, nel numero del mese scono della rivista 
•E1 Porieno* - la nfotma finan^aita dell'aUora 
ministto deireconomia. Martinet de Kos. apri 
ia strada alle moos dr ttinero, casse di cambio 
organizzate proprio come gii sportelli del meh 
calo nsuetlo della borsa, con informazioni in 
tempo reaie'su tassi di cambio, rendimento del 
titoli di Stato e i tassi d'interesse Le meste de 
dtnero divennero un vero e proprio fenomeno 
sociale, convogliando le risorse finanziarie dàl¬ 
ie imprese e del privati nella speculazione inve¬ 
ce che nella produzione 

Cosi, anche molti prestiti concessi aH'Aigen- 
ima, e che hanno poi contribuito a formare il 
debito estero (60 miliardi di dollari), sono stati 
utilizzati a scopo speculativo, e attraverso alcu¬ 
ni di quei canali si é realizzata una mas^ia 
fuga di capitali dall’Argentma, stimata In 2S mi¬ 
liardi dì dollan in questo decermia SeMrene Ui 
diveni momenti le autorità hanno preso drrile 
misure di contenimento, risulta ovviamente dif¬ 
ficile controllare un meccanismo di alto rendi¬ 
mento del quale quasi tutta la classe economi¬ 
ca era partecipe 

Ne) corso deii'utiimo programma antiitflaitio- 
nistico de) governo Alfonsfn (i) Plano Primave¬ 
ra) - racconta Zaiat - «gli speculaton hanno 
fatto affari vendendo dollan e versando in ban¬ 
ca gli austral, sfruttando gli alti tassi d’interesse 
interno all inizio di febbraio di quest anno, gra¬ 
zie a) rapporto tra tasso di cambio e tasso d’in¬ 
teresse, era possibile realizzare in soli sei mesi 
un guadano in dollari pan al 40%. Ovviamente 
anche in questi processi speculativi ci sono ^ 
le imprese che perdono quando il 6 febbraio il 
governo non ha potuto più sostenere il tasso di 
cambio e si é svalutato ì'ausfraf. molte imprese 
hanno sofferto ingenti perdite Secondo le cifre 
fomite di Zaiat, la grande impresa Bunge À 
Bon) avrebbe perso 40 milioni di dollan e la Ci- 
tibank circa 8 milioni 

Un'economia speculativa delle dimensiom e 
delia durata di quella argentina nftette 1 esisten¬ 
za di una forte frattura sociale che st manifesta 
con l'esasperazione degli interessi particolari di 
una parte significativa del potere economico, 
imo a) punto di abbandonare alia sua sorte W 
paese Con la cnsi economica questo atteggia¬ 
mento si estende ad altn setton. e nella società 
argentina si consolidano corporazrom proton¬ 
damente diverse fra loro 

Le radici storiche • sostenne l'economista 
Carlos Abaio - di questa frammentazione so¬ 
ciale e di un terreno tanto favorevole allo svi¬ 
luppo dell economia speculativa, nsiedono 
neH'incapacità aigentina di modernizzarsi, 
«nell incapacità di creare un'indusina moderna 
per il mercato interno e per I esportazione, e 
insieme una borghesia veramente industriale e 
un movimento operaio m espansione» Per 
Abaio questa incapacità, a sua volta, deriva 
dalla mancata trasfonnazione agrana, che ha 
lascialo ai propnetan temeri della Pampa ampi 
poien per «decidere >1 tasso dt cambio e i prez¬ 
zi e condizionare tutto il resto dell economia» 

A! di là della interpretazione storica, è chiaro 
che la sfida che si ripropone a) nuovo governo 
é quella di ncompone il circuito economico 
del paese Necessanamente, questo processo 
dovrà passare attraverso una ntondazione del- 
I economia che limiti i poteri delle corporazio¬ 
ni e SI (ondi su una cultura imptenditoriale pro¬ 
duttiva 
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NEL MONDO 


Il pntkIMvIt Usa Gsorga Bush 


n blitz Utss 
rilanda Io scontro 
nella Nato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■PBRUXWS U Nato « 
MiMwalla per la ripresa de) 
dlalpca neginlale Ira gl) Usa e 
l'Uisa. e ioprattutto e sollevata 
dalla clicostaiua che Wa- 
ihinglon pare ayer messo fi- 
nalniente line a una 'pausa ai 
illiaiSlpne> Il CUI protraisi co¬ 
minciava a dlllondeie acute 
Inquietudini Un gli europei 
Ma aulla^uestlone che la sta 
peilcalosainenie dividendo, fi¬ 
no a aeitne ombra minaccio- 
ai jull'onnal Imminente verti¬ 
ce de) 29 e 30 maggio, quella 
del desllno del minili nuclean 
a coita rasilo, non fa un pas¬ 
to avirUj. Arni. 

La mqssaapviellca del ritiro 
unilalerale di SOO testate nu¬ 
cleari lattiche (di cu 284 moo- 
laie noprip sul missili a corto 
raggio. I conlspondentl orien¬ 
tali del 'Lance'), con la reite¬ 
rala allena di un negoziato 
che dovrebbe portare In due o 
m anni alla eliminazione 
complela «tal paesi delle due 
allunae' di tulle le arati tatti¬ 
che, non pub che agvavare le 
dlKlcolit e le dMslonTgia acu¬ 
ii Ira gli occidentali, offrendo 
una sponda preziosa al gover¬ 
ni, pnrap'ira lulti quello di 
Bonn, che premono per una 
irattaPva 

Lo Kcnario si complica, In- 
•ernma, e la cosa i apparsa 
abbastanza evidente dal viag¬ 
gio-lampo che II aef^tarlo di 
Italo Usa, James Baker, ha 
eomphilo Ieri a Bruuelles per 
inloimare gli alleati sul suol 
colloqui moscoviti, Baker. In 
un primo momento, aveva de¬ 
cito di non comparite in pub¬ 
blico. proprio per cviuue di 
caler cosuetlo a prendete po¬ 
sizioni che avrebbero inevita- 
bUmeivle contributo ad litigi- 
dira I conUasU Alla line e sta¬ 
to eodreno a convocate una 
cenlerenza stampa e. per 
quanto abbia compiuto un 
evidente aloizo per adramma- 
liziaiu. non ha potuto evitare 
di ammeliere che l'ipotesi di 
un comptomeaio sul missili a 
cono raggio prima dei vertice 
goarorasolouna «speranza'. 
Ù mula (ipotetico) del 'lavoro 
con cui stiamo cetcàndo di n- 
aolvMuleconirovuRile', 

POCO prima n aegmlarto di 
Stalo aveva avuto un tele- a- 
rate con il ministic tedesco 
Oenschet Assai poco risoluti¬ 
vo a giudicare dalla descrizio¬ 
ne che ne ha latto davanti al 
glomallsU- «Spero che adesso 
Eli capisca iriegllo la nostra 
poeiilone, noi la sua, e quella 
d| alili eiponenll di Bonn 
(leggi' il cancelliere KohI), 
l'abbiamo capita beitissl- 
mo.„«. E a un reporter amen- 
sano, che gli chiedeva se non 
sarebbe un «cllsssuo» se il ver- 
lice de) quarantennale dell’Al¬ 
leanza fosse oscurato da un 


Il presidente americano 
paria del vento nuovo 
che soffia nellUrss 
ma chiede nuovi «esami» 


Silenzio sul disanno 
mentre rilanda 
ridea di Eisenhower 
sui «deli aperti» 


Bush: «La guerra fredda è finita 
ma a Gorbadov chiediamo di più» 


Bush riconosce che è Unita la guerra fredda, IV 
poca del «containment» nei rapporti Usa-Urss. Ma 
anziché trame le conseguenze, buttarsi nella novi¬ 
tà, continua a prendere tempo. Paria di una nuo¬ 
va era della «mano tesa», di cooperazione di 
«partnership» tra Est e Ovest Ma poi si limita ad 
elencare una serie di nuovi «esami» cui vorrebbe 
sottopone Gorbaciov. 

DAI Nosmo COBBI8PONDENTE , 

SIKUlUNOOINIHIia 


contrasto irrisolto sulle armi 
nuclean tattiche, Baker ha ri¬ 
sposto ili vero disastro sareb¬ 
be se Je manovre politiche 
(ìeflgi di Bonn e dt altri euro¬ 
pei) compromettiHseio la si¬ 
curezza dell'Occidente. È un 
lusso che non possiamo per- 
metterciB 

I) muro contro muro conU- 
nua^ dunque, se pure con toni 
più diplomatici e meno rozzi 
diouelU che si sono sentiti net 
giorni sconi. Genscher. poma 
di lasciare Bruxelles In tutta 
irelta per andare ad accoglie¬ 
re Shevardnadze a Bonn, ave¬ 
va avuto appena il tempo di 
segnalare che le diplomazie 
sono al lavoro «per trovare 
una soluzione», ma che le po¬ 
sizioni restano immutate 

Tutti d’accordo all annun¬ 
cio di Mosca, almeno la pla¬ 
tea, su quattro punti I) é un 
•buon passo» che risponde a 
una annosa sollecitazione 
della Nato e che 2) segue ri¬ 
duzioni unilaterali che POccI 
dente aveva già compiuto da 
anni, ovvero reiiminazione di 
2400 ordigni nuclean tattici 
(armi obsolete, in realtà, ma 
su questo si sorvola, ma 3) si 
tratta di un «ritiro» e non di 
una «distruzione» (le armi tol¬ 
te dai paesi dell'Esi quindi po¬ 
trebbero essere in seguito 
reintiodotle) e 4) di una 
«mossa modesta* che influisce 
poco sulla «schiacciante supe- 
rlorlUt» in questo campo dei 
sovietici La Nato la quantifica 
in 1460 missili contro gli 88 si¬ 
stemi dei «Lance» (circa 680 
missili) che americani e bri¬ 
tannici vogliono «ammoderna¬ 
re» Giudizio sfumato, dunque 
positivo ma accompagnato da 
una poderosa serie di «ma» li 
pnneipate dei quali nguarda il 
negoziato e suona nel modo 
seguente In nessun caso la 
Nato accetterebbe una com¬ 
pleta denuclearizzazione del¬ 
l'Europa, aueila cioè che si 
configurerebbe neila schema 
proposto da Mosca, «almeno 
nelle condizioni attuali» 

Che cosa vuol dire «nelle 
condizioni attuali»'’ Che se si 
arrivasse a una pantà in cam¬ 
po convenzionale, cosi come 
propongono i sovietici nello 
schema illustrato a Baker per 
Il negoziato di Vienna (sche¬ 
ma svi quale gli occidemali 
sono alquanto più aperti), al¬ 
lora se ne potrebbe parlare? 
La risposta di Baker è il massi¬ 
mo deH'evasività - «è una 
questione puramente Ipoteti¬ 
ca* -* ma il vero contrasto 
aperto nella Nato mota pro¬ 
prio intorno a questo proble¬ 
ma, li ruolo presente e soprat¬ 
tutto futuro delle armi nuclea¬ 
ri £ difflcllmeme i leader del¬ 
l'Alleanza riusciranno ad evi¬ 
tarlo in eterno DPSo 


■i NEW YORK. La «gran veri¬ 
fica» della politica estera del 
dopo-Reagan è durata mesi È 
pa^ta attraverso centinaia di 
ore di miniom alia Casa Bian¬ 
ca e in decine di commissioni 
e sottocommissioni più o me¬ 
no ristrette e allaqgate Ha pro¬ 
dotto quintali di documenti, 
memorandum, s^gi riassunU- 
yi delle opinioni spesso diver¬ 
genti degli addetti ai lavori e 
del superespertl come Klssin- 
ger, delta Cia, del Pentagono, 
delle diverse Armi, del <^nsi- 
giio per la sicurezza naziona¬ 
le Il discorso che Bush ha 
pronunciato ieri nell'aula ma¬ 
gna della A&M University m 
Texas era attesissimo perché 
avrebbe dovuto offrire final¬ 
mente un distillato di tutta 
questa mole di lavoro L im¬ 
pressione è invece che anco¬ 


ra non abbiano deciso gran¬ 
ché 

Da una parte Bu^ si espri¬ 
me in termini epocali. Ricono¬ 
sce che è finita un'Intera epo¬ 
ca, quella del «containmenb, 
delia guerra fredda Che è 
tempo di costruire «una nuova 
politica per gii anni 90», una 
polAica che tenga pienamente 
conto della «dimensione dei 
mutamenti che si sono verifi¬ 
cati», del «verno nuovo che 
soffia nelle steppe e nelle città 
aovieUche». Affaccia la pro¬ 
spettiva di una nuot« «part¬ 
nership*. di una nuova coope¬ 
razione da pari a pan con Mo¬ 
sca. di una «integrazione deh 
I Ut^s nella comunità delle 
Nazioni» Offre l'avvio di un e- 
ra della «mano tesa» Prospet¬ 
tata la possibilità di ncomin- 
dare da capo in Europa dal 


punto In cui truppe amencane 
e sovietiche si erano strette la 
mano sull'Elba, dopo aver 
sconfitto Hitier, di lasciai^ In- 
somma alle spalle qua^ mez¬ 
zo secolo di guem fredda. 

Dall'altra mostra una leti- 
cema ad immogeni nel nu¬ 
me di questE no^ che pur 
considera epocali, assai iniag- 
glore di quella mostrata dal¬ 
l'ultimo Reagan. Paria di ne- 
cessUà di ima «visione travol¬ 
gente», di «opportunità prezio¬ 
se», di obienM più ambiziosi 
di quelli che tutti ì miei prede¬ 
cessori alla Casa Kanca pote¬ 
vano ritenere possibili» Ma 
quando arriva al dunque 
delle proposte e delie idee 
concrete, Bush non va oltre 
un elenco di «esami» cui con¬ 
tinuare a sottoporre Gorba- 
ciov, per sondarne ie reali in¬ 
tenzioni. 

Ettdo. Primo: Ltliss deve 
ridurre le forze convenzionali, 
ben al di là dei «piccoli passi» 
già intrapresi. Secondo deve 
garantire Vaulodetermìnazio- 
ne l^n>pa deH'est e n- 
nunctare esplicitamente alla 
dottrina Breznev «Insomma 
deve abbattere la cortina di 
ferro» Terzo deve collaborare 
«e non solo a paiole», verso 
soluzioni diplomatK^e dei 


conflitti regionali Quarto* de¬ 
ve indirizzarsi definitivamente 
verso il plurall«no e il rispetto 
dei diritti defl'uomo. Quinto: 
deve unirsi a noi nella soluzio¬ 
ne di problemi globali quali la 
lotta contro la droga e la dife¬ 
sa dell'ambiente. 

Ma quando dai calendario 
degli esami si tratta di passare 
a proposte concrete. Bush re¬ 
sta assai più nel vago Si gua^ 
da bene ad esempio dali'af- 
frontare anche solo di siuggtta 
la spinosa questione del nu¬ 
cleare lattico m Europa che 
sia dividendo la Nato, o di ri¬ 
spondere alle nuove offerte di 
riduzioni militari che Gorba¬ 
ciov ha appena trasmesso al 
suo segretario di Stato Baker a 
Mosca 

E quanto a proposte ag¬ 
giuntive o attemative a quelle 
che la controparte sta sfor¬ 
nando a ntmo continuo. Bush 
si limita sostanzialmente a for¬ 
mularne due soiUinto quella 
di «cieli aperti», p» cui i veli¬ 
voli americani e sovietici pos¬ 
sano liberamente volare nello 
spazio aereo dell'altro paese e 
quella di una disponibilità e 
sospendere «temporaneamen¬ 
te» la legislazione che limita 
gii scambi economici con 
rUrss, l’emendamento Jack- 
son-Vaniki che collega l'aper¬ 


tura economica veno Mosca 
all'apertura delle fronbere so¬ 
vietiche ali’^igraztone dei 
dusidentt. 

Ma anche queste due uni¬ 
che proposte non appaiono 
pafttoolarmenfe damonse. 
Quella dei cieli aperti in fin 
dei conti era già stata avanza¬ 
la da Eisenhover 34 anni fa e 
suona un tantino limitata in 
un'epoca in oii Usa e Urss già 
si scambiano addinttura ispet¬ 
tori in loco per venfìcaae la di- 
stnjzione degli euromissili. 
L'altra - pur andando incon¬ 
tro ad una delle richieste più 
pressanti da parte sovietica ~ 
non sembra tener conto del 
fatto che ormai i sovietici con¬ 
cedono assai più visti pcT re- 
migrazione di quanti gli Stati 
Uniti siano pronti ad accoglie¬ 
re 

L'argomento del «test», degli 
esami che non finiscMio mai 
per Gorbaciov. era stato avanr 
zato anche da Baker in viag¬ 
gio verso Mosca Ma gli ha 
procurato lazzi feroci sulla 
stampa Usa dopo che la dele¬ 
gazione americana si è detta 
•sorpresa» per le proposte ve¬ 
nute da parte di Goibaciov. 
«Dovevano essersi addormen- 
tau, se davvero non se ne at¬ 
tendevano». titola il Washtr^ 
tali Times. 


Il cancelliere Kohl e Genscher hanno incontrato Shevardnadze 

«Sui mìs^ avevamo nasone nd» 
Uoffenriva sovietica piace a B<nm 


La nuova offensiva di Gorbaciov è piaciuta ai te* 
deschi. (1 cancelliere Kohl e il ministro degii esteri 
Genscher i’hanno fatto capire chiaramente a 
Eduard Shevardnadze, arrivato a Bonn per spiega¬ 
re le proposte sovietiche sulla nduzione delle te*, 
state nucleari a corto raggio e sulle armi conven¬ 
zionali. «Le posizioni sostenute dai tedeschi nella 
Nato non.erano sbagliate», ha dichiarato Kohl. 

PAI nostro inviato 

PAOLO SOLDINr ~ 


■■BONN James Baker era 
appena npartito da Bruxelles 
che Eduaid Shevardnadze ar¬ 
rivava a Bonn Una specie di 
cambio della guardia tra i ca¬ 
pi delle diplomazie delle su¬ 
perpotenze nella strategia del 
i attenzione verso gii europei 
Ma se il segretano di Stato Usa 
alia Nato aveva portato, con la 
buona noveUa della ripresa 
del dialogo Washington Mo¬ 
sca, anche il segnale delle 
chiusure amencane sulla que¬ 
stione dei missili a corto rag¬ 
gio, il ministro degli Esten so- 
vieùco è sceso dalla scaletta 
del suo «llyushin», ali aeropor¬ 
to di Bonn, con mezz ora 
d anticipo e uno buona carta 
da giocare con il suo omolo¬ 
go tedesco Genscher amvato 
da Biuxeiles per riceverlo 
L'ulUma mossa di Gorba¬ 
ciov, l'annuncio del ntiro uni 
laterale di 500 testate nuclean 
tattiche e l'offerta di un nego¬ 


ziato che porti alla loro elimi¬ 
nazione compieta entro 11 '91. 
non poteva non piacere ai 
deschi E infatti è piaciuta 
sa fa da utile sponda alle posi¬ 
zioni di Bonn, nella controve^ 
sia con gii americani e i bn- 
tannici sull «ammodernamen¬ 
to» dei missili a corto raggio, 
in almeno due sensi perché 
intacca uno degli «argomenti» 
con CUI Washington e Londra 
insistono sulle loro posizioni, 
ovvero quello della «schiac¬ 
ciante supenonlà» dei sovietici 
in questi sistemi d ai la e. so¬ 
prattutto perché dimostra che 
Mosca continua a giocare a 
tutto campo la partita del di¬ 
sarmo negoziato, rendendo 
con ciò assai peregnna l idea 
che SI possa, a un certo pun¬ 
to. sbattere la porta in faccia 
Può riarsi pure, si fa notare a 
Bonn, che Gorbaciov abbia 
calcolato con qualche malizia 
gli effetti moltiplicaton deile 



Shevardnadze ricevuto ail'aeroporto di Bonn da Genscher 


difficoltà della Nato contenuti 
nella ^ mossa e nei mo¬ 
mento scelto per compierla, 
ma certo, compiendola, è ve¬ 
nuto incontro a una richiesta 
esplicitamente nvollagli, forse 
T\wì sempre m perfetta buona 
fede, proprio dagli occidenta¬ 
li Questi gii hanno sempre 
detto che fa pnma cosa da fa¬ 
re era cominctare a ridurre 
unilateralmente i missili a cor¬ 
to raggio ora che lo la, sia pu¬ 
re entro certi limiti e con tutti i 
distinguo SUI quali la Nato 
chiede spiegazioni, come si fa 
a dire che la sua è una mossa 
solo «^mentale»? 

E infatti nessuno lo dice, 
pur se qualcuno io pensa, né 


a Bruxelles né, tanto meno, a 
Bonn Dove il cancelliere 
Kohl, dopo rincontro che ha 
avuto con l’ospite sovietico 
(presente Genscher), si è sbi¬ 
lanciato abbastanza Più, per 
esempio, di quanto non aves¬ 
se potuto fare ii suo ministro 
degli Esten poche ore poma 
alla Nato La nuova posizione 
sovietica - ha detto - deve es¬ 
sere certo «studiata con cal¬ 
ma» ma il fatto che Mosca vi 
sia arrivata mostra comunque 
che «le posizioni sostenute da 
Bonn nel confronto interno al¬ 
la Nato (sui missili a corto 
raggio, ovviamente) non sono 
sbagliate Educata doppia ne¬ 
gazione per dire avevamo ra- 


Da Mosca una lafBca di proposte per il disarmo 


Mo$ca annuncia un'altra nduzione unilaterale. 

a utista volta di 500 testate nucleari tattiche. Entro 
ue anni si possono eliminare tutti ì «proiettili» nu¬ 
cleari, Negoziare subito per Teliminazione del re¬ 
sto delile anni nucleari tattiche. In parallelo l'Uiss 
propone un deciso passo in tema di forze conven¬ 
zionali: entro il 1997 si può raggiungere la pantà in 
Europa eliminando le «asimmetrie» esistenti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiUUBÙOCNIMÀ 


W mosca Ironia della «iiua- 
sione: gli Stati Uniti e ii resto 
dell'Occidente non possono 
che dare it benvenuto alla eia- 
moroia proposta che Ck»ba- 
Clov ha gettato sul tavolo del 
Cnsmilno davanti al segretario 
di Stato James Baker, forse 
pulito a Mosca con l'intenzio¬ 
ne più modesta di una prima 
neiB di contatto non troppo 
impegnativa. H leader sovieti¬ 
co ha dimostrato ancora una 
volta di non voler perdere 
tempo in scheimagite di pic- 
cblo calibrpi ben consapevole 
m il momento era quello 
giusto per tirare fuori dai cas¬ 


setto una proposta che dove¬ 
va essere stata pensata da 
qualche settimana e che ap¬ 
pare suscettibile di dare un 
forte impulso ai negoziato di 
Vienna sulle armi convenzio¬ 
nali, mentre fa pendere, nso- 
lutamente ta bilancia dalla 
parte dei paesi Nato che 
osteggiano la «modernizzazio¬ 
ne» delle forze nucleari tatti¬ 
che in Europa 
Nel merito la proposta è di 
grande rilievo intanto nella 
sua parte «unilaterale» L'Urss 
rinuncia a 500 testate nucleari 
cos) suddivise 284 su missili 


Ss 23,166 bombe aviotraspor¬ 
tate, SO proiettili nuclean di 
artigllena James Baker ha 
preso atto che si tratta di un 
«buon passc^, ma «inadegua- 
to» Ma nessuno può n^are 
che si sia trattalo di un passo 
proprio nella direzione richie¬ 
sta dalla Nato Nello siisso 
tempo Gorbaciov avanza una 
proposta cianica per il tavo¬ 
lo negoziale di Vienna entro 
il 1997 SI può raggiungere una 
•pan quantità di forze armate 
e armi convenzionali» Su 
questi liveUi un milione e 
350 000 uomini per parte, 
I 500 aerei, 20 000 cam arma¬ 
ti. 28 000 blindati. 24 000 pez¬ 
zi d'artiglieria L’obiezione fi¬ 
nora usala dagli Stati Uniti era 
che la dottrina della nsposta 
nucleare flessibile avrebbe do¬ 
vuto essere tenuta ferma fin¬ 
ché W Patto di Varsavia avesse 
mantenuto una cosiddetta 
•schiacciante» supenontà con¬ 
venzionale Ora Mosca propo¬ 
ne in tempi brevi di eliminare 
questa supenontà li che - ha 
spiegalo Gorbaciov - si può 
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fare eliminando le «asimme- 
Ine degli armamenti dei due 
campi» Vuol dire che ad 
esempio la Nato ntirerà 2 SOO 
aerei ed elicotten (perché ne 
ha di più), mentre il Patto di 
Varsavia nnuncerà a 40 000 
cam armati, 46 000 cannoni e 
42000 blindati A questo it 
leader sovietico aggiunge 
un ulienore avance se 1 altra 
parte é disposta a fare altrettn- 
io, possiamo eliminare in un 
biennio «tutti i proiettili nu¬ 
cleari» 

Il pacchetto é tanto «appeti¬ 
toso» che qualcuno dei fun¬ 
zionari americani al seguito, 
riavutosi dalla sorpresa, ha 
ammesso che molte delle pro¬ 
poste di Gorbaciov «vanno 
nella nostra stessa direzione e 
alcune superano quelle delta 
Nato» A questo punto li ragio¬ 
namento di Gorbaciov con 
Baker si è latto stnngente Per¬ 
ché modernizzare il potenzia¬ 
le nucleare tattico della Nato 
se Mosca offre di eliminare le 
singole asimmetiie nelle armi 
convenzionali, insieme alla 
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«grande asimmetna» rappre¬ 
sentata dall'esistenza di una 
supenontà «convenzionale» 
sovietica? Tanto pjù che - ha 
aggiunto con quakhe perfidia 
it presfdnite sovietico - «pro¬ 
prio due anni fa. a questo ta¬ 
volo, noi crrnvenlnuno con 
G^r^ Shuftz sull ipotesi di 
includere i missili Ss-23 (nel- 
(accordo si^ii euromissili) 
sebbene formalmente 
non fossero cmiipresi nel trat¬ 
tato Ci dichiarammo d accor¬ 
do tenendo presente che nes¬ 
suna delle due parti avrebbe 
prodotto e dislocalo albi mis¬ 
sili di questo tipo» Ora invece 
gli Usa •premono» perciié 
questi missili siano moderniz¬ 
zati •£ proprio in un momen¬ 
to di particolare delicatezza, 
quando cominciano negoziati 
volti a ridune drasticamente la 
contrapposizione militare in 
Europa» 

L obiezione americana re¬ 
sta tn Vigore, ovviamente Ba¬ 
ker ha ripetuto che Mosca di- 
sponebbe di almeno 10000 
testate nucleari tattiche, con¬ 


tro le 4 000 della Nato E di 
I 400 missili tattici, contro i 
700 missili nuclean della Na¬ 
to «sparabili» da 88 postazioni 
«Lance* Ma essa è ora decisa¬ 
mente indebolita, visto che la 
proposta sovietica > presso¬ 
ché identica a quella del can 
celliere Kohl - è dì «avviare 
subito una trattativa» per giun¬ 
gere ad un azzeramento nu¬ 
cleare tattico in Europa tn pa¬ 
rallelo con la nduzione con¬ 
venzionale che SI sta trattando 
a Vienna, Mosca sa che Kohl 
è premuto dalla scadenza 
elettorale e da un'opinione 
pubblica chiaramente contra- 
na alia modernizzazione nu¬ 
cleare La scelta tedesca di 
una trattativa parallela sulle 
armi nuclean tattiche è certo 
effetto di questo dato «inter¬ 
no», ma nasce anche da una 
valutazione positiva dei pro¬ 
cessi m corso in Unione So¬ 
vietica 0, per meglio dire, 
dall idea che - mentre si trat¬ 
terà in condizioni di esistente 
squilibno delle ioize (anche 
Kohl condivide te valutazioni 


Slitta il inrogetto Sdi 
Da^i Usa un altro colpo 
al sogno di Reagan 
sulle «guene stellari» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■iNEW YORK. Il progetto 
delle «guerre stellari» rallenta e 
slitta di almeno tré-quattro an¬ 
ni. E quando se re riparierà 
sul seno quasi certamente si 
sarà già trasformato m quako 
sa di CfMnpIelamenle diverso 
dall'idea onginana di Reagan. 
Lo si era già capito, ma a cimi- 
fermailo staivolta è addmttura 
il capo deirOiganizzazione 
per la Suategic defense initia- 
tive (Sdì), generate George L 
MonahanJr. 

In teoria il successo» del 
generate Abrahamson. che 
assai prevktentemente aveva 
deciso di andarsene nel mo¬ 
mento in cui il bastone del co¬ 
mando passava da Reagan, 
l'unico che fosse nmasto a 
credete nello Scudo spaziale, 
a Bush, non rinuncia ufficial¬ 
mente airsdi In pratica però 
ammette che la cosa va alle 
calende greche Come per un 
defunto di cui nessuno Arma il 
certificato di morte, ma tutti 
procedono con dovizia di det¬ 
tagli sul funerale 

Nella sua testimonianza di¬ 
nanzi alla sottocommlssione 
Difesa del Senato che tratta 
del finanziamenti al progetti 
milttan. Il generate Monahan 
ha eufemisticamente definito 
«un pochino più modesto» 
l'approccio della nuova am- 
miristrazione alI'Sdi Ma poi 
ha illustrato un «rallentamen¬ 
to» di assai piò vaste propor¬ 
zioni. quasi un congelamento 
della parte più discussa dei 
premito che è il di^iegameci- 
to effettivo netto spazio dei 
nuovi tipi di armi antimissile 
Aggiun^ndo poi che comun¬ 
que Torientamento 6, dopo 
questo periodo di rallenta¬ 
mento, a dispiegare sistemi di¬ 
versi e assai più ridimensiona¬ 
ti nspetto a quelli di cui si era 
parlato in passato 

Ad esempio Monahan ha 
rassicurato i senatori che per 
almeno ancora 3 o 4 anni 


rSdì rimarrà nella fase di i^| 
cerca pura, neli’ambito deLj 
l’interpretazione •ristretta» riel^ 
trattalo Abm del 1972 tn Usa 
e Urss. Aggiungendo che se 
poi ^ rivelasse necessario il 
rinvio di esperimentt nelk>^ 
spazio, che vioterebberD il^ 
Trattato Abm pottebbe esM»- 3 
deru ancora per un altro pato^ 
di anni. 

Insomma. fino a metà anni 
90 niente dispiegamento effet- ^ 
tivo nello spazto. E quando 
sedispiegàrnentoclàaT S 
à, rortentamenio é quello rii W 
sistemi assai meno (antasefen- m 
tifici di quelli originariamente ||| 
concepiti niente laser, niente^ 
giganteschi satelliti capaci riiS 
lanciare 10 missili ciascuno» 3 
ma la messa in orbita di uno’jH 
sciame di m'issili più pfecoli. « 
guidati da più prosaici sensoriali 
infrarossi e radar più o mehoS 
convenzionali, 1 cosiddetti 2 
«ciototi bntlanti» Questo siste- 
ma alternativo sarebbe molto^ 
piò economico e tecnoiogteà- 
mente fattibile delToriginario|É 
Scudo spaziale, ma owiamen- H 
te non ha nulla dell’appeal^ 
delTidea di uno Scudo impe-^ 
netrabite. e anziché i'imm^i- ^ 
ne di guene stellari ultra-tee- ^ 
noiogiche evoca quella di una 
assai più pnmitiva gragnuola a 
di satei E di conseguenza é ^ 
assai meno «vendibile» ali'opi- 
nione pubblica, anche se gli % 
costa meno 

Che vi piaccia o meno, ria ^ 
^tto il generale ai senaton, ^ 
qùesto è tutto quel che pos¬ 
iamo tare con il taglio del 
20% che il Pentagono ha già ^ 
deciso ai finanziamrmtl per * 
rSdì Sino» sul progetto Uan* 
no speso già 17 miliardi di/) 
dollari Prei^ono di $pende^ 
ne altri 69 Uno al dispiega- 
mento effettivo dei primi 
loIÌ«. Sé invece dovessero pun¬ 
tare a sistemi più avanzati dcK |;s| 
vrebbero spendere ancora al¬ 
meno il doppio 


gione noi e continuiamo ad 
averta. 

La questione missili corti 
comunque, è solo un aspetto 
della visita a Bonn di Sbevard 
nadze, che ripartirà oggi dopo 
un nuovo incontro con Gen¬ 
scher (Ieri sera 6 stato ospite 
a cena a casa sua) Il ministro 
sovietico è qui per preparare il 
Grande Evento (o meglio 
uno dei Grandi Eventi) della 
congestionala stagione diplo¬ 
matica già aperta) il viaggio 
quaggiù di Gorbaciov del 12- 
15 giugno, che dovrebbe con¬ 
solidare la svolta nelle relazio¬ 
ni sovietico-tedesche, già deli- 
neatasi con il viaggio di Itohi 
a Mosca dell’autunno scorso 

Le prospettive del vertice 
Urss Repubblica federale so¬ 
no eccellenti, come non ha 
mancato di sottolineare ien il 
cancelliere, pur pariando di 
■qualche punto ancora aper¬ 
to» (legato soprattutto aito 
status di Berlino ovest) Molto 
diverse - ma questo non l’ha 
detto ci mancherebbe altib - 
da quelle di un altro vertice 
che pure, in teona, dovrebbe 
essere assai più «facile», visto 
che è tra paesi alleati e non 
fra paesi «nemici» La coinci¬ 
denza tra la crisi della Nato e 
la nuova fiontura della Ostpo¬ 
litik tedesca è certo un fatto, 
pur se. a ragione, a Bonn am¬ 
moniscono a non conskierar- 
la troppo un segno dei lempu 


Lettera del presidente Usa 

La Casa Bianca a De Mita: 
«Comprensivi con lUrss 
ma restiamo compatti» 


■iROMA L Urss ha compiu¬ 
to alcuni passi che mostrano 
l'intenzione di muoversi verso 
nuove relazioni intemazionali 
Ma se npiegherà sulla vecchia 
politica allora gli Stati Uniti 
dovranno mostrarsi fermi t 
questo il «Bush pensiero» sul 
nuovo corso sovietico È con¬ 
tenuto m una lettera che il 
precidente degli Stali Uniti ha 
scrìtto al presidente del Consi¬ 
glio italiano. Cmaco De Mita 
Palazzo Chigi ha reso noto ien 
il contenuto 

Bush afferma che per 40 
anni «gli Usa hanno operato 
per bloccare l’espansionismo 
sovietico e per convincere 
l’Urss che la politica aggressi¬ 
va non sarebbe prevalsa» Ab¬ 
biamo vinto questa battaglia, 
dice il presidente amencano, 
perché l'Alleanza aUantica «é 
stata compatta» il rifenmento 
alle divisioni nella Nato sui 
missili a corto raggio è eviden- 
I te Ora, secondo Bush, I Occi- 
I dente deve «effettuare un pas- 
i so avanti per ottenere una ra¬ 
dicale nstiutturazione del 


comportamento sovietico, 
finché rUrte Uovi il suo posto 
nella costruttiva famiglia delto 
nazioni». *''' 

11 presidente Usa nconpsce'^' 
a Gorbaciov di aver compiuto ari 
scelte importanti rimiti umani ai 
rispettati all’interno e ridotta 
aggresshntà esterna. Ma Bush rt 
non è completamente convm-ni* 
to delle intenzioni dell Urss 
afferma che «continuerà 
premere affinché il governo di.,^j 
Mosca sviluppi un atteggia-V. 
mento positivo sugli eventi m- 
temazionali» L'obiettivo di far^ 
diventare 1 Unione Sovietica^ 
«una fonia non più fonte di ìn-^ 
stabilità ma produttNa all'ln- ^ 
temo della comunità delle na- ^ 
zioni» è, per il presidente Usa,“^ 
di lungo termine 
Tutta le lettera si muove 
questo doppio binano* con- •“ 
cessioni minime e richiamo 0 
agli alleati a non farsi incanta- "’b 
re dalla sirena di Gorbaciov 
Sono gli stessi concetti che ha al 
nvolto al popolo amencano.ua 
nel discorso all'Università deU* 
Texas 


amencane) - non é da teme¬ 
re un attacco sovietico o una 
pressione militare di qualsiasi 
tipo Non a caso Gorbaciov è 
partito da questo punto nel 
lungo colloquio con Glaker, 
«prendendo m considerarione 
li fatto che la nuova ammini¬ 
strazione americana sta ela¬ 
borando la sua concezione 
verso I Urss sulla base dei! e- 
same dei processi della pere- 
stroika» Washington non ha 
ancora sciolto le nseive (co¬ 
me dimosUano le valutaziom 
su una rapida caduta di Gor¬ 
baciov) E il leader sovietico 
ha impiegato circa un ora del¬ 
le tre de! colloquio per spiega¬ 
re all'ospite quello che sta 
succedendo in Urss Con pa¬ 
role di grande franchezza, 
non nascondendo le «dram¬ 
matiche situazioni e gli eiron» 
ì «tumultuosi processi In cor¬ 
so» ma nbadendo che «lepo¬ 
re più grande che potremmo 
fare non sarebbe neppure 
quello di tornare indietro, ma 
semplicemente quello di fer¬ 
marci» 
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NEL Mondo 


Situazione molto tesa sul Canale 
Mobilitata una portaerei americana? 
Riunione straordinaria deirOsa 
chièsta dal presidente venezuelano 














Entro poche ore i primi marines spediti a Panama 
da Bush sbarcheranno nelle basi americane. E il 
paese si chiede con il fìato sospeso che cosa succe* 
derà. Una guerra civile? Un nuovo Vietnam? Intanto 
per «raflreddare» la situazione dopo rannullàmento 
del voto, si è riunita TOrganizzazione degli Stati 
americani. Il presidente del Venezuela ha sollecitato 
anche un vertice dei ministri degli Esteri deirOsa 


Un mtfiws (n divisa da combattimento in partenza per Panama; in 
alto, a destra, i pjgrnaW annunciano fannullamento delle elezioni 


S citta 01 PANAMA, in 
un'apparente calma la capita* 
te del piccolo Stato aifacciato 
sull'istmo aspetta la pnma 
mossa concreta degli Usa. En* 
(ro poche ore, con un ponte 
aereo, il primo contingente 
dei duemila marines inviati da 
Bush a Panama, Per compie* 
tare l'operazione di trasferì* 
mento ci vorrà almeno una 
settimana. «Top secreti è inve* 
ce la destinazione della po^ 
taerei «Amencai salpata mer* 
coledt da Norfolk, in Vi^inia. 
Per il Pentagono di tratta sem* 
plicemente dt un «dispiega* 
mento di routine* ma circola 
la voce che la nave stia facen¬ 
do rotta su Panama. 


Ufficialmente, mostrando I 
muscoli ai dittatore Manuel 
Antonio Noriega, Bush si sta* 
rebbe limitando a proteggere i 
cittadini americani che vivono 
nella piccola repubblica. A 
questo sc(^ non sareUrero 
sufficienti i diecimila uomini 
di stanza nelle basi america* 
ne. In realtà l'arrivo dei rinfor* 
zi statunitensi potrebbe due 
addirittura il via alla solleva* 
zione dell'opposizione. Intan¬ 
to i diplomatici e gli uomini di 
affari Usa, in^me alte loro fa¬ 
miglie, sono stati trasferiti nel¬ 
la zona del canale presidiala 
dai mannes, ordine dello stes¬ 
so presidente Bush, e l'amba¬ 
sciatore Arthur Davis è rientra* 




toa>Vashlngton. 

Il clima di spasmodica atte¬ 
sa dei precipitare degli eventi 
trova una cassa di risonanza 
nella martellante campagna 
dei notiziari televisivi Usa rice¬ 
vuti a Panama Mie notizie 
suH'allarme «Gìariie*, il secon¬ 
do livello di allerta, sì alterna¬ 
no documentari sulle azioni 
dei reparti statunitensi in altre 
guerre, 

Sui fronte interno, dopo i 
sanguinosi scontri di mercole¬ 
dì, regna un ordine apparen¬ 
te. L'Alleanza demoaatica di 
opposizione civilista (Adoc) 
ha ribadito, in una conferenza 
stampa tenuta dal democri¬ 
stiano Ricardo Arias Calderon, 
che rifiuta l'annullamento del¬ 
le elezioni di domenica accisa 
e non accetta una nuova con¬ 
sultazione. Calderon ha affer¬ 
mato che continuerà a 
convocare il popolo alla lotta 
per il riconoscimento delia vit¬ 
toria alle lune, rlliutandosi di 
anticipare se promuoverà 
nuove manifestazioni di piaz¬ 
za come quelle di mercoledì 



durante le qual) i <dobe^ 
mann> di Noriega hanno pn> 
vocaio un morto, una ventina 
di feriti, un centinaio di arresti 
e 16 casi di desaparecidos. 
FYecisando che U candidato di 
Adoc. Endarma, avrebbe rice¬ 
vuto il 67,1% dei voti contro il 
24.9% dei suffragi di Carios 
Duque, uomo di Noriega, Cal¬ 
deron ha ribadito di essere di¬ 
sposto a dialogare con i mili¬ 
tari, puRhé il dittatore si di¬ 
metta. 

Nelle polemiche scoppiate 
sulla frode elettorale compiu¬ 
ta domenica, il candidato alla 
presidenza per II Partito pana¬ 
mense autenbco, HUdebrando 
Nicosia, ha accusato di brogli 
entrambe le maggiori forma¬ 
zioni in campo. Secondo Ni- 
cosia Topposizione avrebbe 
comprato voti con biglietti di 
SO dollari alia mano. 

Sul fronte intemazionale l'i- 
niziativa più incisiva per «raf¬ 
freddate» la situazione sulle 
sponde del canate è quella 
del presidente venezuelano 
Carios Andres Perez che ha 


Alaska 

«taon»: 
un «verde^) 
avertici 


■PNeUf YORK. Un ecolon 
|H«n<>«rÌ poslQ^nel conslslto 
o'nmminiiRiulone della .Ex- 
xpn<i La ha daclao II plealdon, 
là della grande «ocieta petroli- 
(era, U» Howard, cedendo al¬ 
le pr.wlonl del auol aaldhisli. 

SI Iralta della prima conces- 
ilona della mulilnaalonale al 
.verdi, dopo il disastro ecolo¬ 
gico halle acque dell'Alaska il 
24 marao scorso, quapdo la 
.Enaon Valde» si incagliò In 
uno scoglio rovesciando nel 
(Olio . 40.000 (onnellaie di 
greggio. L'accordo e conside¬ 
rato ettceijonale anche per il 
lane che rappresenta un raro 
esemplo di condiscendenza 
da parte di una grande socie¬ 
tà nel conhontl dei suoi azio- 
nini hsUtuilonalk A chiedere 
la nomina di un esperto in 
ambiente al consiglio d'ammi- 
nlstrazlone della ^xson. sono 
Mail iniaiH ( gesiori di alcuni 
tondi pensioni Investili nella 
MCleia, che conttoHano azio¬ 
ni per citca'un miliardo di 
rJollart. A parte là richiesta, 
accolta, di avete un esperto in 
ecologia' nel consiglio, gli 
azionhtt, hanno accusato la 
socielAdivapprallltaie. del di- 
aaslrone quindi di .tratte prò- 
ll|lo,.dalla pioprìa negligenza, 
r- aumentando II prezzo della 
benzina negli Stati occidentali 
del paese. 

Tali aumenti Iniuetanno al¬ 
la aocleUi unii per Un valore 
anperioieai costi delle opera¬ 
zioni di disinquinamento. 


Mongolia 

Lunedì 
il ritiro 
truppe Urss 


«MOSCA II ritiro delle 
truppe sovietiche dalla Mon¬ 
golia comirKerà lunedi pros¬ 
simo «quando le prime unità 
di cafri armati e di difesa ae¬ 
rea inizieranno a lasciare la 
Mongolia via ferrovia dalle 
stazioni di Erdenet e Choi», 
ha annunciato ieri II capo di 
Stato maggiore del’eserclto 
sovietico, generale Dmitri 
Grinkevich. 

Tra II 1989 ed ill990rUrss 
ritirerà dalla Mongolia circa 
5Q.000 uomini, più di 850 
cafri armati, circa 1.100 blin¬ 
dati e trasporti troppe, oltre 
820 diversi sistemi di artiglie¬ 
rìa. circa 190 aerei e 130 eli¬ 
cotteri. 

Una divisione corrazzata 
sarà sciolta ed alcuni tipi di 
atmamenti saranno riconver¬ 
titi a scopi civllv. «Ci auguria¬ 
mo che le nostre azione ser¬ 
viranno a promuovere la fidu¬ 
cia, le relazioni di buon vici¬ 
nalo e la cooperazione paci¬ 
fica in questa grande regione 
deH'Asia*. ha sottolineato 
Grinkevich. 

L'inizio dei ritiro delle trop¬ 
pe coincide con l'inizio della 
visita in Cina dei leader del 
Cremlino Mikhaìl Gorbaciov. 
La riduzione delle troppe so¬ 
vietiche di stanza ai confini 
con la Cina era una delle 
condizioni di Pechino per la 
normalizzazione dei rapporti 
con Mosca. 


Chiedono il sequestro di un libro considerato offensivo 

Musulmani in i^am a Pechko 
Un caso Rush^ anche in Gna 


Piccolo caso Rushdie a Pechino; cinquemila mu¬ 
sulmani hanno manilestato contro un libro, ^Co- 
stumi sessuali-, ritenuto offensivo per le loro tradi¬ 
zioni e la loro religione e ne hanno chiesto il se¬ 
questro. Singolare coincidenza; in quesfì giorni è 
stato ospite della Cina il presidente Iraniano Ali 
Khamenei. La stragrande maggioranza dei musul¬ 
mani appartiene a minoranze etniche. 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTC _ 

UNA TAMBUMIINO 


: ■ .. mi--: 

;r .;■■■■■■ | 


■i PECHINO. Gao Guopin, 
chi è costui ? A quanto pare 
é l'autore di un libro edito a 
Shanghai, «Costumi sessua¬ 
li». che ha offeso la sensibi¬ 
lità dei musulmani cinesi, 
ieri scesi in piazza per chie¬ 
derne il sequestro. 

Erano circa cinquemila e 
sono partiti dall'Istituto per 
le minoranze dirigendosi 
poi verso il centro della cit¬ 
tà. Negli slogan se la sono 
presa anche con «l versi sa¬ 
tanici» di Salman Rushdie. 
ma per fortuna non hanno 
trovato nessuna autorità 
pronta a lanciare gli stessi 
anatemi e (e stesse minacce 
che hanno nempito le cro¬ 
nache dei giornali dì tutto il 
mondo qualche tempo fa. 
Una petizione è stata con¬ 
segnata alla associazione 
islamica per condannare 
appunto l'incauto autore. 

Sarà una singolare coin¬ 


cidenza. ma in questi giorni 
il presidente della Repubbli¬ 
ca islamica dell'Iran Ali 
Khamenei è stato a Pechino 
ospite di Stato, ricevuto con 
il massimo degli onori da 
Oeng Xlaoping, Zhao Zi- 
yang e Yang Shangkun. Pri¬ 
ma della sua partenza per 
la regione autonoma del 
Xinjiang, dove vive la mino¬ 
ranza etnica degli Uyguri 
che pratica la religione mu¬ 
sulmana, Khamenei ha fir¬ 
mato alcuni importanti ac¬ 
cordi di cooperazione e il 
gemellaggio tra Xian, la no¬ 
ta città cinese dei guemerì 
di terracotta anche essa a 
prevalenza musulmana, e 
l'iraniana Esfahan. I cinque¬ 
mila che hanno marciato 
hanno voluto approfittare dì 
questa presenza? Mandare 
un messaggio al presidente 
che sì apprestava a visitare 
la comunità musulmana più 



Un gruppo di donne cinesi di religione musulmana in corteo a Pechino 


numerosa e piò importante? 
Diffteile, azzardato dirlo. 

I musulm^i in Cina si di¬ 
ce siano circa 35 milioni e 
200mi)a v^no a Pechino. 
Ma il dato più interessante è 
che sono musulmane alcu¬ 
ne minoranze tra le quali 
appunto gli U^uri del Xin- 
jiang, che sono circa sei mi¬ 
lioni, gii Huis che sono cir¬ 
ca sette milkMti e molti vìvo¬ 
no a Xian, ì salars, i ghirghì- 


si. ì tartari. Specialmente 
dal Xinjiang arrivano ogni 
tanto delle notizie, mai con¬ 
fermate ufficialmente e 
molto difficili da verificare, 
di tensioni a sfondo razziale 
e religioso. Perciò ne) cor¬ 
teo di quei cinquemila di ie¬ 
ri si possono leggere tante 
cose; innanzitutto che in 
questa fase è facile manife¬ 
stare a Pechino, poi che le 
minoranze hanno sempre 


qualche motivo di disagio. 
Può darsi che questa volta 
veramente si tratti solo della 
protesta contro un libro e 
un autore tra l'altro perfetta¬ 
mente sconosciuti. Già nel 
passato, a dicembre, alcune 
centinaia di studenti musul¬ 
mani deU'Istituto delle mi¬ 
noranze avevano protestato 
contro dei film giudicati of¬ 
fensivi per i loro costumi e 
la loro religione. 


U> scandalo 
del Banco 
di Creta 
libero l'amico 


no airex presidente de( Banco di Creta George Kosltotes ha 
riottenuto ieri1a]iberteirerino(M<^ls>kite.Gqpfgelic»^ 
OTiico intimo del prirnqminiaoAiKlreasì^paihiteu (nella 
foto),potià làKiarel'ospedale presso UqiuHeeiattatoìii- , 
sferito dopo ratiesto, avvenuto il 12 ai^, dieiio H paga- ’ 
mento di una cauzione di SO milioni di draone (meno mi¬ 
liardo di lire). Ovviamente non^pptrà lascfeipki Grecia e ^ 
dovrà presentarsi ogni lOgiond alla polizia. Luvarto. affetto 
da sclerosi multipla, B&tato accusato dà Koskoias, detenuto 
negli Stati Uniti^ki attesa UeU'estradizione. di aver fattp 
tramite per le presunte tangenti versate à Ifepandreu e ad 
altri esponenti del movimento socialista paneUmiiCo (Pà- 
sok), attualmente al governo. ^ il premier che Luvaita si 
sono dichiarati estranei alla vicenda. 


•ollecitato una riunione 
straordinaria dei ministri degli 
Esteri dei paesi membri del- 
l’Osa, l'ceganiZzazione degli 
Stati americani. Sessione spe¬ 
ciale che potrebbe riunirsi ad¬ 
dirittura martedì «Vogliamo 
che gli Stati Uniti agiscano al- 
l'intemo dell'Osa», ha precisa¬ 
to Perez. AUa proposta del 
vertice hanno dato la loro 
adesione piena anche Brasile, 
Salvador, Guatemala, Messico. 
Argentina, Costarica. 

Anche in Europa cl sono 
state rilevanti prese di posizio¬ 
ne. La Cee ha condannato l’u¬ 
so della forza e della violenza 
da parte degli squadroni di 
Moriva e la repressione delle 
manifestazioni deiropposizio- 
ne. La stampa sovietica invece 
accusa gli Siati Uniti di interfe¬ 
renza. Ùl «Tassa pren^ le di¬ 
fese del candidalo presiden¬ 
ziale Carios Duque, uomo di 
Noriega, che «può essere vitti¬ 
ma della potente campagna 
di dìsìnlormazione di stampa 
e tv degli Usa che continuano 
a sollevare un'atmosfera di 
violenza e d'isterìa». 


In UiSS' Le autorità sovietiche non 

il fliomale frapponebbeioosiaooHpw- 

” ^ licbtari od un ritento tal 

u6rSln(MC«l Unione Smrietici, tempota* 

àìfùné» ^ definikvo, dello soft- 

uiivnue tore Afeksandr^obhenltsiii. 

SOlZlinnitSin lo scrivo romano delslndte 

cati flhid* in un'aceonfa 
difesa dell'autore di «Arcipelago Gulag» contro I man me¬ 
dia oocidenitalL li più diffuso quotidiano delTUrsS (20 milio¬ 
ni di cop|e)‘mette in dubbio la validità della campagna di 
accuse» laniriata dai ma» media oceldentaU e da alcuni D- 
lustri connazionali del grande scrittore, anche loro emigrati. 
La più grave accusa contro Solzhenltsin è di quellà di anti¬ 
semitismo. «Da quando Solzhenitsin ha smesso, nel 1984, 
di rivolgere mdedizloni verso il suo paese d'orfeine, U *1Ye- 
mio Nobel” per la letteratura è caduto in disgrega presso i 
suoi ex-protettori» e gli attacchi allo scrittore si sono (atti in 
Occidente talmente filari e frequenti da assumere il ca¬ 
rattere di una «vera e propria campala». 

Peres chiede 
agli Usa aiuti 
per tre miliardi 
di dollari 


il ministro del Tesoro israe¬ 
liano Shimon Peres (nella 
foto) ha consegnato ieri a 
Gerusalemme all'ambascia¬ 
tore degli Stati Uniti William 
Brown la rvrhiesta di aiuti economici americani per il pros¬ 
simo anno fiscale per un importo di tre miliaidi di ddiail 
interamente non rimborsabili. La somma compienti 13 
miliaidi di dollari per l'acquisto di armi e altro ^uipag^ 
mento militale e la quota restante à a titolo iti austera» 
per il settore civile. L’ambasciatore ha detto di prevedere 
che la fichfesta sarà accolta senza difficoltà. Il leader del la¬ 
buristi israeliani partirà domani per l’Italia. Durante Ja visita 
assisterà a Rimini al lavori del congre^ del partito repub¬ 
blicano. 


E Intanto Un palestinese d) 24 anni è 

nPÌ ffrivItAri ^^^to deciso ieri in un qua^ 

nei lemon tlere delia città di CmdM 

Si COntijnUd fuoco di sokiaU israeliani in- 

a mArfito tervenuU per pone fine a 

a mvnii; violenta sasaaiola. U 

hanno riferito fonti pale^ 
nesì. Un portavoce militale 

non è stato finora In grado dì smentire o di conlcrmaie la 
notizia. AJ(;uite centinaia di estremisti óraelianL a quanlo 
ha riferito U quotidiano «Jenisalem Ifost» harmo inscenato 
una dimosiira^ne antiaraba nella cittadina di AsHIrIqii, a 
sud di Te) Aviv, dopo aver posto una lapide nel posto in cui 
è stato trovato domenica scorsa il cadavere del soldato 
israeliano Avi Saspoitas. Secondo il giornale la folla ha gri¬ 
dato morta agli ambi e proffento minacce contro esponerttt 
di sinistra Israeliani fautori di un diafogo di pace con l pale¬ 
stinesi. Proseguono nel frattempo le licetche diun altro sol¬ 
dato Ilan Saadon, la cui famiglia abita ad Ashkelon, sctun- 
parso nove giorni (a. 

Deraglia Un treno merei di 69 vagoni 

Ili ValliOnila» lifomia, investendo in pieno 

I tre mfHti ^ p«he 

uv iiimu centinaia di dai binari 

e causando tre morti e dieci 
feriti. Il deragliamento à av¬ 
venuto queilche minuto prima delle 8 (ora locale) mentre ti 
lungo convoglio, diretto a Long Beach, andava avvicinan¬ 
dosi a un itottopassaggio a ridosso di un piccolo villag^ 
•I) convoglio procedeva a velocità sempre più ridotta», ha 
detto un portavoce della compagnia fmrovìaria Southern 
Pacific, «irvi per cause tuttora pòco chiare è uscito dai trirrè- 
n». Almeno 55 dei 69 vagoni, ha detto a sua volta il capo 
dei vigili del fuoco di San Bemaidino, «sono finiti a ridosso 
delle case, quattro sono state letteralmente distrutte, altre 
sette gravemente danneggiate». «Pensavamo che foàe un 
terremoto», ha detto uno degli abitanti del vUlajUifo. 

viroinialorP 


Deraglia 
treno merci 
in Califomia: 
tre morti 


Il mediatore Ibrahimi è tornato in Libano 


0na nuova tr^ia a Bebrut 
ma ri spara ancora sui porti 


Gli indìos brasiliani uniti per la salvaguardia della foresta 

La carta dd popoli dell’Amazzonia 
«Progresso non rignifica distrurione» 


IB BSIRUT. Ennesima tregua 
f^le fazioni in fotta ed enne¬ 
sima violazfone. Il porto cri¬ 
stiano di Syblos è stato bom- 
iM^ato. È subito è stato spie- 
grio che l’accordo riguarda 
solamente «obiettivi di terra». 
L'qttimismo tuttavia non regna 
sodano anche se nella capita- 
teriibanese Ieri Ce» una cal¬ 
ma assoluta. Forse perché in 
ci|l è (ornalo l'inviato della 
Liaa araba, l’atgerìno ibrahi- 
mC accompagnato dal gene¬ 
rale kuwaitiano Ali Mo’Emen. 
il designato a comandare la 
forza interaraba di osservatori. 
Ma oggi li segretario generale 
aggiunto della Lega, Ibrahimi 
per l'appunto, tornerà via da 
Beirut e sarà questo il mo¬ 
mento decisivo per controlla¬ 
re se la cessazione de) fuoco 
avrà un futuro o no. Lo scarso 
ottimismo della popolazione 


è stato confermato Ieri da un 
episodio: il «bang» di aerei 
israeliani che, come quasi 
quotidianamente avviene, 
hanno sorvolato la capitate 
superando la barriera del suo¬ 
no. è stato subito scambiato 
per una esplosione di artiglie¬ 
ria e tanto ad Est che a CXest 
vi è stato un fuggi fuggi gene¬ 
rale. 

La relativa calma ha con¬ 
sentito che, per la prima volta 
dopo mollo tempo, un'imbar¬ 
cazione con passeggeri, la 
«Santa Maria», che proveniva 
da Larnaca, entrasse nel porto 
di jQunieh, poco a nord della 
capitale. Ma qualche ora pri¬ 
ma. quando il cessate il fuoco 
era già in vigore, lo stesso por¬ 
lo era stalo pesantemente col¬ 
pito. Una donna é moria sotto 
le bombe e altre dieci sono n- 


masle ferie 

Ibrahimi ha incontrato len 
di nuovo li capo del governo 
musulmano. Seltm E1 Hoss, e 
(1 leader del movunenlo sciita 
Amai, l'avvocato Nabih Bern, 
nonché il capo del governo 
cnstiano Michel Aoun, sulla 
collina di Baabda. Alcune fon¬ 
ti hanno ritento che il tema 
centrale discusso è stato co¬ 
me far terminare anche il 
bombardamento dei porti. 
Una prima indicazione di co¬ 
me la discussione si è conclu¬ 
sa si avrà stamane quando a 
Jounieh giungerà il traghetto 
«Larnaca Rose», partito da Ci¬ 
pro con 82 passeggen a bor¬ 
do. Radio locali hanno dato la 
notizia che a Beirut est e a 
Beirut ovest si sta lavorando 
all’evacuazione di cento feriti 
(cinquanta musulmani e al¬ 


trettanto cristiani) che verran¬ 
no curali in Kuwait. 

Intanto circola voce che 
l'ambasciata spagnola e il go¬ 
verno dt Madnd starebbero 
esaminando la possibilità di 
far evacuare la comunità spa¬ 
gnola che vive in Libano. Ieri 
con un elicottero appartenen¬ 
te a una fregata francese che 
incrocia al largo, è stala tra¬ 
sportata, in stato di coma, da 
Beirut est a Cipro Yumana 
Awad. la vedova dell'amba¬ 
sciatore spagnolo. La donna, 
una libanese di 35 anni, fu 
colpita assieme a suo manto, 
Fedro Manuel De Anslegui 
che rimase ucciso sotto le ma- 
cene della loro residenza, li 
16 aprile scorso. A Cipro é sta¬ 
ta trasferita su un aereo-ospe¬ 
dale svizzero che è subito par¬ 
tito per Madrid. 


I rappresentanti dei 250mila indios e dei 72mila se- 
ringueiros (raccoglitori di caucciù dell’Amazzonia 
brasiliana) hanno presentato l'«Alleanza dei popoli 
della foresta». «Vogliamo dimostrate al mondo - 
hanno spiegato - che può esistere progresso senza 
distruzione». Per farlo, hanno lanciato una campa¬ 
gna di sensibilizzazione che investirà grandi città 
brasiliane e poi anche europee e nordamericane. 


OMNCMLO SUMM* 

■ SMt PAOLO Sono indios la - e se stessi - hanno pre¬ 
di Ticuna o Yanoamt seiin- sentalo giovedì scorso ai mass 
gueiros dell’Acre o della Ron- media intemazionali a San 
donìa, pescaton dei mille af- l’*AÌleanza dei popoli 

fluenti del Rio delle Amazzo- fomja». Il luogo - la più 
ni. Vite e cullure assai dirersa, 

•..Ma. _ —-, poli dell America Ialina - non 

lune ugualmente minacciale «stato scelto a casoi .Per vm- 


dal disboscamento selvaggio, 
dalle enormi dighe, dagli in- 
(emilnabìlt incendi. Per salva¬ 
re il polmone verde del piane- 


cere questa battaglia occorre 
una alleanza con la gente del¬ 
le città, con l'opinione pubbli¬ 
ca mondiale - ha spiegato 


Aliton Krenak. coordinatore 
nazionale delle 130 tribù che 
(ormano l’Uni (Unione delle 
nazioni indigene) -. È nelle 
città che cl sono i soldi e il po¬ 
tere che decidono il futuro 
della foresta». La decisione di 
creare r«A]leanza dei popoli 
delta foresta» è stata presa nel 
corso del secondo incontro 
nazionale dei senngueiros, 
svoltosi a Rio Branco (Acre) 
nel manto xorso, con l'obiet¬ 
tivo dì «dimostiare al mondo 
che si può avere progresso 
senza dhtnizfone». La piatta¬ 
forma deli'«alieanza», molto 
articolata, va dal «blocco Im¬ 
mediato dei progetti che cau¬ 
sano danni all'ambiente e alle 
popolazioni amazzoniche» al¬ 
ia «fine della schiavitù per de¬ 
biti». dalla «tutela delle aree 
estrattive de) caucciù e dei ter* 


ntori indios» airrinstallazione 
di scuole e ix>sU di salute nel¬ 
la foresta». Per raccogliere 
fondi, r«alleanza» farà anche 
stampare 5 milioni di esem- 
plan di un francobollo raffigu¬ 
rante la «seiringa» per il cauc¬ 
ciù. Il denaro seivuà, tra l'al¬ 
tro, a pubblicare una neetea 
sul «chi é» della distruzione 
deU'Amazzonia: imprese mul- 
tinazionati e* locali, latifondisti, 
lo stesso Stalo brasiliano. Po¬ 
trebbe essere i) punto di par¬ 
tenza per una campagna di 
boicoltaggio intemazionale: 
«È ipocnta la gente che dice di 
preoccuparsi della foresta e 
poi mangia gli hamburger (atti 
con I manzi che pascolano su) 
terreno disboscato», dice Ali- 
ton Krenak. Un disboscamen- 
to che, secondo la Banca 
Mondiale, riguarda circa il 


12% della superficie an 
Dica (5.5 miliimi di chili 
quadrati, dì cui 3.8 se 
Brasile). Ma la guena è i 
sulle cifre', è di pochi gU 
la notizia che il governo 
liano ha manipolato i da 
ciali, «dimenticando» dh 
lare un'area dUh^aXa 
de quanto il Portogallo, 
verno non ha più alcun 
dibiiità, né xn Brasile né 
stero - dice Julio Bay 
presidente del Consigli 
zionale dei serìnguein» 
questione amazzonica, 
diventata centrate and 
politica interna, e per il 
no della foresta molto i 
de daU'eslto delle el 
presidenziali del prossln 
vembre: se la slnto vii 
sarà possibile cambiare 


l’Unità 

Sabato 
13 maggio 1989 

























Woacasione mancata: 

die confusione 
nelle preture italiane 


ettAM SALVI 


S e fosse mceasa- 
rift un’ulteriore 
prova della de* 
solante incapa* 
•w cita di questo 
Sofvemo di al* 
fipniaie J veri nodi del disse* 
sto della giustlsia italiana, 
essa viene da quanto sta ac* 
cadendo in questi pk>mi in 
quasi tutte le preture ita|ia« 
ne. 

Di che si tratta? In Italie 
eli'iniaio dell'anno esisteva¬ 
no 999 pretura, due terzi 
delle quali rette da un solo 
melato.,Molti di questi 
ullki hamra un carico di la* 
voto estramamente ridotto, 
che non ne giusUfica resi¬ 
stenza, rnentre in altre loca¬ 
lità 9 protriema è opposto; 
non ci «no magistrati e 
personale sufficiente per 
rendere giustizia ai cittadini. 
Da anni, anzi da decenni, si 
parla di rivedere questa si¬ 
tuazione. Non se ne è mai 
fatto nulla, peiché si tratta 
di un interaenìo evidente- 
mente poco proficuo sul co- 
siddeito «meicelo politicoi. 
Nel frutempo, però, si è va¬ 
rato il nuovo processo pe¬ 
nale In base al quale le pre¬ 
ture con un solo magistrato 
non possono più funziona¬ 
re. „ 

Che fere? Da tempo i co¬ 
munisti aravano formulato 
la proposta di cogliere que¬ 
sta occasione per ridisegna- 
ra la geografia giudiziaria 
del paese, iptioducendo II 
giudice di pace (cioè un 
magistrato non professioni- 
iti. con competenze per le 
questioni di meno difficile 
I sohizlone. loitemente diffu¬ 
so sul territorio), e riraden¬ 
do quindi la distribuzione 
delle preture e del tribunali, 
sflcorido criteri oggettivi, raf¬ 
forzando dora c'Fda raffor¬ 
zare, •opprimendo dove e’e 
dfiaopfmmcra. 

Incapaci di im vero diae. 
gno rUormaiore; Umorosi di 
reeiionl campanllMiche e 
ceipomifra, goramoe mag* 
gmaiiza hinno rifiutato 
questa strada e hanno pro- 
. pQM « varato la legge 30 
dello teono febbraio, che 
unifica le pretura in un’uni¬ 
ca tede (quella gifi esisten¬ 
te (n ogni cMà seda di tribu¬ 
nale) e riduce tutte le altre 
preture a aezionldlsteocaie 
della prima, lasciando inol¬ 
tre al ministro la declstone 
se assegnare personale am¬ 
ministrativo oppure no. 

I comunisti hanno votato 
contro questa legge, perche 
di basso profilo, per l'ecces¬ 
so di discreiionaìità lasciato 
al governo, perché rischiava 
di creare piu problemi (giu¬ 
ridici e organiuatM) di 
quanti ne riiolvesre. E infatti 
i problemi, oggi, sono tanti. 
In primo luogo governo e 
maggioranza non hanno 
pensalo a una cosa tanto 
semtlce quanto Importante, 
che cioè la giustizia non è 
solo quella Mnale, ma an¬ 
che civile, che riguarda di¬ 
ritti fondamentali dei citta¬ 
dini (basti pensare al pro¬ 
cesso del laVoto), Unifican¬ 
do le pralure, la competen¬ 
za è pure unificata. Ma le 
sezioni distaccate restano in 
piedi. E allora: dove devono 
rivolgersi gli avvocati per co¬ 
minciare le cause, per 
esemplo, a Tivoli oppure a 
Roma, a Desio oppure a 
Monza? E dove si svolgerà 
In concreto la causa? Su lut* 
IO questo regna oggi un’e¬ 


norme, intoiimbile confu¬ 
sione. 

Il potere del pretore diri¬ 
gente di ripartire it lavoro tra 
i giudici, che già esisteva, 
dMene estremamente am¬ 
pio. U legge provede un 
meccanismo per il quale le 
sue scelte passano per una 
serie di filtri, fino alla deci¬ 
sione finale dei consiglio 
superiore della magistratu¬ 
ra. I tempi estremamente ri- 
hanno portato in molte 
situazioni a decisioni inac- 
cettabli: per esempio, con¬ 
centrare a Roma, o in altre 
grandi città, il lavoro dei 
pretori del lavoro per tutto il 
circondario. 

Infine il ministro ha la¬ 
scialo che filtrassero voci in¬ 
controllabili di ulteriori sop¬ 
pressioni, non ha ancora 
esercitato II suo potere di 
assegnare il personale am¬ 
ministrativo, non ha esposto 
i criteri con i quali intende 
muoversi. 

1 comunlsfi rK>n sono per 
il tanto meglio tanto peggio, 
respingono l'operazione 
clientelare e demagc^ica 
che sta tentando la De per 
far saltare ogni intervento, 
tornare al passato e rendere 
cosi impossibile l'entrata in 
vigore del nuovo processo 
penate. I deputati del Pei lo 
hanno dimostrato votando 
compatti contro una propo¬ 
sta democristiana che an¬ 
dava in quella direzione. 
Hanno anche chiesto al mi¬ 
nistro se aveva bisogno di 
un breve rinvio tecnico: la 
risposta è stata che tutto era 
pronto nei tempi previsti. In- 
race nulla era pronto, la 
confusione é enorme, cre¬ 
sce la protesta, é sempre 
pio difficile distinguere tra le 
rivendicazioni giuste e quel- i 
te sbagliate. I 

O ccorre fare chia¬ 
rezza, partendo 
da quattro esi¬ 
genze fonda- 
«MM» mentati. La pri¬ 
ma é che si sta- ' 
bllisca dove devono restare 
te sezioni di pretura, e dove 
vanno devitalizzate o sop¬ 
presse. La seconda è che 
dò avvenga alla luce del so¬ 
ie. sulla base di criteri og¬ 
gettivi. e quindi dopo un di¬ 
battito in Parlamento. La 
terza è che dove le sezioni 
rimangano, vi sia davvero la 
giustizia, e siano quindi as¬ 
segnati magistrati e perso¬ 
nale in numero adeguato. 

La quarta é che si chiarisca 
a chi deve rivolgersi il citta¬ 
dino (attraverso il suo avvo¬ 
cato) per cominciare la 
causa, dove vanno trattati i 
processi e cosi via, e che 
questo chiarimento non av¬ 
venga attraverso strumenti 
lati da violare il pnneipio 
costituzionale della prede¬ 
terminazione per legge del 
giudice tnaturale^. 

Se si procederà in questa 
direzione, i comunisti si 
comporteranno, come sem¬ 
pre, con it senso di respon- 
sabiiltà di una grande forza 
di governo, senza cedere a 
tentazioni elettoralistiche 
Altrimenti io stesso senso di 
responsabilità renderà ne¬ 
cessaria un'opposizione fer¬ 
missima, in tutte le sedi, 
perché il dinlto dei cittadini 
alla giustizia è troppo im¬ 
portante per essere trattato 
con superficialità e improv¬ 
visazioni. 



Lettere e Opionioni 


pesso il servizio pubblico asskm 


«Necessita negli ospedali posohale scelto, preparato, 
da rivalutare ndla scala sodale» 

Ancora sui temi della sanità 


Caro direttore, nel mese di 


secondà visita di controllo (postumi 
di un’operazione) presso uno studio 
privato di un noto medico dell'Ospe- 
date ortopedico di Ganzirri (Messi¬ 
na). 

Mi si chiederà: perché nello studio 
privato? il perché è presto detto: 
nell'ospedale o c'è poco tempo o, se 
c'è il tempo, s^ calcolato per una 
pezza da {Nedi. A questo punto, spe¬ 
rando in un dialogo per saperne di 
più sullo stato dette cose, il malato o 
chi per esso è dirottato sullo studio 
privato dora, pagando, ottiene ild- 


sultato prefisso. 

Entrati nello tìudio, suite parati 
primeggia un bel cartello: *Manefo 
obbligatoria». 

Questo cartello in uno studio me¬ 
dico l'ho sentito come uno schiaffo 
in faccia, e Io reputo offensivo per la 
gente bisognosa di cure, che oitretut* 
topaga. 

Comunque, finita la visita, 0 co¬ 
gnato paga quanto richiestogli (com¬ 
presa la mancia): ed esce dalla se¬ 
conda visita di controllo ancora una 
volta senza ricevuta lische. 

Qualcuno potrà dire: visto il cartai 


lo, se non ti garbava potevi andare da 
un’altra parte. Anche questo è vero. 
Ma ogni medico gestisce I suol pa¬ 
zienti dopo l’intervento: e qjuesto lo 
trovo giusto sotto U plano professili 
naie perché il medico sa qu^e tipo di 
intervento ha fatto. Allora... diventa 
una scelta quasi obbligata. 

Cosi il servizio pubblico assicura il 
potenziale cliente con l’intervento 
cMnirgico; U privalo ia U resto. 

Mille Br^DgUtk 
Montalto Dora C'orino) 
wm Caro direttore, leggo dell’an¬ 


ziano torturato in ospedale a Roma 
CrUnità del 23/4, pag. 1). Abbiamo 
letto tutti, inorriditi, del clima 
che vigeva neU’ospedate-Iager au¬ 
striaco di Leinz. Quando si capirà 
che per celti mestieri «umili», ma che 
comportano un rapporto diretto di 
potere su altre persone, è necessario 
un personale con grande senso di 
responsabilità, preparazicme cultura¬ 
le e [mfessioiiale «lalificata, anzi¬ 
ché mettere questi lavori all’ultimo 
posto netta scala della retribi^ne e 
della considerazione sodde? 

SIMoMontlfcsfarLOireratore j 
d’assistenza per anziani. Torino | 


La conquista 
delle libertà 
(e II casco 
e le cinture...) 


M Cari compagni, dopo ol¬ 
tre quindici anni di militanza 
attiva, non mi sono più senti¬ 
to, da qualche anno in qua. di 
rinnovare la mia iscrizione al 
Partito, ma spero mi permet¬ 
terete u^almente di nvolger- 
mi a voi con questo appellati¬ 
vo. Scrivo a voi, al «nostro» 
giornale, perchè malgrado la 
non jsenzione il Partito ha 
continualo, e continua, ad es¬ 
sere per me il punto di riferi¬ 
mento più impoitante. 

Amo la libertà: fino alla rab¬ 
bia. Ho sempre cercato di di¬ 
fendere tutti - ma propno tutti 
- 1 miei diritti di uomo e di 
cittadino; i miei e quelli di tutti 
quelli come me; talvolta solo, 
spesso con gli altri, 

Ho pagato di persona, 
spesso; e ^che volta ha pa¬ 
gato anche la mia famiglia. Ho 
per questo dei rimorsi, ma 
nessun pentimento. Perchè so 
bene che i diritti e la libertà, 
non quelli fliosofld ma quelli 
reali, esMndo (’insteme di tutti 
i dieci, cento, mille piccoli ba¬ 
nali quotidiani diritti e libertà, 
devono essere conquistati fa¬ 
ticosamente, giorno dopo 

f [iomo, con dure lotte e sacri¬ 
le!. in poche parole, ritengo 
di avere II diritto di essere 
considerato un cittadino, un 
uomo pienamente capace di 
intendere e volere. 

Per dirla un po’ volgarmen¬ 
te, ritengo di avere il diritto di 
fare quello che mi pare e pla¬ 
ce. sempre che il mio fare non 
nuoccia o rischi di nuocere di¬ 
rettamente agli altri. 

Quelle per il divorzio e per 
l'aborto sono state, in questo 
senso, battaglie esemplari. E il 
loro esito positivo ha ampliato 
gli spazi dì libertà ed ha incre¬ 
mentato anche qualitativa¬ 
mente i diritti del cittadino. 
Ma coloro che sono sensibili 
ai valori detta libertà e dei di¬ 
ritti deti'uomo, non possono 
non rilevare che, a fronte di 
questi bollettini di vittoria, ci 
sono stali tentativi, alcuni riu- , 
sciti, aiui in corso, di limitate ! 
te libertà e i diritti fondamen- I 
tali in nome di una supposta 
mìnonià psichica dei cittadini. 

Cosi è stato per la vicenda 
del casco obbligatorio Onten- 
do qui nferìrml ai soli soggetti 
maggiorenni, ché per i mino¬ 
renni I! discorso sarebbe trop¬ 
po lungo) la quale, dopo aver 
preso i'awìo dalla tragedia di 
una ragazzina, fu poi furt}e- 
scamente pilotata verso l'in¬ 


naturale epilogo da quattro 
scalzacani di imprenditori 
che, non sapendo fare il pro¬ 
prio mestiere di produrre e 
vendere caschi, pensarono 
bene di sfruttare il vento favo¬ 
revole per ottenere la gran re¬ 
galia, appunto il casco obbli¬ 
gatorio. 

Oggi con te cinture di sicu¬ 
rezza sta capitando la stessa 
cosa. C a me sorge il dubbio 
che potrebbe addirittura finire 
per avere ragione quell'im¬ 
prenditore che tentò mesi ad¬ 
dietro di imporre la 
antinfluenzale obbligatoria 
per tutti i suol dipendenti. 

Sono amareggiato, compa¬ 
gni. indignato. Perché anche 
sui «nostro» giornale sono 
comparsi scritti di componi 
che. con disinvolta superficia¬ 
lità, pretendono di far deriva¬ 
re dal diritto di un soggetto un 
obbligo (di casco, di cintura 
ecc...). 

Mi infine concesso di ri¬ 
levare quanto sia facile aprire 
varchi nella barriera, faticosa¬ 
mente elevata, a salvaguardia 
delle libertà e dei dirittifonda- 
mentali: un po' più difficile è. 
poi, impedire eira, attraveise 
quei varchi aperti a fin di bene 
0 per insipienza o per furbe¬ 
schi calcoli, passino ben altri, 
e di ben altra natura. Impreve¬ 
dibili (ma praprio Impievedi- 
, bili?) provradimentl paternali- 
I stici- autoritari. 

Del resto la storia.insagna 
(o dovrebbe insegnare), che 
spessissimo l'autcvitarismo ed 
U paternalismo liberticidi si. 
alimentano, nelle loro prime 
fasi di vita, direi quasi nella 
culla, di provvedimenti e leggi 
posti in essere «per il bene 
stesso dei soggetti cui si rivol¬ 
gono». 

Anaaado CogouL 

Sangavlno (Cagliari) 


fUEKAPPA 




IH HCHOeui bEL 
PI&AfriTO INTtBJUO 
CHS C IHBALSAHATn j 





Il referendum 
sulla caeda 
e r«ardpelago» 
del Verdi 


M Caro direttore, l'on. Clo¬ 
na Grosso mi ha scritto la iet¬ 
terà che ti accludo e che mi 
sembrerebbe giusto pubblica¬ 
re. Mentre le parole deH'on. 
Procacci avevano delineato 
come ristrette e problemati¬ 
che ie possibilità di conver¬ 
genza fra i promotori del refe¬ 
rendum, la lettera di dona mi 
rallegra in quanto apre pro¬ 
spettive più favorevoli, ben¬ 
ché nei comunisti non condi¬ 
vidiamo il suo giudizio che U 
recepimento delle direttive 


[ Cee sarebbe in ogni caso una 
I «manovra scorretta». Il mo- 
I mento è molto delicato, e i 
cacciatori si renderanno ce^ 
tamente conto che l’inerzia 
' dei governo (non ha ancora 
presentato il proprio proget- 
lofX é l'atteggiamento di quel¬ 
le associazioni venatorie che 
si muovono solo per contra¬ 
stare I progetti che altri avan¬ 
zano ma non assumono pro¬ 
prie iniziative di riforma, uni¬ 
tamente alte pressioni di quel- 
fi che ante^ngono sostan¬ 
zialmente ia difesa del refe¬ 
rendum alla difesa della fau- | 
na, arrischiano di aggravare la 
situazione faunistica a tal se¬ 
gno da rendere inevitabile la 
moratoria. 

«I. Laura Coati 

Ben volentieri pubbli¬ 
chiamo la lettera di 
Gloria Crosso. 

WB Cara Laura, leggo 
5uir(Mfrdder4 maggio 1989, 
le tue considerazioni sul refe¬ 
rendum Caccia e ie conclusio¬ 
ni che trai dall’intervento in 
commis^one Agricoltura del¬ 
la mia collega Procacci. Co¬ 
me sai, fi mondo dei Verdi da 
sempre si è autodefinito «arci- 
peia^. Accade cosi che pur 
con una visione sostanzial¬ 
mente omogenee sulle finalità 
ideali, paria e à muove con 
linguaggio e melodi diversi, 
da isola a isola. Netraffrontare 
io spinoso tema della caccia, 
sono gii approcci. Mi 
spiace che tu aboia ritenuto 
così rappresentativo di tutto il 
pensiero verde ia posizione 
«dura» annunciata dalla colle¬ 
ga. A chiarimento delta mia, 


I qui di seguito trascrivo il rias- 
I sunto paiiameniare del mio 
intivento in commlraiofie: 

«li deputato Cloria Groaso 
rileva che il recepiniento dette 
; direttive è ormai intempestivo 
perchè In ritardo sui tempi e 
sui fatti a, se consldnato a sé 
stante, non muta la sostanza 
degli aspetti più gravi della si¬ 
tuazione. Per di più il recepì- 
mento rappresenta un adem¬ 
pimento minimo, che peraltro 
bloccherebbe U referendum 
sulla caccia con una manovra 
scorretta. 1 

«Dopo aver osservato che | 
la moratoria serve a consenti- I 
re l’acquisizione di tutti i dati 
necessari sulla fauna vivente 
nel nostro territorio, possibile 
evidentemente solo a caccia 
chiusa, rileva che a riprovare 
del fatto che te cause di estin¬ 
zione progressiva della fauna 
non sono da ricercare priori¬ 
tariamente nei pur gravi squili¬ 
bri ecologici e nell'inquina¬ 
mento, bensì nell'esercizio 
venatorio incontrollato. I cac¬ 
ciatori non sono favorevoli ad 
una moratoria, la quale invece 
potrebbe loro servire a dimo¬ 
strare come anche in assenza 
del prelievo venatorio si per¬ 
petua la stra^ faunistica. 

«A suo avviso, il cacciatore 
può essere indotto a modifi¬ 
care il suo rapporto distorto 
con la natura e gli animali, un 
rapporto che lo porta ad uccì¬ 
dere e a distruggere l'oggetto 
detta sua attenzione, per esse¬ 
re posto più vicino alla natura. 
Conclude dichiarando che è 
indispensabile procedere a un 
esame complessivo della ma¬ 
teria, anche per evitare l'ulte¬ 


riore perdita di credibilità a li¬ 
vello europeo». 

Seppure concisamente è 
qui delineata la posizione che 
intendo assumere quale titola¬ 
re - con diritto di voto - del 
Gruppo pariamentare Verde 
‘'sia in commissione Agricoltu¬ 
ra sia nel Comitato ristretto. 

Certo ricorderai te este¬ 
nuanti battete condotte In¬ 
sieme negli anni passati in 
Lombardia, contro le forme 
più distruttive di caccia quali 
l'uccellagione, i capanni, le 
cacce cosiddette «tradiziona¬ 
li» G.e. archetti, trappole, vi¬ 
schio, reti varie ecc.). Le ini¬ 
que interpretazioni detta leg¬ 
ge quadro n. 968/77 e le «ge¬ 
nerose» deroghe abitualmene 
concesse. Alla luce di tutto 
questo non ho dubbi che ci 
troveremo dalla stessa parte • 
seppure con sfumature diver¬ 
se - e con «...buone ragioni 
per ^rare...» in una saggia 
legge che nasca questa volta i 
non solo per i cacciatorif j 
OD. dorta Groaso 


Contro la violenza 
senza aspettare 
latine 

del capitalismo 


M Caro direttore, non credo 
si possano semplicisticamen¬ 
te ridurre • come fa il lettore 


Luca Spewitl - al «nodello 
produttivo, delle lodell api. 
lalbllche e alla abcUttuia che 
esKi genererabbe. le eauK 
detta violenze dentro e (unii 
gli stadi di calcio a anche la 
tragedia di Sheflield; Inle'ipie. 
fazione che vuole etieie 
«lassista. Dia che lischla di 
essere invece scheinatiea. 

Se fosse questa o soltanto 
questa la causa (genererebbe 
violenza, assieme ad aliena¬ 
zione. sinittamento, emeigi. 
nazione ecc.) non si capireb¬ 
be perchi: 

I) le violenze attonio ad av¬ 
venimenti spoiUvI 11 verifi¬ 
cano in tulio il mondo, quale 
che sla il cosiddetto «modello 
di sviluppa., nel Paesi capitaU- 
siici come l'Italia e la Cren 
Bretagna, in quelli aociallM 
(Una, Ona, Jugoslavia, Polo¬ 
nia, ecc.>, in quelli In via di 
sviluppo (America Latina, In¬ 
dia, Pakistan, Algeria recenie- 
mente), 

^ nella aocIeU più maica- 
lamenle «li classe, e più vk>- 
lenla, quella stetunilense, non 
avvengono mal latti del gene¬ 
re, anche quando c'ù violenza 
Al campa 

Voglio dire che, trasferen¬ 
do cosi le responsabilità, non 
ai puù che concludere, come 
fa SposetU, che, per risolvere 
il problema, ù necessaria una 
«rivoluzione nelle Idee e nel 
modello di sviluppo.. Erga 
lottare su altri Ironli, ritenen¬ 
do che. In una nuova socletù a 
dbreiao modello I problemi 
come la violenza negli stadi si 
risolvano di conseguenza, e 
quindi non fare niente - oro e 
qui - in questa societù e nello 
specifico tanto non serve. 

Le cause della violenza so¬ 
no molte. Le abbiamo analiz¬ 
zate tante volte da tutti I ver¬ 
santi, ne abbiamo discurao in 
mille sedi, Indicando anche 
possibili rimedi per attenuarle 
se non eliminarle. Certo, c'è 
anche la fnistrazione e la ri¬ 
bellione allo stola dellt cose, 
ma non solo questo. CI sono 
altre molle concause insieme 
alla situazione sociale che ri¬ 
guardano un po' lutti; la pollU- 
ca delle società verso i club e 
i tifosi, la stnulura degli stadi, 
l'atteggiamento degli atteli, la 
sindrome «del groppo, ecc. 
Su ognuna di queste cause bi¬ 
sogna lavorare, operaie, tutti 
ed immediatamente, ciascuno 
con le proprie responsabilità 
e i propri rooU per ottenere 
qualche risultato concreto, 
senza aspettare... la fine del 
capitalismo. Atteggiamento 
che rischia di diventare rasse¬ 
gnazione ed enendlsmo. 

Mede CeactlL Responsabile 
del Pel per lo sport 


«Rogamos 

impedir 

Resta 

barilaia...» 


ncKlàfflO àiicm la dm* di 
detta fes|a che culata «wl 
anno e che. l'anno teonot m 
avuto luogo UI* ghigna 
L'alirai la .lesias di Cùria 
che comincia il 24 «1 

onore di San Giovanni. « diM 
lei ghxni durante I iglat vili- 
gotto linciali dodid Mri, uno 
alla volta .BanderiUam e tee. 
ce vengono conflccele a0l 
animali, anche nella bocca • 
negli occhi e, appianulia rial 
genitali. Le «banderillMi UHle 
In questa .festa. vengonapH- 
ma adontate dalle noia dita 
convento Iraitceseana 
I protezionisii ipagntill 0 
pregano di scrivere a: Cohen, 
itador CMI Càeeih% Spagna 
Testo: .Rogamos ImpidRih. 
aroborharaCBrfon 
EnacesseriomuoMiriU» 
lo, volendo inviare una aein- 
plice lettera, perché la poMi 
per la Spagna è mollo Iciita 
I protezionisti Ipagnpll d 
eaoitano a dtanoalifm il no- 
ilio europeismo odlahiH»- 
do con loro che II bdWMv 
padficamente, contro lavi» 
lenza per «ma Spaona aann 
aarigueperll IMza 
Est d hanno mdwdii» 
appuntamento a àMM par« 
25 giugno, per la lama pB 
gtinda manUeatridHti hiHn 
naztonala Per Infonnriiiinl, 
leleloiiale al n. 02 -àOIIW». 
Prenotazioni eMio II lO ghi. 
gno prossimo. 

Clan GèrateOh ItolpiiniÉbla 
Cofitiuuo Lkla contro la coMMa 
vte Capitano Stola 41. 

36016 Schio <yiecna> 


Due brutti 
primati di 
La Spezia 
nei campo 
dei trasporti 


■■ Caro direttore, acrivo per 
coireggete un'ingiuitizia dia 
l'Vnm ha ripoitalo aahalo 22 
aprile. 

InlatU, sotto II tllolo «Airi» 
bus; Tuanto la città pU eana 
veniva assegnalo a iróellaeiiiA 
un primato che non le comp» 

le. 

Scorrendo quelle righe ri 
leggeva; .Fra pòchi glonil l'A- 
mal. Azienda laianUha di h» 
«porto pubblico, tiià pagare 
la coisa ordinaria 800 In. di¬ 
ventando cosi la città cap» 
luogo di provincia rforn dd 
Primo Maggio si pagherà late 
ritta più salala», 

m.te»aM 42 : 

zia, dove il biglietto a 800 Hm 
si paga da tempo. 

Non mi softemio «1 cotol 
degli abbonamenti, mavoi^ 
richiamare la tua attentoono 
su un altro primato che la no¬ 
stra città detiene, quello dol 
di essere la sola città che non 
rlconoKe agevolazioni M 
grandi Invalidi di guelfi. 

Oevaldo Coaaal. La Speda 


■i Signor direttore, un nuo¬ 
vo Sos cl giunge dalia Spagna: 
riguarda due prossime mani¬ 
festazioni sadiche che aprono 
la serie estiva delle Innumere¬ 
voli «feste» patronali spagnole 
in cui si martirizzano e si lin- 
civino animali di ogni genere, 
per «onorate» Gesù Costo, (a 
Vergine e i Santi. 

Nella «festa» di Benavente, 
un toro viene legato sotto le 
coma e trascinato da molti 
uomini fino alio sfinimento. 
Nel frattempo la gente lo col- I 
pisce con calci, bastonate, 
coltellate, ecc. fino alla morte 
dell'animale. Dopo di ciò, i 
b£tmbini dei villaggio fanno 
subire la stessa sorte a un vi- 
teliino. 

Gli amici protezionisti spa¬ 
gnoli d pregano di scrivere, 
molto per tempo, a; Gobema- 
dor Civil, Zamora, Spagna. Te¬ 
sto: •Rogamos impedir hesta 
barbara Benavente». Non co* 


In italiano 
0 anche 
in tedesco 
0 in russo 


M Gentile redazione, aono 
una ragazza rossa di IG anni, 

conosco un pocoCsntounp» 
co) l'Iiallano e mi InieRri» 
molto II vostro popolo, là v» 
sira culhira la vostra muto 
leggera, lo sport... Voirel oor- 
nspondere con ragazzi c ra- 
gazzcdelvosUoPaesainlte 
liano 0 anche in ledeaco 0 In 

russo. 

Julia CmaaltoA. 

SatonnajaftiK, 

115.407 Mosca (Urei) 


CHE TEMPO FA 



A 


SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



B 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: al bordi orientai! del¬ 
l'anticiclone atlantico che et è spinto con 
una fascia di alta pressione verso il Medi¬ 
terraneo occidentale, corre urt flusso per¬ 
turbato alimentato da aria fresca ed Insta¬ 
bile di ortplne contmentaie. Il flusso pertur¬ 
bato, di moderata entità, attraversa le no¬ 
stre regioni settentrionali e quelle deila fa¬ 
scia adriatica e ionica. Suite attre tocatttà 
Italiane sussiste un convogliamento di aria 
calda di origine africana. 

TEMPO PREVISTO: sull'Italia settentrionale 
e sulle regioni adrlatiche e iortiche il tempo 
sarà caratterizzato da formazioni nuvolose 
irregolarmente distribuite che a tratti pos¬ 
sono Intensificarsi ed associarsi a qualche 
piovasco ma a tratti possono alternarsi a 
schiarite anche ampie. Sulle rimanenti re¬ 
gioni italiane nuvolosità variabile alternata 
ad ampie zone di sereno 
VENTI: deboli di provenienza meridionale; 
tendenti a ruotare verso nord-ovest rinfor¬ 
zando ad iniziare dal Tirreno. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: su tutte le regioni si avranno for¬ 
mazioni nuvolose firegolarmente distribui¬ 
te ed attarnate a schiarite. La nuvolosità 
sarà più accentuata sul settore nordorien¬ 
tale e lungo la fascia adriatica e ionica 
mentre le schiarite saranno più ampie sul 
settore nordoccidentale, sulla fascia tirre¬ 
nica e le estreme regioni meridionali. 


TIMPiRATURI IN ITAUAi 


L'AquUa 
Roma Urbe 
Roma Flumtc 
Campobasso 

Bar) _ 

Napoli 

Potenza _ 

S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 

Catania _ 

Alghero _ 

Cagliari 


TBMRCMTUIIB ALL’CSTBIIOl 


ItaliaRadIo 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notiziari ootil mezz'ora dalle 6,30 alle 1300 e delle 
16,00 alle 10,30 

Om 7.30 Rassemia alami» lan Giorgio lllorrdY di 
Paese Sera. 6,30 o» di religione denlre» scuola. 9,00 
Il Salvagrrele oggi. 10.00 Villa Ulema. Slancili e neri 
guerra ^ goyen, 1130 Corrgresso del Pn conegamen- 
te con Rimini; 11,30 Piesanlazione Congresso Psl 


fUlìità. 


Teiiffe di Mibonameoto 


Annuo 
L 269.000 
L 231 OOP 
Annuale 
L 592 000 
L 508 000 


Semestrale 
L 136,000 
L 117.000 
Semestitoe 
L 298.000 
L 255.000 


Amsterdam 

Atene _ 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 


7 13 Londra 
14 2a Madrid 

7 18 Mosca 

3 12 New York 

8 13 Parigi 

12 17 Stoccolma 
0 12 Varsavia 

13 20 Vienna 



TELEFONI 06/6781412 • 06/ 6796639 


« ..«...«.sa a.. JUO uw u 4:OO.UUU 

Per abbonarsi versamento sul ccp n 430207 intesi»* 
toall Unite, viale Fulvio Testi, 75 - 20162 Mllarvia^oS 
re ye^ndo l'importo presso gli uffici propagaiS» 
delte Sezioni e Federazioni dei Wil ' ^ 

Tarlltepubblliritiirile " 

Arooù. (mm.39x40) 
Commerciale leziale L 276,000 
Commerciale leslivo L. 414 ODI) 
nnesirella Spagina 1enaleL2.313.000 
Rneslzella I« pagina (esllva L 2.98S.OQO 
Manchette di testata L. l.SO'O.OOO 
Redazionali L 460.000 
Hnanz -LegaU..Concess,.Asle.AppalG 
Renali L 4DQ.OQO - Festivi L 485,000 

A parola: Neczologie-pait-lutloL 2,700 
_ Economici da L 780 a L 1.850 

*‘3 T?""», lei. 011/ 57531 

SPI, «a Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Siainpa Nigi spa' direzione e ultel 
CLKiir ^'-f^oTesiUS,Milano 
Siabllimenli: ™ CIno da Osldla 10, Httang 

vtadelPelaagl5,Roma 


12? 


rUnltà 

Sabato 

13 maggio 1989 






























Reddito minimo 
al giovani, 
lunedì a Napoli 
tutti con la Fgci 


Minaocepardù 
ha sdopexato 
SfemiaRivalta 


au TONNa Dopo ater scio* 
penlB In musa contro I tictel 
^ unttail, I Iworalori delle Fiat 
stanno ritrovando pure l'abltu- 
^ dine di reagite con la ktiia ai 
Il aopnisi Siiccede nel grande 
^ stgMUinento di RivsUa, dove 
pwipoledl rgS-90 per cento 
degii operai aveva partecipalo 
allo Klopero generale, mal- 
.» grado le Inllniidaeioni e le me 
necce della vigilia Le geiar- 
,11 chle aalendall sono tomaie al- 
j(i la carica Un da giovedì. Capi-. 
,i. aguadia e capirepsito sono 
^ siati convocan in dilezione e 
ledaigulO aspramente per non 
essere stali capaci di lar fallire 
** lo aclopeio. Una lavata di ca- 
: , pò parilcolannenie vigoiosa 
hanno- ricevtilo I dirigenti di 
alcuni uffici rfove per la prima 
volla avevano scioperalo una 
dpclfia di giovani Impiegati A 
trm volla i Capi si sono sentiti 
in dmreie di ammonire ad 
uno'ad uno i lavoratori che 
avévano scioperato 
II. opimo t stalo raggiunto 
% ieri pomeriggio, rpiaiKlo li w 
e-' oadUenom rtello slabllimcnio 
$$ m Rivalla è iceao peisonal- 
' menia'ln. un lepaito della lini- 
^ sione iè| col cipiglio di un ser- 
"Z. RaWalri‘lipai^,'sl4’meaio 
’ a Ndargulm gli operai per i 
■* motivi pl4 Willi uno'perché 
a Mtlava,'l'altro peiétié non era 
* osa(jlÌ!riéole. al suo posto I 
^ oeirio mràl dal tèparla bah- 
' inìp no lénttó sclopèrando imme¬ 
tti dlaiathaiite par un'ora- 
•w, illH»M!> ttna nliova condan- 
na per ailegglamento antisin 


Dopo lo sdopeio generale I conti con i lavoratori 

«Non era una passeggiata» «Rappresentiamo solo 
Oltre i ticket, una svolta il 40% dei dipendenti» 
a cominciare dal fisco Confronto con i giuristi 


dacale si registra a Brescia, 
per un caso che nei mesi 
scorsi ha (atto scalpore. Mber- 
to Alani, il delegato della 
CnutU di Ospitaletto licenaato 
per «lesa immaslnei azienda* 
te. tornerà In fabbrica tunedl 
con .tutu gii onori: il pretore 
del lavoro dottor Bis! ha dato 
ragione aVcoilegio di dllesa di 
Alani e della Plorn che aveva 
denuncialo razienda per 
comportamento antisindaca* 
le. Il licenziamento (che il se* 
natole Luciano Lama ha deh* 

; Rito recentemente «una vergo* 
gna per la citti») era scattato 
dopo che Alberto Alani, con* 
vocato.come teste dal pretore 
per nfenre su un Inloftunio in 
frabbnea. aveva dichiarato 
che c!erano sempre macchie 
d'olio sul pavimento del re*' 
parto dove il lavoratore era 
scivolato procurandosi un ta¬ 
glio alla mano. Ora la Onutti è 
. stata condannata in base al¬ 
l'articolo 28 dello Statuto dei 
lavoratori: Alani, deponendo 
suHHnfortunio. non aveva di¬ 
chiarato li falso, nè aveva leso 
l'Immagine dell'azienda, era 
stato ascoltato dal giudice in 
.quanto delegato deleonstglio 
' di fabbrica che funge da rap* 
■presentanza in base aU'artico' 
lo 9 delio Statuto. Conclusioni 
del magistrato: se i delegati 
non avessero la tutela dell'ar- 
tlcoto 39 della Costituzione c 
deirarticolo 9 dello Statuto. , 
saret^ro testimoni «muti o | 
reiicemì*, a causa del rischio 
• di rappresaglie. 


Trentin: non è morta la solidarietà 


«Lo sciopera generale è stato un momento di cre¬ 
scita delta cultura della solidariet&>, dice Bruno 
Trentin di frante a sindacalisti ed esperti a Roma. 
Vuol dite che adesso è possibile far p^te il sinda¬ 
cato e le sue proposte a tutto campo. A cominciare 
dal fisco. Ma è meglio bandire ogni euforia: la crisi 
di rappresentatività non è ancora superata. «Rap¬ 
presentiamo ralo il 40% del lavoro dipendente». 


OlOVANin LACCAR 


M ROMA. «Non è stata una 
passe^d^* ribadisce Bruno 
Trentin riferendosi allo scio¬ 
pero del 10 mafflk), «La co¬ 
struzione delle nwndicazioni 
è stata difficile, sofferta. Non 
fosse stato cosi, non avremmo 
ottenuto nè la compattezza 
tra le nostre file, nè il consen¬ 
so duraturo dèi lavoratori. Lo 
sciopero è stato un momento 
di crescita della cultura delia 
solidarietà*, li leader CgìI in¬ 
terviene a villa Uibin alla pre¬ 
sentazione di «Ripensare ii 
sindacato*,. il volume curato 
da Antonio Lettierì che l'edito¬ 
re Francò Angeli dedica al re¬ 
cente convegno di «Sinistra 
60». L'tdea-puola: nel nuovo 
ciclo degli anni Novanta, se 
vuole esprimere un mondo 


profondamente cambiato, il 
sindacato deve ripensare il 
suo rapporto con il lavoratore. 
Un pezzo del «problema de¬ 
mocrazia*. U dibattito con 
Trentin, Marini, Retro Larizza 
deU.'i • 'i! r teorici del diritto 
del lavoro del calibro di Gino 
Giugni e Giorgio Ghezzi, fa 
emergere controversie su qua¬ 
si tutto l'ateo dei problemi 
esaminati. Non tali, tuttavia, 
da impedire a Lettieri di pro¬ 
porre a CisI e Uii «di unire le 
risorse, anche cultiirali, per di¬ 
scutere insieme* due punti 
fondamentali sui quali la di¬ 
scussione ha evidenziato so¬ 
stanziali consonanze: le «rego¬ 
le* e la prìvatizzàzione del 
rapporto nell'impiego pubbli¬ 
co, ipotesi che il professor 


Massimo Severo Ciannint pre¬ 
senta, come la «soluzióne più 
civileRf^hé unifica irapiròr* 
ti privati e {Malici 
Quanto' alte ■r^te» a cui 
affidare la cértézza delle for¬ 
me di rappresentanza e la lo¬ 
ro vérihea, «faccia a fac¬ 
cia* tra e Ghézzl riaffio¬ 
rano te ipc^ri di Pù e Pei, i io- 
fo punti di contatto e le diffe¬ 
renze. Enttambe non perse^ 
guono io scopo di 
«tegatizzare* la ra^iesentan- 
za, ma di rimuovere «un mec¬ 
canismo di mancala traspa¬ 
renza*. Ma a a diffèienza di 
Gugni, l'Ipotesi Ghezzi recu¬ 
pera «il succo preztoso* del- 
ranicolo 89 della ^Utuzione 
(rorgànià^Mie sindacale è 
libera) e sviluppa wi criterio 
di propoTzionalnù (rilerho a) 
numero degli iscritU oppure 
degli eletton. se ti Mtta di un 
cons't^io fabtoica), supe¬ 
rando il ciiterfò delia rairore- 
sentenza «parùitiicà*. U òbié- 
;dóni non semó parse insor¬ 
montabili. Più ampio invece il 
divario »iUa concezione stes*^ 
sa della rappresenlètivìtA e so- 
praitutip sutl'intervento iegir 
stativo, un dilemma. Fianco 
Marini ti è detto «aneigico» al¬ 
la legge, anche rispetto alla 


1 "* (l Segretario dei Pei sulla sentenza contro TAlfa-Lancia per attività antismdactie 


frammentazione, la via mae¬ 
stra sono «gli accordi di tevi- 
tione» àirintertio del sindaca- - 
to. il patto. Ritiene pericolosa 
l'idèa di Giugni sul referen¬ 
dum; che vede come garanzìa 
sob in cast estremi. Iter Lariz¬ 
za andrebbe scblto rinteno- 
aathio sulla natura della «rìsi», 
la quale andrebbe anche 
quantificata e qualificata in 
base a criteri da predetermi¬ 
nare. Trentin esordisce pole¬ 
mizzando con Valentino Par¬ 
lalo. il direttore del Manifesto 
che coordina il dibatutov Re¬ 
spinge la «lettura fuorviante 
dei conflitti», che vede il sin¬ 
dacato unito sui temi generati 
e diviso nelle fabbriche. C una 


vistene caricaturale, di cui ora 
TreiUin cMede conto a Pària- 
b: rion a caso glirrinfàcda i 
Cobas non hanno partecipato 
aito actepeio perchè in esso 
hanno viste una ferita alia to¬ 
ro logica corporativa che voi 
avete osannato. Sulla rappre¬ 
sentatività,; «il 60 per cenlo'dei 
lavoratori non aderisce né 
prende pane alle decisioni del 
sindacato*, osseiva il leader 
Cgil. Nasce un ■problema 
éitenne». anche nella tonna- 
zìone dei soggetti contrattuali, 
le norme sono tutte da rivede¬ 
re. La vecchia règola “una te¬ 
sta uguale un voto* non vale 
più». 



rate delte Cali Fausto BertiiK<tLn « ig A rioàrilafìciGaii- 
niCupeilo Tnellaloto) e AntonioBassoUnodèlia a^releitai 
delPcT 

Sciopero Una giotnata di Kiopeio 

-iiiiR riIl nazionale delpenoiiale del 

BIW MMIIZ6 ministero deu^Fliianie è 

lU ratl^CklIil stata proclamala per il 29 

1 " maggioda CttiLCae UU Fi¬ 
li «7 nUMjylO nanze,' per H mancato rW 

spetto da parie del governo 
degtUmpC^l aiSlinU COfl le 
confederazioni U. 26 gen¬ 
naio scorso suH'iter del disegno di legge di riforma dell'Am¬ 
ministrazione finanziarla, che giace dameti in Parlamenta 
la protesta (che colmtelge anche le dogane) è inoltie per ( 
gravissiml ritardi nell'attuazione delle «code contrattuali», 
nondiè nell'erMazione del salarlo accessorio e neiraoqul- 
sizione dei fondi relativi al compenso incentivante la Rra 
duttivìtà. 


I SlnddCdU Le fedenzionf del lavoratori 

#<1 errili' lèA tessili e deirabbìgUmento 

teSMn d 116 IWul* CgiLCisl e Uilhanno ìfiMato 

mCacHpIiI ubà lettera al presidente del 

Consiglio De MUa e al mini- 
KUOfllSFO stri competentL chiodencto 

MA» il che il governo italiano «svi* 

iuppi un Impegr» piùircisi- 
vo In sede Cee a sosMno 
deirazione del mtobtro dei Commercio estero Ruggiero 
nella trattativa «Uruguw rourid* relativa all’inserimerao del 
settcwe testile e-délTaboteliamOTto nelle regole del Otti e 
sul destino detl'éocordo liMitifibre*. 

AllaVOlllSWagélI unoinpieinonleseaiuela 

cl IsuMvro diacusstene sul contratto di 

W laVvra lavoro, che per i ipetalmec- 

Wr 203 alAml canicleichimici acadeque- 

?n[n2?M ■ SI anno. Centrate, a piAle- 

olici TWmJ ma dell'orana Ber mettere a 

fuoco la questtone. durante : 
^1 direttivo Rgtonale, è State 
presentata una ricerca che 
confronta la situazióne Rat e quella VoUuwagea 4 nuovi 
contratti - ha deho ilsmterio Rom Walter Cerfeda -de ¬ 
vono essere un pa^effettivó verso la riduzione dellterario^ 
collegata alla flestibiUtA, ma ti deve anche lasciare un nun- 
gine per un àùmenio satàfiale che non sia solo puro man¬ 
tenimento de) potere d'acquisto». Dalla ricerca risulta che 
«un operate dello stabilimento Vollswagen di Wolfebuig la¬ 
vora 203 gitemi contro i 223 di quello della Rat». 


AlliVolkswagén 
si lavora 
per 203 giomi, 
alb Fiat 223 


Verso La finanziaria deiriri per 

IRQ» l'informaticai Rnsiel, punte 

UII'BCCOnlO alt'intemazionalizzazlone 

della FIiisIaI guardando anche a Est A (Ir 

“ ■ ne mese un Incontro con 

con I UISS ' una delegazione^ aovtetlra 

. . dovrebbe gettare le basi per 

aMUMÒHMMMwtiraw un accordo per la tomliura : 

di - seivizi Intormattel ah 
rUrss. che si dovrebbe sviluppare su tre linee: esporteitene 

di 'kriow tiov.>, c lormiutonc, Tualus«uionc d> 

Implanti neirUrss insieme ad altri operatori italiani. Lo hpn* 
no reso noto fi presidente Rnsiel Alberigi Quaranta e l'am» 
ministratore delegato Sàhràti. 


«Non puià essete lasciata passare sotto silenzio la 
sjintanza della Pràtùra di Milano in cui si condan- 
‘ BRìla Rat per attività antlslftdacale. ha dichiarato 
Acitllle'Ocbhetto; la-sentenza cl dà ragione, le 
pìntHioni *ul dipendenti non sono un'invenzione. 
unROQPIilatura'del Pel, ma la mera realtà. Airaldi 
Rleser'spie^ànò come dalla sentenza possano 
naicere nuovi sviluppi positivi. 


•TWANO niOHI RIVA 


IRRMILMtO. Una, semenza, 
'' quéliaclte ha visto condanna- 
la'l'Alla Lancia per aver cerca¬ 
lo di. alipnianaie dal sindaca-, 
ir lo alcMnl noi dipendenti. Che 
^ la questione pioprio 

nel punto In cui era caduta. 
^ La campagna sui dlittu negati 
f. sleraconeliWiinfMlieonuna 
..e sospensione di giudizio net 


controni) detta Fiat, che nega¬ 
va di. aver commesso it latto, 
in attesa che le denunce sin- 
dacalt e politiche Uovasseio 
un nscontro o una smentita 
sul plano legale. «La sentenza 
:ci da ragione ~ affemta il se- 
gielario generale del Pel 
Achille Occheito - a diHeien- 
za dt quanto ha npeiutameme 


Mortillaro à muso duro 
«Nessuno nega i diritti 
in fòbbrìccL e attenti 
alla scala mobile» 


M ROMA La Rat? E ora di 
afatera queste teggenda che la 
dipinge «IndacaUhrepelten- 
te», Lroocordo che ha sotto- 
scriitoValttD giomocon I sm^ 
dacati? E del tulio noimalei si 
muove nella linea di corrette 
relazioni sindacali. E t dmUi 
negati? Non capireo di cosa 
stiamo pariando. Eccolo qutil 
professor Monillaro negare 
l'evidente di fronte ai gìomalh 
sti convocati por la tradiziona- 
te conferenza stampa suite 
stalo di salute delle industrie 
meialmeocanlche. Ma anche 
sulle relazioni sindacali. Ed è 
proprio quest'ultimo il «piatto 
tolte» della relazione del con¬ 
sigliere detegato delia Feder- 
meocanlca. Il professore tuo¬ 
na contro remendamento ac¬ 
colto raltro teri dalla Camera 
che limite : l banellci della fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
cial) a) 1989. Non esita a prén' 
dere la palla al balzo per dire 
che «questo proweoimcnto 
impedisce la stipulazione dei 
contratti coItettM di lavoro 
colpendo al cuore te reiazteni 
sindacali»,:E minaccia anche 


la disdetta della scala mobile. 
Dalia limitazione dei benefici 
della fiscalizzazione decisa 
dal governo, secondo Mortilla- 
ro, denverà per il settore me¬ 
talmeccanico un aumento del 
costo del lavoro di circa tre 
punti al quale bisognerà som¬ 
mare il carico che giunge da¬ 
gli oneri sociali e dal tratta¬ 
mento di fine rapporto che 
comporterà cosi una crescila 
complessiva del costo del la¬ 
voro di circa il 15%. Vena, 
dunque, disdetta la scala mo¬ 
bile? «Il parere che esporremo 
in Conflndustria - ha risposto 
Mortillaio - è che con il surri¬ 
scaldamento deU'economia e 
con queslt'uitima decisione 
della Camera l'accordo 
dell'BS non risulta più con- 
gruo all'economia». Infine, per 
quanto riguarda lo stato di sa¬ 
lute dellindustrìa metalmec¬ 
canica, nel settore si manife¬ 
sta un ulteriore rafforzamento 
della crescita produttiva, le 
previtioni occupaztenall se¬ 
condo Morlinaro sono positi¬ 
ve, conti in rosso invece con 
resterò. 


sostenuto la Rat le pressioni 
sui dipendenti peichè abban- 
donlnó l’iscrizione al sindaca¬ 
lo sono non un'Invenzione e 
una montatura propagandisti¬ 
ca del Pei ma la mèra realtà. 
La sentenza Incoraggia l'ulte¬ 
riore sviluppo deli iniziativa 
sindacale e politica per la pie¬ 
na attuazione dei diritti dei la¬ 
voratori. In questi mesi i co¬ 
munisti hanno condotto un'i¬ 
niziativa tenace, continua, 
con la denuncia di nomi e co¬ 
gnomi e di fatti concreti, per¬ 
ché non ci siano zòne franche 
per la democrazia, perché sia 
pieno il rispetto dei diritti de¬ 
mocratici e sindacali all'inter¬ 
no della Rat e di tutti i luoghi 
di tavoro*. 

Della «nuova fase* che la 
sentenza apre parliamo con il 
soctetego Vittorio Keser e 
con il segretario generale del- 


la fiom An^lo Airoldi per ca¬ 
pire se è come possa riapnrc 
nei fatti l’intera vicenda, per 
capire come interagirà con gli 
accordi siglati a Torino per il 
rilancio delle relazioni sinda¬ 
cali nel greppo, per valutare 
se indichi alle confederazioni 
una strada diversa nella tutela 
del diritti .dei lavoratori. 

«Negli accòrdi appena sigla- 
U r dicé Rieser la questione 
dèi diritti violati è stata accan¬ 
tonata, e in qualche modo so¬ 
stituita da un'intesa sui diritti 
d'informazione. Il che non mi 
scandalizza, a patto che i di¬ 
ritti di informazione vt^.gano 
usati con molta forza. In que-, 
sto caso affronterebbero aila 
radice anche il fenomeno del¬ 
le violazioni, almeno per il fu¬ 
turo. Purtroppo mi pare invé¬ 
ce che le procedure concor¬ 
date non siano del tutto ade¬ 


guate. Se ti aggiunge la relati¬ 
va debt^zza ^iticadelle tre 
confederazioni su questo, pun¬ 
to Si capisce m^lio come la 
Fiom si Sia comunque riserva¬ 
te di passare i casi alla magi¬ 
stratura. La sentenza di Mila¬ 
no dimostra che «questa strada 
è praticabiie^ e che la Rat ha 
una posizione debole. Dun¬ 
que potiettoe wilicaisi un)n- 
lerazione positiva con l'accor¬ 
do, cheto questo modo evite¬ 
rà di-restale un atto formale, 
uri sernj^Kre eRsodio di paci- 
fjcazkx:^. 

Un 'giudizio che Airoldi 
condivioe e ralfoiza: «Da una 
parte ablriamo l'intesa Ira tin- 
dacato e azienda che ha qual¬ 
che elemento in più-per atti¬ 
vare negli stabilimenti rapporti 
stabili e sigRUicativi. e dall’al¬ 
tra abtoamo (pi^ta sentenza 
che irùfica che l'accordo ge¬ 


nerale comunque iton risolve 
tutte le questioni. Là partila 
dei diritti è rimaste aperte, e 
Sé davvero la Fiat vuote inno¬ 
vare i suoi rapporti col sinda¬ 
cato questa è l’occasione. In 
fondo tocca a loro riflettere se 
è più realistico riportare an-, 
che queste vicende, una parte 
significativa almenoi sotto ge¬ 
stione contrattuale, dando a) 
sindacato la possibilità di ri- 
solverte, o se preferiscono 
moltiplicare un contenziosa 
giudiziario. Più volte abbiamo 
ripetuto che se sàreroo co¬ 
stretti,ci rivolgeremo ai magi¬ 
strati. Per intanto la sentenza 
rafforza quegli eleménti del¬ 
l'accordo che in materia di dir 
ritti sono un po’ flebili*. 

Intanto In RàI sono succes¬ 
se delle cose importanti: negli 
ultimi scioperi confederati la 
partecipazione degli 


Nello scalo ligure polemiche sui salari in pericolo 


steblllmenU del greppo, ì gte- 
vani in teste, è state masticcla. 

. Aùoldi dice straordinaria;. Ora 
te quetiione dei diritti, òuati 
ignorate nell'accordo di Tòri- 
no, toma in bàlio fabbrica per 
fabbrica, visto che te Fiat ha 
accettato di discutere i casi 
soltanto negli stabiliménti do¬ 
ve èrano tiàti segnateti. 

Sarà dàlie fabbriche che 
partiranno nuovi casi giudi¬ 
ziari»? «Esistono del diritti ùtoì-; 
sponibili per tutti ^ dice Airol¬ 
di e se non si troveranno te 
soluzioni contrattuali l'^^te^ 
vento dei magistrati sarà ob¬ 
bligatorio, e non lò considere¬ 
remo certamente uno stravoU 
gimento delia nostra iniziati¬ 
va*. «Reste il fatto - conclude 
Rieser - che la ma^stratura 
potrà inteivenire su casi esem¬ 
plari, ma a livello di massa si 
dovrà trovare una solutione 
contrattuale». 


«n minìsbm sto telsMdo Taccovdo» 


Scino cominciati al mattino nei porti italiani gii 
scioperi indetti dalla Cgil e dalla Cisl per rivendica¬ 
re la «corretta e leale applica 2 ione» dell’accordo 
«tei 17 marzo. Fa eccezione Genova, dove i portua¬ 
li • che contestano quell'accordo - non hanno ade¬ 
rito airiniziatìva e lavorano normalmente. Sciope¬ 
rano invece le compagnie portuali genovesi del ra¬ 
mo industriale e carenanti (100 addetti). 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MIONIUai 


■i GENOVA Sono in corso 
in tutti i porti italiani (ad ec¬ 
cezione di Genova) le agita¬ 
zioni indette dal sindacati dei 
trasporti della Cgil e della Cisl: 
24 ore di sciopero dalle 6 di 
ieri mattina, queste mattina la¬ 
voro solo per il primo turno e 
sospensione delle prestazioni 
straordinarie sino alle 6 del 15 
maggio prossimo. Il tutto ga¬ 
rantendo perù I collegamenti 
con le isole e l’imbarco e lo 
sbarco delle derrate alimenta¬ 
ri 0 delle merci comunque de¬ 
peribili. della posta e delle au¬ 


to al seguito dei passeggeri. 
Gli sciopéri erano stati decisi 
ai primi di maggio, ail'indo- 
mani di un incontro con l'u¬ 
tenza, rAssoporti e la direzio¬ 
ne generale del lavoro maritti¬ 
mo e portuale: incontro in cui, 
secondo le federazioni di ca¬ 
tegoria, si era manifestato da 
patte ministeriale «un attedia- 
mento di rìgida chiusura ad 
una corretta e leale interpreta¬ 
zione dell'accordo del 17 
marzo». 

Airiniziativa non he aderito 
la Ulltrasporti, che considera 


valida e m corso la tregua ne) 
sett<»e proposte dal mlnistio 
Santuz: ma sc^attutto c'è da 
registrare r«e<Xézione» geno¬ 
vese, prcfvbcata dalla spacca¬ 
tura in atto tra i lavoratori del¬ 
la Compagnia unica e la Cgil. 
1 ) consiglio dei delegati della 
Culmv. infatti continua a con¬ 
testare la validità sia dell’ac¬ 
cordo romano sia delle intese 
raggiunte a Genova, e i por¬ 
tuali. ritirate te fiducia al «loro* 
sindacalo, non tengono conto 
delle agitaztoni {Mociamaie; 
qvùndi niente sioperi e itoima- 
le svoigimento. come ormai 
da due settimane, dei tre lumi 
giornalieri di lavoro. Dna si¬ 
tuazione dì normalità, dì pie¬ 
no ripristino dell'operatività 
dello scalo, che il presidente 
del Ccmsoizto ammiraglio 
Fracrcese (forse ratxogliendo 
una soUecitazIone del Pei, for¬ 
mulata anche durante gli in¬ 
contri della delegazione ca¬ 
peggiata dall'onorevole Bas- 
solino) ha comunicato uffi¬ 
cialmente teri alte associazio¬ 


ni dell’utenza, in un comuni¬ 
cato che conferma pure 
l'impegno per il ribasso delle 
tariffe dei servizi portuali. 

Dallo stesso Consorzio, che 
ieri ha riunito )a propria as¬ 
semblea generale; sono venu¬ 
te altre novità; ad esempio 
(ed anche in questo caso si 
coglie l'eco di ripetute solleci¬ 
tazioni del Pei) è stato appro¬ 
vato airunanimità un ordine 
del ^omo che invite il mini¬ 
stero della Marina mercantile 
e il governo, «valutata la parti¬ 
colare e delicata situazione 
del porto di Genova, che ri¬ 
chiede anche te definizione di 
piani e programmi a lungo e 
medio termine, e che determi¬ 
na pertanto l'estgenza di una 
stabile amministrazione», a 
provvedere tempestivamente 
alla nomina del nuovo presi¬ 
dente: rammiragllo Francese, 
infatti, aveva assunto l'incari¬ 
co temporaneamente, in veste 
di *1006016 funzioni», alle di¬ 
missioni dì Roberto D’Ales¬ 
sandro. Di qui i'appelio de) 
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Programma 
8. ) 6 ' Intarvànti di Miuto 

Goffrtda ÀNÓREINI Presìdènta della Fdvfneiaé 

Milano 

Uiigl CQRBANI yioaslndaco di Milano 

eGn Kanv) tocrHdqgtol td oconomlc); 1 limiti • )• pro¬ 
spettiva di lin nuovo svlluppoa 


Cap «per pervenire in tempi 
rapidi ad una situazione strut¬ 
turale ed o^anizzativa che 
permette la noimaiìtà e la sta¬ 
bilità dèlia gestione». 

Per parte sua il Consoraio 
ha provveduto, sempre ieri, al¬ 
te nomina del segretario gene¬ 
rale nella persona del dottor 
Alessandro Carena, che fa 
parte dello steli dirigente de) 
Cap dal 1975. ed era ultima¬ 
mente dÌFettore del personale. 

Infine il Cap polemizza con 
la Compagnia a proposito dei 
salari in perìcolo; «nel quadri¬ 
mestre gennaio/aprilé - affer¬ 
ma - non ha mai inviato gii 
elenchi dei lavoratori con le 
indicazioni delle assenze per 
scioperi, indispensabili per le 
verifiche e ì visti ^ fini dell’e- 
redazione dei salario garantito 
e degli altri istituti contrattuali; 
a seguito di ciò il Fcmdo cen¬ 
trale non ha potuto erogare le 
spettanze dovute ai lavoratori, 
te responsabililà dell'attuaie 
situazione non sono pertanto 
da attribuire ai Fondi o al 
Consorzio*. 


' 9.45 Eiigento PEGGIO Economista 

' LuifttCATTINr CoordjnatoraRlcarcaòSvi* 

teppoSnte 

Gianni CERVETTt Pirtamóntiri auropto 

Maurilio DECINI PoUtaenleo di Milano 

Enrico ORIQU Univiralil Calabrie 

Upó FARINELLI Au. PfOtidarita Enti 

Roberto PASSINO Dìrenora Gèn. Rteorcà • 

Sviluppò Enimont 
Umbano SILVESTRI Prastoanta Salania 

G. B. ZORZOU Cont. amm.na Erial 

11,45 Coffaabréak 
12.00 Dibattito 
13,00 Buffai 

cRIschl od oppoftunitè por i) siatema Italia» 


I 14.00 Maaalffio RIVA 
MarìoARTALi 

Bruno COLLE 
Marcano COLUTI 
Vito CONSOLI 
Luigi GRANELLI 
G. Mario ROSStGNOLO 

Antonio SERNIA 
Riccardo TERZI 

Intcrvtnti conclutivi 

16,00 Antonio RUBERTI 
Anrfraa MÀRGHERI 


Partamentara 

Prasidenta Enirnont Intar* 
national 

Direttivo GanarMt Cter 
Prealdanta Ecohiol 
Parlamantara 
Parlamtntara 

PrMto«mta industria Zanus- 
si Spa 

Vice Prasid. Enimont 
Sindacalista 


Ministto Rie. Seleni. 
Prasidenta tcos 


Presieda 

Giulio AGUIARI Sagratario Gan. )coa 
Segreteria del convegno - Te). 02/279744 

























ECOmMÌÀ E LAVdÈ) 


I fir^ non funzionano 
Dollari e azioni Usa 
sotto l^pifessiorie 
della domanda mondiale 



LUiss verso la convertìliìlHà 


Lega delle cooperative 
Rientra la polemp 
1 dissidenti psi: «E solo 
un contributo al congresso» 


MKMA. Il dollàro «ntibe 
«ipwàl» Ieri le Iì400 Uic M le 
banche cenirell non loiseM 
lnteti«nule vendendone e 
piene Meni. Anche coll le 
queieilene di I.3ÌY IM in Eu- 
rape (el meiilno) è eceu leg- 

S innenie nel poMengelo e 
ewVòlk (1396). 

L'aumenlo dei pnzii in- 
•grano diepille del awl» 0,4% 
mene del pnvMo - he elle- 
loie Mude degli opeielon. 
Le ipiegailone del nel» del 
dollaro, che dure «mel de 
tetlUnsne, de» peM eNIdenI 
e Molivi ména odceiioneli. In 
raalie C* une domende di 
dollari elevele dovule el fello 
che eliN veluie d'u» Intema- 
Idohele continueno: ed vHa» 
On u» Marginale. Non Mio II 
maina, debole el cambia da 
med, me anche lo yen e l’Gcu 
tono poco nuli a mila van¬ 
teggio del dollaro. 

' Steiw fenomeno alla Bor» 
di New Vede, led M Mei» di 
37 punii (l,<t%)i cl nnocepi- 


•ORSA n I 


■all in cerna di impiego e po¬ 
chi tiioli in vendita. Le nuove 
emiuloni wnodeboll. Le Bor- 
ae di New York ha villo l'Indi¬ 
ce Dow Mlim e quoia 3.420 In 
un meieeta che lem pur 
sempre rslieltov. 3ono le bor¬ 
se europee che fanno le ipese 
delle prefeienee del eapllali. 
Un lecerne studio pone in evi¬ 
denza che anche le pialla di 
Londra perde aliali a favore 
della Borsa di ToUo, L'anda- 
menlo delle.quoiailonl ha po¬ 
ca relazione con i valori pelri- 
monlali che cieacono sempre 
molto lenlamenle. 

Oli Inieivenil sui mercaio Ie¬ 
ri da RIsena Ferierale, Banca 
del Orappone, Bundesbank e 
Banca.d'lnghillcira ha teunci- 
lalo per un giomo lo spirito di 
collabofulone. Il latto pero 
che la quottflone da liauliata 
appena attenuala mostra la 
dillicolte di Iravare intese per 
una gestione 

pia dinamica iMla congiuntu¬ 
ra economlce Imemoaioneie. 


Forse entro maggio la prima «asta valutaria» tra im¬ 
prese sovietiche che vogliono accesso alla valuta 
convertibile. Sarà il primo passo per ta convertibili¬ 
tà del rublo. Esperti sovietici partano tuttavia di un 
processo mediolungo. Una limitataxonvertibilità à 
prevedibile - se tutto andrà bene - per la metà de^ 
gli anni 90. (jome passo intermedio si pensa a <z». 
ne speciali» di libera ciicolaàiohe valutaria. 

OAL NOSTRO eoRWSPONpenTe 

‘aiuuBTToiemu* ^.. 

H MOSCA. Il primo passo tcrie prime e semllavoraii. In 
còncrelo verso la convertlbl- un secondo tempo, si pieve- 
liia del rublo potrebbe esse- de di ammettete anche le 
re fatto entro maggio d ai Imprdae miste e, infine - ma 
primi di giugno convocando parecchia più in U - anche 
un «asta valutaria» del tutto Impraac uraniere alla ricér- 
inedita nell'es|Mtienza so- ca di Capitali. Lo ha rìveiàlo 
viètica. Vi parteCi|wranno, in alla •Privda» il presidenle 
questa prima lasé, sòltanlo della Banca per gli affari 
imprese sovietiche che ope- esteti (Vtieshekonom- 
rano solo sul mercato inter- bamk), JuriI MoskDvskil. Di 
no, ma che hanno bisogno fatló, p« questa via, sarà 
di valuta esteta per esigente possibile tagisltaTe una pri- 
di ammodernamento degli ma valutazione, per quante 
impianti o di acquisto di ma- approssimativa, del «prezzo 


dì mercaio» del rublo die 
tutti sanno essere di gran 
lunga nprawalutaio nelle 
quotazioni uKiciaVi. 

La banca di Stato sovieti¬ 
ca cohtiua ad accreditare il 
nibloa l.Gdollart. mentre il 
cambio nero - conenlemen- 
.te praticato • registra una ta- : 
pida caduta del valoie della 
moneia soVMica: fino a io 
rubli per un dollaro. Recen- 
temente la stessa banca di 
Stato ha annunciato che, 
nelle transazióni cpmmerì- 
cali il valore convenzionale 
di cambia del rublo veniva 
portato al SO.per cento della 
quotazione utticiale per i 
privati cittadini e per i nirlatt. 
Ma anche qutda «svaluta¬ 
zione» ritriané mollo al di 
sopra .dei valore reale della 
moneta. 

La decisione dell'>asta va¬ 
lutarie» è- Nata définlla ap- 
puMo come »tt pMmo letio 
pàsiro veiso la eonVeitlblllta» 
anche dal presidènte della 


Camera di commercio sovie¬ 
tica. V. MalkeviCì Inteivisiato 
dalle •Izvestila». Il che non 
signitica, naturalmente, che 
si tratterà di una marcia ra¬ 
pida c lenza ptoblemL Tutti : 
gli econom'isii > delta • pere- 
ttrajka hanno ripemtamente 
deno che la comertiblliià e 
un passaggio necessario per 
giungere a una piena inte¬ 
grazione dell'economia so¬ 
vietica nel mercaio mondia¬ 
le e, nello sies» tempo, per 
un elevamento della produ¬ 
zione agli standard intema¬ 
zionali di qualità. Tuttavia si 
tratta di passaggi estrema- 
ménte complessi che richie¬ 
dono tempi medlo-hinghl. 
Malkevic ustlene, adì esem¬ 
plo, che una converiIblIKà 
iimitata* può essere ottenuta 
non prima della metà degli 
anni 90. E, prima di tutto, es¬ 
sa dovrà riguiidàtt l'Inter¬ 
cambiabilità del niblo con le 
altre moneiedel Comecon. 

Per una completa conver- 


dbilttà molti espeiti sovietici 
e oceidenlali; pensano teall- 
' stteamente che si dovrà at- 
: tendere la fine degli anni SO. 
'Per questo, comunque, mol¬ 
to dipenderà dalla disponi¬ 
bilità dell'Occidente a colla- 
botare a questo ptoces», 
favoRildo l'ingresw del- 
l'Urss negli organismi eco¬ 
nomici t finanziari intema¬ 
zionali. Malkevic ha tuttavia 
aggiunto che una vìa per ac¬ 
celerale il processo, potreb¬ 
be essere quella - in parte 
avanzala da Gorbaciov nel 
discorso di Krasnoiarsk del¬ 
l'anno scorso - di creare 
mono ' ip«ialia aU'intemo 
delle quell far funzionare il 
Ubato scambio vàluiariO- e 
eonsemiie inuesllmenii con 
capitali stranieri. La scelta di 
. queste «rane» potrebbe ca¬ 
dere MI Vybotg, cittadinaah 
Il tronUen con la Finlandia, 
a Nahhodkà, uno dei princi¬ 
pali poni dell'Estremo 
Oriente sovietico. 


H ROMA. Appara tfenltala, 
almeno per ora, la polemica 
di un gruppo idi Iti dkigmti 
socialisli dellaiega delle coo- 
perattve conilo tt wìdee della 
stessa organiniiioiie ripnu 
dairagendaivArinKianos» eht 
anUcipando un dooimenlo ri¬ 
feriva di dìssipaziont e buchi 
di bilancia. E ieiL iwt eomo di 
una confeienza zlimpa del 
piesidenie TUici e del MIO vice 
Bernardini (socialista, beni- 
glio anche • lui idalle criucha 
sulla gestione), uno dai sci 
presunti «dissioenli», (ìiancar- 
lo Pasquali, smentiva le «illa¬ 
zioni- detragenzia precisando 
Che il documenio (datato IB 
aprile) e solo un contributo 


hi» senza far cenno ■ dati di 
bilancio e a dlzslpaikinl, e 
che non voleva esMie «un at¬ 
tacco alla presidenza e alla vi- 
ctpratidtnaa dalla Lega». Dal 
canto suo Semaidini ha dello 
che tra tulle le componenti 
della Lega c'à una compiala 
intesa strategica di fondo- 
mentre da via del CmM del 


dipaniminlo CeopenMona i 
del M venivi UM diehIetiMa* 
Ite di Mke Brogltoa lOHiiao 
dello Ilei» BemadinL (Sue- 
si’ullimo ha deflnho «Muialk 
(coma del mio I piaririMMe 
TuicOBceMnntoalOMMl»- 
Irò» M iM MgenlMiieptunlIMl- 
co, me reempro per un obWd- 

V» «MAUMA OoimmquB quii 
dOCurlMhia (In cui c'è IM ab 
lacco espliciie alle wappm- 
sentanza soclalliia», ns) à 
■un atto polhioo MI Cui cl «M. 
frontetamo sla eul mMede 
che sul contenuto». Turni ha 
parlalo di una Lega in crncUi 
che si vuole osiacoleM ami 
cunpsgiM onilt dt due diri, n 


mania di une u omponente « 
iddirtnum di, una cemnit 
dalla componenit stesia. A 
secondoi da parte della Gon« 
Anduitiia, conno I bànrikt B- 
M»il. Nella Lega cl tene pra- 
blemb, ma non dbaaroil vMO 
che II deHeh à calalo M un an- 
nodeS.SaSmlUaidl. 

OftlK 




L’abbandono sui premi marca la stasi 


Hi; MILANO. Scambi inodeiti a pree- 
Il In ribaiaot coti è andata la prima 
tcadenia tecnica di màggio, dova 
l'abbandono . pressochà totale dei 
cohlraul àul pnml In ptegrammà fra 
Ieri a l'àluo lari, nnreàià laae di stallo 
In qui varai il marcalo itratio Ira crac. 
borilMIci a aitila di lehitrita politiche 
h Itonie di una iKca Magione di dibat¬ 
tili che ^rblengono il governo sulla 


due inoli al rano salvali.' Montedison e 
Coflde rispinnio (De Benedetti). La 
leedenia M è Inoltre intrecciala con la 
verifica delle posizioni presso la Man¬ 
za di compensazione in vista della II- 
quidaztene di aprile llnàlmenle pievi- 
ata par martadi prossimo, rinviata di 
parecchi giorni, come è noto, a segui¬ 
lo del crac Ottici. I inoli guida hanno 
segnato tutti ribassi, mentre il Mib re- 




hsnno contenuto la perdila nello 
0,76%, mentre di più hanno pèrso Iti e 
Soia, cioè oltre 11%. Montedison ri¬ 
bassano deirT,3X, .OehérMI della 
,0,7%, Piiellone déll'l.4X e ai 
' dell'1,07%. I due eomputl dl solito 
motto attivi, bancario e assicurativo; 
sono siati dimenttcatl. Cènni di mie- 
resèe si sono avuti SU alcuni titoli lèssi- 
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Enìmont Caldini 
pagherà (per (»a) 
275miliatdi 


hnoma. Il ctMiUlki dM 
ihinMil ha appimito lari ia> 
ra una daclM» hHe eh* 
concede indivi Alcali per 
82S millaidi a Raoul Caldini 
per roparaiion* EiUmnnt II 
testo del piowedlmeMo. ae* 
condo quanto llleiiice pa¬ 
lano Chigl, * lo Mano uacito 
dalla eommlHlom Ananae 
della Camera L'operaiion* 
Cnlmont prevede uno agra- 
vto liacala wlle plunalente 
leilltute con la luilene, aul 
i AOO mlllaidl di lira vengono 
tana'l aoltanlo I conleilnien- 
tl, circa 2 SUO millaidl di lira 
In valore. 1.100 ntlllaidl di 
imponibile. Su questi 1.100 
miliardi aoltanlo II SSM sara 
elleltivameni* taiaalo 27S 
miliardi che saranno peto 
pagati Incinqua rate nel cor¬ 
so di cinque anni. Il rima¬ 
nente TSm. parta 825 miliar¬ 
di rimarrà rin soapenslon* 
d'ImpMlai. ce di pio: Il con¬ 
siglio dei ministri ha previsto 
con II decreto di ieri che lo 
slesso trattamento sia riser¬ 
valo a tulle le locleia. che 
«fablano almeno SO mUieidi 
di lire di capitale, e che ree- 
liaslfio delle fusioni con le 
relative auiorlsaeitonl goven 
native E Maio sopranuiio il 
preaidenie dal CohMIIlo. Ci¬ 
riaco oa Mila, ad insisMie 
perche la diacusM oparaaio- 
ne Enimditi (bis* realiauia 
nei lampi prertsil. osale pri- 
mii della seedenae di Ant 
giugno. Mollo Adplda l'acco- 
giieil/a del Consiglio del mi- 
nlslti, soprallutio gli espo- 


ànih opirailoite per l'opere- 
albhi‘finimdni< tàrmunque ii 
deenrid e sleio inllne appna 
vaio Dopo misi peiduil in 
lunghe e, togoranil dleevssio- 
ni. fa jneiglivenie e dunque 
dluWe con l'acqua alla gola 

■ iintemehw con. una 
nd'chi'bdn meno al- 
ivtpbbe rtetiie*». ee 

ilo pèrche % ba)k> Vi 
sono non solo I I.OOO.MIIar- 
dl.di sgrayio lilcele pHImeisi 
a Cardini ma nnehe la poa- 
sibile apertura di Un varco in 


cui meM poltebbeia InAtaM, 
IndipendaniemanM dalla va- 
lldlie pioduHiva dalla Anioni 
piopoMa. Tempi par la di- 
scusaionc partamemai* pri- 
lleamenia non esiliavano 
più per riapehare le scaden¬ 
ze previste dall'accordo con 
Montadlion. 

Il dliagno di logge e rtme- 
ato quindi l'unice strade per- 
eonlDlle. enche se gii nello 
icoiso consiglio der mlnlsirt 
Il rteono 1 quali (orme 
pnwvisarti di decliione eve- 
ve creato notevoli divisioni. 
Inlaltl il decreto legge pie- 
sema un inconvenlanlai e 
Immedlatamanie esaeullvo. 
CIO slgnlAca cha una avan- 
luale boccItHira parlamenta¬ 
le pud cieeie una sarta Aio 
ballva di mancalo, in pratica, 
lapwctdure d'uigenta mei- 
wa dapuuit e sanatori con 
una spada di pistola alla la¬ 
na! 0 approvata II fato go- 
vemativo o rischiare di scon¬ 
volgete le quotazioni di bor¬ 
ea (Oltre che dare un dum 
colpo all'operazione indu- 
slrlale). 

Restano. Inoltre, lutll l 
dubbi gli espressi sla dal Pel 
che dalla Sinistra lildlpen- 
- denta sul latto che questo 
varalo dal governo ala eftelii- 
vamente uno iitumento per 
lavonte II polo chimico len¬ 
ta parmaileie . Anioni falla 
ioHmio par iluggiN al luca. 
Il Pei aveva Inolile chluto. e 
la sua proposla era slata ap- 
pitwaia dalla eommlsslone, 
di pone un Umile di 18 mesi 
alla valldlil delle agevolazio¬ 
ni: Invece II governo 1 anda¬ 
to'addirillura. al di U della 
sua ilesse ultima ipotesi lls- 
. andò in cinque anni II mar¬ 
gine pieviito. Inoltra. Il Pci 
chiedeva Che loiaeKi chiari i 
Umili rindusirtail» del prowe- 
dlmemo concedendo al ci- 
pe la laeolii di rtfluiara II 
Vanteggio liseale a fusioni 
solo llnanziane e di revocare 
le agevolazioni se nelle so¬ 
ciali lavorile cambia il rap- 
porio lta ptoprtetl pubblica 
eprivala. .- 


Più che gli altri anni \^éntidue deputati de 

ritardi e confusione per lo slittamento 

nella distribuzione Ministero-scaricabarile 

dei complicati modèlli Le rivendite accusano 

Caos per i «740» introvabili 
Burocrada o speculazione? 


fairovie 
ianonaunràmo 
lieta pPBoettata 


Beau gli evasori. Non pagariò le tasse e nemmeno ar 
devono impazzire nelVardtia irriptesa dii reperire 
un modello 740 qualsivoglia.;Strizzato ben bene, 
vitello sacrificale numeralo e catalogato, preda 
immancabile di una tagliola con lui inflessibile, il pe 
maleapllato pagatore di imposte italiano non gp- nt 
de da parte dello Stato nemméno del pio piccoìo jg 
del riguaidA quello elementare della puntualità. ^ 


lURIA R. CALORRONl 


WNISrEnO KCLE FWAN2E 

MOÒ. 740/89 

dichiarazione delle 

peraohéftsich» 

RÉbomigeB 



■i SOMA. Fantasma inquie- 
tiAMt auurrino t Come Sem¬ 
pre incompremsibile nelle sue- 
•terzine» •isUUtloni» t «inler-, 
calar». rimmarCateibile 740 è 
pressoché introvabile a trut- 
foggi, vale a dM» a 'Ift igMml 
dalla (alldicè Conségna delle 
denuncia annuale dei redditi; 
Non ^ trova .nelle Svendite 
delle grandi citta, pel capo* 
luoghi di provincia, non si Irov 
Va sopratutto nei piccoli cen¬ 
to, né nelle clicoaGdaioni,-do¬ 
ve é distribuito a ranghi ridotti, 
non sempre e non per .ludi. 
Repcnbilissimo, tuttavia, e ' 
non a caso, négli apettabii uf¬ 
fici dèi doUori commercialisti, 
impegnati su una.ifilza di ta» 
voli a compilare montagne di 
740 semplici e multipli- 
\ pià airabblaU sono i ta* 
baccai, i cui espónènti, riuniti 
nella federazione di categoria, 
anche quest'ànno si vedono 
catapultati nel .«disastro 740». 
La situazione ia descrive effi¬ 
cacemente il segretario déne- 
I rate Senio Baronci. «È la lolita 
storia. Quest'anno come sem¬ 
pre. la solfa si ripete da tO an- 
I ni, ia distribuzione è abituai- 
I ménte In rìtérdo, sempre a 
! macchia di ieòpardo, sempre 
I disordinata: una volta i mo- 
I delli sonò errati, un'altra arri¬ 


rAS- Paolo vétrina «made in làily» 

1 »» --.. • -W-. —--- 

I asiT^ èooperazione 
llnififme di dollari 


^l'd qualche setfTfri&ùa probabilmente entro giu- 
|t^\vl'UaÌià fliriierà un>acCòrdo di collaborazione 
nnijinizifiria con il Brasile da un milione di dollari 
nM^riehnio '90''92. Dopo rArgentina e l'Urss ec- 
CQl;Ìulique la tetta lapba di una Iniziativa di largo 
reapiro che mira a rafforzare la presenza delle im¬ 
prese •italiane 4 ll'iBtero. Ma non tutto fila cosi 11- 
seiQ come ufficialmente si vorrebbe. 

‘ _ mytAtp. 

. . t . 


m SAN PAOLO, imvtsti- 

S A riélo df quindici mi- 
I dollari, ditte verni mi¬ 
liardi di lira, tl tutto per 
p^nlftre nel padiglioni disila 
Bisnnais di San Paolo, a due 
pa»ì\ dal Parlamento dt uno 
Stato che da solo rapprisan- 
té il sessanta per cantò del 
prodotto lordo bra&iHano, 

: r(mmaf?ine del ' made In 
lialy^ Fiali Olivetti, In, EnL 
Ehm,, con molte cOMUano* 
fil del loro universo, olire a 
qualche media impreséi fan* 
no mostra dei loro prodoKl 
ili quel che si é voluto chia¬ 
mate «Sistema Kaila». intan¬ 
to: nei teatri e nei cinema di 
questa città che rappreàenta 
Il punto di riferiménto stori¬ 
ci ^deUHmmlgr&itlòfle Italia¬ 
na, Viene rappresentala l'im* 
maguie <uliurale« del no¬ 
stro paese, L'dbwttivo, di¬ 
chiarato. é di ripetere quella 
fibrformance ché il 6 dimo¬ 
strata Italia 20OQ« a Mosca. 
Uri paio di selllmafte -di 
ubriacatura tricolore che ha- 
pprtàto con sé la firma di 
Importanti.accordi ecònomi 
(li. Ma qui, a dlfferensa che 
in Urss, qualcosa non ha 
funzionato. Doveva esserci 
De Mita, non si: é visto. Era 
stato annunciato Andraotti, 
non è amvato. Da atteso 
Fanfani: non è partito. Unico 
a rappresentare U governo 
Itatlario è stato il ministro 
del Commercio con l'estero 
Kuggiero. I brasiliani ('hanno 
presamale. 

Tante assenze tono pie- 
spiegate: «Sistema Italia» 
doveva èssere la cornice 
.spettacolare ed effimera ad 
una cosa ben più sostanzio¬ 


sa e durevole; la firma di uh 
' accordo di cooperazione 
economica da un milione di 
dollari In tra anni. Ma la 
coincidenza é saltata: «Per 
motividi politica interna ita- 
UÉha«, épiega Rdggieio. In 
lealtà, à cteaté pioblemi. e 
stata soprattutto là cronica 
discrepanza operativa tra 
Farnesina, Commercio con 
l'estero e gli altri enti e mini¬ 
steri interessati. Anche se uf¬ 
ficialmente si tènia di àccre- 
diiare la versione dèlia deli¬ 
catezza della situazione in¬ 
terna italiana che avrebbe 
reso poco opportuno un 
viàggio di De Mita in questo 
momento. 

Comunque sia. la tìéfaih 
tance delie massime autorità 
italiane ha di fatto tolto pre¬ 
stigio e peso politico alrini- 
ziatlva collaterale del «Stre¬ 
ma Itàlia». Ruggiero, comun¬ 
que, si è mostrato ottimista: 
*^la (Irma dotnemmo airiva- 
re entro: giugno». Ma non è 
delio, ancbè perché il Brasi¬ 
le é a ridosso delle elezioni 
presidinziéli (si vota in otto¬ 
bre) èd II partito di samey 
appare Iféballahte. Urt’lnle- 
ziorié di crediti da un milio¬ 
ne di dollari alla vigilia elei- 
tóràle potfèbbe dunque es- 
sera malinteipratata. inoitra 
Il Brasile è nel mlriho di Fon¬ 
do monetario e Banca Mon¬ 
diale per 11 «pericoio Àmaz- 
zonia». «Nell'accordo ci sarà 
comunque una clausola di 
sensibltita ecologica», spiega 
Ruggiero, «inolira, tutti gli in- 
vésUmentl richiederanno 
l'accordo dei due governi. £ 
una salvaguardia in più». 

L'intesa che. secondo 


vano le buste ma non le istru¬ 
zioni, un'altra ancora è vlcé- 
Vérsa^ Ci domondiarno per- 
ehé;^ vlsio che leiézléndé In* 
vtanb il 101 « lé altrè diChIéra- 
aloni necelsarié alle denunce 
entro g 20 aprite. Peichi. ap* 
punto, non SI è mal pronti su 
una scadehsà che è nota in 
anUclpo e stabilita con tanto 
;dHéigge?.. 

L-Interrogativo del signor 
Barbnci. hon é sospeso nel 
vuoto, «Abbiamo motivo di 
credere che tutto questo sia 
voluto, che i ritardi e le disfun¬ 
zioni Siano causati ad arte, in 
pratica nell'Intento di favorire 
editori privati. Al punto che 
stiamo pensando di mettere 
insieme Un po' di. carte e un 
po' di numeri e inviare, un 
esposto alla Procurai. ' 

I mistèri del 740, .infatti, so¬ 
no più d’uno. Se un bravo cit¬ 
tadino si rivotee alla ^a circ- 
scorìzione pef avere il model¬ 
lo fiscale. io àvté.glàlis. posto 
che l'ufficio corriuftele io ab¬ 
bia; sé non vuòte fare la fila 
allo spprtéllo pUbbtiqo. e si ri¬ 
volge al tabaccalo sotto casa, 
lo stesso preslòèo Incéttemert- 
lo gli verrà fornito à liM 1000 • 
completo di due terzine, Istru¬ 
zioni e busta; a hre SOÙ se è 
un esemplare a una sola terzi- 
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na: è Costano Hré 200 l’uno l 
vari intereaiari o quadri (se gli 
occorrono). 

; I diabe^iet modelli sono 
stampali dal Poligrafico dello 
Stato, come è noto. Ma se. 
sèrripre il bravo cittadino-pa- 
gamit modello non lo uova 
riè in CÌ(CoscnzM>ne nè dal ta¬ 
baccàio, magan si rivolge a 
Buffetti d a ^lola, diligenu e 
quanto mai tàmpestivi editon 


privati che, in perfetta regega. 
nel tempi dovuti e addirittura 
su Carta più nitida, i famosi 
modani il impano': in prò¬ 
prio. Battuto in velocità, mèa- 
so fuori causa dalla sua oó- 
chiuta e bèn organizzata far* 
nglnosità. lo Stàio dimostra la 
sua. elefantiaca e, crònica di- 
sfunziotté anche quando bus¬ 
sa a quattrini Ma è tutto còsi 
innocente? 


: ,[ bellissimi UltrafOmiti nego¬ 
zi.Buffetti, j modelli ce li han¬ 
no anche quando altrove non 
sono .disponibili e da loro si 
sono rifornite per tempo (ad¬ 
dirittura in éprllè) le interessa¬ 
le COPRI dei eommeiciiliMi. 
Modelli fiscali di ogni tipo e rt- 
sme, perfetti in tutto tranne 
nel pàRicoiare che Còstano 
dica mille lue in più rispetto a 
quelli vèndiiti neilé normali il- 
vendite. 

NatmabtM^, le ragioni 
della «penuria di modelli» sa¬ 
ranno mille altre. Il guaio é 
che non riusciamo ad avere 
spinacioni da quasi nessuno' 
22 deputati de, vista la matlor- 
nate carenza, hanno chiesto 
addirittura k> lììttamento al 15 
giugno delle denunce. Ma li ti¬ 
tolare delle Finente. Bmilio 
colombo, ha già Hfepoito ai 
suoi cellèghi di panilo che. 
nemmeno per sogno, li femi- 
ne de) 31 maggio non ti toc¬ 
ca, almeno per il momento; 
secondo Sergio Stueovlz. capo 
ufficio stampa. I) ministfo, di 
tronté alla oèhUhcla bffkialé. 
si è limilàlo «a disporre una 
infòimatiya diretta ad appura¬ 
re se e perchè ì ,modelli non 
sono stati, distribuiti*. £ ag? 
giunge, perfidamente; 4,8 coi? 
pa A del Poiigraiico Che ha 
stampato i moduli in Alardo, il 
ministero dèlie Finanze non 
e'entta*. 

Ma al Poligrafico rfiotcono 
l'accusa; «invece la colpa e 
proprio del mlnlMéro che ci 
ha dato il visto stampa troppo 
tardi». Il solito gioco al rimbal¬ 
zo. 

Sono<:Ì6 milioni ai) itatiani 
che presènlsnò il 740 e quasi 
26 milioni I modelli stampaù. 
BellteHanKCie, ogni anno che 
Oiocemarida. 


■i ROMA OovBVà asaere la 
riforma della riforma bis. Ma 
la reitnovela feriovtaria ieri ha 
reglstmio un altro rinvio. Con. 
aria infastidita U ministro San- 
tuz ha parlato con I eronliu di 
«varie poaitionheiriniemodal 
governo. r/Ed i ha aggiunto che 
la discussione continuerà nel¬ 
la prossima seduta de) Consi¬ 
glio de) ministri. *Ho ascoltalo 
- ha détto il ministro dèi Tra¬ 
sporti vati parer), poi repli¬ 
cherò*. Ma chi si è opposto al¬ 
lora airenneslmo rimaheggia- 
mento del' disegno di legge 
varato meno di un mese la da) 
Consiglio del ministri? Un ri- 
maneggiamento che avrebbe 
dovuto ricompone ié dtvislom 
tra il governo e schimbemi? 
Quel che: e Certo e che, solfo 
la spinta di pressioni contra¬ 
stanti, il govèrno ancora upa 
volta dimostra di non saper 
più che pesci prendere sulla 
politica fenoviana. Le divisio¬ 
ni da rìcom.porrc sono molte; 
da un lato c'è una De che ten¬ 
de a riaffermare, il suo potere 
sulle Fs attraverso i controlli 
del minfsiio; dall'aluo iato un 
Psi che cerca di restare forte¬ 
mente in gioco accreditandosi 
pressò potenti gruppi privali; 
da un altro lato, ancora, II 
commissario Schimbemi che. 
come ti sa. chiede ampi mar¬ 
gini di manovra, Santut teri ha 
ribadito le sue proposte di: 
modifica al tetto iniziale: spa¬ 
rire l'ufficio di vigilanza dèi 
ministeto del Traiporti tuil'en- 
te, ptovvédimento lamo COm 
testalo un mese la da Schlth- 
bemi, i rapporti tra ministero 
e Fs verranno regolati invece 
da un contratto di programma 
con verifiche annuali e le Fs. 
come ha ribadito Sàntuz. do¬ 
vrebbero comunque avere 
nelle tocleià miste cori i priva¬ 
ti, 1) delie azióni. Né! lesto 
vaialo il 14 aprile scOKo Ihve- 
có si ipOlkzava Che le Ft po¬ 
tessero essere anche iti! mino¬ 
ranza. Uno schema che aveva 
tatto infuriare Schimbemi. «Si 


trana di una tappa - afferma 
Lucio Libertini, responsabile 
dei Treiporti del Rei • di una 
confusa interminabile leleno* 
vela che avviene alle spalle 
del Partamehto^ Mentre nori 
ti discute ancora la proposta 
di legge del Pc) e della SinUtit 
indipendente. Intanto ieri, 4 
Villa Patrizi, è npresa la tratta¬ 
tiva tra Schimbemi e I ilhda- 
cati. Oggetto della diaCUIliOAe 
provvedimenti sul piano d'attit 
vita '89. Ma sul negoziato pen¬ 
de la spada di tAuriOcie dei 
15.000 esuberi che dovrebbe* 
ro teattare enUo wtiambre t 
proposti in un documento da 
Schimbemi ai sindacati. Il 
commissario delle Ft ipoUité 
un’eccedenza di 15,373 lavo* 
ratori su oltre 200.000. OH aifu- 
menii ipotiiiaii da Schìmbèn 
ni: sono il prepenstonamento 
dei personale inìdònto e l'av» 
viamcnto in mobiliUi «mo ab 
tn comparti dei pubblico im¬ 
piego del personale che nt fa¬ 
rà domanda. Per ehl inb la 
presenterà, Tenté p orrebbe 
procedere d'ufficio. Ma tonò 
previste'ancheattemattve co¬ 
me incentivi economici per la 
risoluzione del rapporto di la¬ 
voro. I sindacati comunque 
hanno precisalo che li negth 
ziaio attuale non ai svolge su 
questi lem). Ieri òls^ per gl) 
scioperi ferrovivi In railtonte 
e Liguria. , 

Intento, ancora probleifti 
per il Uaflioo aeree. 1 control¬ 
lori di volo della Lidi, come, 
si sa. hanno proolafflato reto- 
perì per il 15,17,19 e 22 ^ 03 * 
gio. Ma e stata già disposta li 
precettazione. Anehe le U mi¬ 
nistro Santuz. ha auspicato 
che, alia luce del suo impe¬ 
gno a blo^ate la riforma del 
regime pèriiiònltiico dalil ca¬ 
tegoria, i controllori di volo 
possano revocare gli iciopèri. 
Infine, sciopero il 23 maggio 
del Cobas degli amiStèAti di ’ 
voto, Che cofttesiahO::ll con¬ 
tratto. 


Ruggiero, potrà coinvolgere 
anche gli investimenti di pic¬ 
cole e medie imprese, preve¬ 
de una linea dì <rèditi di 
aiuto* (a tasso agevolato) 
per circa quattrocento milio¬ 
ni di dollan. Altri seicènto 
verranno lomili a lasso di 
mercato In sostanza è là rie-, 
dizione dell'accordo quadro, 
quinquennale frirriaib COn 
1 Argentina (milldclnque- ;; 
cento milioni di dollari).>Ci, 
proponiamo - spiega Riig- 
giero di accrescere la pre¬ 
senza delle imprese Italiane 
in un paese che ha grandi le¬ 
gami storici ed affettivi con 
noi. ma è venuto altehtahdo 
quell) econòmici». Baiti pen¬ 
sare che siamo soltanto il 
quattordlCéslrriO paese 
èsportàtorè del Bràlilè. il 
quarto importatore, il setti¬ 
mo per investimenti (appe¬ 
na Il 3.7% di quanto tarino gli 
altri paese ricchi). InsOmma, 
troppo poco, soprattutto in 
considerazione che il Brasile 
è all'ottavo posto tra i paesi 
ad eÉohbirila di mercato. 

Riuatira rintasà commèt- 
ciale a rilanciare il «Sistema 
Italia» di uri paese dalle 
grandi prospettive soprattut¬ 
to se riuscirà a far fronte alla 
Crisi dèi debito? li presidente 
deirirl Prodi ci crede: «Qual¬ 
siasi disegno ifitemazionàle 
deve avere come suo metro 
il rafforzamento della capa¬ 
cità di crescila equilibrata 
del Sud del mondo». E le 
aziende pubbliche si sono 
messe in lista di attesa. L'Ital- 
tei, ad esempio, mira alle 
commesse per la rete telefo¬ 
nica; i'Ansaldo alla metropo¬ 
litana di San Paolo; rualim- 
pianti alle stretture agricole. 
Quéilè private (Fiat a parte, 
che ha mandato addirittura 
ftomui) appaiono più to¬ 
te: per loro il Brasile è ànco¬ 
ra ad alto rischio. L inflazio- 
ne, nonostante tutti gli sforzi 
e la recente svalutazione, è 
sempre fuòri controllo. Ed al 
mercato parallelo il «nuovo 
cruzado» viene cambiato a 
circa un terzo del suo v'alare 
ufficiale. 
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UNA MODERNA POtltiCA 
AGRARIA PER 
UNA EUROPA RINNOVATA 

Introduce l'on. MARCELLO STEFANINI 
Conclude l’on. ANTONIO ÌASSOLINO 

VENERDÌ’ 19 MAGGIO 
ore 9,30 

Roma ■ Hotel Leonardo da Vinci 
Via dei Gracchi 324 

Partito Comunista Italiano 

Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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-Ci sonò molti vattliggì e tsilt» irò'modità 


in pio pei conti “PeiUione Attiva" dall* Bahc* T<tsc*n*. Vantaggi prima di tutto aconontic): 
eapitaiiaZaBiona trimastrile degli intareìki) laeiò di ihteraisa privilegiato, igaraniito par tre masli accredito 
immediato e apeia di tenot* tonto (irea. B poi, satila còtti aggiuntivi. Banca Toacana.riKuòta la pcnaioiM a 
paga le utanaa (luce, acqua, gai acc.). Aprire un tonco.“PenBÌonc Attiva" è semplice; per infQrmaaionl 
completa potata rivolgervi stia filiale più vicini dalla Banca Toscana^ anche con una semplice telefonata. 11 
nostro personale è a vostra dispotisione. ^ 


BANCA TOSCANA 




t’Unità 

Sabato 
13 maggio 1989 
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Trayalaraila 
dilOOaimib 
Sentirà a ca^rc 
I efMta serra 


anni fa lìlrovatì in oueati aiomì in 

ffieCOTIenmU Iaria oono vuoto»«ano Ira i documenti e 
. ^ *>•“ 1* Prtma 

' SSE.'^uE^ la eosmiiione nel 1889 della biblioleca del 
!***'>•*«' lomlre l'•anelk^ 
; Bianwn»^ ilceiche bi cono p« individuate i cambia- 

’IISu ìmS!*' nellalnioiteia, ha pieci- 

aWnghe tono stale 
^ ‘"1* “!° .iS milliMnlan. a Washington e ad altie 
unmnita nel Michigan dote saranno analizaate p« misu- 
W la quantità di biossido di caibonioche si trovava nell'a- 
i^a plia o Inspirava cento anni la. 


^ma Felllnl 
“-‘à 
ìiiroHa 
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La grande impresa di Stefa¬ 
nia Follini, la venusettenne 
ancqnèiàhà chedài 13 gen- 
naipacono.^ 
fondo di Una in Nuo¬ 
vo Messico, sta per conclu¬ 
dersi. Il 23 mafflio tornerà 
li ... . ., alla luce, ma per la giovane 

>2wWl'''J'iaichlgiana mancano ancora due mesi alla (ine 
‘'i®? WSW?nlo. Daiquallro ihBl essa vive in complèto 
, J»KBW.te<l« Ogni GU Unici suoni 

.Mie!j»plHU).aono stali solo quelli della sua voce, della sua 
".ÉhjlaNa qiin' ronzio éplsadico ed occasionale uasmesso 
i »W>nsi#S™!rt Wìanl,oh«Jtànno conducendo quésto espe- 
r'iunamo, a^no con molto interesse dalia Nasa, reme ae- 
iti-IPSpaaiale-americano,'per mantenete vìva la sua capacità 
- àildntlva ' 


Un gene che sino ad oggi 
era stato collegato al tumo¬ 
re della mammella è stato 
scopeno anche nelle neo¬ 
plasie ovariche ed i lìcerca- 
lori ritengono che l'accerta¬ 
mento e la rilevazione di alu 
tassi di questo gene nell'or- 


.fil,... 

•il mwnfflclb 
«•Hffinnle 


W^nt^pmnocondurre ad una terapia più 
' hanno partecipato 

^^ulM apjSrfmentali di sene latwratorì di nceica. ha accer¬ 
tato Che uno apeciiico gene cancerogeno, chiamato onco- 
''tdoft .Her^^Neu, è presente sìa nel tumon alla mammella 
f ™‘}n ouelli vaile ovale. Michel Press. dell'Università della 
4^li>9innjA rnerldlonatet che ha partecipato alla ricerca, dice 
\ che !(e|l;diagnQ9tic> sui due organi possono aiutare il clinico 
^r<anieì^:elahorare un intervento terapeutico 

iiiiiotra adesioni 
iiprolpdflo 
iadlfk» 
deli’osoiio 

*i(i.;vrii[‘iII II 't li» 


.y^t^pqrragric^^ 
1 contraccolpi àdl’èa)sistema 


fiiveragkMia? 


Venne chiamata «la piramide di Nas- 
sérs, che gettò nel Niio la prima pietra 
insieme a Knisciov, il 13 maggio del 
1964. Sulla grande diga si appuntaro¬ 
no le grandi speranze dell'Egitto, ma i 
guai cominciarono presto. Già dopo 
due anni, la diga non era ancóra (ini¬ 
ta, era crollata la pesca. La diga tratté- 


nwa il Inno, leitilizzante naturale ed 
alimento per le sardine. E da allora 
l'agricoliura egàiana ha dovuto usare 
i concimi chónicL.Cha ilgovemo egi¬ 
ziano amineUe clfe la di^ ha prodot¬ 
to degli «efletticonaleiali» spiacevoli. 
Ma difende con fermezza la sua ulti¬ 
ma piramide. 


Nove nuovi paesi - Austria, 
Ekilgio, Danimaica, Irlanda, 
Lussemburgo, Paidsian, Por- 
tpgàllo, Svizzera e Cecoslo- 
vwchia - hanno espresM il 
lom appoggio alla dichiara- 
zFoné dell'Aia sulla prete- 
j dell’atmosfera, nel 

cono a una riunloijjè di esperii che si è tenuta a Parigi sui 
itlgKz) i^rCprdmUov^ i principi dell'Ala. I rappresentanti 
vdPl'PQW^PMldipchevhehno partecipato alla riunione assie- 
' nlà ji quelli di 23 sui 24 paesi firmatari della dichiarazione. 
Il mno dehl d'gccordo con gli obiettivi generali e lo spinto 
idellà dichll^àliidne. firmatevi l. mano dal capi di Stato e di 
gSvfetnfl dei 24 pàesl, tra cu! l'Italia, Questi, sì ricorda, ave- 
tiVàhPv invitatP^tUtti.-gli "Stati del mondo ad adottare misure 
'lsfltUilona)i’tare»icurare la sopravvivenza delia Terra, mi- 
nàcefata dall'effètto aérra e dal deterioramento della fascia 
a .auspicato l'istituzione di una nuova 
, atitqrllà mondiale; sia con li rafforzamento degli organismi 
' 2* j f”*l! ** crèazione di una istituzione ad hoc. A 

>eppe.rii;hanna convenuto che per ora è preferìbile 
,g |a prirhaAlPPtèsUCssl. hanno inolire deciso di «sviluppare 
I. una conqertaiione rofermalei in occasione delle nunioni 
dedjcaie alif^ìpfplezitm dell'a^^^^ in particolare in se¬ 
no BlprQgrj)mma«dQ|l'Ohu perVambieme. 


Inefficace 
Il Retini 
la pomata 
antiniphe 


Ndnrc'à alcuna «prova con* 
Chstfi óhe la pomata Retin- 
A fuhi^prii come aritlrughe. 
t là raricìuiione a cui è arri¬ 
vali :vùhàcom!mtesk>ne dì 
. stùdig delVItUiluto nazionale 
^ della sanità.aniericana. «No- 

l à. «'." 1 ''..“" .nostante la grande pubblici- 

^Aà.lUl .penèfiplj^Jla fiteina ^ afferma la commissione -non 
'i: 0 |-AWlwaut(|p,li^):P 5 !i^ che ne dimostrino Vefflca- 

:->cia«i I quatt(gd.ièl membri della commissione consigliano di 
tìvhon Msarft Javoremfifpgjpchè sono ancora sconosciuti gli ef- 
à/.|e|ti a lungo iemjn^.^9ata da dieci anni per la cura delVac- 
T.-->ne,..la pomata;ftetln«A'8l.basa su un composto di acido re- 
■v.fPniCO., Na| g^nnalO'ISSS e stata «lanciata» sut mercato co- 
' me «l'unica cura ^fiCace per le rughe» 


oSiiiiiMJiMiQueèr 


B Confesso la mia compli¬ 
cità in una delle più grandiose 
e pericolose openzioni dì chi¬ 
nirgia plastica sulla natura. 
V«o é che mi trovavo In budv ; 
na ootnpagoiai Krusciov, Nas* 
ser. ed altri ogd dlfnenticatj. 
Vero è anche che Vistigaioré 
(da tempo defunto) era statò < 
(addirittura) Napoleone. Ce¬ 
lebre la sua sfida: «Se io fossi 
signore di questo paese, non 
una sola goccia di questo fiu¬ 
me finirebbe nel mare». 11 let¬ 
tore avrà già capHoche il pae¬ 
se é VEgiUo, il fiume e il Nilo, 
l'aggressione... 

L'operazione prese la for¬ 
ma concreta di una digài, la 
Grande D^fa di Assuan, una 
delle più maestose (e critica¬ 
te) del mondo. La mia com¬ 
plicità non fu soltanto ideolo¬ 
gica. Non si limito a un paio 
di corrispondenze encomiasti¬ 
che. Partecipai riiaterUtmente 
al misfatto. 

La cosa andò cosi. Erano 
esattamente le undici meno 
cinque del mattino del 13 
maùki 1964. Me ne stavo ap¬ 
pollaialo corne uh gabbiano 
su un enorme tubo galleg¬ 
giante sul fiume. Le sifone ur¬ 
larono. I clacson dei mostruo¬ 
si camion sovietici carichi di 
pietre urlarono. Migliaia di 
operai su gru, tralicci, battelli, 
zattere, urlarono, battendo 
.itrumenti di ferro, bidoni, 
tamburi. L'Africa esprimeva 
con ( suoi ritmi una gioia Irre¬ 
frenabile. Si realizzava - scris¬ 
si. e nelle coscienze era vero - 
«la speranza, raspirazlone, il 
desiderio di generazioni di 
arabi: il verde, ta frescura, 
l'ombra, l'acqua, abbondante. 

11 canto degli uccelli fra i rami,, 
la pace, il silenziò». Evocai Pa- 
lerrho, Granadà, Ccudovà, Da¬ 
masco. Scambiandomi per un 
profeta, annunciai la fine del¬ 
le carestìe, dèlie siccìi à, l'au¬ 
rora di un'epoca di abbon¬ 
danza illimitata. 

Apparve il battello presi¬ 
denziale, bianchissimo, con a 
bor^ KiUsckrv e Nasser, I due 
statisti afferrarono grosse pie¬ 
tre e le larfoiarono nel fiume. I 
camion si precipitarono giù 
per ì pendìi sabbiosi, rove.«:ia- 
tono lonnèllate di sabbia e 
pietrisco, ripartirono ruggendo 
verso le scavatrici, ripartirono 
dì nuovo colmi (ih oltre l’orlo 
delle sponde altissime, lè ac¬ 
que cominciarono à fermarsi. 

A questo puntò ta mia compli¬ 
cità si materializzò; raggiunsi 
Targine, afferrai un pezzo di 
roccia e la lanciai ne) Nilo. 

Ora quella pìettuzza giace alla 
base di una montagna artifi¬ 


ciale, alle cui spalle si è for¬ 
mato un lago fungo cinque¬ 
cento chIlorneM (quanto me- 
.(à della penisola italiana) 
Non una goccia del Nilo rag¬ 
giunge più il Mediterraneo, 
•enza essere stata pnma im¬ 
piegata per Irrigare i campi o 
produrre energia elettrica. 
Tuttavia... 

Dopo la gioia, i dolori. Co¬ 
minciarono presta Due anni 
dopo rintemizione del corso 
naturale (la diga non era an¬ 
cora completata) la pesca 
della sardina sulle < ' 
ziané subì ima I 



Topi esperimenti 

Mezzo milione di cavie 
bruciate negli Usa 
In perìcolo la ricerca.^ 




lligDllasNr 

^lpiiiodi.iin 


MecM^iirth 

fobioNa, 

dMRMogtt 

«Rgfodapoli 


(^nuno di essi (reale o poten¬ 
ziale) oppongono altiettmiti 
nsultab posilM; o rimedi eHi- 
caci Ecco alcuni esempi iràtti 
da una pubblicazione uffleJaie 
del ministero deU’infonnazi^ 
nCi 

IPesca, È vero che alcune 
speoie di pesci (fra cui le Sàr^ 
dine) sono emigrate verso èl- 
tre coste in seguito alla drasti¬ 
ca nduzione dei limo. La per¬ 
diti è però compensata dalla 
.pescosità de) Lago: Nasser 
'dalle attuali 2$.0D0 tonnellate 
annue alle 80.000 quando là 
peiica ne) bacino aiuricìate sa¬ 
rà stata Completamente rho- 
demizzata. 

l'èrtilità. Per millenni, là fei- 
tilità del suolo egiziano è stata 
assicurata dal limo. Si calcola 
che il fiume ne trasportasse 
HO milioni di tonnellate du¬ 
rante le piene, di cui 13 milio- 
ni restavano; nella Valle del 
Nilo e «Ingrassavano» le terre 
arabili. Ora U limo «rierre sosti- 
tulio da concimi chimici e 
animali. 

l'erìcolo di •intasamento» 
del Lago Nasser. A chi io pa¬ 
venta, il governo egiziano ri- 
spcfnde: la'capacità dèi lago è 
dì 164 miliardi di metri cubi 
d'acqua. Un'area «morta» di 
33 miliardi di metri cubi ò de¬ 
stinata ad accogliere il limo. 
Passeraano 300 anni (secon¬ 
do esperti tedeschi addliitturà 
750 anni) prima che l’area 
, «morta» sia completamente 
^ coiinat^' 

' Pericota di terremoU. Sono 
state formulate due ipotesi 
catastrofiste»: a) che un terre- 

t moto particolannente vtolenio 

possa distru^ere iè diga «libe¬ 
rando» un'onda gigantesca 
che spazzerebbe via villaggi e 
cillfl; b) che il p^ stesso del- 
I acqua immagazzinata ne) 
Lago Nasser posSa provocare 
un tenenioto. La risposta ò 
che i prp^ltaipri haiiiìo tenu¬ 




to conto delia pTimà minaccia 
(e anche deireventiialìià dì 
gravi danni provòcatì da bom¬ 
bardamenti in caso di gueira) 
ed hfoing perciò creato canali 
■di diversione» per svuotare ra- 
pidàiinente l’invaso in caso di 
emergenza. Per quanto riguar¬ 
da la seconda Ipotesi (sugge¬ 
rita anche da alcune 

Assuan nel 
1982), la risposta ò che il lago 
giace su strati di basalto e di 
granito spessi migliaia di me- 
’ tri, stabili, solidi. re^stenU alte 
più foni prèssioni. 

^rìcolq di tracimazióne. 
Ondate di piena particòlar- 
mente alte potrebbero piòvo- 
cari: erpsìoni o crolli dégìì ar- 


ginlQoncomeguentfMnvfoà- 
menti Per pwveiì lra -la noia^ 
re il gmremo egiziano-« sta- 
lo creato un aro frmuo naDà 
depiesiioiie <U nialka. 40 tan 
a ovest,di Anuui. medfanie là 
cpafruilone di una aeconda; 
diga. Oli sari dirottata, se ne¬ 
cessaria Tacqua in eccesia 
Si tratta però di .un’eventualità 
remota, dato che da anni le 
piogge che alimentano le so^ 
genti del Nilo In Africa oriei»- 
tale sono fin troppo scarsa 

Perdita di mateflaB per Te- , 
dilizìa. La liifrizlone de) limo ' 

aottrae roateria prima all'Indù- ^ 

stria del mattoni Non impo^ 
ta, iepttca 11 gowanva Invece 

del Urna si può uiàie argilla, 
sabbia, cemenia Pleirà Del 
flvUuppo del piefa^. 
ha ridotto la rkhJasta 
di mattoni 

Ci sonò aM effetti collatera¬ 
li negativi: eiusione delle co¬ 
ste; erbèlone dello strato lèrti- 
Ifdèlle.tene arabili; aunteiwo 
della salinifà; sviluppo di alcu¬ 
ne malattie, come la schisto¬ 
somiasi Per ogni problema » 

^Icùra II governo - si sta atti* 
dianda o già applicando, il ri¬ 
medio appioplaia E insiste 
aoprettutip.su tm puntò: senza 
la Gr^e Piga l'Egitto avrèlK . 
be sofferto, da un latpi le con- 
s^ei^ pte^ ècces- 
*we (già nel ’64 e poi nel '7.7) 
e, dall altro, d) due perfodi 
quasi inintenotti di I 
MI» (’65. '66. ’68. i 
80.'8S e àncora ’88) . ' ' 

Alla (kande Digasecondo 
Il governo r mtta il merUo iu: 
aver salvato l’Egitto dalle care¬ 
stie che hanno colpito tanti 
paesi ; africani, provocando 
centinaia di migliai di morti 
per fame. Vero, talao, esagera¬ 
to? Difficile dirla ta Grande 
Diga ha peimesso di mettere 
a coltura larghe aree deseiti- 
che. fornisce quasi lamcià 
deli energia elettrica consu- 
nialK dami i^izianl il cui nu- 
Itel frattempo si e quasi ' 
làddopplatav laggiyngendo i 
cìiiqi^la milioni (ed è forse 
sOfmttutto il «boom» demo- 
arenco. più dei lamentai) ef- 

laterali, a vanificare gli 
sforzi per sviluppare Teciono- 
mia ^iziana). 

Itentre continuano tepoiè-, 
jnicrre prò e coniiD quella che 
fo chiamata «la piramide di 
otte nu^ 

*^^^^^***‘^ 

sateitte o quasi, dllàgà nel 
nrenda Al dibattito suirain- 
brente^ It^tta U Nilo e 1 sugi 
ptgWèmj fomiscoiiQ argò^ 
menò ed esperienze da labo- 
Tatono. 


m WASHINGTON. Strage di 
. topi »nza precedenti l'altra 
notte nel Malne; e probabile, 
ir grave battuta d'arresto nella 
0 ricerca genetica americana e 
V no, Perché i SOOmila topi 
‘ morti nell'Incendio dell'altra 
? notte a Bar Harbor, Marne, 
"erano cavie da laboratorio 
per esperimenti genetici il 
T Jackson Lab nc alleva da 
due a tre milioni, ed è li prìn- 
e cipale fornitore di grandi 
'■i centri d) ricerca come i Na- 
- lionaMnstitutes of Heàjth; 

* l'università di Ràiràrdl^l 
'l'Massachusetts Institute of 
Technology, e di laboratori 
. in tutto li mondo. Europa e 
I Unione Sovietica incluse, 1 
t dirigenti dU iatorator^^ 
munque, rassicurano; sai^- 
bero nuscili a salvare dalle 
fiamme almeno un esempla- 
re di ogni grappo su cui so- 
no state prodotte manipola- 


zioni genetiche. «Ci vorrà 
tempo, ma prima o poi sare¬ 
mo in grado di ottenere di 
nuovo tutti I tipi di cavie e 
tutte le modifiche genetiche 
necessane per gli esperi* 
menti m corso», ha detto 11 
direttore. Kenneth Paigen. 

Non SI conoscono, per 
ora, le cause dell'incendio, 
che ha distratto uno degli 
edifici dove venivano tenuti i 
topi, e ha reso necessario II 
«.ricovero per asfissia e ustioni 
''4^uattro Impiegati e due 
fmplerì. La polizia di Bar 
Harbor ha aperto un’inchie¬ 
sta; ma, al momento, sono 
In pochi a pensare a un in¬ 
cendio doloso. Ai genetisti, 
adesso, raita un compito po¬ 
co piacevole: verìncare 
quanto è stato perso, quanto 
le foro ricerche rimarranno 
indietro. 


■■ Bulnes è un pugiio di ca¬ 
se ne) cuore dei Pfeos de Eu¬ 
ropa, nelle Asturie. Qui la sto¬ 
ria sembra essersi fermata; 
non arrivano auto né moto e 
neppure biciclette per la sem¬ 
plice ragione che la strada 
carrozzabile più vicina é lag¬ 
giù, cinquecento metri più in 
basso, raggiungìbile con uno 
stretto e ripido sentiero che 
zigzaga ali’intemo dei Canal 
elei Tejo. 

Da qualche tempo final¬ 
mente è arrivata la luce elettri¬ 
ca, ma i primi elettrodomestici 
sono dovuti giungere in elicot¬ 
tero. Per 1 settanta abitanti 
ammalarsi è davvero un pro¬ 
blema perché l'unico mezzo 
dì trasporto su cui si può con¬ 
tare - neve permettendo - è 
offerto da una decina di asl- 
nelii. E quando i vecchi emi¬ 
granti, come gli elefanti, tor¬ 
nano a morire nella loro terra 
c'è solo da sperare che la dol¬ 
cezza del luogo propizi una fi¬ 
ne tranquilla. Ma emigranti 
qui si diventa fin dall'Infanzia: 
per frequentare le scuote i po¬ 
chi bambini vanno a (^nga 
de Onls, l'antica capitale delle 
Asturie e tornano a casa sol¬ 


iamo per le vacanze. 

Per interrompere questo se¬ 
colare isolamento si sta pro¬ 
gettando una teleferica: ma 
servirà a collegare il piccolo 
boigo al mondo o a far dila¬ 
gare la cosiddetta civiltà in un 
territorio che la speculazione 
non .ha assolutamente scalli- 
to? t quello che sì chiedono 
per primi gli abitanti dì Bulnes 
che rifiutano la prospettiva di 
diventare abitanti di una sta¬ 
zione di arrivo dì teleferica; è 
quello che con loro si chiedo¬ 
no il «Colectivo monlaflero 
{Hit la delensa de lod Picos de 
Europa», un grappo appassio¬ 
nato e battagliero di ecologisti 
locali, e ora anche Mountain 
Wildemess. la nuova o^anlz- 
zazione intemazionale degli 
alpinisti, protagonista neirulti- 
mo anno di spettacolari e cla¬ 
morose manifestazioni. Ma è 
quello che si chiede anche II 
governo socialista dei Pinclpa- 
do de Asturias, Impegnato a 
realizzare condizioni di vita 
dignitose per la popolazione. 

Certo è che il progetto pre¬ 
vede non solo il collegamento 
con la carrozzabile, ma anche 


cemento 


Dopo UMoiite Bianco, ì «Picos de Euro¬ 
pa», nel cw^ delle Asturie, una delle 
due regioni «celtiche» delta Spagna 
(laltra è la vicina Galizia). Il cemento, 
la costruzione dì infrastrutture, stanno 
dando nuovamente l’attacco alle mon¬ 
tagne europee. Nei giorni scorsi, pro¬ 
prio nelle ^turie, si è svolta la seconda 



manifestazione deH'Intergiuppo Mon¬ 
tagna del Parlamento europeo, una or¬ 
ganizzazione a cui aderiscono oltre 
cinquanta deputati di tutti i gruppi polì- 
lici. Critiche alla cecità della Commis¬ 
sione della Comunità europea, che 
non si è ancora dotata di una unità am¬ 
ministrativa ad hoc per la montagna. 


la cc^razione di due tronconi 
che da Bulnes peneUano nel 
cuore de) masskxto centrale. 
Potrà la tecnologia trovare 
uria soluzione che renda 
compatibile l’esigenza di assi¬ 
curare agli abitami una vita 
veramente civile sulla propria 
terra con quella di tutelare n- 
gorosameme un territorio di 
straordinario valore naturali¬ 
stico e paesaggistico e ancora 
intatto? Alla vigilia del 2000 
Bulnes diventa II simbolo del¬ 
la sfida che ia montagna lan¬ 
cia alia società tecnol^ica e j 
Rcos de Europa rappresenta¬ 
no ti segno delle difficoltà e 
delle contraddizioni che afflig¬ 
gono te montagne europee. 


CARLO ALRIRTO ORAZIANI* 

Per questo l'Inlergruppo 
Montagna del Parlamento eu¬ 
ropee© - cui adericono oltre 
cinquanta deputati di tutti i 
grappi politici - ha scelto i Pi¬ 
cos per svolgere nei giorni 26- 
30 aprile la sua seconda ma¬ 
nifestazione dopo quella del 
Monte Bianco nel luglio scor¬ 
so. 

Nel convegno che si é tenu¬ 
to nello storico storico di 
vadonga sede non solo del 
celebre santuario, ma anche 
del primo parco nazionale 
spagnolo (un parco,che com¬ 
prende però solo il massiccio 
occidentale ed esclude lira- 
zionalmente il centrate e l'or- 
tienlale) - è staio ribadito con 


molta fòrza che la soluzione 
dei problemi della montagria 
in Mropa passa atUaverso la 
definizione dì un'azione co¬ 
munitaria che tenga conto 
della loro specificità e della 
necessità di un approccio in¬ 
tegralo, cioè intersettoriale. Fi¬ 
nora gli interventi comunitari 
hanno tradito una logica set¬ 
toriale e.assistenzìalistica, Ma 
la montagna non è solo agri¬ 
coltura - è anche conseiva. 
zioné della natura, turismo al- 
temativD. artigianato, intra, 
stnmuie compatibili - e so- 
praèutlo le popolazioni rifiu¬ 
tano il modello assistenzialisti- 
co che accelera le due 
tendenze in atto: l'esodo HpIIa 


montagna povera e l'aggres¬ 
sione speculativa della monta¬ 
gna ricca ad opera di gruppi 
esterni. 

Ma c'è di più: finora i finan¬ 
ziamenti della Comunità nelle 
zone mònfane - si pensi ad 
esempio a quelii della Banca 
europea per gli investimenti - 
sono stali indirizzati fonda- 
menlalmenle véiso le infra¬ 
stnitture pesanti (strade auto¬ 
strade, centrali elettriche) in 
una lolle corna al degrado. 

A Covadongà si è dettò ba¬ 
sta- Basta all'assislenzialisino. 
basta aii'aggressione e al de¬ 
grado. basta alla cecità della 
Commissione della Comunità 
che non si è ancora dotai 
a di una unità amministrativa 
ad hoc, C necessario elabora¬ 
te una politica comunitaria 
per le zone montane, perché 
oramai le competenze fonda¬ 
mentali in materia sono della 
Comunità e diventa vano e 
controproducente qualsiasi 
intervento statale o tegìonale 
se non è collocato alllntemo 
di un quadro più ampio. Una 
politica in grado di coniugare 
tutela e sviluppo, le cui linee 
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fondamentali sono già indica¬ 
te in una serie di documenti 
importanti, e In particoiaie nel 
recente rapporto di Andrea 
Amato al Coinliaio Bcohomì- 
ro e mlale (Iella Comunità. 
Ed «.dovuto a un altro italia¬ 
no. Bazzariella, il documento 
ultimo che il Consiglio d'Buió. 
pà ha dedicàto al tema. La 
™f;[!*?8i» è il polmone vctdè 
dell Bpopà; è stalo scrtiio nel- 
ta «Jichiàraalone dei Picos de 
Europa, approvata a Cova- 
donga. U montagna è la no- 
stta Amazzonia, è stalo ag. 
giunto in queita occasione, 
Esra pertanto esige una nuova 
solidarietà tra Nord - rinoia 
ratraneo a questi problemi - e 
Sud dell'Europa, 

La bandiera con le dodici 
sWle » consegnala dal pitei- 
*nta «et Pàrtamenio. U»d 
Piumb, all Inlergiuppo Monta¬ 
gna - ^e era stata issata sul 
Monte Bianco e che ora svàì- 
tpla sui Picos de Europa è 
dunque un messaggio di spe¬ 
ranza. ma insieme un monito 
a inteivenire con decisione e 
coraggio. 

^ *presìd4inte 

delilmeiBruppQ Montala 
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Giubilo racconta la sua verità sul contestato appalto e cerca di radunare il pentapartito sui Mondiali 
Attacco al sindaco di Mensurati e del Psi. Il Pei: «Tentativo patetico di far finta di niente» 


Circolo lidi «La i^cia» 
«Donna ascolta donna» 
Un numero di telefono 
per l’aiuto psicologico 


Dopo gli attacchi degli ex alleati laici e socialisti, il 
sindaco Giubilo ha ieri raccontato la sua verità sul 
contestato appalto alta Cascina. E non demorde: 
parla dì una prossima giunta per i Mondiali e mai 
di dimissioni. E avvisa: «Le elezioni non ci fanno 
paura». Durò attacco ài sindaco del de Elio Mensu- 
rali e dèi comitato regionale socialista. Il Pei; «Un 
tentativo ridicolo e patetico di far finta di niente». 


tWAiio m MieHii.1 


■1 spio a guardia della Ca¬ 
scina, Il sindaco Giubilò rèe» 
conta la sua verità sul conte» 
stato appalto, invita ex.al^ 
leali' di nuovo in gninia sul 
Mondiali e intanto II-avverte: 
«Ua De si sente forie. non ha 
paura delle elezioni». I) primo 
Cittadino ha Ieri convocato 
una conferenza stampa nella 
sala deile Bandiere, quèllà do* 
ve: ai riunisce la giunta è dalla 
quale mercoledì scorso sono 
usciti Sbattendo la porta gli as* 


sessorì laici e del Psi. Il voto 
de sulla Cascina per Giubilo 
•è stato un voto tecnico, non 
politico. La presa di posizione 
del Psi è determinata da ele¬ 
menti polUick Insieme al sin¬ 
daco. c'era l'assessore alla 
scuola Antonio Mazzocchi. 
«Non potevamo che riconfer¬ 
mare la Cascina se non vole¬ 
vamo interrompere il servizio 
di refezione scolastica», ha 
detto quest'ultimo, sbandie¬ 
rando un mucchio di carte: te 


sue lettere al prefetto, la ri¬ 
chiesta alle altre ditte dì su¬ 
bentrare al posto della Casci¬ 
na, il rifiuto di queste ultime 
(con una curiosità; le lettere 
di rifiuto di ben sei cooperati¬ 
ve - Italhospital, Sogil, Roma¬ 
na Gestione Mense, La Fenice. 
Poliedra e Briarco - sono 
identiche nel minuscolo testo 
di appena tre righe), 

Giubilo, comunque, non 
riesce proprio a (arsene una 
ragione della fine del penta¬ 
partito. E propone una giunta 
sul Mondiali per la prossima 
settimana, l'approvazione del 
piano investimenti per il 10 
giungo. «Ci sono questioni che 
il pentapartito può ancora af¬ 
frontare “ ha detto Ho chie¬ 
sto all'assessore Palombi di 
chiudere entro due-tie giorni 
tutte le questioni relative ai 
Mondiali». E ai socialisti, insie¬ 
me alla carola delle grandi 
opere, Giubilo presenta anche 
il bastone. «Lauioscioglimen- 


tQ è una proposta politica, e 
allora va discussa in consiglio 
comunale - ha commentato - 
e se esistono accordi precosti¬ 
tuiti tra le altre forze politiche, 
sarebbe opportuno che venis¬ 
sero chiariti». La De isolata? 
Giubilo, che è anche segreta¬ 
rio romano dei partito, finge 
di non preoccuparsi. «Noi non 
vogliamo le elezioni. Ma deb¬ 
bo dire, con franchezza, che 
la De si sta preparando a 
quelle europee con molta for¬ 
za. Se siamo isolali, siamo 
pronti a sopportaik)*. E rim¬ 
provera gli alleati «che hanno 
voluto creare questa situazio¬ 
ne». Infine, suH'offare mense» 
aggiunge: «L'ultima parola de¬ 
ve essere delta magi^atura». 

Ma se Giubilo «il temerario» 
(a mostra di non temere la so¬ 
litudine In compagnia di Sbar¬ 
della, altri nel suo partito t'ac¬ 
cusano duramente. Elio Men¬ 
surati, deputato della sinistra 


de e consigliere comunale, 
chiama in causa direttamente 
piazza del G^O, dóve «nessu¬ 
no cerca di fermare la rovino¬ 
sa caduta di Giubilo verso II 
baratro dell'isolamento politi¬ 
co della De». Con la decisione 
di volare a qualunque costo 
l'appalto alla Cascina. Giubilo 
«ha aperto una ulteriore que- 
^ione di carattere politico con 
gli alleati». «A chi giova dun¬ 
que l'ulUma lorzatura sulla 
que^ione delle mense voluta 
da Giubilo e ^>ardella? Non 
c^o alla risoluzione delia cri¬ 
si capitolina né tantorheno ad 
una futura collaborazione del¬ 
la De con gli altri' {èrtiti*. Un 
altro «affondo» al sindaco 
(che dopo la lettera di Maria¬ 
netti ai partiti suirautosciogìì- 
mento si sta affannando a cer¬ 
care i responsabili del penta¬ 
partito. ma finora è riuscito a 
sèntire solo ii liberale Anto- 
netti e il psdl Cullo) é arrivato 
anche ieri dal socialìsii. li co¬ 


mitato regionale del Psi. che 
ai suo recente congresso ha 
molto discusso (e sì è diviso) 
su Cl, in una nota fa sapere 
che «la posizione del Psi sugli 
sbocchi della crisi capitolina è 
responsabile e condivisa da 
lutto il partito». La colpa é del¬ 
la De, «con il suo tentativo di 
trascinare una situazione che 
al collasso amministrativo ag¬ 
giunge il discredito della istitu¬ 
zione cittadina». Critiche ven¬ 
gono anche dal segretario del¬ 
la CisI Alfredo Oisini, mentre 
per il verde Paolo Guerra «oc¬ 
corre valutare al meglio l'ipo¬ 
tesi di Forcella sindaco di Ro¬ 
ma». 

Giubilo, al solito, finge di 
non intendere. Anzi l'altro 
giorno ha inviato un telegram¬ 
ma ad un convegno del suo 
partito dal titolo, emblemati¬ 
co, «Alla ricerca dei sindaco 
perduto», per far sapere che il 
«sindaco c’é ed è reperibile in 
Campidoglio». «È ridicolo e 
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patetico il tentativo di Giubilo 
di far tinta di niente e nascon¬ 
dere l'isotamento della De - 
commenta il capogoippo del 
Pei Franca Prisco -. Il 23 e 11 
2A maggio si vada in consiglio 
comunale e si discuta in tem¬ 
pi brevissimi delle sue dimis¬ 
sioni». E aggiunge: Se Giubilo 
si preoccupa che l’autosciogU- 
mento possa verificarsi fuori 
dal consiglio comunale §ba- | 
glia, t lui che ha impedito per I 
60 giorni di discutere la cììsi e I 
sono invrece i comunisti a rite- | 
nere che ogtvi iniziativa volta a ' 
risolvere la situazione per voi- « 
lare paigina deve svolgersi alla j 
luce del sole, in consiglio co- ' 
munale». Polemico con l’as¬ 
sessore Mazzocchi è invece | 
Antonello Falomi. «In commis¬ 
sione dice una cosa, in giunta 
un’altra, alle conferenze slam- I 
pa un'altra ancora - accusa il 
consigliere del Pei Mazzoc¬ 
chi è il perfetto assessore ai ' 
gioco delle tre carte». 


■I Svelare il disagio. Nomi¬ 
narlo. Mettendo a uioco i se¬ 
gni che la violenza traccia nel¬ 
la psiche, sconquassando la 
vita. E ritrovale la forza, Il pro¬ 
prio valore. E l’obieltivo del 
nuovo servizio di consulenza 
psicologica messo a punto da 
S psicoterapeute insieme al 
circolo Udi La Goccia. «Donna 
Ascolta Donna», che garantirà 
l'assoluto anonimato e funzio¬ 
nerà tutti i pomeriggi (escluso 
il sabato) e il lunedi, mercole* 
di e sabato mattina nella.sede 
deirUdi in via della Colonna 
Antonina 41, non vuole essere 
un luogo terapeutico, f^nta 
invece alla relazione tra don¬ 
ne, airascolto che rompe la 
solitudine. 

«In situazioni di violenza, le 
dorme vivono un disorienta¬ 
mento ■ ha spiegalo nella 
conferenza stampa di ieri Ma¬ 
ria Teresa y^etU. deU’équipe 
di psicolerapeute - e noi vo¬ 
gliamo aitarle a ridefinire i to¬ 
ro problemi tramite rascoUo», 
Un sostegno psicologico, che 


intende interagire con gli altri 
servizi già messi iir campo 
dalle donne. 

«Finora, di fronte ai drammi 
della violenza, le donne sono 
ricorse a strumenti di sostegno 
legale - ha detto Marta Prandi 
-, ^ora vogliamo fornire un 
nuovo servizio, che negli altri 
paesi europei è già in funzio¬ 
ne, aprendo una comunica¬ 
zione con le donne sul ve^ 
sante del disagio pskhicò». 

Nel totale disinteresse delle 
istituzioni (le delibere pressa 
tate in Consiglio comuniste 
contro la violenza sessuale, 
giacciono nei cassetti da an* 
ni), le donne continuano a fa- 
re da sole. 

Dalla prossima settimana 
sarà possìbUe.prenotare i col¬ 
loqui telefonando al 6788241. 
Il lavoro delle 8 professioniste 
volontarie sarà affiancato an¬ 
che da alcune studen^se 
che organizzeranno e racoo- 
glieranno le richieste di coito, 
qui. 


]gl*j minima 9* 
massima 24' 

Odisi li Mie sorge alle 5,52 
e tramonta alle 20,21 


La ^dazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 4Q-49.D] 

1 cronisti ricevono dalle Ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Cristina Gonnantini, 11 anni 
è entrata in un rudere 
con i compagni di scuoia 
È aollato un solaio pericolante 


Laretedirednzione 
è rotta in furili 
è nyitabbrica& ÉÈcente 
può entrare chiunque 


Bimba muore giocando a villa Torionìa 


Doveva essere una spensierata (està di compleanno 
nel verde di villa Torlonia, si è trasformata in trage¬ 
dia. Cristina Gonfiantini, Il anni, è rimasta schiac¬ 
ciata nel crollo del solaio di un vecchio rudere, do¬ 
ve si era intrufolata per giocare. La bambina è mor¬ 
ta sul colpo, ferita una sua amichetta. Un incidente 
•annunciato», in una struttura cadente, protetta da 
una rete piena di buchi, dove chiunque pud entrate. 


■■ Un rumore, soldo e il so¬ 
lalo del vecchio rudere ha ce¬ 
duto, trascinando la piccola 
Crisdna Gonfiantini tn sassi o 
.macerie. Gli altri suoi compa¬ 
gni di gioco 81 sono salvati, un 
blocco di pietra ha schiaccia¬ 
to la bambina, di appena 11 
anni, uccidendola sull'istante. 
Una sua amichetta, Valentina 
Mari, é rimasta ferita. Un po¬ 
merìggio iniziato In allegrìa a 
villa Torlonia, sulla Nomenta- 
na, si è trasformato in trage- 
'dia. Una sciagura quasi 
«preannunclata». In una vec¬ 
chia struttura cadente, circon- 
dàta da una rete ridotta a un 
colabrodo», angolo prediletto 
da ngauini in cerca di giochi 
emozionanti nei vecchio edifi¬ 
cio. ■ . ■ 

> Valentina è rimaste stesa 
suirerba, sótto choc: d stata 
lati Insieme a Michele, il bam¬ 
bino che festeggiava, il com¬ 
pleanno. a tirare fuori dalle 
macerie e dal calcinaccio 11 
corpo senza vita di Cristina. 
. Pochi minuti , prima atavano 
ó ^giocando tutti sul prato, vicino 
ali'lngresso di via Siracusa. Poi 
-•cinque del nove amichetti si 


sono allontanati, diretti verso 
la «serra moresca», un vecchio 
rudere di villa Torlonia, semi¬ 
diroccata e leclntàta. Sono 
riusciti a entrare, e ad intnjfo- 
tarsi in un'aia della serra, ad 
arrampicarsi ai primo piano 
delia costruzione. Mentre sta¬ 
vano scendendo per tornare 
dagli altri compagni, il solaio 
è caduto, Cristina, che era Fui- 
Urna a calarsi già, non ha avu¬ 
to scampo. 

Come inebetita, la mamma 
di Michele, la signora Nicolet¬ 
ta Bmni. non riusciva ancora a 
credere che ’ la bimba fosse 
morta. Aveva lei la responsa¬ 
bilità dei, nove ragazzinL Ave¬ 
va pensato lèi di accompa¬ 
gnarli aH'aria aperta, a villa 
Torlonia, vicino alla scuola 
svizzera di vìa Matplghi che 
lutti frequentavano, per fargli 
trascorrere una festa di com¬ 
pleanno diversa. spensierata, 
approfittando anche della 
giornata calda. Oaltrbnde tan¬ 
te volte, anche con i maestri 
di scuoia, i bambini erano an¬ 
dati a giocare nella villa. Chi 
avrebbe mai pensato a una si¬ 


mile scir^ura? 

«Gli ho detto tanto di non 
allontanarsi - ripete la signora 
Nicoletta con le la^me agli 
occhi - di non awictnarsi aUe 
rovine. Invece ho visto im¬ 
provvisamente due di loro 
correre terrorizzati verso di 
me, mi han fatto 11 nome di 
Cristina. Sono corsa, li ho se¬ 
guiti fin dentro la serra. Ho vi¬ 
sto Cristina a terra, ho capito 
che era successo Tirreparabi- 
le». 

Sul posto sono giunti imme¬ 
diatamente gli uomini del 
commissariato di porta Pia, di¬ 


fetti dal dottor Cavaliere, gli 
agenti della scientifica e della 
squadra mobile, guidati da Al¬ 
berti latini. Non hanno potuto 
far ^tro che registrare la scia¬ 
gura. 

Solo dopo un paio di ore, 
verso le 19, la mamirta deila 
piccola è riuacUa ad anlvaie 
alla villa, Nel suo appartamen¬ 
to di via Cassia 1110 un agen¬ 
te di polizia l'aveva avvertita 
che Cristina ’si era fatta mate, 
che era caduta. Ma la signora 
Ursula SchOnl. nata in Svizze¬ 
ra e da anni leskknte a Ro¬ 
ma, non pensava certo alla 


rneme. Stieita tra le braccia di 
una sua amica, mamma di un 
altro dei picco!i compagni di 
gioco di Cristina, non riusciva 
a parlale, lion riuaciva a ren- 
d^ conto della realtà. Aspet¬ 
tava il marito, Gianfranco, che 
era stato ^ avertilo e stava 
volando vmo la villa, chiede¬ 
va qualcosa ai poliziotti, pian¬ 
geva. «...Se Niccrielta non gli 
avesse detto di non awicinaisi 
ai ruderi... forse Cristina sareb¬ 
be qui» ha continuato a mor¬ 
morare, con gli occhi sbarrati, 
quasi a cercare un impossibile 
cenno che smentisse la trage¬ 
dia. 


jCàsali abbandonati, le colpe del Comune e del Ministero dei Beni culturali 

«La morte di Cristina è assurda» 
Sotto accusa il dirado dei nardiì 


Valentina, sotto choc e contusa vMo pettata In ospedala. Per I 
sua amica CiisPna (Mo tn alte) non c~è più niente da late 


Chiuso asilo «Arcobalena» 
Locali da ristrutturare 
ma il Campido^io 
non autorizza i lavori 


; ifi. CàdonQ à pczzL rovina- 
uno in silenzio ^Tramonta lo 
splendore e sorge l'alba triste 
del perìcoli. U ville storiche 
romano sono abbandonate, 
ormai a rischio. Nei prati e nei 
casali antichi i bambini posso- 
' no ihorire. Come a villa Torlo- 

- nla. negli edifici fatiscenti del¬ 
la Serra moresca, in quelli .del¬ 
la Casina della Civette, della 

' Limonala, del teatro romano, 
; delle vecchie stalle e delia vil¬ 
la vera e propria. 

H Mila circoscrizione non può 
(are nulla *• denuncia' Il presi- 

- dentea De Silvio Moscetia - 
non é responsabile del degra¬ 
do e del pencolo della wiia. \ 
suoi ''proprietari” sono il mlnl- 
.stero dei Boni culturali, l'as¬ 
sessorato al servizio giardini e 
-alla cultura. Pet la Serra more¬ 
sca i) progetto c'era. Sarebbe 


dovuta diventare un'esposizio¬ 
ne permanente deil'artigiana- 
to». Il M aprile scorso il consi¬ 
glio della terza clreoscrìzione 
era tomaio a riunirsi sul de¬ 
grado della villa votando all'u- 
nanimità un ordine del giorno 
comunista nel quale si ribadi¬ 
va li valore della destinazione 
pubblica della villa e l'urgen¬ 
za di finanziamenti per H suo 
recupero, 

•La morte delia piccola Cri¬ 
stina è assurda - commenta 
indignato il presidente dell'As¬ 
sociazione amici di villa Tor- 
lonla, Carlo Auliero -, chiama 
in causa rinammisslbìle im¬ 
mobilismo istituzionale. La 
nostra associazione valuterà 
se presentare lin esposto alla 
procura della Repubblica per 
omissióne di atti di ufficiò». 
L'assessore airambtente Ga¬ 


briele Alciali parla invece di 
fatalità: «Una tragica, doloiosa 
fatalità - commenta - che sj è 
verificata per circostanze im¬ 
prevedibili». Antonio Cedema, 
deputato della Sinistra Indi¬ 
pendente, punta il dito contro 
il degrado del patrimonio arti¬ 
stico ed ambientale: «Con 
questo episodio funesto, ven¬ 
gono al pettine le responsabi¬ 
lità di chi lascia nell’incuria 
totale beni di grandissimo va¬ 
lore». 

L'ex tenuta dei Torlonia 
non è la sola ad essere asse¬ 
diata dal degrado. Villa Maz- 
zanti è allo «ascio come villa 
Carpegna, villa del Duca di 
York, villa Gugl^ielmi a Fiumi¬ 
cino, i c^U Torlonia, quelli 
della Valle del Casali, quello 
del Curato in via Bruno uuoz- 
zi, i due del Parco dì Monte- 
mario. 

«Un patrimonio artistico e 


ambientale immenso - com¬ 
menta Mirella Beivisi dì Italia 
nostra -- lasciato compieta- 
ménte atl'abbandono. Nell'in¬ 
differenza più cotale della so¬ 
printendènza e del Comune. 
Iter i casali di villa Torlonia. 
ad esempio, abbiamo chiesto 
l'intervènto dei vigili del fuoco 
per il iransennamento. Ma 
non è successo nulla». 

Italia nostra chiama in,cau¬ 
sa il ministero dei Beni cultu¬ 
rali e il Comune. «Noi. hanno 
speso una lira per il recupero 
é la valorizzazione delle ville 
storiche - accusa BeMsi - noi 
avevamo proposto l'istituzió¬ 
ne di un ente pubblico ad 
hoc, per le ville in grado di ge¬ 
stire questo patrimonio. Ma la 
risposta è stata picche». Addi¬ 
rittura in Comune, la compe¬ 
tenza delle ville storiche è sta¬ 
ta smembrata in due. I giardi¬ 
ni al libérale Gabriele 


assessore airaihblenle; le ville 
ai soci^lsta C^anhanco Reda- 
vid, assessore alia cultura. 
Conflitti di competenze, rim¬ 
palli emìtinui. inerzia.'«Ville 
che dovrelrireiD olhire godi¬ 
mento, cultura, producono in¬ 
vece morte. E una tracia as¬ 
suma - commenta Sandro 
Dei Fattore, consigliere comu¬ 
nale dei Pei • che chiama in 
causa la totale insensiiriiilà 
del ministero e del Comune 
sul recupero e la vaioiìzzazio- 
ne del tk^jo patrimonio arti¬ 
stico ed ambientale». 

Per le ville il pentapartito 
capffotlno non ha acceso 
rremméno un mutuo, al verde 
pubtriìco sono andate le brì¬ 
ciole: sólo 3 mtltoni e mezzo 
dei 46 prévisU nel!’87, e alla 
salvaguardia del patrimonio 
monumentale ed archeologi¬ 
co appena lo 0,8%: 99 milioni 
su 13 miliardi stanziati. . 


WB II cancello della scuoia 
per Tinfanùa «L’Aicobalena» è 
da ieri coperto da un enorme 
cartello rosa e azzurro dove 
troneggia la scritta «Vogliono 
mandarci via». La cooperativa 
che gestisce la scuola ha infat¬ 
ti dovuto sospendere il servi¬ 
zio in seguilo a un'ordinanza 
del sindaco che intimava la 
chiusura per motivi sanitari. 
Nei parco del Celio, dietro la 
chiesa di San Gregorio, c’era¬ 
no così insegnanti, genitori e 
una «rappresentanza» dei 55 
bambini, tra ì 18 mesi e i 6 an¬ 
ni, rimasti senza scuola da un 
giorno atValtTO. I motivi della 
chiusura riguardano le preca¬ 
rie condizioni, esterne e inter¬ 
ne, dei locali: mancano la di¬ 
spensa in muratura per la cu- 


«Portoghesi» 
ma napoletani 
finti arbitri 
all'Olimpico 


Tesserini da arbitri di calcio in bella mosba e s'imbucavano 
gratis airoiimpico. Alcune volte è andata bone, ma proprio 
sul piò «bello», per Napoli-Roma, il trucco non ha fuitttofii* 
lo. Gli agenti, infatti, si sono accorti che U tessértnoera«ma« 
de in Forcella» e hanno denunciato! «poitogheti» tutti airi* 
vati da Napoli. Ieri mattina, davanti ai gludicLdélla seconda 
sezione de! tribunale, é cominciatò il processo: venti gUlm* 
putati e tutti accusati di falso. 


A Ciampino Cón24vo(idiDc.1\;i,Piidie 

Pii) il edmunUto Aitionto 
r'Rugghia è stato eletto sinda» 
sindaco co dìi Ciàmipinò.‘nentaiié 

rAmunldA anni, infante, sposato 

COmlllllSM jyg fjii, Rugghia è ite» 

tovìcesindacó dal 1987 Ano 
ad oggi. La; paralisi ammini¬ 
strativa del Cohiune era stata détermlriata dalle lotte inte^ 
ne del Fsi che chiedeva le dimissioni dei sindaco Giovanni 
Venditti, socialìslà anche luì. reo d) é^rè passàto da una 
corrente aU'aitra del partito. ' 

Un edificio Si aviria: alla conclusione la ; 

ci»Altecti>À lunga vicenda che ha volo 

oCàlMollUI dué scuote. Ì'IF^ di via 

CPlitOSO Aquilònia e l'Istituto per 

Hk eiiìA IcIilliH geometri «Boaga», conten- 

aa au« isuiini edifìcio ultimalo da 

mesi e mai utilizzato. Il 
Provveditorato, infatti, ha 
annunciato agii assessori Antonio Mazzocchi e Oliviero Mi¬ 
lana rà&regnazione della nuova cMtnizione aU'Ipsia. La 
notizia, cóm’éra prevedibile, non ha suscitato Itentusiaimo 
degli studenti e degli insegnanti del «Boaga». costretti a lare 
i conti con spazi insufficienti e inadatti. 


In sessanta Quasi tutti stranìeii In ses* 

Ae-riinoKA santa avevano occupato tre 

UUUpanu stabili in avanzata fase di ri- 

flDUSIVSinClltC strutturazione in via Tot di 

AAnAltevI Nona, angolo via della Ron- 

popoian dlnella. gii agenti del primo 

commissariato sono inteive* 
nuli, per fàr sloggiare gU oo 
cupanti, chiamati dalla direzione case popolari (prorielarii 
degli stabili) e dali'uffico speciale casa che ha già prowe-' 
duto all’assegnazione degli appartamenti ad altrettante fa¬ 
miglie sfrattate. Alcuni giovani sono stati anzsiaii pifchti 
contravventóri al foglio di via, tutti sono stati denunciati per 
occupazione di edificio pubblico. 

Sequestrati Dirigendo l'ufficio delle hn* 

i beni di Fusco «r» 

I neni Ol ruxv riunito a motte» da pane 
madiiimuiarfli un gnizzoietto di undici mi- 

lift riihanft uno 

UK nilMHIS unu Jt^atl. poi dissequestrati e In- 
fine, do|» una decisione 
della Cassazione, di nuovo 
sequestrati. Ma nel frattempo 1 miliardi avevano ^tcso U vo¬ 
lo». Inlatti, quando la Guàrdia di Finanza è tornata per sc- 
- questare il denaro «di» Fusco> latitante e ricercalo con un 
mandalo di cattura per concussione e violazione delle leggi 
tributarie, ha scoperto che di tutto il gruzzolo era rimasto 
solo un miliardo in contanti. 


Tor de* Schiavi: In un'lntenogazione al pie- 

il centro '‘‘‘f 

” najg ^ all'assessore atta sa- 

ftinOdiftllSl nità, il vicepresidente del 

VA nArAntitn consiglio regionate, Angiolo 

va garamno Marroni, chiede asslcurazìo- 

. ni suirimpegnó flnanziàr» 

della Regione ^finché sia 
garantito il servizio di emodialisi pre^ il centrò clinico di 
via Tor de' Schiavi da cui. attualmente, giungono notteie 
preoccupanti sulla continuità delservizìo stesso. 


cina, la presa d’aria esterna In 
infermeria, lo spogliatolo del 
personale e una parte della 
recinzione esterna. Tutte cose 
die necessitano di un’auloriz- 
zazione dà parte del Comune, 
proprietario dello stabile e di 
parte dei parco; un'autorizza¬ 
zione chiesta ii 3 febbraio dal¬ 
la cooperativa, ma della quale 
non si sa ancora niente. Il Co¬ 
mune le ha affidato la gestio¬ 
ne dei locali ne) 1987, dopo 
sette anni di occupazione e di 
seivìzió scolastico e la con¬ 
cessione che regola i loro rap¬ 
porti non consente alla coo¬ 
perativa dì effettuare qualsiasi 
lavoro di straordinaria manu¬ 
tenzione senza un nulla osta 
da parte della HI Riparazione 
patrimonio e demanio. 


Fregene •Riusciranno ì nostri eroi 

A Fai-pa» (Comune e Regione) a:pu^ 

V ru«,«iv mettere la balnéazione è 

«dSpCudnO» Fregene e Focene prima 

il maro dett’anìvo deU’autunno?». £ 

Il iiiaiv quanto sì chiede il ct^igH* 

re cómunade verde Pac4o 
Gueìra che ha seguito i di¬ 
versi incontri tra commissioni degli enti locali e tecnici per ; 
decìdere II monilora^io a^ale che potrebbe far revocare | 
divieti dì balneazione. Le difficoltà e gli ostacoli da supera¬ 
re sono tali che forse gli affezionati delle due localilà. per 
quest'anno, cambieranno: altra spiala, altro mare. 


ANTONftLU MARRONI 

























Auditorium 

Stanziati 
i fondi 
dal governo 


.niWM Uno a zero perCarraro. Il 
33,Conslgl|o del Ministri ha ap* 
provato Ieri il disegno di legge 
sugli enti Urici e attività musi¬ 
cali che il ministro del Tun- 
usmo e dello spettacolo aveva 
j]'Proposto dopo aver ascoltato 
nli*uggerimentl ed osservazioni 
^^anivate dai mondo musicale.. 

Paraileiamenie è stato ap¬ 
provato uno schema di dlse- 
'•.«•gno di legge, ancoravsu prò- 
,.,l posta dei ministro' Carraro, 
,v.per la leaiizzazlone di stniitu- 
re di spettacolo musicale, tea- 
^ Iraie ' e cinematografico. Il 
provvedimento prevede (udt- 
^f.te udite) un finanziamento 
per la costruzione deU'Audito- 
. .rlum a Roma Dove? Non è 
^ancora detto. Mentre si accen- 
’^dono le polemiche siiii’Adrìa- 
"‘ no, sulla compravendita mi- 
-^liardaria delle sale Acqua 
, r Marcia, fa capolino,' di-'^tanto i 
^^'in tanfo, il fantasma de) Bor- 
'ghettoFlaminio In un comu- , 
-^•nicato stampa il ministro Car- , 
farò dichiara il suo impegno j 
: affìrKhé. una volta approvato i 
dal Parlamento \\ disegno di ' 
lem, il teatro possa essere ' 
- ilniaiato e completatola) più i 
-presto*. 

A parte l’antica e spinosa 
! questione Auditoriumi a Ro- 
<^ma ;poirebbe ‘giovare : anche' 

; quella parte del prowedlmen- 
a fa* 

: : vore dei Cto 

Ai|di foqall per io-spettacolo, (n* 
^'tervento che. nelle intenzioni. 
^'Vorrebbe favorire il riuso delle 
''^lale cinematografiche costret- 
^ le tròppo spesw a chiudere 
,, L'onero è di gs miliardi per il 
M990 e SO miliardi per li 1991 
“^'Tutle ciò in attesa della legge 
^Iche.approvi definitivamente il 
'^FdliHho. 

^ c __ 


Un novantenne exriir^^ banca 
rìdclavai tiriÉo «sporco» 

Anestatì 17 trafficanti internazìGnaB 
sequestmti 18 diUi di drag^ 


la cocaina per il «par^) 


Anìvava daU'Aigentina, la cocaina per i droga par^ 
della «Roma bene». Più di IO chili al mese, pagati in 
contanti e con un ■baratto» di eroina thailandese. Il 
traffico è stato scoperto dai carabinieri che hanno 
arrestato 17 persone. Altre 65 hanno ricevuto una 
comunicazione giudiziaria. Tra queste un ex diretto¬ 
re di banca, novantenne, sospettato di riciclale, coti 
la complicitù di alcuni funzionati, i soldi della droga. 


OMWNieiPIUANI 


■ In cambio della cocaina 
non volevarK) più solamente i 
soldi. Avevano bisogno dì 
eroina, che a Buenos Aires si 
trova con molta difficoltA ed 
ha un grosso mercato. E l'e¬ 
roina veniva portata loro diret¬ 
tamente dalla Birmania e dal¬ 
la Thailandia. Per un chilo di 
eroina, ne davano cinque di 
«polvere» che, In Italia, serviva¬ 
no per 1 festini vip dei figli del¬ 
la Roma che conta e, In parte, 
venivano smerciati 1n Gala- 
bna^ Adesso l'organizzazione, 
0 meglio le diverse organizza¬ 
zioni che gestivano il traffico 
intemazionale di droga sono 
stale scoperte. ! 7 persone so¬ 
no state arrestate dai carabi¬ 
nieri, altre 6S hannoncevuto 
una comunicazione giudizia¬ 
ria. In otto avvisi di garanzia è 
ipotusato il reato di associa¬ 
zione per delinquere finalizza¬ 


ta al riciclaggio di denaro. 
L'hanno ricevuta otto dirigenti 
dì tre diverse banche romane 
e un ex direttore noventenne. 
Gii investigatori sospettano 
che il funzionario In pensione, 
che aveva numerosi conti in 
banca, incassava g denaro 
detta droga, lo «puliva* e, ogni 
sei-sette nic^. lo faceva arriva¬ 
re ad altri conU che aveva 
aperto in una banca sràzera. 
Da quel conti, tramite un bo¬ 
nifico bancario. faceva arriva¬ 
re i-soldi in Anjentina neces¬ 
sari, insieme con l'eroina, a 
pagare la cocaina. Nella stes¬ 
sa (^razione, nella quale so¬ 
no stati sequestrati 12 chili di 
«pdveie* e 6 di eroina per un 
valore al dettaglio di circa IO 
miliardi più una nave di IS 
tonnellate, attraccata a Fiumi¬ 
cino, nella quale si svolgeva- 





Fiera di Roma 
Pcirte la 37® edizione: 
oltre 1.800 aziende 
su 120.000 metri quadrati 


■i Si aprirà II prossimo 20 
maggio la 37* edizione della 
Fiera di Rcxna. L'iniziativa è 
stata presentata teli in una 
conferenza stampa dal presi¬ 
dente Ennio Lucarelli Lo 
scorso anno la fiera ha regi¬ 
strato un giro idi affari di ISO 
miliardi; ha un’area espositiva 
di I20mlla metri quadri e regi¬ 
stra la partecipazione di oltre 
1.600 aziende, di cui 250 pio* 
venienti da 26 paesi esteri. Ci- 


GustavoMem 


no i festini, l'Intérpol ha arre¬ 
stato un gruppo di spagrioH, 
di argentini ed un cìlimo. 

Le indagini erano comin¬ 
ciate otto mesi fa, quando i 
carabinieri hanno iniziato a 
tenere sotto controllo akunè 
persone che . f^uenlavano 
locali notturni. Sono stati sé¬ 
guiti, le loro telefonate inter¬ 
cettate. Gli invescatori si so¬ 
no accorti che facevano conti¬ 
nui viaggi tra Roma*6angÌa>k e 
ritorno via Copen^en, e poi 
ancora Roma - Zurigo - Fìran- 
coforte • Copenaghen • Bue- 


Franca Antoni^ CimaoKa 


nM Aires e ritorno. La prima 
parie dèi viàggi con docu¬ 
menti autentici la seconda 
con passaporti falsi Un giro 
toriuoso. nel tentativo di non 
destare sospetti. 1 cónieri so¬ 
no stati seguiti per alcuni viag¬ 
gi, findié ia polizia argentina 
ha bloccato on'aeroporio di 
Buenos Affes Lucia Di Giovan¬ 
ni, siciliana. 35 anni, che ave¬ 
va nella valigia 11 chili e 600 
di cocaina pronti per essere 
periati a Roma. In una villa di 
Ladispolì sono stati fermati 


La droga e la armi sequestrale 


: Achille Ricciardi, 45 anni, e 
; Giuseppe Bartolomei, di 66 
; .anni, appena rientrati dàlia 
Thailandia. Nel. doppìofondo 
della valigia avevaiìo 6 chili di 
eroina pura ai ,93%. Solo a 
quel punto sì è capito che la 
■roba* acquistata in Oriente 
serviva per p^are la cocaina. 
In Italia, allora, sorto stati arre¬ 
cati Gustavo Marrero, uru¬ 
guaiano. Sergio Lucemoni, 
Rosario Tanni, Giuseppe Sala¬ 
tino, Orlano Padda, Angelo 
Chiappini, Marco Cecchini, 
Roberto Saccares. Fianco An- 
lonelli, Fabio taumetta, Ric¬ 
cardo Péliziani, Antonio Cen- 
tofanti. Paolo fompeo e Gae¬ 
tano Patalino. 

Secondo gli Inquirenti Mar- 
fero era il capo dell’organiz¬ 
zazione, teneva i contatti con 
l'Argentina, ia ÌTiallandla, gli 


que. secondo Lucarelli, anccv 
n non sono del lutto soddi¬ 
sfacenti. «Lo scorso anno in¬ 
centrai il programma su due 
temi: Ui rivalutazione dell'esi¬ 
stente Fiera di Runa come 
programma a breve termine e 
la realizzazione della «Nuova 
Fiera di Roma» a medio e lun¬ 


go termine», ha detto Lucar^ 
ri;RÌ5uItati soddisfacenti sono 
stali ra^iuntì per il priiru) im¬ 
pegno, mentre «sul program¬ 
ma a medio termine non sla¬ 
mo mollo distanti dalla fase di 
Intenti di un anno fa a causa 
delle difficoltà di govcmaUlìtà 
di cui questa città soffre»; Lo* 
btettivo 6 quello di airivare ad 
un’area espositiva di 600 mila 
metri quadrati in tre anni Alla 
conferena stampa eranotpro- 


Regione Brano Landi e U sin¬ 
daco Pietro Giubilo. Giubilo 
ha promesso uno studio di 
fattibilità per un sistema con¬ 
gressuale più moderno nella 
zonai tra via Cristoforo Colom¬ 
bo e l’Eur Ui Fiera serà Inagu- 
rata. U 20,maggio, dal mkiisiro 
Andreotti. 


acquirenti italiani, è i coniéri. 
Per riciclue I soldi d^la dro¬ 
ga, Mairero utilizzava un ex 
direttore di banca, di novanta 
anni che aveva numéiòslcbri^ 
li. li movimento dì capiteli, iÀy 
spettano i carabinieri, avveni¬ 
va con te còpertura di alcuni 
funzionari. Il pensionato ave¬ 
va anche un corito in Svizzera 
con il quale, tramite un telex, 
autorizzava i pagamenti in Ar¬ 
gentina. E ogni sei-seite mesi, 
ingaggiando per pòche lire al¬ 
cuni ragazzi, dai conti italiani 
venivano prelevati 700-800 
milioni in contanti che erano 
poitati nella banca svizzera, 
per non far mai marcare il 
denaro necessario alte opera¬ 
zioni di pagamento che, gra¬ 
zie alla estrema riseivatezza 
degli istituti di credito elvetici, 
potevano avvenire «tranquilla¬ 
mente* di nascosto. 


Referendum pesticidi 

Dal centro alla periferìa 
quasi trenta tavoli 
per raccogliere firme 


■i Aiiche oggi banchetti un 
po’ in tette Roiiià per firmare 
a sostegno dei referendum 
per la regolaméntasuone del¬ 
l’uso dei pesticidi in agricoltu¬ 
ra. Nella mattinata è possibile 
trware tavoli a Spinaceto. al¬ 
l'altezza della Gallerìa Cruda, 
di fronte alla:Usl.Rm 5; à San 
Giovanni, a la^ Battistini in 
XIX ciitoscrìzione. a piazza 
San Giisvanni di Dk), a via di 
Sante Emerenziàna, a via Cina 
al Torrino, a via dei Fìrenteni e 
a piazza Testacelo, vicino al 
mercato. 


Nel pomeriggio il comitato 
promotore è presente a via 
C^viano, largo Goldoni, 
piazza di Spagna, Grotteterra- 
ta, davanti alla Stenda del 
l’EUr, a via Roberto Màlatesta, 
sulla via Auretia, in prossimità 
del Silos, davanti al dnema 
Atlantic, a viale Marconi, a via 
Orazio dello Sbirro e al pontL 
le ad Ostia, a via dei Qlubbo* 
nari, via Cola di Rienzo, vìa 
Casiiinà e tra i rheteilì del ceri- 
tro coihmeicialé di Cinécittik 
2 ». ■ ' ' . 
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^ ,ZODMm200 

a ^R-TUTtEUE MARCHE 
ARTIREDA 160.000 

fOIMUIA 

VIA CAVO.Wf?;^7/29 . TEL. 91,25,240 

TOUVAMNICA 

VIALE FRAlSlglA, 70/b - TEL, 91 57 645 

Inn^àDi mDBO 

NOLEGGIO FILM - VENDITA RATEIZZATA 
NOLEGGIO HI-FI 
VIDEOREGISTRATORI 
ARARTIREDAL. 600.000 


1 •■WifciS??'**'* ■ CAVOUR 17/25 




VIA ELIO DONATO. 12 • ROMA 
' - Tol. 35.35.56 v.S MtdAgUt tfOrclX 
48 MISI •enu c.mbl.ll TASSO ANNUO 9K FISSO 


TEATRO VITTORIA 

solo di lunedì 

eoMi^3^op 

con Daniele Formica 


fUm I LUNEDI’ 
CON L’UNITÀ 


fafflsflil 


settimanale gratuito 








LIBERTE 

EGALITÉ 

FRATERNITÉ 

IL PERCORSO DI UNA RIVOLUZIONE 
10 maggio • 2 GIUGNO 

A cura dell'AsKKiazione Culturale Monti Rione 1* 
via dei Serpenti M/35 

PROGRAMMA 

MERCOLEDÌ 10 MAGGIO 1989 ■ ore 19.00 

Inaugurazione, dell'iniziativa politico-culturale sulla 
Rivoluzione Francese con mostra multimediale 
(manifesti, video e diapositive). 

Interverranno; M.me Yolande DESCOMBES che 
proporrà testi sulla rivoluzione Francese e Gaecar 
Sisto, che interpreterà "La chanson francaise". 
BOUFFETT FRANCESE 
■ via dei Serpenti 

VENERDÌ 12 MAGGIO 1989 • ore 19.00 

Conferenza su "Le idee e le leggi della Rivoluzione 
Francese”. 

Relatori; Giovanni FRANZONI (della comunità "San 
Paolo”, Silvia PICCININI (dell'Università "La 
Sapienza"), Franco PITOCCO (docente universitario). 
Conduce il dibattito: Annibaie PALOSCIA 
(deirAgenzia ANSA). 

VENERDÌ 19 MAGGIO • ore 18,00 
Proiezione del film "Il mondo nuovo" di E. Scola. 
DOMENICA 21 MAGGIO 1989 - ore U.JO 

Il coro polifonico del M. Alessandro ANNIBALI 
esegue arie provenzali in omaggio alla Rivoluzione 
Francese. 


MERCOLEDÌ 24 MAGGIO 1989 • ore 19.00 
Conferenza su "Il terrore: i giacobini. 

Rclacori; Giorgio NAPOLITANO (deputato), 

. Valentino PARLATO (direttore de "Il Manifesto”). 
Mario TRONTI (docente universitario). 

Conduce il dibattito; Claudio FRACASSI (direttore 
del settimanale di attualità "Avvenimenti”). 

DOMENICA 28 MAGGIO 1989 - ore 18.00 

Proiezione del film "14 Jouillet" (Per le vie di Parigi) 
di R. Claire. 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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ORION 


1M4 - omóio SCURO 
MET.-POCHtSSiMIKM. 

7.900.000 


TéOOO.OOO 


OPEL I 

-conoA 1.0'cn. ^ 

19W* AMARANTO 
5MARC€>on(MA ^ 

0.900,000 

IT^rt 



lOpacoasAll 

i9M-sromf-ftwmoE ^ 
CONDiaONI OTTIME ^ 

^ 6.900.000 


itTOi ni 

S* SEM. '87 - ORIOIo ll SB 
SCURO METALUZZATO 
CONOlZ. PLRFETTE 

9.900.000 



tSeS-UNlPHO 
OteOlO SCURO 
METALLIZZATO 

7*300.000 


CITROEN 

JUTf» 1 

' 2* SEM. 1M7 ) 

8.400.000 
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Ostia 

Un comitato 
a favore 
dei nomadi 


B Ostia Comune comincia 
anche dalla questione zingari. 
Ne sono convinte le associa* 
zioni e le (one politiche che 
hanno dato vita ad un comita* 
to di solidarietà dopo rimizlo* 
ne della polizia nel campo di 
Dragona. Martedì prossimo al¬ 
le 17,30, nella sala del consi* 
giio della XJII clrcoscnzione. 
Opera Nomadi, Cariias, Co* 
munita di Sant'Egidio, pel, 
Rom Khanjanja, Comitato cit¬ 
tadini Nuova Ostla^Coop assi¬ 
sterla e territorìo, Coop Futu¬ 
ra, coop Lido, Cgll, Lista ver¬ 
de, Dpi Alzo, Isviv coordina¬ 
mento comitati di. quartiere 
della XIII. comitato federativo 
per il litorale. Spi, movimento 
federativo dernocradco, club 
Arcobaleno, Cna 9 
Calumet,,«potranno le loro 
ragioni In oocuione di una 
manllMvione a cui prende¬ 
ranno parte Goffredo Bettinl, 
SLgrctano dalla federazione 
romana : comuo^iiU/ vm^^ 
gnor Luigi Di Llegio, ptesiden- 
te della Carltas romana, don 
Bruno Ntcolini, dell'opera No¬ 
madi c Maurizio Zuppi, deila 
comunità di Sant'Egidio. 

•Vogliamo affrontare il "do¬ 
ve", il "come", il '^perché" di 
un campo sosta in questa cir- 
cosenzione», dicono in un vo¬ 
lantino diiiuso nelle scorse 
settimane. (1 consiglio circo¬ 
scrizionale della XIII, circa un 
mese e mezzo fa, con una de¬ 
cisione ampiamente criticata 
dalla opposizione comunista, 
dai verdi e da Op, ha votato 
una risoluzione che esclude là. 
presenza di campi sosta sul 
v . territorio della XIII. Contempo¬ 
raneamente la Oc faceva affig¬ 
gere ad Ostia un manifesto 
fortemente razzista e xenofo¬ 
bo; Da allora la polemica à di¬ 
ventata roveoMf (Ino ai tragici 
eventi dello icono aprile. 
•Con questa iniziative - dice 
Adolfo Barile, dèlia Caiitas, In* 
I tervenulo alia ,pre«entailone 
della manifestazione pi marte¬ 
dì - vogliamo dare clttadlnan- 
, za alle troppe forme di emah 
ginazlone presenti sul nostre 
tenitorio. Quella dei rom Ione 
; ^ la più delicata», j 


Diecimila profughi sovietici 
rifugiati sul litor^e laziale 
in attesa di visti per partire 
che non arrivano mai 


La macchina deirassistenza 
si è inceppata 
Si vive di lavori occasionali 
e deU’aiuto dei parenti emigrati 


Proposta dì legge Pd 

Cinque miliardi 
per finanziare 
i parchi regionali 




Diecimila profughi russi, rifugiati nei centri del li¬ 
torale laziale. in attesa di un visto per gli'Stati 
Uniti, il Canada o TAuslralia. Ma dalle «terre pro¬ 
messe» spesso non arrivano le autorizzazioni e il 
soggiorno in Italia rischia di diventare permanen¬ 
te. La macchina organizzativa si è bloccata, men¬ 
tre scarseggiano gli aiuti. Si vive di lavori occasio¬ 
nali e deH'aiuto dei parénti emigrati. 


BlkVIO tniANQIU 


■i Gaiina è visibilmente 
KOisa; riesce a stento a frena¬ 
re ICi lacrime, scarica la prò- 
(Via delusione a bassa voce, 
con un gruppo di amici, an¬ 
che loro ebrei russi in aliesà 
di volare negli States. Per la 
seconda voto la sua richiesta 
di ammissione negli Stati Uniti 
è stala bocciata. Gaiina, 32 
anni, di Mosca, sposata con 
due figli, è da quattro mesi a 
Santa Marinella in'attesa di 
espatrio: ÌV suo non è un caso 
isolalo. La macchina organiz¬ 
zativa che pilota ed assiste la 
sistemazione di cittadini russi 
negli Usa, in Canada, in Au- 
stalla sembra essersi inceppa¬ 
ta; per alcuni si è proprio 
bloccata. 

La breve sosta programma¬ 
ta nei centri del litorale roma¬ 
no per molti si sta trasforman¬ 
do in un soggiorno con pro¬ 
spettive incerte, ora? Che 
possiamo fare? Aspettare an¬ 
cora quanto?*, si domanda 
Gaiina davanti alla porta di un 
ez bazar vacanziero di Santa 
Marinella, trasformato alla 
meglio in sinagoga. Poco di¬ 
stante c’à il centro sociale e la 
scuoia, messi a disposizione 
dairamministrazione cittadina 
per. la comunità ebraica. Ma¬ 
tematica, inglese, ebraico, to¬ 
rà; indica l'orario delle lezioni, 
diilribuile in tre turni. Dalle 
aule si dlflonde un canto reli¬ 
gioso accompagnalo da chi¬ 


tarre. Su una bacheca deirin- 
gresso sono fissati tanh fogliet¬ 
ti con nomi éd indirizzi dei 
più fortunati; di quegli ebrei 
russi che negli States si sono 
già fatta una posizione solida. 
Per mólti sono una . luce dì 
speranza. 

E intanto loro, quelli che ri¬ 
mangono, continuano a vaga¬ 
re per le strade, e fare un po* 
di spesa, a stare insieme nel¬ 
l'attesa di una risposta positi¬ 
va. «La situazione si fa sempre 
più difficile!, dice Aleksander 
Gutkin, che qui tutù chiamano • 
Sacha. Paria bene l’italiano, è 
l'interprete della comunità, 
ma il suo mestiere a Mosca 
era quello di ingegnere Infor¬ 
matico. «Quando sono arriva¬ 
to a Santa Marinella nel di¬ 
cembre scorso i tempi di atte¬ 
sa erano brevi continua Sa¬ 
cha -, a) massimo un pàio di 
mesi. Gli appartamenti più 
confortevoli costavano 400- 
450.000 lire al mese. DaH'lni- 
zio dell'anno le partenze da 
Vienna per noi sono state so¬ 
spese e la comunità à cresciu¬ 
ta senza controlli. Ora gli ap¬ 
partamenti costano un milio¬ 
ne e si sono allungati i tempi 
di attesa; adesso, bene che 
vada, si aspettano anche 
quattro mesi, intanto scarseg¬ 
giano i soldi e l'assistenza». 

1 più fortunati, gii ebrei assi¬ 
stiti daH'Amerìcan Joint, per- 



Piccoli comniàfcì di profughi russf nei mercati M lltórate 


capiscono un contributo men¬ 
sile di 160.000 lire a persona, 
320.000 i capofamiglia. Ma a 
Santa Marinella ci sono 40 fa¬ 
miglie di ebrei che vogliono 
raggiungere l'Australia e \4vo- 
no soltanto con i vaglia petali 
che ricevond dal parenti già 
emigrati. Ancora peggio si tro¬ 
va la comunità moho numero¬ 
sa dei pentacostall (erangeli- 
ci iritegralUh) «scaricati* dalia 
World Council Church per 
mancanza di fondi ed attual¬ 
mente aiutati con generi ali¬ 
mentari e soggiorno nd con¬ 
venti dalla Carltas, Cosi si 
moltìplica il fenomeno della 
vendita degli oggettini artigia¬ 
nali nei mercati, fianco a fian¬ 
co con 1 nordafricani. Ma non 
à facile sfuggire alle requisi¬ 


zioni dei vigili. «È umiliante 
tutto questo - dice Sacha - 
ma meriti è'I'unica strada 
per sopravvivere, altrimenti 
non si resiste a lungo. Le bol¬ 
lette del gas e della luce co¬ 
stano merito, andare a Roma 
costa. Gii americani non sono 
disponibili come qualche me¬ 
se la. fluite domande di am¬ 
missione sono respinte. Si po¬ 
trebbe passare negli Usa con 
U "Parole Progress”, appog¬ 
giandosi al parenti già resi¬ 
denti. Ma SHiza cittadinanza, 
negli Stati Uniti là vita è molto 
difficile». 

Lontana. rAmerica rimane 
il punto di riferimento costan¬ 
te anche se per molti comin¬ 
ciano ad affacciarsi altre pos¬ 
sibilità ripiego. «Rimanere 


qui? - si chiede Igor, 32 anni, 
ingegnere di Kiev - La situa¬ 
zione de) profugo è pesante. E 
poi ia vita è molto cara e non 
c'è il lavoro che cerchiamo. 
Israele? È l'ultima carta. Non 
mi dispiacerebbe ma ora c'è 
l'intifada che ci mette paura*. 
Così a Ladispolì, a Santa Mari¬ 
nella. a Nettuno, a Ceiveteri, a 
Passo Scuro, a Civitavecchia, 
più di diecimila russi vìvono 
alta giornata. 1 più intrapren¬ 
denti cercano lavoro. Tolgono 
pietre nelle campagne, lavora¬ 
no come manovali neirediti- 
zia, puliscono i giardini delle 
ville, fanno i turni di notte nel¬ 
le stazioni di servizio. Ma c'è 
anche chi ha inizialo a chie¬ 
dere un aiuto girando per le 
case. 


A nord 
di Roma 
dove la vita 
costa meno 


H Quattromilacirtquecento 
a Ladispoli; 1500 a Santa Ma¬ 
rinella; 500 fra Passo Scuro, 
Cerveleri e Bracciano; cento 
,ba Tarquinia e Civitavecchia; 
250 a Nettuno. Gli ebrei russi 
che soggiornano nelle cittadi¬ 
ne del litorale romano in atte¬ 
sa di j^er emigrare negli Stati 
Uniti, in Canada o in Australia 
sono in aumento, nonostante 
le difficoltà della vita da profu¬ 
ghi e i visti n^tl sempre più 
spesso dalle foro «tene pro¬ 
messe». 

Ai circa 7.500 profughi so¬ 
vietici di religione ebraica, as- 
sisthi per la parte dal* 
rassociazkme fibntioiNca 
American Joint, vanno ag¬ 
giunti infatti oltre 2500 nissl di 
culti diversi. Il nucleo più con¬ 
sistente è formato dai penta¬ 
costali (evangelici integrali¬ 
sti). tra i primi ad intraprende¬ 
re i'odissea dell’espatrio per 
molivi religiosi. 

Ultimamente sì è registrata 
una sorta di migrazione inter¬ 
na, sempre nell'ambito del li¬ 
torale laziale. Mentre a Ladi¬ 
spolì il (lusso è andato calan¬ 
do, in seguito agii incontri a li¬ 
vello mlnisterìaie per contene¬ 
re il fenomeno, sono in au- 
metrio gii ebrei russi rihigiatisi 
sulla costa a nord delia capi¬ 
tale e soprattutto a Santa Ma¬ 
rinella. Gli airm più recenti 
sono segnaiati'm questa zona, 
Civitavecchia compresa: li la 
vita è meno cara. 


I M Cinque miliardi per fi- 
I nanziiire i parchi de] Lazio. 
1 La somma è'contenuta in 
I una proposta di legge regio- 
I naie promossa dai consigiie- 
I ri comunisti Annarosa Caval¬ 
lo, Omste Massolo, Danilo 
I Coilepardi. Andrea Ferroni, 
I Ada Rovere e Pietro Vitelli. 

I «(^n una variazione di bi- 
I lancio > sostengono i prò- 
I motori- si potrebbero assi- 
I curare alle aree protette del- 
I la regione le risorse ìndi- 
i spensabili al loto funziona- 
mentc*. 

i Coni l'istituzione del parco 
i di Aguzzano, dell'Appia An¬ 
tica. di quello dei monti Cr- 
I nici. dei monti Lucietili e del 
I canals! di Monterano, alme¬ 
no sulla carta, in tutto il La- 
I zio ci sono ben 24 parchi, 

I pari a 117;7S3 ettari; di cui 
53 .OOC 1 sottoposti a vincolo 
I lo scorso anno, ed una por¬ 
zione di territorio protetto 


che raggiunge il 7% del tota¬ 
le. «È sconcertante - dice 
Annarosa Cavallo - che la 
giunta regionale non abbia 
previsto neanche una lira 
per i nuovi parchi il cui terri¬ 
torio è circa il 45% della 8U- 
perfice complessiva delle 
aree protette. E questo 
quando alcuni di essi;come 
quello di canale Monterano. 
hanno costituito già l'ente 
gestore e hanno le carte in 
regola per iniziare a lavora¬ 
re. Con la nostra proposta di 
legge vogliamo evitare di 
trovarci ancora. nell'eitt«^. 
gonza, come è accaduto' 
l’anno scorso». 

In sede di discussione del 
bilancio regionale una pro¬ 
posta analoga, sempre pre¬ 
sentata dal m, era stata ,^ 
spinta dalla maggioranza 
che guida La Pisana.- Da qui 
Viniziativa legislativa. 


Inquinamento Tevere 

Censimento scarichi 
Senza depuratori 
il 41% degli abitanti 


■ Depuratori, questi scono¬ 
sciuti. il primo censimento 
completo degli scarichi civili e 
Industriali, realizzato dall'as¬ 
sessorato all'ambiente della 
Provincj’a in collaborazione 
con l'Ufficio Tevere, parla 
chiaro: le acque inquinate 
delle fogne e degli impianti 
produttivi spesso finiscono nel 
Tevere, neirAnvene o diretta- 
mente nei mare, senza nessu¬ 
na operazione di filtraggio. 

Dallo studio è risultato che 
il 94 per cento della popola¬ 
zione romana è servito dal si¬ 
stema fognario, ma solo il 59 
per cento degli scarichi viene 
depurato prima di arrivare nei 
corsi d'acqua. Più grave anco¬ 
ra la situazione delie industrie. 


Sólo rso per cento deite 
aziende è allacciato alla rete 
fognaria: tutti gii altri scarica¬ 
no nei fiumi o in totrènà a 
portata di mano. 

La capitale, ancora una vol¬ 
ta. non dà il buon esempla 
Secondo i dati deloen^mimto 
provinciale, gli scarichi di ol¬ 
tre un milione e 196.000 citta¬ 
dini romani arrivano al mare 
senza nessun filtraggio. 
na più a rìschio è quellà*di 
Roma-sud, dove su 1.423.(1)0 
abitanti, oltre 814.000 non ^i- 
spongono di impianti di de|M- 
razione delle acque di s^- 
co. Va meglio nella zona»! 
Roma-noid: gli inquinata, 
più 0 meno consapevoli, 
152.000. 

Il 



300 metri dopo l'Ospedale di Bracciano 

SERtrtZI ■ Banche, Supermercati, Scuole, Uffici 

SPORT • Tennis, equitazione, golf, bocce. 


TAGU DEGLI APPARIÀMENII; 

Salone, 1-2-3 camere, cucina, 1-2 bagni, balconi, 
giardino, posto auto coperto, 

Locali commercioii da 60 mq. a 3,000 mq, 

PREZZI A PARTIRE DAi L. 82.000.000 

3.000^000 olla prenotazione - Fino al 75% di mutuo 

bancario - Quoto contanti in 18 mesi senza interessi 


UNA INIZIATIVA 

ilSK) Italia- SAyiA IMMOBILIARE 





rUnità 

Sabato 
13 maggio 1989 


19 




























Abbiamo il piacere di invitarLa 
alla presentazione della nuova LANCIA DEDRA 
che avrà luogo dal 10 al 14 maggio 


viale mazzini 5 - 384841 
via trionfale 7996 - 3370042 
viale XXI aprile 19 - 8322713 
via tuscolana 160 ■ 7856251 
eur - piazza caduti della montagnola 30 - 5404341 
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LANCIA 
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IMMÌÌIII4I11U 


OMUnieil 112 

OiMun centrale 4686 
Wòel fuoco 115 

Cif imbuluin 5100 

™il Ufbinl 676S1 

Sonono Mndatt ^ 116 

gmìue «568T5-r575893 
Cenila mllvelenl 490663 

g!i!Sì^nradlc.47S674S 

specolo cardiologico 
1^21 (Villa MafaldO 530972 
Aids S3115 oKB449695 
AMi adoleseentt 860661 
Per cardiopatid 8320649 
; Telefono rosa G79I4S3 


f^onto intervento ambulanza 
47498 

OipedaUt 

Policlinico 492341 

scarnino 5310066 

S. Giovanni 77051 

FatebebéfratelH 5B73299 

Gemèlli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reo. Maraherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

S. Spirito 650901 

Centri veterinari: 
GregorìoVII 6221686 

Trastevere S896650 

Appia 7992718 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 

Segnalai, animali morti 

58QQ340/581Q078. 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3S70>4994-3875-4984*8433 

Cooptato: 

Pubblici 7594566 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

U Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ISEIIVBI 

AceatAcoia 575IT1 

Acca; Rra. luce 575161 
Enel 3606561 

Gaepionlainteiventa ^ SI07 
Nettezza uibana 
Sip aenl^ guasti 
Seivizio bona 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (batqrsitler) 

Pronto ti ascolto (tossicadipen- 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 


181 

6705 

67101 

67661 

S4S7I 

316449 


Oibis (prevendita blglieui con¬ 
cetti) 4746954444 

AColnl 5931462 

UH. Ulend Atae 46954444 
SA.FE.R<auloliiiee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Poinr express . 3309 

City cross 861652/8440890 
Ava (aiilonoicggio) 4roil 
Hctae (aùlonaiqido) 547991 
Bicihòleggio 6M3^ 

Colialtill^) 6541084 
Servalo etneigenza radio 


Cotonna; olaaa Cotana «ItS 
Maria In tu OgaDeiia Cotonili} ' 
EsquUlno; viik Mmaonl 6fei» 
ma Rovai); viale Mma» C5L 


Ooa Ih GeiuHiaiiiine)! «la di 
roda Magiare _ , ^ _ 

flaiiiiiilo; cono PlanclK «k n» 
Nuova OkonieVlfm Sub 


_ va VRMto ViMI* 

(Hoiel EiceUor e Foia Pkida- 
na) 

ParioU: plaBa Ungheia 
Prati; piazza Coa di Rtonio 
Travi-va deHHUmeOII'— 
geio) 


Ja^ a Euritmia: 
molti nomi 
ma poco di nuovo 


MAIIItTItLA IKRVASI 


■i Euritmia; poco di nuovo 
sotto il sole del jazz. Ali'om* 
t tea del pergolato di iSelamni» 
(un Murales rovesciato) luo* 
V. go di delizie nel cuore di Tra* 
' stevere è stato presentato, ieri 
alla stampa, il 13* Fesiival 
: iazz. Sulla scalinata del paìaz- 
1 zo della CiviilA un mese inie* 
. IO, quello di luglio, di concer* 
‘ il: otto serale per dodici gran* 
di protagonisti, presenze qua* 
t sì tutte ormai abituali delle 
, rassegne festivaliere estive, co* 
i st generosa nel suolo italico, 
r Aprono il calendario martedì 
4 luglio Stanley Clarke e Oeor* 
ge Duke seguiti (giovedì 6) 
i da Sarah Vaughan (eclettica 
«.cantante dotala di una voce 
soristicata e molto emotiva) e 
\ la Count Basic Orchestra. Il 10 
‘ luglio é di scena Lany Carlton, 
poi, B.B. King, il re del blues 

V (tnetcotedl 12) e Michael 
li Franks e Yellow Jackets (lu* 
; nedi 17). Una serata tutta Tb* 
i Sion è In programma (se non 
^ salta anche quest’anno) con il 
i gruppo v Spyroglra - v (giovedì 

20), mentre il vocatese, (quel¬ 
lo tecnica che consiste nell'a* 
dattare versi di fantasia agli as* 

V soli stmmentali) degl} splendi* 
i di Manhattan Transteit è ^dl 

Kona martedì 25. Chiude la 
f rrianlfestazione, mercoledì 26, 
« ta magnifica tromba .di Miles 
; Davis. 11 suo ultimo disco 
; «Amandia» è stato presentalo 
I circa un mese fa In uno show* 
case alla Oeosaia dell’Eur. I bir 
1 glloiti saranno In prevendita a 
I partire da lunedi 22 rhaggio al 

f • ■■■ ■ 

;1 rimandi 
astratti 
di Fabio 
Rocca 


' : M Un lavoro pittorico lento, 
I stratificato, Intenso come una 
; tessitura cromatica: è quello 
^ di Fabio Rocca, che espone le 
' sue opere allo «Spazio Visivo» 
^ in via Angelo Brunetti 43. L’ar¬ 
tista siculo-napoletano non ha 
nulla, si direbbe, di «mediter- 
,i ranoiià» e i suol quadri infor- 
' mali suggeriscono piuttosto ri* 
; mandi lontani a Cy Twombly, 
^ alle «Improwisations* di Kan- 
^ dinskii, Insomma ad un mon- 
I do dove V,iBtrazlone certa- 
; mente regna, non lasciando 
I; spazio airempoi/o. 

' Ma «non c'e opera di artista 
] astratto, perfino se obbligato a 
I geometrìe di Oestalt, che po- 
. I co o tanto non abbia da acco- 
' gtlem In natura, il sensibile; e 
) quindi anche Fabio Rocca 
soggiace a questa legge* so- 
stìénè, ne) catalogo che ac- 
' compagni la mostra, Marcello 
i VenturoH, Ciò significa che il 
I mondo dèlie figure, dèli-aria, 
degli spazi esterni si interpóne 
I nelle geometrìe meritali: del 
pittore e crea figurazioni, cer- 
tamènte lontane dàlia rappi^ 
scntarione, ma assai evocati¬ 
ve: i suoi segni sono zampilli. 
Vele, aquiloni, ali d'insetto, co- 
] late di cera. éM diluce e 
. marmorizzazioni, rnetèore 
i loniatvé 0 .mictoTganUmi OS- 
i servati al microscopio, 

U tecnica è complessa, na* 
; sconde uria vitalità di gesti 
I che graffiano, che addensano 
! supeificl-su superfici, lino ad 
’ una stratificazione corposa e 
solida: si può accostare aìt’o* 
i pera di un Rotella o di uno 
Sciaioja, con la trasgressività 
turtosa del gruppd-fCotea» ma 
anche con releg^za calligra* 
. fica, a volte, di u#fQbey. nel* 

' nteratlvità del tratto minuto, 
ossessivo. Enripo Crispolii. in 
occasione di una peisonalo 
deirartistai;;pa]id di «uno stato 
: di fascini^iorie» In cui entra 
sia il pittore che opera, sia 
l'osservatore di quei mondi di¬ 
stanti. dilatati 0 contratti, 
; mondi deH'immaginazione 
’ che a volte, come nella serie 
del «pionisreri» sembrano do¬ 
ver assolvere al faticoso com¬ 
pito di riordinare il Caos. 

am Caroli 


prezzo di 20,000 lire (posto 
unico, esclusa la prevendita) 
c 3Ó.Q00 per quello numerato, 
(ma solo per i concerti dì 
Stanley Clarke e Geo^e Duke, 
Uriy Carlton, Michàel Franks 
e YelloW Jàckéts e gli Spyrogi* 
ra). Un aumento di S.oró tire 
per i nomi del jazz e del blues, 
inolue presso la Orbis (plazzà 
dellEsquilino 37, (eL 
4751403) sono disponibili, 
ma in numero limitato, gli al> 
bonamenti per le otto serate: 
posto uniq} lUe lÓO.OOO, posto 
numerato lire 160.000. 

Il Parco del Turismo, invece, 
dal primo giugno si trasforme¬ 
rà in un Club ad ingresso gra¬ 
tuito aperto a tutti i genert rr\u- 
slcali emergenti. Ad inaugura¬ 
re Euritmia Club saranno i 
Mon^omeiy Strìtch & Piante, 
trio statunitense del nuovo vp- 
calese, e II jazz caraibico di 
Monty Alexander. 

Ma non finisce qui. Nel cor¬ 
so della conferenza stampa gli 
organizzatori hanno detto che 
intendono utilizzare il rima¬ 
nente ampio spazio per mo¬ 
stre di ognl ^nere: reportage 
fotografici sui musicisti di Jazz, 
copertine di dischi rari, persi¬ 
no. I b^lieui del concerti (se 
testimoni di Un numero consi¬ 
derevole di anni) potranno 
essere esposti, Infine, un soft¬ 
ware creato dalla «Sipe Opti- 
matlon» sta realizzando' per 
Euritmia un archivio compute¬ 
rizzato dei musicisti esordien¬ 
ti, una sorta di juke-box trova- 
lavoro. 


AlGrauco 


il merlo 
di losellanl 


piccoli 

Claude Miller e «Rorrel* di Ful¬ 
vio Welzl tengono egregia¬ 
mente nelle due sale del Ubi- 
rinto; (via Pompeo Magno 
27). Il delizioso film francese 
occupa (dalle 18,30 in poi) lo 
spazio B, mentre la «difriclle» 
opera del giovane regista ita¬ 
liano si proietta nella più 
grande sala A. Al Grauco (via 
Perugia 34) la programmazio¬ 
ne inizia oggi (ore 17) con 
«Paperino nel Far West* di 
Walt Disney. Sempre oggi, alle 
18,30,. secondo appuntamen¬ 
to con i (ilm-ballet sovietici: di 
Kena «Cenerentola» di Alek* 
sandr Rou (1960), un balletto 
tratto dalia fiaba di Charles 
PerrauU e coronato dalle mu¬ 
siche di Prockofiev. Alle 21 
•La taverna del male» di Mas- 
saki Kòbàyashi. Domani, alle 
21. «La foresta silenziosa» di 
Martin Ritt. Martedì il cineclub 
ricoida li 91° anniversario del¬ 
la nascita di Mizoguchi con 
«Amanti crocifissi» del 1954. 
Tratto dal dramma per buratti¬ 
ni di Chikamateu Monzae- 
mon, il film descrìve la diffìcile 
relazione seniimenlaie tra una 
giovane donna sposata e un 
artigiano nella società feuda¬ 
le. Mereoledì «La muerte de 
Mikel» dello spagnolo Imanol 
Uribe (in versione originale). 
Giovedì «C era una volta un 
merlo camerino» di Otar (ose- 
liani. Venerdì «Le due decisio¬ 
ni» degli ungheresi Imre 
GyóngyOssy e Bama Kabay. 

Al Tibur (via degli Etruschi 
40) oggi e domani «Compagni 
di scuola» di e con Carlo Ver¬ 
done. Mercoledì e giovedì «Ar- 
rivederei ragazzi* dì Louis Mal¬ 
ie (trionfatore del Festival di 
Venezia '87). 

La Società Aperta (vìa Tl- 
burtina.Anticó presenta lune¬ 
di è martedì «Baghdad calè» di 
Adion, mercoledf) «Anni ’40» dì 
Boorman, giovedì «Uquld sky» 
di Tsukeman e venerdì «Di¬ 
menticare Mozart» di Luther. 

Per «Una sala mille culture» 
presso (via Cesare De Lollis 
24*b) martedì, «li carbonaio» 
dell’algerino Mohammed 
Bouamarj. giovedì «I sogni del¬ 
la città» del siriano Moham¬ 
med Maias (1984). L'orario 
delle proiezioni (ingresso gra¬ 
tuito) è alle 18,30 e alle 20,30. 

DM.le. 


«Kami: minatori sulle Ande boliviane», una mostra di Sdanna 



STIMNIA SCATENI 


M È organizzata all'intemo 
dei precetto di sensibilizzazio¬ 
ne al problemi della coopera¬ 
zione interhazionale, la mo¬ 
stra di Ferdinando Scianna. 
•Kami». ailesUta all'Istituto Su¬ 
periore di Fotografia, dove ri¬ 
marrà fino al 3 giugno (orario 
9-21, sabato tino 13,30); Le 42 
immagini In bianco e néro, 
grande formato, di Sdanna 
(autore di famosi servizi so¬ 
prattutto in Sicilia, oggi ritor¬ 
nalo nei luoghi di ien). mo¬ 
strano la vita dei minatori bo¬ 
liviani nel distretto minèrario 
di Kami: un agglomeralo dì 
baracche in lamiera mala¬ 
mente aggrappato a scoscese 


monugne, tra i 3500 e i 4000 
metri di altitudine; cinque ore 
di strada dalla città più vicina 
che diventa irraggiungibile 
nella stagione delle piogge; 
un clima ostile dove la tempe¬ 
ratura raggiur^e i 15 gradi sot¬ 
to lo zero.E come se non ba¬ 
stassero i disagi naturali, si ag¬ 
giungono anche quelli derivati 
dal lavoro in miniera: l’età 
media non su^ra I 35 anni, 
un bambino sq .tre muore pri¬ 
ma dei due anni d'età. E 
quando non li uccide la fame, 
la fatica, la silicosi o la tuber¬ 
colosi, sono i fucili del soldati 
ai primi s^ni di ribellione in¬ 
viati per massaaarli. Insom¬ 


ma, a Kami è più facile morire 
che vivere e ciò che tiene le¬ 
gata questa gente a questa ter¬ 
ra è la speranza di trovare, un 
giorno, un buon (Ucme di 
tungsteno, fare quaidie soldo 
e andarsene in città. Ferdinan¬ 
do Scianna è andato a vivere 
con loro, è entrato nei cunico- 
li delle miniere rischiando di 
soffocare p» mancanza d’aria 
e per paura, ha bevuto birra e 
«chicha». una bevanda ricava¬ 
ta dalia fermentazione dei 
mais, ha probabilmente ma¬ 
sticato fidile di coca con loro, 
ha coliaborato con i'volontari 
di «Coop^azhme intemazio¬ 
nale», ha raccontato attraverso 
te immagini la vita di questa 
gente. 


I pochi vecchi rimasti, cotti 
e segnati dalla vita in miniera, 
i profili che sembrano venire 
direttamente dalie -irrcisioni 
suite rovine degli antichi Int^ 
i bambini con gii occhi lucidi 
e lo sguardo già vecchio, le 
donne dotei nonostante subi¬ 
scano, oltre ai. disagi di tutti, 
mariti dispotici e vioienti. La 
pastosità dei grigi di Scianna 
segna i ìineàmenti d’ebano, 
ammorbidisce le asperità del 
paesaggio, disegna l'aria rare¬ 
fatta dei 4000 metri in nuvole 
che lamblscobò te baracche. 
Nella mostra ci sono i mo¬ 
menti salienti della vita dei 
minatori, e sono soprattutto 
quelli delle varie fasi del lavo¬ 
ro, dalla discesa negli «inferì» 


alla ripulitura dei metallo, alle 
spalature delle donne tra le 
pietre scartate perché non si 
sa mai. Il tempo li consuma 
cqn le dodici ore lavoro 
quòtidiahe e i minatori hanno, 
ben poco per «dìmemUcare»: 
la coca, indispcfisabite per re¬ 
sistere sottoterra e intmanca- 
bile alle teste.: e l’alcol. Le te¬ 
levisioni sonò inutììizàbìli, 
Comprate cinque anni prima 
che arrivasse reletùciià. sono 
ormai joite o insenribili pé^ 
ché non c’è un'antenna sufti- 
cteniéntente buona.SoiK> foto 
al servizio delia comprensiòné 
é della sensibilizzazione. La 
loro bellezza accompagna li 
sr^no-dei minatori di miglio¬ 
rare le coiHiizioni di vita. 




ERASMO VALENTE 


Ciaritte Gainsbojrg è >U prccou ladra» 


M Un mistero è stato svela* 

10 alia Cancelieria, con la pre¬ 
sentazione dì un nuovo pia¬ 
noforte, un «verticaie» Yamaha 
(la giapponese è in atti¬ 
vità da un secolo) . Lo stru¬ 
mento aveva richiamato in 
Prati, presso ta «Musicana» 
una folta di curiosi. Ccmie se a 
suonarlo ci tosse un (anta^na, 

11 pianoforte diffondeva - 
smuovendo r^tarmente tasti 
e pedali - musica classica e 
jazz. Si tratta, abbiamo poi vi¬ 
sto alia Cancelleria, di un 
«Dtek'l3avie^’. una pianoforte, 
cioè, a disco, capace dì r^i- 
strare e riprodurre poi non 
soltanto il suono, ma tutto il 
meccanismo connesso alla 
produzione de! suono. Un 
piccolo miracolo. 

Lo ha (atto conoscere al 


pubblico la nostra iliusire pia¬ 
nista Lya De Barberis, che ha 
suonato sul Disk-Klavier un 
bel valzer di Chopin e poi se 
n'é andata In platea a sentir¬ 
selo, quando lo Yamaha, da 
solo, con tanto di tasti che si 
rincorrevano, k> ha fatto ria¬ 
scoltare tal quale, con le sue 
sole forze. E un’invenzione 
che potrà aver seguito in cam¬ 
po didattico. Il cantante, lo 
strumentista, chiunque abbia 
bisogno di un accompagnato¬ 
re a) pianoforte, potrà studiare 
con questo Yamaha, che suo¬ 
na senza aver bisogno del pia¬ 
nista. li disco che interviene 
nell'esecuzione è una piastri¬ 
na grande quanto mezza car¬ 
tolina postale. Si pensava ai 
fantasmi, ma il uisk-Klavìer 
può dare concretamente un 


aiuto. Pungentemente il ben¬ 
venuto al nuovo strumento è 
stalo propiziato da un concer¬ 
to - il merito va alla Camerata 
dei Musici > suddìvteo tra cla¬ 
vicembalo (splendidamente 
Marioiina De Robeitis ha in¬ 
terpretato musiche «ad hocO> 
tortepiano (la stessa Lya De 
Barberis ha fatto sentire pagi¬ 
ne di Scarlatti e Mozart, azio¬ 
nando con le ginocchia ì due 
registri posti sotto la tastiera) 
c gran coda, alla fine, dopo 
l'assaggio del Dìsk-KJavìer. fi 
gran coda, diremmo, resta un 
culmine (per ora) della musi¬ 
ca pianistica, del che ha dato 
conferma ancora te De Barbe- 
rìs con intense realizzazioni dì 
pagine di Chopin (^iceuse» 
e quarta «Ballala^ e Lìszt 
(«Funerailles*, con grandiosa, 
appassionala tensione di suo 
no). Tantissimi applausi e cu¬ 
riosità. 


Esami in scena con Eaust travestito 


Stasera 


AOQEO SAVIOLI 


Jazzrock. Al Big Marna (V.lo S. Francesco a Ripa 18). 
ore 21, blues-funk con la «Alex Brilli Band*, ospite il 
sassofonista Eric Daniel. Classico (Via Libertà 7) pre¬ 
senta (in replica) la big band «Stranger fruii*: Music In 
(Lgo dei norentini 3) con il sestetto «Blue Main- 
slream». Al «tettoSotton (Via Panispema 68) suonano 
(ore 21.30) gli «Swan Lake*. 

Claàalca. Ultima «FTima» al Teatro dell'Opera (piazza Be¬ 
niamino Cigli): alle 20.30 «Adriana Lecouvreur» di 
Francesco Cilea. Daniel Oren dirìge, protagonisti Raina 
Kabaivanska e Alberto Cupido. AirAuditorium delia 
Rai, ore 21, Rafael Fruebeck de Burgos, con te parteci¬ 
pazione del contralto Nadine Denize, ripropone la ter¬ 
za «Sinfonia» di Mahler. Alle 17.30, a Castel Sant'Ange¬ 
lo, Laura Padellaro presenta musiche pianistiche a 
quattro mani di Debussy. Ravel, Poulenc e Stravinski 
8«Sagra della primavera*). 

Teatro. «Le nuvole», spettacolo di Francesco De Girola¬ 
mo, è In scena, ore 21, al Teatro Umbertide (via Um- 
bertide 3). E' un adattamento libero della caustica 
commedia dì Aristofane che bersagliava Socrate e i 
suoi seguaci. 

Cinema. Al Rouge et Noir e Ariston «New York Stories», 
film a tre firme: Woody Alien, Francis Ford Coppola e 
Martin Scorsese. Tre racconti a Manhattan, tre modi di 
fare cinema e di vedere New York. 


H Aria di esami nelle scuo¬ 
le di teatro, con qualche anti¬ 
cipo su quelle «di ogni ordine 
e grado*. Nella saierta di vìa 
Vittoria, rivoluzionala per l'oc¬ 
casione, Giuseppe Dipasquale 
(Catania. 1963, già un piccolo 
bagaglio professionale alte 
spalle) ha proposto, quale 
suo «saggio» dì regia. Faust. 
Ufi travestimento di Edoardo 
Sanguineti: ovvero un testo re¬ 
cente di autore contempora¬ 
neo. in deroga alla tradizione 
pluridecenn^ dell'Accade¬ 
mia nazionale d'arte dramma¬ 
tica, che quasi sempre ha pu- 
rrato sui classici, antichi o mo¬ 
derni (ma talora semidìmenli- 
cati. conbibuendo cosi ai loro 
recupero). 

Del resto, Faust. Un traveslh 
mento (appena poche setti¬ 
mane fa allestito, in altra for¬ 
ma e per un pubblico «norma¬ 
le», a Brescia) segue mollo da 
vicino il grande modello di 
Goethe (cioè te prima parte 
del Faust), e in diverse zone lo 


ripete alla lettera. Ne vengono 
però aggiornati i richiami po¬ 
lemici (sono messi in causa, 
da Sanguineti, con spirito criti¬ 
co. sia la cultura «alta* sia 
quella giovanile e «di massa*). 
Il ricorrere frequente di neolo¬ 
gismi. i'ailentarsi di prosa e 
versi (endecasillabi a rima ba¬ 
ciata), il dominante sperimen¬ 
talismo linguistico pongono 
evidenti difficoltà a regista e 
attori, ma costituiscono pure, 
per essi, un buon banco di 
prova. 

Dislocato, oltre che a piano¬ 
terra, su due pedane a varia 
altezza, colorito nei costumi, 
sostenuto spesso da musica e 
canto (peraltro echeggiantì 
Kurt Weill), lo spettacolo am¬ 
micca alia Commedia italiana, 
alte rappresentazioTìi di piazza 
e di strada. Alcuni momenti 
canonici del dramma offrono 
ravvio a esercizi stilistici e tec¬ 
nici: basti citare il duello tra 
Valentino e Faust (anzi, qui, 
tra Valentino e Mefistofele, es¬ 


sendo Faust relegato al ruolo 
di controfigura), esposto pri¬ 
ma secondo le cadenze fan- 
toccesche dell'Opera dei Pupi, 
quindi come una contesa m 
punta di fioretto, come uno 
scontro tra samurai, come una 
lite rusticana o gitana... 

La ..componente umoristica 
della vicenda è assai rilevata, 
in particolare nel personaggio 
di Mefistofele (Ubaldo Della 
Guerra), una sorta di tosca¬ 
neggiarne folletto che ricorda 
Paolo Poli (ma sì fa apprezza¬ 
re anche, questo aspetto, 
Valentina Martino Chiglia). Il 
Faust di Pietro Bontempo ha 
una discreta presenza, ma più 
«da giovane» che «da v'cccliio». 
Su tutti svetta una ragazza bul¬ 
gara, Elgiana Popova («audi- 
trice» presso l’Accademia), 
che Incarna Margherita: li suo 
accento slavo è forte, e non te 
manca un difettuccio di pro¬ 
nuncia, ma possiamo essere 
dannali (col Faust, eccoci in 
argomento) se quella non è 
un'attrice di razza, e di strepi¬ 
tose risorse. 



lApraifTAMnmi 


Il rampe pralungato tal anni dopo; contrsnM di oaporMn- 
zo, veiltlea o propoato. Una Iniziallva promoata da 
egli.dal, UH Scuolt/Roma Zona Nord; oggi, oro IH 
presso la Scuola médla atatalo di via dl TorravaooMa 
67S.ConcluderàPatrlzlaSanlinalll,tegralarlogon4Ìra- 
le egli touola di Roma. 

AMgnimlia. La FgcI di Albano a CaatalH organizza par 
òggi a Villa Dona Albano, dalla ore 18 In poi una raa> 
sogna rock . Patwelpa Luca Fornarli della diratlona 
FgcI e presidente nazionale di Anogrumba, l’aatocia> 
zlonanazionala dal gruppi musicali di base. 

Fona Pronoatlno. Oggi alla era 21 eonceno di musica 
alro.funky con gli ,Anequln> prestò II Fatto, via Ftda- 
ricp dòl Pino, òantro Sociale occupato e autogaatlto. 

TèiM^e.A6ggl. presso la sala concerti della Scuola po¬ 
polare di musica di Testacelo, via Monto Tastacelo 81, 
per la -Slorla dogli slrumenll». al svolgerà alle 17.30 
una eoòlerenza su; Lo ehilarra In Italia, a cura di Rùg- 


Blnot, Gianluca Taddel, Alvarò tòpea Farralra. Mual> 
che di Bodon, Von Oitterdorf, Mozan, Sehubart 
Anziani. Oggi alle 17.30 presso lo scuola madia «G. Qari- 
baldl- di Mentana, tavola rotonda sul tèma; «La saluto 
nella terza atà>. Partecipano Ira gli altri; Giorgio Fra- 
gasi, Roberto Baccani, Anna Lalcardi, Enrico valontl- 
nl. 


lAWISOl 


Il concerto di Llnlon KwesI Johnson, In programiria per 
domani al «Uonna club» 0 stato annullata e rimandato a 
data da destinarsi. 


INIt PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Cenvocailona C(. E convocato per oggi alle oro 10 la nu- 
nlone del Ct allargato al segretari delle sezióni su: 
«Campagna elettorala europea a plano dalla inlziitl- 
ve». 

Cenveeozlone Clg. La presidenza della Commissiono fo¬ 
derala di garanzia è convocata per oggi alle ora B (Vi¬ 
tale). 

San Boba. Ore 17.30 Assemblea: La Idee del Pel per una 
Europa dai Popoli (Q. Mettooll). 

Heranine. Ora 17 Manlloetazlono delle donno (Tarantol- 

li), 

Menteeocro. Ora 18 Assemblea sulla campagna elettora¬ 
le (Speranza). 

Pel - Faderatlono di ROim. Elenco tevoll referendum. Sa¬ 
bato 13 maggio: ore 8 via dal FrantanI; oro 16 p.zza 8. 
Emorenzlana soz. Trieste. Salarlo, Nomentino. Orò 9 
p.zza Teslacelo al mercato: sez. Testacelo al marcato; 
sez. Téstaccio: oro 9 via Cina al Conad aaz. Decima 
Torrino; ora 16 a Cinecittà sez. Cinecittà. OomònleS 14 
maggio: ore 8 villa Ada sezioni Trieste, Salarlo, No- 
msntano. 

^ COMITATO REGIONALE 

E convocata per mercoledì 17 alla ore 16 c/o II Cr la riu¬ 
nione della Commissione ragionale di Garanzia con 
aU'Odii: 1) Il nuovo alatuto dal partito approvato da 
XVIII Congrauo; 2) Compiti e tunzioni dalia Comihlè- 
slona di garanzia. 

Lunedi 1!i ora 17 e/o il Cr riunione sui problemi del Pareo 
dell'Appla Amica con i compagni amministratori into- 
rsssatl. Sono InvIlatI a partecipare I capigruppo clrco- 
scrizlcinall e I segretari delle sezioni della zona inta- 
ressate al parco: Centro, Appla, Tuseolana, OsUonso, 
Eur. 

Foderoztone Castolll. Nettuno ore 17.30 MànifestoZtono 
pubblica con W. Veltroni; Carpinete ore 17.30 Minila- 
stazione Pcl-FgcI su Servizio di Leva (TrabaeehInI, 
Berrettini); Marino ore 17 Cd su elezioni europea (M. 
Di Palma); Leblco ore 16 Assemblea su elezioni euro¬ 
pee (Carrozzi); Rocce di Papa ore 18 Assemblea sul 
parco (Settimi): Albano la Foci e Anagrumba organiz¬ 
zano una rassegna di mausTca rock per i giovani. Ini¬ 
zio alia ore 18 c/o Villa Daria, partecipa Luca Fornart 
presidente naz.la dell'Anagrumba. 

Federazione CIvIMvacchte. In Fsd. ore 18 Cfg su Nomina 
ulticlo di presidenza e nuovo statuto partito (PIroli); In 
Fed. ore 16.30 Progetto oncologia (Ranalll, Da Patea- 
lls); Allumiera c/o Auditorium prasentaziona legga ri¬ 
forma caccia a relerendum caccia e pesticidi (Sarzan- 
11, P. Napoletano,, A. Marroni). 

Federazione Fresinone. Ferentino ora 19 Direttivo su l re¬ 
ferendum (De Santis): Torrlce ore 21 assemblea (DI 
Cosmo); Monte S. Giovanni Campano ore 20.30 Cd su 
campagna elettorale e Festa de l'Unità (Mazzoli). 

Fedaraziorw LàIInà. S. Felice Circeo ore 19 c/o Icatrino 
com.le dibattito su droga (Recchla, M. Paollni, S. Ana¬ 
stasia dell'esecutivo naz.la FgcI). 

Fàderailono Risii. Poggio Nativo ore 17.30 CcDd della 
sezioni di Poggio Nativo, Frasso e Poggio Molano 
(Bianchi, Fiori): Rieti c/o Sala convegni dell'hotel -4 
Stagioni», Congresso costitutivo dell'Unlona comunala 
di Rieti (Proietti, Pettinar!). 

Fodtrazlons Tivoli. Olevano romano ore 9.30conlsrsnza 
di zona sublacensa c/o ristorante «Zonnino- (Fredda, 
Miteni): Montecello ore 19.30 Inaugurazione delle se¬ 
zione (Romani, Marroni); Plano ore 18 Cd-h Gruppo su 
Interventi dell'emmlnlstrazlone comm.le (paladini. 
Fraticelli); Piano ora 18 c/o Biblioteca com.la assem¬ 
blea iiubbllca in preparazione campagna elettorato o 
su Discarica (Fraticelli, Paladini, Santarelli). 

Fsdarazlons VKsrbo. In federazione ore 9.30 Seminarla' 
FgcI su elez. europee (De Pascalls, Pollastrelli); Ac¬ 
quapendente ora 21 rc/o Anfiteatro Corbeschl, tosta dot 
mattone per tinanziare la costruzione della nuova se¬ 
de della lederazione: In (ederazlone ora 10 riunione 
su consorzi di bonifica (Masseto, Plnacoll); Orlano 
net Cimino ore 17.30 c/o sala eons. comm.lo aasom- 
blea pubblica su ospedale a Ilekets (Faregna); Banano 
ore 17.30 c/o Sala Torblnono Convegno su Sviluppo 
Alto Viterbese (Sposetti, Massaio. Capaldl); Ceprarola 
c/o Lago di Vico Bellavenere Inizia testa di primavera 
alle ore 16. 


IPICCOU CRONACA I 


Auguri a Rugghia. I comunisti di Ciampino augurano al 
compagno Antonio Rugghia, eletto sindaco, buon lavo¬ 
ro. Auguri anche dalla cronaca dell'Unito. 

Lutto. È morto il compagno Beniamino Marasco. La Coll 
scuola di Roma lo ricorda con attetto ed à vicino al Ti¬ 
glio Giovanni In questo doloroso momento. Al cordo. 
gllo si uniscono anche la Federazione o l'Unito. 


rUnità 
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13 maggio 1989 
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L 6000 i^lMitalbabTamar-E(VM 16) 


«QUINNMS ^ tl.000 
M«iCaN4liivo.ll 


0 Unpiaoadinama Wanda4Qur- 
laaCrichton conJohnOaaaa JamlaUa 
Curda • 6R (16 30-22 301 


■ CINEMA D*ESS All 


T4 420021 


l'oran 4 Jaan Jartmaa Annaud • DR 
(18-22 30) 


gwiunf 

«hWaaMia.iM 

t 6000 
14 216606 

Cambia marito di TadKotehafI conia 
1 hlaMitiffnar> 6 R (16 22 30) 

RAFFAELLO 

ytàìmiM 

con EdGa Mtophv • BR (16 30-2130) 

nm L 8000 

MpgmSIMpnia, 74 TM 8S7HB2 

0 RaimaM a JuRaita G Celina Saraau 
eon OanW Autaufi, Finnina Rklurd - 6 R 
(16 16 2230) 

TOIANO 

Ma Rati, 2 

MifMm b partila G Franeaaea Ardribu- 
74.362777 4. M" StMMi SanGaS • OR 
(16 30-22301 


t 8000 

guarnii tH,8?0248 


IpMiga. Ragia 4 Oarry MaraM, con 
iam MUar, Barbara Harahty DR 
(1630-3230) 


■cancuiBi 




biooo 


Una donna (n aarriara 4 Mka NlchoN 
canMalinliOrIffilh-BR (18-2230) 


tsooo 

WidaruglA 36 

T4 70Q176S-7822311 


QnamaglippQnaaaiUtavarnidMnin* 

la 4 MaaiM RabaynM (21) 


t 6 000 8 dbro dalla giungla 4 W Allm OA 

Tal 1010882) (1630-2230) 

t 8000^ £r8tariadi lànmmleinf4 4ChiM 
TdkBS2664 Sm limg con 1^0^22 




S.UUMIWTO 
Via P or n paa Magm 37 
74 312213 


t 6 000 


W(MatBWdM.37 

mM 


tsooo iTÌMInnwn46arryt4«fnaon mOu^ 


TMUR t 3500-2800 

Widagd(nKN.40 

T4 4H77e2 


SÀIA A. HorrM 4^uMo ^^attTnT 
(17 22 30) 

BAU 1.0 U pMi Néra 4 Onda 

MilW. edn CharlMi Gaim^ BR 
(17 22 80) 


Vntont.BR 


7 

(1828-2230) 


ÌMIICMI' 

L 6000 

Fanlaamtdatogira OiNailJadan con 


IMMFG 

«anbMa. 101 /a 

U 6000 
14,1867» 

Fantaami da lagara G NaH Jordan con 
F«torOTeoto*FA (16 16 22 30) 

ftfffWPIfitW 

ViiRaG 1-a T4 8441694 

Baatfojutoa G firn Bvton. oon MIchati 
Kailan* 6 R (16 21 ) 

nCMMM UlOM 

«Ril,V,«[CaMW.> TILIMUM 

radio d ONtor Stona eon Eric 
Bogoaim-DR (1615 22 30) 

CARAVAOQ» 

VtoFMiialo.24/B T4.964210 

h CaruM maeoNd G pwira polKea 
G a con Franoaaeo Nuti • 6 R 
(15 30-32) 

MSRMi 

tiooo 

Danna auH erto G una crW G narto G 



taa* iw 

WtIMM 

Fava Aimonovv. oon barman Maura • 
SR (16 30-2230) 

MI i U M «»» a» là III! 1 



flÉMMA 

vTSB 


t 8.000 
•t 74 6781100 


To«ma conMalCDaan M ichila W ai R ir 
• G (1860-22 301 

$AU8 BattoaoGUiP4 JonathanKt- 
plinoonJo4aFoat«-OR (18-2230) 


Uni pa8B W ola i g u nmi4D Zutkar 
BR_(18 30-2216) 


aas" 

aaMjWMPnaa^ 


t 7000 

U4/a 74882848 


diMMini da lagara 4 NaI Jordan con 
datar QToola-FA (18 16 22 30) 


miDMCINO 

TRAIANO 


T4 6440046 Um paSatloN apuntita 4 0 Zuekar • 
_6R_(17221 


WiNamininb.H 


t 7000 
T4864148 


0 B platrdof 4 E Scola, con Marcano 
MiatrolannI, Maaaimo Troiai • BR 
._(16 22 30) 


WblMMtSI 


t 7000 
7478H802 


0 Turim par eaaa 4 iMfranet Ka- 
idarv, aan VÀkam Hwt, KatMaan liinar 
BR_(17 2230) 


FRASCATI 

POLITEAMA Largo dMim, 8 
T4 8420478 


t 8000 
VNMlfrtaVIL 180 14 8380600 


■ Francaaea 4 UUana Cavani con Mi- 
4ayRoirtt-OR (16 30-22 30) 


tsooo 

l«|g4MmilA.I 74886328 


0 La roNtionl parlaoleat 4 Staphan 
FravR con John MakoviOi • DR 
_(17 30-22 301 


SALA A. 0 La ralailonl parfeoloaa 4 
Staphan Fraira con John Mdkovich DR 
(18 30-2230) 
SAU8 ■BbrodaliglinghJIWOr- 
way OA (16 30-22 30) 

Agullt d ittMOO (h Sidnar J Firia con 
loia Goaactt Jr. M«k Humphray A 
_(16 30-22 30) 


QROTTAFEIIRATA 


WpO-Mdm 


WidMiP4 37 


t 7000 0 SgHdiior 4E Scola.ootvMatoalio 

14682496 Maavoianni. Mawlmo Dolai • SR 
(18 2230) 

t 8000 □ MaryparaamMadM^RI^oòn 
T4 8318641 Mlchalt PtKido Ctaudio 

t 6 000 SAIA A. Cambio marito 4 Ta^o- 
TH 6126826 tcMif. con Kathlaan Tumar • BR 
(16162230) 
SALA 6 0 Lo pleaola Mra 4 Claudt 
MiBv con Chvhma Gaimboifg BR 
(1618 22 30) 


OlnaaparibiH40fvidOonanbarg con 
t 700074 9466041 *imy troni H (16 30-22 30) 


WlChMnnLlll 


•MIIT080 L.6000 

WlA^418 Tal 718088 


Taguili aonnaetlon 4 Robm Towna 
con Mal Gibaon. Mtchaba dfoRto - 0 
_ (18 22 30) 


VfiNCRI L 7 000 Tal 9454592 

1 fibre dalla giungla G W Disney 
(16 22 301 

MONTEROTONOO 
NOVOMANCM Tal 9001969 

ORaln Man GBmy Lavinaon conOu 
aiinNoHinan OR (15 22) 

OSTM 

«rSTAU 

viaFalMtMTti 5603195 L.5000 

Matoder G PaSo Ahnodow oon Aa 
awnpto Sami * BR (16 16 22 30) 

MIO 

Via Sii Roma^ioi Tal 5610750 
L 6 000 

^antoimlMtoiaraGNG Jvdan con 
FatvOTooto-FA (1630-2230) 


marni 

Mi W. Agami. 20 


t 7 000 

7H67N60a 


□ Vaalan 4 Souiaymana DR 
(16 30-22 30) 


iUdERQA 
Via ddb Mvina 44 T4 5604076 

t 8000 


H Maro Pana giungla (16 22 30) 


■■nWMUTM 
7Ri4i Cariai 


t 8 000 
• TU 


Film par adulti 


(16 2230) 


OEPINtZtQWy At Awvmm. «b BrRmd', d Comica D.A.t 
OMgrti animati OOtOocumanUrio.ORtDrammatieo ErErotleo; 
FA: rantaaearua, Q: Gribo. H; Horror M: Mual^, SA. Stnrioo. 
& Sat^timatMak. SM: $totte44<tologtoo. St; Storioo, Wt Wn- 
atarn. 


RETE ORO 

0r4 9 Fdpcig dotmB. rubrica: 
13 Incontri; 13.30 Concarto 
profili: 16.30 Gioia in vatnna; 
18 tVantimila lagha sotto I 
mari», film; 20.25 Andiamo 
al dnama: 20.30 ctt taaoro 
Odia Siarra Madre», film. 23 
Super lazi; 23.3068 apeciaH 
di Roti Oro; 23.SS Andiamo 
aldnema. 


Or4 9 Mattinata non atop: 
14.45 Viaggiamo Insiemi: 
16.15 Italia è...; 201 protih 
goniatl. 20.30 II gemala dal 
mare; 21 La notira saluta: 
23.40 Biblioteca aperta; 241 
latti dal glorna 


SCELTI PER VOI 

0 ROMUALOàJUUETTC 
Dada raaftta d alte uomM e una 
cuNaa. un atea oemmadi» auateaa 
cha paria con laoQirana 4 rami im- 
partarvti Ron>uaM*unlmprm4to- 
ra dado yogurt piovana e apragiudi* 
nato maaae mi guai da du» aed. 
J u Ba wa è urta derma dalk puUri» 
navi cii». moaaa a comparàiona 
riaoM I preMamt dal padrona Ma 
nei fr awa mpe aueeadcno tanta co- 
aa la pM Impertanta dalla qubH al 
cMami WTMra AKagro a vivaea. 
cRomuitd i Juiiattu aHronta (a 
«laatiena raniata ean mvMiabila 
ftaaehana. N punto 4 «lata 4 rata)- 
eurartta ma non par nuaato mano 
importane. Baila «a muaicria in atila 
bluaa. 

EDEN 


Ora 13.20 Nnva pownrt» 
glo; 14.08t1tomSaiwvin.M- 
bNm; 18.30 .1 wiiwaehw- 
tlirb,8lm; 18.08 AfpMiwa 
oggi; 20.40 wimànM 
mdM M tomo di miainit.. 
Hm; 28.08 Nowa iwM: 
23.28 «Un mtm di qwMM 
ioldh. MtoNm! 0.08 tStiM 
iporehd emegnn, Mm; 1.40 


mn 


protaganlMl quattro ti 
ai a tirar fuori 4 galara (quaatiena 4 
4eaa) un amico dw non vodavano 
da anni UnatpadadcRiuaeiranno 
) neatri arei a ritrevara Tamlco mt 
ataneaamanta aeomparao in Afri* 
ea?» aggiemaio agli anni Ottanta 
un p4 4 nnuaao unta «egha 4 
rivadmi la neatatM del tampo 
cha fu Bravi tutti ^ attori (par lo 
più vengono dal teatro) a ntaceata 
u eolonna aonara ebhiaty» 4 Ro- 
barto Cretti 

QUIRINALE 


4 daei- ai, dova la leggi mafioaa non 4 


O MANNARECH iXdNEBB 
TanofllmdOabMSMvateraa 4 
aletao 4 migRera. fi una eemmadla 
fon tfu road» chaparta da Milane a 
4 eoneiudi nel daaarto africano. 


□ MERV BEN SEMPRE 
Al quinte Bbn. Marco Rial ^ I gran* 
da tatto DaHacaaarmaM iSotdato 
(U tuo titolo praeadanta) patta 4 
earcara minorila 4 Palanni». dove è 
ombiantata la vitanda tata o violan* 
ta 4 chiiary par aampra» Mtehala 
PlaeMo è un erefaaaeta 4 pinnaaio 
cha acagtia 4 iniagnira a r giov a ni 
datanutrpar kdèM aaenvoiganta 


4 ocraordkiarT ragi^ pi^_ 

atrada» ti film 4 iapira ab aaporion* 
la ra4a d4 profaàaer AimNo Gri¬ 
maldi Un owa 4 impianto qua4 
naoraalitta Davadirt 

KING. SUPERCINEMA 


O STORIA DI FANTASMI 
CINESI 

n 4nama 4HengXengncin4 Nrrrito 
più 4 film 4 kung fu Pofta 4 una 
tecnica aepraffina a dlaffatti 4 »^ 
cialt4llviflefwliyvroo4ono oforna 
opera in cui awoniura a magia 4 
•poaane in modo qua4 miraeuoae. 
•Storia 4 farvtaaiw elnaaii, diratto 
da Cfiung ^ Tling cha è anefit un 

maiatro4mtlmiitiafi èiawannK 

ro 4 un giovanotto che. «n una Cina 


a appatite aa. In roafti morta e 
achiava 4 un Nreea demone aaae- tatloeen 
tara4aangiia. Crademi fifilmS 
molto più Dato e vedw4 che e 
rcontaral A una Nata 4 eoiori a 4 


noeifok Da vadwa. 
MAjim 


SpMbargdinvWB. 


ESPERIA 


Immaraiona in un uniwao 4 aopriH 


la netta in rat tamplo avagato Su¬ 
bito gN apattfi cominciano a dargli 
laoaotia a uno 4 loro è una b4lia- 
4ma tanchiHa apparantamanta viva 


□ VEEUN 

ineradMa ma vm. d V aaian » A un 
film aMeano (d4 Mai. par aaaaro 
praoW). A biNaaimo A 4 può «adira 
4 dnamfc Con INm 4 c oi d nwi d 
che non alano Europa a Amuica <W 
Nord, aeeada motte 4 rado. (Nrotie 
da Soulavmana GièiA» uno d4 maj^ 
giori oinaaaM ddTAWca nera. aYae- 
lan» A la eteri» 4 una atna 4 atie- 
gyi, 4Bto4ti (M una oompl wi a 
raigiona anbnlatleA cha dSandono 
con i danti M aapwva (a fi peura) 
4«ul tono dapaaharL ti Sgto diuna 
4 loro 4 rivolle: aMiiaun aapro 
eonllHie im II pa4a Inaanilginia a 
fifljìtoribiìa.Miaoelnaoanioonl 
nani 4 uru eac ra ^pf ii mtglqn e. 
amblaniaia bi aolannl pataaggi, 8 


O TAUNAOIO 
fi firn più bàie, agradavelt a d4li 4 
OHyar Stona. Oepp aPlateom a 
cWM Saàai», • raiita ama(rto4Mi 
4 inetmaa n4Finouba anwricìpno, 
prandmdda pranato la Merla a la 
morta 4 Alan Bug, un wnméim 
fadMartod 4 Danmr twokeda un» 


tOMno, • paraonaggto MVMmggla 
dir M4o aiafMa in quanto NmSn 
bitamia ohe doeumanta aanu ae- 
euavM m 4to ipanatora rWattiM 
au quaarArMrtea paraneiea a bru- 
wa, tragaa a oaaamia cria amaa ■ 
MMieiwiapwigriaaefitu4oa.Gran- 
da prava 4 Erte Srwoaian WoppiMU 
da R4Mrtd Ch air m w), «ha qvava 


iARURiNirEXCElSM 


■ PROSAI 

AL SORGO (Via dei Pamtaniian 
11/0 T4 6661926) 

AHa 18 a alta 2130 Dama fatM 
aarua 4 ta. Di Maiiimo Russo, 
con Mano Scotatti E Parlante V 
OAvarsa 

ALFEUJW (Via f Caristti 6 • Tal 
874»0M. 6763696) 

AUa 21 a aita 2316 Radiai con 
Rubra a P a ri de 

AUCB A COMPANY CLUD (Via 
Monta ddia Fanne 36 • Tal 
68796701 

MareoladI dia 18 Obahl4ooiwn 
wleaitona a d*aapraailana il pub- 
bhoo ooma protagonista 
ANFITRIONE (Via S Saba 24-Td 
6780627) 

AUa 17 a aUa 2045 Aoqus non 

pe t abfia 6 Vioody Atian con u 
compagnia li Froiloccona 
ARCAR-CLUS (V« F Paolo Tolti 
16/E-Tri 8396767) 

Ada 2116 Sflalantucme di Fabio 
Gravina conF Gravina B Rada P 
ParìnaHi 

ARQENTMAiUrgoArgantina 62- 
T4 6544601) 

Alia 21 daetuna a aue mede 4 

Luigi Pirandello con II Teatro Subi¬ 
to dal FfHAVanatiaGiuha Ragta4 
Gluisppa Patroni Grilli 
AROOt (Via fiatata del Grande 21 a 
27-T4 6898111) 

N 21 atto21 IfiatoldiF Durran- 
man con lAasoeraiiona Fiahar 
Ragia di AoMlfa Grande 
N 27 ato21 ParadtaodiA Mora- 
via oon ta Compagnta Lucia Modo- 

ATMOETI (VialidaiiiSciania 3 
• T4 4466332) 

Anali ImatrlmartoaanDIadi 

Eugenio esrbs oon Ibsn Negai Ra- 
iffluism 

AUURRO MfiUtS (Via Fai 4 Bru¬ 
no. 6) 

Alle 21 l*uomepr4tttìt»d S iva 
no Agosti con Paola Agoni Regia 
di De Vita 

SEAT 7t (Vìa GG Beili 72 - Tal 
317716) 

Afia 2116 Taatra na di Yukio Mi- 
shunt oonlAiiociirtonBeuliurala 
Baat 72 Ragia di Alberto Di Slasla 
SELUIPisiisS Apollonis 11/a-Tal 
6894676) 

Alleai 16 Qtomad'aetotadiSia 

womir Mrotrk con Cartorta Banlli 
Renaio Cecchf Ito Regia di Giovan 
4 Pampiglione 

CATACOMK toso (Via Libicana 

42-Td 7663496) 

Sono aperta le isenicm al Labora 
tono tesirala dirattoda Franco Ven 
tunni (Informaiioni al n 7003495) 
COLOSSEO (Vii Capo d Africa 6/A. 
T4 736266) 

Vedi spaio danza 

OSI ÌA^ (Vii di Grottapintt 19- 
T4 6851311) 

Alto 21 • far» Unta di Unta Oi 
Stefano con la Compagnia Teatro 
Dai Satin Regia di Bsidelti » Cru¬ 
citi 

OfUE ARTI (Via Sieilii 59 • Tei 
48185961 

Ato 31 Angafi fette I» hma 4 

Claudio CarafoI) a Pippo Cairsili 
Muaicnt dr Jean Huguas Roland 
Regia 4 Claudio Cwaloii 
OeiE MUSE (Vw Fori). 43 - Tel 
6831300) 

Allc17a8tto21 Uatgnorabcel. 
I»? da C Rtscigno con Aldo Ciuf 
fr» Wanda Piroi ragia di Aido Ciuf- 
fr* 

08' SERVt (Via d4 Mortaro 22 - Te) 
6795130) 

Alto 2045 Bmareha»ad4t0rWe 
PRIMA con Atfim Alfieri Ragia di 
F Ambrogitni 

OUK(ViaCrema e-Tel 7013522) 
Aito21 LapatantadiL Prandeilo 
Con il Clan d4 100 Maggio Giovani 
Regia di N no Scardine 
E DE FlUdPO - UT U. (P le Farnes 
na 1 Tel 381964) 

Alto 21 Rioroaiiena con Mircido 
Mirctdorle a Famose Mimosa 
QJ8IO (Va Naicntto 1B3 - Tal 
482114) 

Alto 17 a aNa 2046 (n principio 
Arturu «ra» fi etoto a to torr» con 
Artum8racnatii r^ia di Tino Schi 
nn» 

E.T L QUWINO (Via Marco M ngnet 
Il 1 Tal 67945%) 


U 8000 
14.3800933 


Una patonol» apuntaui di D Zuokv - 
BR (1645 22 30) 


II 


U6OQ0 

TN. M9483 


darla by night di David Haa con Cha 
tona RampTing • DR (1618 22 30) 


FI^Ri>ÉbÌr».46 


U 6000 
TbL 460266 


Frinì par adulti (10-1130/16 22 30) 






(1.22 301 




L iooo 

Tiini92?l 


"Ù Rainmao di Barry Lawnaon con Ou- 
itin HoRman • OR (17 2230) 


Milfii to l 9w( » . H2 


L. 8000 
14.7696566 


I iNra dada giungla di W Dimey DA 
(16 30-22 30) 


Wi.*iaaÉ»t. 


L 6000 
T4.6803622 


DaftoWMi Baiaona (varaiona ingieaa) 
(16 22 40) 


U 8000 
T4.7810146 


Olinka »upar girl (n porno 3D E 
(VM16)_(15 22 30) 


U 4000 
T4.7313300 


ifranate in ihuaiien) motto 
E 111 2230) 


WbNNaiNlLllO 


tsooo 

74.482663 


0 MatrakiNi nproM di Qifcriala Sa)- 
vitona con Dago Abatantuono BR 
(16 2230) 


BilMgm tsooo 
SMaViMl.1 W87N0I1 


uWiHndm. » W«dy Mkn, con 

liirallow(m».M (1(30.22 30) 



RomaltaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Mhz97.00e 105.550 

Tel. 492146 - 4453994 


programmi 
di oggi 

ore 6 55 e 8 55 "In edicola", rassegna 
stampa dette cronache romane del giornali 
"Roma Notizie" notiziari locali alle 
7 55/9 55/10 55/U 30/13 30/14 30 
15 55/16 55/17 55/19 00/20 30/21 30 
"L’Unità domani", anteprima detta cronaca 
romana de l'Unità alte zi 35 
Dopo un'Interruzione Dovuta a problemi 
tecnici oggi riprendono i nostri programmi 
ore 12 45 "Dischi freschi" 
ore 13 30 Chiavi d'oro per uscire dalia dro 
ga Viaggio nella comunità Città delia Pieve 

ore 14 00 Vigili urbani dopo ie polemiche i 
vigili parlano di se ai cittadini 


Alto 2045 U pala al ptod» di 
Gaorgai Faydaau Compagnia di 
Proaa (Sappy GlaijasM oon Arnoldo 
Fot a Mila Vlnnueci Ragia di Ar¬ 
mando PuglitM 

BTL BAU UMBERTO (Via dalla 
Marcada 60-Tal 6794753) 
Anali UtraglaaatoriadaVlia- 
paratera Ftdart»» ■ di Svavto di 

Carlo Farmtgom a Ymeanto Toda- 
aco coni)TeatroKiaintr 
E.T.L VAUf (Via dal Teatro Valla 
23/a - Tal 6643794) 

Alia 22 la toaiena di E ionaaoo 
con Giulio Boaeiti Marina gonfigli a 
Mascia Muay Ragia di Egitto Mar 
cucci 

PUR» CAMIUO (Via Camilla 44 - 

Tal 7887721) 

Alla 2116 Sopra I vutoan». di 
Fiamma Lotb con Mar» Donnarum- 


; (Via dalla Fornaci 37-Tel 
8372294) 

Alla 17 0 alto 21 la grataiitoiti 
tolla ilgnora Warran di GB 
Shaw con Ilaana (tiiiona Cario Sk 
moni Ragia di fidino Ponogto 
QUL» CESARE iViato Giulio Caia- 
ra 229 - Tal 353380) 
Altol7aalto2( IpadtadiJohin 
Auguat Strindberg oon (ìabriato La- 
via o Monica Guarniora RagadiG 
Lavia 

M. PUFF (Va Giggi Zana«o. 4 - Tel 
6810721) 

Atto 22 30 MagtolardIehaRaidi 
Amandola S Amandola con Landò 
Fiorini Giuay Valeri Ragia dagli au¬ 
tor) 

U CHANSON (Urgo Brancacce 
B2/A - Tal 737277) 

Alla 2146 BaMaMma, due tempi 
di P Ciitaltocci con Par Mara 
Cecchini Nonna La Sottalta laa- 
baiia Paoiueci 

U MABBAUNA (Via dalla Stallet- 
la 18-Tal 6889424) 

Alitai L'uNawaa dal rati! Lucia* 
na Bramante con la Compagnia La 
Qinaatra: roga di Oara (anorO 
U RAGNATELA M» dii CoranarL 
46-Tel 6877923) 

Alto 21 iatoln. Tasto a ragia di 
Paolo Taddai con la Ccrniàgnia 
Taairito La Regnatala 
U SCAUTTA (Via dal ColtoQO Ro¬ 
mane 1 * Tal 8783148) 

SALAA alla21 DuaveftaAmalto 
di Cado Tarron oon la Compagna 
taairola Ita! ana regia di Paolo Pac^ 
Ioni 

SALA 8 Riposo 

MANEOM (Via Montetebio 14/c • 
Tal 31 26 77) 

Alla 21 la Ngnertna Mer g har ha 
di Roberto Athayda con Ludovica 
Modugno Ragia di Sandro Merli 
META-TEATRO(ViaMarnali 5-Te) 
5896607) 

Alto 216 Nadda QaMar di Hanrik 
Ibaan Ragia di Pippo di Marca 
OROLOO» (Via dai Filippini 17 A* 
Tal 6648735) 

SAIA CAFFÈ TEATRO Alto 2046 
OtoN diobid di a eon Ramlgio Go- 
mai a Andrea Northoff alto 22 30 
Uff», o h apafiil Scritto e dirai teda 
Rosario Galli con la Cooparativa 
Teatro 11 

SALA GRANDE Alla 2116 Se)» 
par amerà Di Luca di FuNio a Car 
la Vangelista Con la Coopvaiiva 
La Bilancia Ragia di Tonino Pulci 
SALA ORFEO (Tal 6544330) 

Aito21 Parchatoauoranenaono 
gotoaa I una daSaRr» di a oon An¬ 
tonella Pinio a Isaballa Diguai 
Alto 2216 Quaala pana paoa 
)daa con la Sorella Bandiera 
PAR»U (Via Giosu* Bora! 20 • Tal 
803523) 

Alto 2130 U mia patema non 
aaadt mal con Gioala D * 
PICCOLO EU 6 EO (Via Nationito 
183 Tal 485095) 

Alla 21 Barali a riaetto al radio. 
cMo di Lilli Tdiio Con la Compì 
gma Aut Aui 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macoli) 75 Tel 6798259) 

Alto 21 30 Viva Vha San Culetta 
commedia musicala aentia a direi* 
ta da Caaialtocci a Pingiiore Con 
Oreste Lionello e P'ppo franco 
8ANOENES»(ViePodgna 1 Tal 
310632) 

Alto2i l’Impertaniadlchlamer- 
a) Onaete di Oscar W ide con il 
gruppo Centro Uno Arte e Spetta 
colo 

8I8TINA (Va Sistina 129 • Tel 
4756841) 

Alla 21 I iena Ra di Roma due 

lampi di Luigi Magni con Gigi 
Pro atti Reg a di P atro Gennai 
8PAZ» UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 


TEATRO MANZONI 

Tintolo 31,577 


UMVICAMODUONO 

in 

« La signorina 
Margherita» 

di ROBERTO ATHMDE 
triduiion. • «dMlimento di 

OtORUOMMinAZZI 
con NANNI eOPMlA 
R.8l.dltMIDIIOinRU 
OGGI ore 21 
ULTIMI a llll>UeNC 


All,21 Rlinna»tn«.digto- 

v«i.diiA«i.ii.B(aao Con (toro 
Sammaiaro Rita Pensa Margher»* 
ta Patti Ragia di Jut» Zuloata 
SPASO ZERO (Via Gatoam 55 Tal 
5743069) 

Alto21 LaeomarabulaaLalungi 
patmaitariaa bri ar roatoi Termea* 
aaa Williams Rag» di Riccardo 
Ratm a Lisi Nateli 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13-Tat 
4126287) 

Alla 2045 Camera da lati» di 

Alan Ayckbourn rag« di Gianni 
Calviello 

STASIU DEL OIAUO (Via Casato 

871/c Tal 3669800) 

Alle 21M Dafine aarfalto di Fre¬ 
derick Knott con Giancarlo Siati 
Stivano Tranquilli Evalina Naiiari 
Ragia di Piar Latino GuidottI 
STUD»T8D (Via della Paglia 32* 
Tal 6895205) 

Alto2115 fidtorlodlunpoaBodi 
Gogol ragia di Gianni Pulona 
TEATRO DUE iVicoto Due Macelli 
37-Tal 6788259) 

Alto 21 Nail'alira ctaiaa di Elio 
Pecora con Duilio Dal Praia Anna 
Meniehattl Ragia di Marco Luc¬ 
chesi 

TEATRO M (Via dagli Amatrlciani 2 
-Tal 6ee761&8929719) 

AUa 21X Notti di bina ptoa» di 
Maria D Alberti 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 58957821 
SALACAFFE allaZISONaavanl- 
t» mangiali di a con Mimmo Man* 
cim a Paolo Da Vita 
TORDMONA (Via dagli Aequaspar- 
la 18 * Tel 6545890) 

AHa2l DaatBavi M Roaa i aadtC 
Migliori a S Pomno con Ariatoda- 
mo, Farinalh Quaitromini 
ULPIANO (Via t Caiamatta 38 • Tal 
3567304) 

Alla 21 O tovunl dona» bi aMlf 

■Mari Par un aria m Enrico Caruao 
eonPaotolurlMo PtorDlzzetlncir^ 
pi» di Stefano Napoli 
VMO^ (Via G Canni. 72 78 * 
Taf 6698091) 

Vedi apaziQ danza 

VITTORIA (P na $ ManaLtoatatn 

ca 8 Tel 6740698) 

Alto 21 I fidnnaito di bnmi» eon 
Davida Rimdino Sabina Guzzanti 
Corrado Gunanti 

■ DANZA ■■!■■■■ 

COLOSSEO (Via Cap d Africa 5/A - 

Tal 736255) 

Alla 2130 Plamaneeviva Spetta 


colo di danza a muatoa (iamenea 
VASCELLO (Via G Carmi 72*78 • 
Tel 5898031) 

Alla 21 Od y ToNtba.. on n'y 
Tomba Spettacolo dì danza dalto 
compagnia Altro Teatro 

■MUSICA ■■■■■ 

■ CLA8$ICA 

TEATRO DEU'OPSRA (Piana Ba* 

ntommo Gigb S • Tat 463641) 

Alto 20 sa Adriana Laomwraur di 
Franoaaeo Citoa Oiraiiar» Daniel 
Gran rag« Mauro Sotognint NPo 
ro Gianni Lanari coreografia Ro¬ 
berto Faacilla intarprati principali 
Rama tUbiivaMka Albano Cupi¬ 
do. No Vinco. Fnrania Coaaotia 
Orchaatra coro a corpo di ballo dal 
Taavra 

ASSOCIAZWNE AMICI Ot CASTEL 
S. ANGELO (Tal 3268068 - 
7310477) 

Alla 1730 Duo pianiaiioo ^nonch 
nl-Maaitoai In programma Dabua* 
av nevai Siravrtntki 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piana Laure Ot Sosia • Tal 
36866415) 

Alto 21 Concario dirette da Ra(a4 
Fruabaek da Burgoa m program¬ 
ma G Mahtor Sinfonia n 3 in ra 
minore 

•ASRICA S. AIESS» (Piana S 

AtaasiCL 23) 

Aito2l ConeanodNCherdarDau* 
tachan Natanti Raeha S Maria 
daliAnima a d4 Coro PMiienioo 
città di Subiaco. In programma 


(Via d4 Taatra Mar* 

c4to46) 

Oggialto2Udomanialto 1S Mara¬ 
tona Schumann 

DUWFICO (P«na Oamitoda Fabria¬ 
no-Tal 383300 

MareeladlattoZI ConeartodNta- 
mra Jonn Eiwia a dal aaoquabou- 
iiara dà Tbutouaa dadieato a muai- 
ctia dal EOO a 100 Musleha di 
Sohuiz Montavardi Rice». Cor- 
natii 

FAIAZZO DEUA DANCILilllM 

(PtiaCancaltoria-Tal 6668441) 
Domani alla 21 Ccnearto dal quar- 
taitodiVanaito MuaichediHavÀì. 
Baathovan Vanii 

SCUOM DI MUSICA 01 TESTAC- 

OOfTal 6760376 - 6767940) 

Oggi alla 17 30 oonfaranta su sia 
chitarra m Italia» a cura di Ruggero 


Qiiaaa fetgraiaoiibara Demani ak 
(t 21 OoneartqJationa Nktieh«di 
Sodan, Mozart Schuban ingrasso 
tètro 

■ MZZ-IIOCK-^OLK 

SLmNPWmTl (Via Ostia 9. 
T4 3586368) 

AM 23 The OlaJe^aans Band 
MMAMA(VtoS f?aneeicoaR>- 
pa. 1S-T4 662551) 

AM 31 sa Concai bluat a futtk di 
Alai Brini Band 

ltl,Y NOUOAV (Via dagli Orti di 
fiaitavarA43*T4 6816121) 

AM 31 Funky-Sluat eon i Oirty 
TWek 

■OCCACaO (Piaita fiilusia 41 • 
Tal 6616666) 

Aliasi Conearteawiftgfdixtotond 
con l'Orehfatra Od Time Jan Band 
danna da luigi Toih 

CAFFI UTMO (Vìa Monta Taatac 

«lo, 86 ) 

All. ai 3(7 Minlu iHInMniwI.^ 
n^dynwoVMny. (..grMU 

eARUM eom IVI. Mm» I» T*. 

atacCro 36) 

AM 21 sa Cfincirio dal quintétio 
Ingraaioiibam 
CEASÌiCO (Via Libane 7 ) 

Alla 21 sa Concarto dagli Sfanga 
Frun hmao libato * 

FOU(BTljmO(Vtoa Saecfu 3-Tal 
6832374) 

Alto 2130 lapooaiìiia à in arrivo 
Happening eh loprawlvania con 
numaroai capiti 

FONCABA (Vto CrMoaniia 62/a - 
Tal66S6S02) 

AM 22 sa Jan oon i Lucky Quar* 
M 

MUMD sm (Larga dai Fioratimi 3 - 
T4 iwiigii) 

AM22 SaaiaitedlNiok Mandarino 
OliSFICO (Piana G Da Fabnartoi 
1S - Tal ag aS DU 

Oemanlalto2t Concartodfitocan- 
tanta RoaaaM Casato 
ÌAMT-iOUMI(VtodiiCardaUo u*. 
TM 4746076) 

AM 21 Ceneano Bua Fica Rhythm 

ASiuMSand 




aliscafi 



ANZIO 

Dal 24 Mino il 30 Moggio 

EiNow martedì 0 QIOVEDI 

dlAIBIO nos 0(30- 1630- 

*RWa OOW- ,60a--173(7 1910 

- MbiAnia 

- ■wUtoOtDmWa 

44» sclaOGnNnica 

* dd13inagmi4BWmi«.Stiim.D(«wria.LwiaS 

Dii 31 Migslo si 30 LugHo (gtornsUsrs) 

diANSO 0740 0606* USO» 1830***1716 
diPONZAOBIB 10 sari» 16 30** 16 SO* 1800 

* aaduaoMattSaGiovaS 
** aetoSWateiOornaric» 

*** aacfusoMateladt Sabato 

Dal 31 luglio si 31 Agosto (glornslisrs) 

diANSO 0740 0606* USO 1630*riptg 
dSP0NZA0916 10S0***tB30 ISSO* 1800 

* «dusoMaiaSaGiovaS 


PONZA 

Ds) 1 si 18 Sstfsmbrs (giomsHsrs) 

dsANZIO 07AQ OBOI* 113Qri HSOri^iggo 
da PONZA 09.16 1030»» 1600» 173^1910 


** aatoSMatoaDomamea 
ri* aacNaoMirceMaSMato 

DbI 19 si 2B Ssttwnbrt Igtomsliort) 

MAIOIO 0740 0908* 14 00^1600 

difONZA 0915 1030ri*17 00* 17 30 

* aaakMMaiadlaQiavaS 

EiduMMaiOQliSaSWolo 

Osi 26 Sottombro tl 16 Ottobri 
Eaeluao MARTEDÌ a QIOVEOI 
diANZIO 0930 
diPONZA 1600 

Dsl 16 Ottebrs si 31 DIesmbro 
Eaetiwa MARTEDÌ a GIOVEOi 
daMtaO CESO 
diPONZA 1500 


DURATA DEL KRCORSOs TOMHiUTt 


ANZIO - PONZA - VENTOTCNE - ISCHIA - PROCIDA - NAPOU 
Anivo • NASOU M oabiaUwii oon to Itola I 0 U 6 
Dii 13 al 30 Meggio | Dal 31 mtggio si 25 66tt9inbr« 


80)0 venerdì. GADATO. DO- 
MEMCA. LUNEDI 


ANSO P 06 30 
PONZA a0940 
A09 55 
VIENE A10 36 
Aioso 
ISCHIA 1.1130 
Cmmtop.1146 
NAPOU a. 12 25 


NAPOU p 1430 
6 CNIA a 16 IO 
Caaiin.iap 16 25 
VTENE a 1606 
pie 20 
PONZA P1700 
P1730 
ANZIO P1640 


ANZIO 

PONZA 

VTENE 

ISCHIA 

Caiamla 

PROCIDA 

NAPOU 


GimsS 
p 0906 18 30 

a. 0916 1640 

p 09 30 16 55 

P loto 17 35 

p 1025 17 50 

P 1105 ISSO 

p 1115 1845 

1130 1900 
1135 1906 
1165 1926 


NAPOU 

PROCIDA 

ISCHIA 

Casamli 

VIENE 

PONDI 

ANZn 


Sdwio Qnwmi 


0600 ISL» 
0605 1565 
06 20 16 15 
0635 1630 
09 16 17 IO 
0930 17 25 
1010 1605 
1030 1630 
1140 1940 


p 1109 lazo I ANZIO «, tl40 19 

M 14 11 Sattofièro I Mi ooffloManl MatM anw^ 
Od1Sd38SattonèmtMi p owaìGifriMM mo iB a Li|i a tiSalwW30in^ 


LE PRENOTAZIONI SONO VAIIPE FINO A 20 MHUTl WIM» DEIU MSTENZA 

»to»M.itoto«.»atoi.*»to.iwMii.iw<,»iiM(«w,wf-.waiMiiw.aiiM «alili. 



SISTEMA 

nSNOTAUONI 

liimioNicHe 


ANZIO 


[VIAGGI a TURISMO a.r.l. 

> eooMMmoaTALVi 

via OmM iMWOMUlMW. ia 

woe/ge4K»i aMMlo-Tieoma 
PONU T. 07X/10079 
VEWTTERI Ty.077(/t»7l 

smjA ■ «g. doM». To. mmtm • w«is -1. hosm 

NAPOU »m.W.MU7«(2M>T>7i(mt 
PROWA Snn-TN 011/1111171 
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i'UnItà 
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■i-— I I fi KlZZOll 

à getta nella produaone tv oon una serie 

di film ad alto costa H primo 

dei quali è «Un cane sciolto», re0à di Capitani 


. _ . _Interi 

con Meryl Streep. La grande attrice americana 

è a Cannes con il film «Ih gido 

nella notte» ispirato ad un ^ di cronaca 





TONNO. Il Salone delle 
(ètte i Torino Esposizioni, ad¬ 
dobbalo con rocce, fiori, lon¬ 
tane ed erbe finte nello stilo 
naturalistico della prima edi- 
ak>ne, si è rapidamente aperto 
Ieri mattina alle prime scolare- 
ache. Altre ne seguiranno nei 
prossimi giorni insieme con 
t^sllalori adulti, operatori, pro¬ 
fessionali, intellettuali e diver¬ 
si, fino a totalizzare, alla chiu¬ 
sura il 18 maggio, centomila o 
centocinquantamila, come 
sperano gli organizzatori, pre¬ 
senze. In quasi novecento 
stand, pio o meno ricchi, più 
o meno personalizzati, 6 sud¬ 
divisa la produzkme editoriale 
italiana, in cerca di estimatori 
e possibilmente di comprato-; 
ri^ in un paese che ama poco i 
libri e aiKor meno ne legge, 
peichd la scuola non glielo ha. 
insegnato e perché gli stili di 
«rifa, che dominano fanno a 
pùgni con i tempi lunghi della 
lettura, riservati agli intellet¬ 
tuali. 

fYoprio di intellettuali sì d 
occupato ail'esordio il salone 
M libro, con un convegno or¬ 
ganizsato dalla rivista l’Indice. 
Bel convegno ma, stranamen¬ 
te. per la vetrina del per¬ 
sonaggi, bensì per le cosé du¬ 
rissime che sono state dette, 
contro non tanto 11 potere 
(che dal titolo proposto sem¬ 
brava dover essere 11 grande 
accusato secondo Videa pe¬ 
raltro espressa dal- sociologo 
francese Piene Bourdiep) ma 
prcH^rio contro gli Intellettuali. 
Ad esernplo, mentre da iinà: 
parie sotto lejucl della sem^ 
pre «esente televisione co¬ 
minciava la sfilata degli, autori, 
una Infinità innominabile, nel¬ 
la aaioluta indifferenza .delle 
sigle e dei valori, dall’altra, 
nella sala deH'lrtdlce, un pro¬ 
fessore spagnolo .di filosofia 
(alt'UniverBità di Barcellona); 
àiivador Qiner. con la collega 
madrilena Victoria -Camps, 
raccontavaxcome la Spagna 
pqsi-franchista (che non mi 
Sembra pòi tanto diversa dal¬ 
l'Italia) ha generalo una 
èchiera .di Iniellettuali banali 
ed elfimeri,'secondo l immagi- 
rie impoità' dalla lèlevisiàné è 
dai mediàf Un vero inteliettua> 
le, come era stato Ortega y 
Oassoi, sarebbe oggi assoluta¬ 
mente improbabile. Piuttosto 
ci si affretta a cambiar parilto, 
ad adeguarsi alle mode, che 
anche fi M chiamano pensiero 
debole 0 relativismo morale. 
Figure exligurine che com¬ 
paiono ovunque. Come faran¬ 
no. chiede Giver,. a studiare? 
La gente non ha bisogno :di 
loro. Il potere se ne ^rve cer¬ 
cando un sostegno elegante:e 
decorativo. Cosi finisce che 
qualcuno rimpiange il passa¬ 
to, l’epoca di Franco, quando 
almeno una opposizione , era 
possibile e la cultura si doveva 
muovere secondo valori alti, 
priRtari, É un processo, spiega 


Giver, ancora a metà strada. È 
singolare che si discuta anco¬ 
ra ad esempio della Nato op¬ 
pure che un gran dibattito ai 
fosse aperto sui diritti civili In 
occasione di uno sciopero ge¬ 
nerale. 

Gli Intellettuali se la cavano 
e la cultura soffre di conformi¬ 
smo, ripiegamento, opacità, 
estraneità anche quando sem¬ 
bra tanto vicina, vivace, quan¬ 
do le fiere, le palestre, le mo¬ 
stre scòppiano a ripetizione. 

Di conformismo, accusa 
Makanin, è piena anche la pe- 
reslrojka. Vladimir Makanin è 
uno scrittore di una cinquanti¬ 
na d'anni, conosciuto in Italia 
dall'anno scorso, quando 
pubbliòò un bel libro di rac¬ 
conti. 

Mi lifà la storia dei Nobel 
russi: «BQnln venne considera¬ 
lo un traditore, Bons Paster- 
nak venne costretto' a rinun¬ 
ciare. Sotgenilsin non rinun¬ 
ciò, ma fu un atto politico 
cortlro il potere e se ne dovei- 


Pubblieo, seolaresche, affari, kermesse: 
al salone di Torino è già fiera 
Ma in un convegno scrittori e studiosi 
si fanno Tautocritica. Ecco perché 


DAL NOSTRO INVIATO 


te andare-, di Brodakij adesso 
si pubblicano le poesie con 
gran rilievo. Tutto è cambiato 
in meglio. Ma è cambiato dav¬ 
vero? 0 siamo prigionieri delie 
apparenze?*. 

Racconta di un funzionario 
della censura che nel 1980 
bocciò un suo racconto, pro¬ 
clamando che mai sarebbe 


ORISTimiTTA 

stato pubblicato finché fosse 
stato al mondo lui. Nel 1987 il 
racconto venne presentato da 
Novi Mir. Il funzionario delta 
censura è rimasto al suo posto 
ed è diventato un buon pro¬ 
pagandista del nuovo corso: 
«L’intellighenzia ha conquista¬ 
to la libertà, ma si è (atta 
prendere dalla tentazione del¬ 


la politica. Anzi ite cerea una 
sorta di legittimazione. Non si 
scrive più se non si fa 
(i^lini^no. Se invenU un lac- 
conto devi per forza metterei 
la storia di tua nonna arrestata 
dagli agenti Sl^ui». 

Ed allora, la perestrojka? 

«È come se av^imo steso 
uno strato di terreno t^ie, 


chq non è abbastanza profon¬ 
do, perché è la cultura pro¬ 
fonda che si deve aprire, che 
deve coslruiisi strutture men¬ 
tali diverse. Certo cl sono vo¬ 
luti Pastemak, Solgenitsin e 
tanti altri prima che uno scrit¬ 
tore sovietico venisse libera¬ 
mente pubblicato all'estero. 
Persino mia madre, che era 
un docente universitario, 
quando un mio libro arrivò in 
Germania, mi considerava un 
traditore. Noi abbiamo comin¬ 
ciato da zero, anzi da sottoze¬ 
ro. Ma la velocità di adatta¬ 
mento mi rende sospettoso... 
nei confronti della sincerità 
degli intellettuali». 

Perché poi preoccuparsi 
tanto d^li intellettuali? Eric 
Hobsbawn, lo storico padre di 
tanta ricerca progressista, se 
lo chiede riflettendo su un 
contesto completamente di¬ 
verso, persino opposto. So¬ 
stiene la tesi di un *3113000 al¬ 
le libertà civili in Gfan Breta¬ 
gna, sotto la spinta di un go- 
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■1 TORINO. Finalmente ] Promessi 
sfiàsi hanno cominciato a parlare l'ita¬ 
liano. Anche se l'evento non ha avuto 
la fortuna di essere celebrato» nel mi¬ 
gliore dei modi, in una serata (l'inau¬ 
gurazione, al Teatro Regio di Torino, 
dei Salone del libro) funestata da uno 
sgradevole handicap sonoro. Già si 
erano visti recitare la (oro inascoliabile 

f iarte sui palco insieme al sindaco del- 
a città, gli scrittori ospiti, il russo Boro- 
din e Doris Leasing, mentre l’egiziano 
Mafouz era apparso registrato sul gran¬ 
de schermo. E perfino l'elegante pub¬ 
blico «editoriale» e politico aveva ru¬ 
moreggiato per lo scontento di assiste¬ 
re a una farsa Inaugurale muta. Ma pa¬ 
zienza: alla fine it filmato dei Promessi 
sposi televisivi di Satvatbre Nocita, è 
paitHo. Purtroppo era clamorosamente 
fuori sincrono e il regista è balzato co¬ 
me una molla per proteggere i) suo la¬ 
voro da uno scempio ulteriore. Alla fi¬ 
ne tutto a posto, ma audio sempre in¬ 
sufficiente è nervi tesi. 


MARIA NOVlUA OPRO 


Le scene mostrate sono state quelle 
relative all'episodio grandioso della 
conversione dell'Innominato,- alla cala¬ 
mitosa calata dei Lanzichenecchi e al 
tinaie con 11 ricongiungimento di Ren¬ 
zo e Lucia scampati alla peste, nell'in- 
temo del Lazzaretto. Tre partì certa¬ 
mente tra le più drammatiche, nelle 
quali la presenza di Alberto Sordi nei 
panni di don Abbondio ha segnalo 
qualche momento di alleggerimento, fi 
grande attore romano era atteso alta 
prova e l'ha superata alla grande come 
sempre (e come si poteva dubitar¬ 
ne?) . Anche se la sua interpretazione 
del prete di campagna, dell'uomo qua¬ 
si ferinamente medioae che Manzoni 
ha crealo é tanto interiorizzata da di¬ 
ventare una sorta dì difesa d'ufficio del 
personaggio. Nella scena esemplare 
del dialogo col cardinale Federico' 
(Buri Lancaster) la pochezza di don 


Abbondio, a confronto con la princi¬ 
pesca santità del Bonomeo, risalta 
una luce dì umanità pietosa che nel 
romanzo forse non c'era. Ma é pur 
sempre una bella scena, fedelissima al 
dialogo manzoniano e a quella lingua 
Italiana nella quale if grandissimo litMO 
è stato (per stesura succ^iva) con¬ 
cepito e realizzato. Cod come NocHa, 
e il direttore di Raiuno Fuscagnì, han¬ 
no voluto ribadire, contro tutte te pole¬ 
miche sollevate a proposito della co- 
produzione intemazionale girata in in¬ 
glese, che lo scene^ialo è stato con¬ 
cepito e scritto (anch'esso manzonia¬ 
namente in diverse stesure) in lingua 
italiana. Ma (orse per rispondere alte 
polemiche sarebbe bastata la grande 
interpretazione di Murray Abraham, il 
quale è di madre calabrése, come ha 
caparbiamente precisato Nocita, ma è 
soprattutto un perfetto Innominato, 


una belva che si aggira nel buio della 
sua anima e del suo castello. Una 
creatura grande e terribile, davanti alla 
quale » para come strumento della 
Provvidenza, inerme e febbrile, la po¬ 
vera Lucia (Oelphine Forest). 

Scenari, costumi e ambienti sono 
accuratamente rìcostmiti sulla docu¬ 
mentazione seicentesca, mentre per 
quello che la pittura non ci ha docu¬ 
mentalo hanno influito indirettamente 
anche i classici del cinema. E cosi l'Ita¬ 
lia insanguinata e appestata dai Lanzi¬ 
chenecchi sembra un accampamento 
indiano visitato dai soldati blu e la sce¬ 
na finale della pioggia che lava it con¬ 
tagio con tutte quelle braccia levate, 
sembra un po’ la conclusione di un 
muNcal hollywoodiano. Ma per dare 
un giudizio sufi'impresa straordinaria 
alla quale Nocita sta lavoràndo da an¬ 
ni con furia (tanto che appare ormai 
consunto come una puer^ra) aspet¬ 
tiamo di vederla nelle sue reali dimen¬ 
sioni. 


verno che rappresenta una so¬ 
luzione radicale di destra ài 
problemi economici del pae¬ 
se, un governo demagogico è 
populista, nazionalista e razzi¬ 
sta, ostile à quei valori intellet¬ 
tuali che nòli possono essere 
integrati nelle finalità di una 
industria privata». «È un gover¬ 
no - dice Hobsbawn - che 
punta in fondo alla abolizione 
dello Stato. Ma per abolire lo 
Stato bisogna passare attraver¬ 
so una fase di accentramento 
detto Stalo, come era avvenu¬ 
to con Stalin. Ne derivano più 
controllo e quindi polarizza¬ 
zione delle opinioni. Sono sol¬ 
tanto problemi inglesi e l’In- 
ghilteira resta un caso isolato. 
Pòirei dire che non sono pro¬ 
blemi miei o di tanti altri intel¬ 
lettuali affermati, perché a 
questi nessuno imirédisce di 
parlare. Penso piuttosto a gen¬ 
te che esercita un’attività intel¬ 
lettuale media, giovani soprat¬ 
tutto. ricercatori, insegnanti, 
tecnici, che non dispongono 
dì potere loro da esercitare e 
che rischiano di rimanere sen¬ 
za lavoro, pagando una pe¬ 
sante e reale discriminazione 
culturale, perché ancora eser¬ 
citano opinioni difformi e po¬ 
co ftinzionali. Mi pare di assi¬ 
stere ad una sorta di regres¬ 
sione. La soglia della barbarie 
si è elevata. Quando un seco¬ 
lo fa in uno dei tanti progrom 
in Russia vennero uccise qua¬ 
ranta persone si alzò un gran¬ 
de scandalo. Ed ora quanti 
morti occorrono per fare noti¬ 
zia? Che cosa significa? Signi- 
fica che il nostro compito é 
una battaglia per la difesa dei 
diritti civili in lutto it mondo, 
contro il loro declino, contro il 
declino dei valori della ragio¬ 
ne, contro iJ nuovo oscuranti¬ 
smo. per coloro che di questa 
crisi sono vittime. Gli intellet¬ 
tuali per questo si devono bat¬ 
tere. non per proprio conto, 
ma per conto di tutti*. 

Lessing, la scrittrice 
rhodesiana deH’avanguardia 
letteraria e del femminismo, 
dice che una via d'uscita e di 
liberazione nasce dalla molti¬ 
plicazione delle lingue e dal 
rovexiarriento del rapporto 
tra l’Europa e il Terzo mondo. 
L'Europa non può sentirsi 
biarrca e questa è una rivolu¬ 
zione che modifica i ruoli, an¬ 
che indhiduali ed arrche intel- 
letiuali. 

Sebastiano Vassalli, in un li¬ 
bro presentato proprio al Sa¬ 
lone. «Il neoitaliano. Le parole 
degli anni Ottanta* (Zanichel¬ 
li) , testimonia il momento ne¬ 
ro del termine «intelieltuale*, 
attraverso Agnelli, che definì 
De Mila ■intellettuale della 
Magna Grecia*, e CraxI che 
apostrofò al termine di una 
dura polemica Galli Della 
Loggia come «intellettuale dei 
miei stivali». GII esempi rendo¬ 
no conto dei tempi e delle af¬ 
finità. E le responsabilità si di¬ 
vidono. 


Trcdid 

giórni 


àTritfbittt 



Cererà fino ài 24 iria^o la retrospettiva completa dcdicàta 
a ^anrj^ois Truffaut (nella foto), il celebre regista francese 
scomparso prematuramente neir84, organizzata dai Centre 
CuIturel FVancaìs di Torino. La rassegna, che comprende 
materiali inediti in Itelià, come C'/Vréczsrès de nAre 
Préseniation de l'Atalante dedicata da Tniffaut al film di 
Jean Vìgò, è stata inaugurata conia proiezione ài Fahre¬ 
nheit 45ì e cprt la presentazione del voturne «Autoritratto* 
(Lettere di Truffaut 1945-1984) e del càlal^^O delta: reti^ 
spettlva, curato, per il Cenlre Fréncais de Turine da Daniela 
Giuffrida e Sergio Toffelti ed èdito da Fabbri. 


Pollini 

conChopin 

incanta 

gliinglesi 


Un Pollini in forma «superìa- 
tiva», capriccioso, ma rérpèt- 
toso della partitura: soriio 
solo alcuni degli entusiastici 
giudizi espressi dalla critica 
musicale inglese dopo ti 
concerto tenuto dai pianista 
* Maurizio Pollini l'altra sera a 
Londra. Accomp^nato dalla Phfiarmonia Orchestra, Polli¬ 
ni ha eseguitoli concerto n. 1 di Chopin, lo stesso con cui, a 
solì dkzioltò anni, vinse, nel 1960, it premio Ghopin a Varsa¬ 
via. «P^r quanto s^brì severo e introspetlNo - ha scritto il 
Times-Pòiiini non può fare a meno di produrre alcuni tra 1 
suoni più incantevoli che siano mai stati ottenuti da una ta¬ 
stiera». 


Diny 
Gillespie 
Di concerto 
ad Imola 



Una starala «All stars». guida¬ 
ta dall famoso trombettista 
Dizzy Gillespie, con musici¬ 
sti come il vibrafonista; 

Bobb)’ Huteherson, il sasso¬ 
fonista Phi) Woods e il pianista Cedar Walton, si terrà ad 
Imola il 5 luglio, nell’ambito della quarta edizione dì Jazz at 
thè rock, il festival organizzato dall'assessorato alia Cultura 
del Comune e daH’Opencoop, che si svolgerà alla Rocca 
sforzesca dal 4 al 7 luglio. Tra gli altri ospiti delta rassegna II 
duo Tuck & Palb^, che ha avuto dì recente un buon succes¬ 
so. anche per merito del programma Docche ha contribui¬ 
to a farlo conoscere. 


Reggio Emilia: 
un seminario 
su musica 
e infanzia 


Da oggi e fino al 20 ma^to 
si terrà a Casieinóvo ne' 
Monti, in provincia di Reg¬ 
gio Ernllia, un seminario de¬ 
dicato al rapporti tra musica 
e infanzia. La serie di mani¬ 
festazioni. dibattiti, incontri, 
concerti didattici, sotto la di¬ 
rezione artistica di Luigi Pesialozza e promossa dalì'istituto ' 
rpuskiale C. Merulo; d'intesa con la Provincia di Reggio 
Èmiliii, studierà il luolo'ché la musica esercita nell’infanzia: 
in paitlcolare si parlerà di quest’ultima* quale soggetto di 
composizioni e come destinataria di opere didattiche. 


Aste 1 

Quattro miliardi 
per un uovo 
di Pasqua 


Non é di cioccolata, ma d’o¬ 
ro e argento, ricoperto di 
smalto blu e decorato con 
diamanti. AH intemo. come 
sorpresa, contiene un pic¬ 
colo elefantino-robot in a^ 
sento, oro e avorio. Per la 
«niodica» Cifra di Oltre quat¬ 
tro miliardi è stato a^iudicato all'asta dalla casa Chrìstle’s 
di Ginevra. L'insolito monile è uno dei 54 capolavori, tutti a 
forma di uovo, che l’orafo russo di origine francese, Còri Fa- 
bergé, realizzò in esclusiva per gii zar e le zarine russe. 


Aste 2 

Solo trecento 
milioni per 
una ex-crosta 


Qualche giorno prima era 
stato venduto a soli due mi¬ 
lioni di lire, adesso è stato 
aggiudicato per trecento. Si 
tratta dello studio di una te¬ 
sta di San Sebastiano, un di- 
pinta del pittore urbinate 
del '5(X) Federico Fiori, det¬ 
to il Barocci. Un mercante d’arte, colpito dalla bellezza del 
volto dipinto, aveva acquistalo per poche sterline quella 
che enredeva una crosta. Ma dopo un po', fallala valutare da 
un eiipeito, si è trovato in possesso di un piccolo capolavo¬ 
ro e non si è fatto scappare l'occasione dì intascare un con¬ 
sistette gruzzolo, rimettendo fi dipinto alVaata. 


RENATO PALLAVICINI 


NPw vi;possono essere ebrei... 



«nello ommifliiire- 
zioni mltiiori 0 eiviiì 
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Gli abrei esclusi 
Valle seuele italiana 




Il manifestò fascista ctie «spiega» le leggi razziali 


1938 



Un convegno a Roma ricostruisce 
le drammatiche conseguenze 
delle leggi antiebraiche 
Una ferita che ancora oggi 
non è del tutto rimarginata 


LETIZIA PAOLOZZI 


■B ROMA. «E tempo che una 
generazione meglio informata 
e meno incline a chiudere gli 
occhi si ponga con chiarezza i 
problemi* scriveva lo studioso 
Arnaldo Momigliano, scom¬ 
paio di recente. È tempo che 
una generazione; la nostra, si 
ponga con chiarezza 1 proble¬ 
mi dei debiti e dei credili ri¬ 
spetto alla storia tragica di 
questo secolo. 

L'ha fatto l’Accademia na¬ 
zionale dei Lincei con la gior¬ 
nata organizzata assieme al¬ 
l'Unione delle Comunità 
Ebraiche Italiane e all’Asso- 


dazione nazionale Perseguita¬ 
ti Politici AnlifascisU su Conse¬ 
guenze cuìlurali delle lessi raz- 
ziali in Italia. 

Cosa è emerso dalla giorna¬ 
ta e dalle relazioni di Eugenio 
Garin, Giuseppe Montalentl, 
Giorgio Bassani (che ha ledo 
una sua lirica), Francesco Ga- 
brieìì, Sergio Sleve, Cario Liz¬ 
zani, Edoardo Vesentlni, 
Edoardo Arnaldi? Che le con¬ 
seguenze culturali delle leggi 
razziali sono state terribili e 
che la cultura ebraica, drasti¬ 
camente ridotta, é stata prati¬ 
camente ammazzata. «L'effet¬ 


to negativo di quelle leggi è 
presente ancora oggi ctopo 
cìnquant’anni dalla loro pro¬ 
mulgazione». 

L’ha messo in evidenza Ma¬ 
ra Zevi provando a (otografare 
quel preciso momento, quan¬ 
do. dail'c^gì al domani, si 
creò una categoria di cittadini 
senza più alcun diritto. Una 
categorìa che dovette inter¬ 
rompere studio o lavoro, atti¬ 
vità professionali e di ricerca. 

A documentare la vastità 
del fenomeno: 104 professori 
universitari. 200 professori 
delle scuole dì Stato di ogni 
ordine e grado. 196 iiberì do¬ 
centi, 150 ufficiali, 500 impie¬ 
gati privati. 400 funzionari sta¬ 
tali. 2500 liberi professionisti, 
1000 studenti medi, 4400 stu¬ 
denti delle scuole elementari 
e 200 studenti universitari co¬ 
stretti a cambiare vita d'im- 
provwso. 

L'emigrazione di circa 
6.000 ebrei e di due terzi degli 
ebrei non italiani; relitninazio- 
ne fisica di 8.000 ebrei nei 
campi di sterminio e dei molti 


che diedero la vita combat¬ 
tendo nelle file delia Resisten¬ 
za; le conversioni, portarono 
al risultato che, alla fine deila 
guerra, il numero degli ebrei 
italiani era inferiore a 30.000. 
Ma il senso di quella devasta¬ 
zione rischia di scomparire 
dietro l'aridità delle cifre. 

Perciò è utile citare i nomi. 
Per ricordare; per non dimen¬ 
ticare. «Non si tratta di tirare 
fuori gli scheletrì dagli armadi, 
anche se sappiamo che que¬ 
sta ricognizione non p'Uò es¬ 
sere rinviata indefinitamente. 
Anche se sappiamo che esi¬ 
stono sìa gli scheletri che gli 
armadi» ha detto Vesentini, 
delia Sinistra Indipendente. Il 
direttore della Normale di Pisa 
ha parlato di Guido Castel- 
nuovo, di Vito Volterra, mate¬ 
matico di fama intemazionale 
che non aveva voluto presta¬ 
re. già in precedenza, giura¬ 
mento a! regime; di Alessan¬ 
dro Tetracini, ordinario di 
Geometria Analitica a Torino, 
di Federico Enriquez. 

Milano. Pavia, Trieste, Tori¬ 


no, Roma: il depauperamento 
del sapere scientifico (ma an¬ 
che nel campo della letteratu¬ 
ra Attilio e Arnaldo Momiglia¬ 
no; Edoardo Volterra per il Di¬ 
ritto; Roberto Mondolfo ordi¬ 
nario di Filosofia a Torino; 
Umberto Cassuto, ordinario di 
Ebraico e Giorgio Levi della 
Vida, veneziano, per l'Orienta- 
lislica), anzi, la mutilazione 
della cultura italiana, giacché 
gli ebrei erano inseriti in tutti i 
campi della vita politica e so¬ 
ciale, furono subito evidenti. 

Scomparvero le pubblica¬ 
zioni scientifiche. La Commis¬ 
sione dell'Unione Matematica 
italiana formulò i suoi voti af¬ 
finché quella scienza rientras¬ 
se saldamente in mani ariane 
e se nella Matematica italiana 
non comparvero atteggiamen¬ 
ti razzisti né prima né dopo il 
'38, certo l'isolamento della ri¬ 
cerca fu evidente e per la Ma¬ 
tematica non si apersero capi¬ 
toli nuovi. 

Certo, dagli uomini in esilio 
venne un apporto determi¬ 
nante alla cultura mondiale. 


Emilio Segré, morto pochi 
giorni la, era uno dei «ragazzi 
di via Panispema». straordina¬ 
rio di Fisica sperimentale a 
Palermo. Emigrato nel '38 in 
America, professore di Fisica 
a Beriteley, venne insignito 
con it Notel nel 1959. Il nu¬ 
mero di allievi cresciuti alla 
scuola di Enrico Fermi (sei 
ebbero' il Nobel; tre per la Fisi¬ 
ca sperimentale, tre per la Fi¬ 
sica teorica), fu grandissimo. 
Da Ettore Majorana a Giulio 
Raccah a Leo PirKherte a Bru¬ 
no Rossi, difficile parlare di 
quel «potenziale enorme e 
della capacità di insegnamen¬ 
to di tanti maestri che le leggi 
razziali fecero riversare altro¬ 
ve» (Arnaldi). 

Il decreto e l'esclusione dal¬ 
le scuole, colpiva un popolo 
che da millenni considera Ti- 
struzione un dovere quasi mi¬ 
stico. E colpiva la possibilità 
di studiare. La scuola ebraica 
assunse la forma dell'apar¬ 
theid. Sostenere gli esami da 
privatiìjli divenne una vera 
suddivisione in caste. All'e¬ 


sclusione totale dall'universi¬ 
tà. in alcune città si rispose o^ 
ganizzando corsi clandestini, 
Ricorda Lizzani: «Tra i miei 
compagni del Visconti c'era 
una ragazza che, quando non 
era preparala, rispondeva 
gentile: «Non saprei», (^ella 
ragazza, Carla Capponi, 
avrebbe sparalo ai tedeschi a 
via Rasella. Al Tasso il primo 
della classe si chiamava Misha 
Kamenetzkl. È Ugo Stille, at¬ 
tuate direttore del Corriere del¬ 
la Sera». 

Se dunque con le leggi raz¬ 
ziali toma «il fradhtionate e 
torte antisemitismo, sconfitto 
nel Risoigimento ma semine 
pronto a riemergere nell’to- 
contro con nazionalismi e 
spinte reazionarie* (Garin), 
ancora adesso, a quarantanni 
dalla loro abrogazione, la col¬ 
tura italiana mostra ferite non 
rimarginate. C’é da chiodeìsl 
se l'Italia antifascista e demo¬ 
cratica abbia (atto tutto il pos¬ 
sibile per agevolare fi rtentro 
di quei cervelli in fuga nel 
1938. 


l’Unità 

Sabato ^ ^ 
13 maggio 1989 
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Cultura e Spettacoli 


□ mw ««» , 3o La Rizzoli debutta nella produzione tv con «Un cane sciolto» 

L’Europa tv 1* i «. «l» i* 

fffia Un giudice da quattro miliardi 


In seguito a una polmonite 

È morto Woody Shaw 
il trombettista che suonò 
con Dolphy e Blakey 


WIB Europa Europa chiude 
Cpp lina piccola rivincita la 
trasmissione penalizzata dalle 
economìe di Raiuno (sono 
state tagliate le ultime due 
t puntate), anziché terminare 
con un mix del «meglio di «si 
concede stasera un ultimo 
viaggio attraverso I Europa E. 
per iinire alia grande, c è stata 
anche una festa (offeRa dalla 
Comunità europea), dove il 
direttore dì Raiuno Carlo Fu* 
scagni e il rappresentante del¬ 
la Comunità SI sono profusi in 
complimenti per il prc^m* 
ma Garantendone, soprattut¬ 
to. il seguito Anzi è stato 
confermato che Europa, Euro* 
pQ, come già annunciato sarà 
la trasmissione dei «Mondiali i 
‘90». Nell'edizione del prossi* ' 
mo anno si parlerà, cioè, dei 
paesi che partecipano ai su* ' 
per*campionato e non solo di i 
quelli europei 

•Trasformeremo la trasmis¬ 
sione in una sorta di grande 
anteprima dei paesi che parte¬ 
cipano con le loro squadre» 
ha detto Fuscagni, dopo aver 


«Non esistono piccoli ruoti, esistono piccoli atton, 
se uno è un attore vero il suo ruolo pesa comun¬ 
que nella stona» il regista Giorgio Capitani (che 
ha inaugurato da poco il suo rapporto con la tv, 
con E non se ne voghono andare') ha convinto Ser¬ 
gio Silva, responsabile della Rizzoli tv E len è stato 
presentato il primo senal delta Rcs, Un cane sciolto 
(per Raiuno), un film «tutto di protagonisti» 


SILVIA QARAMBOIS 


iivo» il bilancio della trasmis* 
skme «La rappresentazione 
che noi diamo deit'Eurppa 
non è Infatti un enfatizzazione 
o strumentalizzazione degli 
aspetti dei diversi Paed per fa¬ 
re spettacolo, ma il tentativo 
di metteroi in contatto con la 
vera realtà del continente non 
si tratta di informazione spet¬ 
tacolo, ma di uno spettacolo 
che mscedatta realtà» 

Dietro le quinte, però, a 
quanto pare qualche malesse¬ 
re, nonostante lutto, resta Fa¬ 
brizio Frizzi, il primo a lamen¬ 
tarsi dei «tagli» dà al appunta¬ 
mento a un altr'anno ma non 
dice in quale tv Raiuno gli ha 
offerto il sabato sera e Igi ha 
saputo destreggiarsi dopo la 
tv del ragazzi, con quella «per 
famiglie», ma ora il rinnovo 
del suo contratto é in forse Si¬ 
cura invece di tornare in ver 
alone europea è Elisabetta 
Qardini che aspetta di fare 
•tris* al sabato sera, una scelta 
che l'ha convinta ad abbando¬ 
nale anche il look acqua e sa¬ 
pone con cui ha incontrato il 
successo per trasformai In 
una lady aollsticata e dai toni 
di voce un po' troppo accesi 
Per I mondiali, dunque, si 
cambia squadra 

Q5 Cor 


■1 ROMA 11 pnmo è Un cane 
sciolto Un film anzi una se¬ 
rie di film per la tv che verran¬ 
no giraU uno all anno è così 
con un «giallo* da quattro mi 
liardi, ette la Rizzoli tv arriva 
dai prossimo autunno sul pic¬ 
colo schermo II rapporto pri¬ 
vilegialo della Rcs è per ora 
con Raiuno, con la quale vie 
ne prodotto questo film ed è 
stata messa in cantiere anche 
La Pioura 5 (mentre si pensa 
alia sene saiganana dei Misteri 
della Giungla nera) 

Un cane sciolto è la stona di 
un giudice controcorrente a 
suo modo di un piccolo eroe 
•Andiamoci piano con tutti 
questi anti-eroi del cinema» 
dice Sergio Castellitio, prota¬ 
gonista dei 180 minuti del pri¬ 
mo film •!! mio giudice Dano 
De Santis ha una sua nobiltà, 
un suo eroismo, per lo meno 
quello di seguire un'inchiesta 


a CUI non crede nessuno ab 
bandonata da 20 anni« Ac¬ 
canto a lui c è tutta una gene 
razione di atton che abbiamo 
visto «protagonisti» m teatro al 
cinema in tv- da Simona Ca¬ 
vallari, la ragazza della Piovra 
interprete qui di un •medaglio¬ 
ne» parte piccola ma incisiva 
nella storia^ a Roberto Alpi, 
Ennio Fantastichmi, Andrea 
Giordana e Alessandra Haber, 
che - come spiega U regista 
Giorgio Capitani - «sono allo 
stesso tempo prot^onisti di 
loro storie parallele, ognuna 
delle quali varrebbe un film» 

Il giudice ha una moglie da 
CUI è separato (Laure Kitlmg), 
e una figlia Miki (Laila Ton¬ 
di), ovvero i personaggi che io 
accompagneranno anche nei 
prossimi film della sene (è già 
in cantiere il «numero 2» scrit 
to, come il primo, da Sergio 


Donati) Ancora accanto a 
De Santis lavora una gKivane 
donna poliziotto vh:ecommis- 
sarto di polizia (Nant^ Bnlti) 
e nel cast figurano anche Mi¬ 
cheime Fresie (quella del Dia 
volo in corpo) e Michel Lon- 
sdale (I abate del Nome della 
rosa) 

La stona privata del magi¬ 
strato De SanUs e quella pub 
bhea delle sue inchieste si in- 
trecceranno m Un cane saol 
to secondo le intenzioni degli 
autori assai piò di quanto sia 
mo abituati a vedere nei gialli 
classici- dove tanno capolirvo 
la «signora Maigret» o la «« 
gnora Colombi forse in 
questo caso, ha fatto scuola ii 
commissario Cattani della Pio¬ 
vra, con 1 suoi amon e i suoi 
turbamenti «Un film come 
questo - spiega Seqio Silva, 
responsabile della Rcs - si 
ispira per forza alla realtà, a 
cominciare dal tllolo Ma non 
cercate di nntracciare nella 
trama episodi di cronaca, è e 
resta un opera di fantasia» 

La ^enda prende le mosse 
da un indizio, nuovo o dimen 
ticato, su una morte misteriosa 
di 20 anni pnma. un caso che 
De Santis aveva preso in mano 
per la defìnitiva archiviazione 
ma che il magistrato, di fronte 
alla sicurezza della madre del¬ 
la vittima e della «sua ventà». 


decide di napnre Un tuffo nel 
passato, sconvolgente per chi 
nel frattempo si è fatto una fa 
migba soprattutto una came¬ 
ra e si trova di nuovo coinvot 
to in una «vecchia stona» lav 
vocato Emum (Alpi) ilchinir 
go Ceraci (Giordana) il poli 
tlcoGiuffnda (Fantasiichmi) e 
lo sfasciacarrozze Balestro 
I unico che non è nuscito nel¬ 
la vita (Hab^), vedono met¬ 
tere a repentaglio U loro pre¬ 
sente per un passato «scomo¬ 
do» che sembrava dimentica¬ 
to 

Una stona che la Rcs pensa 
per 11 mercato europeo «ma di 
gusto Italiano* come Insiste 
Silva per la quale sono stati 
investiti per cominciare quat¬ 
tro miliarài di film - dice Ca¬ 
pitani - è la dimostrazione 
che mal come in questo mo¬ 
mento abbiamo avuto In Italia 
una generazione di atton bra- 
>4 con una coscienza profes¬ 
sionale che in altri penodi non 
cera Insemina, non è vero 
che in Italia mancano gli atto- 
n Cosi come non è vero che 
non Ci sono stone" i copioni 
e I Fcmianzi vengono senni, 
basta avere la voglia di legger¬ 
li» Anche se poi. per ragioni 
di mercato (e si guarda so- 
pratUitto a quello francese) 
diversi atton del film amvano 
da oltralpe 



Habar, Alpi, Pantastichini e Giordana in «•Un cane sciolto» 


Pubblicità ~ Piccoli spot aescono, Rai a parte 


Aumenta ancora la dose quotidiana di spot pubbli- 
citan in tv. Calano un po’ quelli della Rai, aumenta¬ 
no quelli delle tv commeiciali Se si volessero vede¬ 
te tutti m fila gli spot trasmessi nei pnmi tre mesi del 
1989, bisognerebbe stare incollati davanti al video 
per 4 giorni e mezzo Ali'ongine del nuovo incre¬ 
mento, la regola del «paghi uno e prendi tie». Avvia¬ 
te le trattative per il tetto pubblicitario Rai 


ANTONIO ZOLLO 

■AROMA in ballo ci sono caro, erosa dal 17,5% del 1985 
113 miliardi, quelli che la ^1 al 156% del 1988 ^iché esi- 
riUene di dover incassare in ste un formidabile e compost- 
più dalla pubblicUà per far lo partito-Berlusconi in testa 


quadrare i suoi conti e mante 
nere )a propna quota di mer¬ 


- che nega il dinllo della Rai a 
un incremento pubblicitano 


che supen, per il 1989 una 
manciata di miliardi è già 
scoppiata la guerra dei dati, 
che ognuno cerea di tirare 
dalla sua parte Alcuni nume- 
n, tuttavìa, derivano da fonti 
super partés o da nscontn og¬ 
gettivi 

Di ieri, infatti, sono 1 dati 
della indagine Nielsen sulla 
pubblicità in tv del pnmo tn- 
mestre 1^9 e il raffronto con 
li primo tnmestre 1988 Tv 
commerciali e Rai hanno tra¬ 
smesso 129 620 spot, contro i 
121 590 del 1988 Ma i dati 
scomposti fanno vedere che 
calano 1 messaci pubbllcitan 
della Rai aumentano ancora 
quelli delle tv commerciali. 


L indagine Nielsen rivela che 
le tv commerciali hanno tra¬ 
smesso I Mmita spot contro 1 
100830 del 1988 (parliamo 
sempre del primo tnmestre), 
con un aumento del 131%, lì 
tutto pari a 96 ore e 59 minuti, 
quasi 9 ore in più nspello al- 
I anno scorso, quando furono 
88 e II minuti (10%) La Rai 
registra, invece, 15620 spot 
trasmessi nel pnmo trimestre 
*89. contro i 20 760 del pnmo 
tnmestre 88 1) calo è del 
24,8%, in particolare gli spot 
Rai hanno occupato 11 ore e 
23 minuti, contro le 14 ore e 
SS minuti del primo tnmestre 
1988 

Quesu dati sembrano con¬ 


fermare alcune tendenze gli 
spot aumentano sulle tv com¬ 
merciali. oltre I già intollembill 
limiti, per un massìccio ntomo 
alla ixattca degli sconb e degli 
spazi regalati, la Rai sì avvale 
dell aumento delle tariffe e 
della possibilità di selezionare 
maggiormente i clienti soprat¬ 
tutto tra coloro che non vo¬ 
gliono più vedm li loro mes- 
sa^io annegato In migliaia di 
alln Dopo una pnma e vivace 
numone della commissione 
istituita presso la presidenza 
del Concilo, la trattativa per 
definire il tetto pubblicitano 
Rai del 1989, prosegue in sede 
di comitato nstieita cosdtuilo 
da espeib di viale Mazuiu e 


della Federazione editon Nel 
la pnma numone Agnes ha in¬ 
sistito sulla distorsione ulterio¬ 
re che SI introdunebbe nel 
mercato e sul danno che ne 
deriverebbe agli stessi inser¬ 
zionisti, se prevalesse 1 idea di 
restnngere ultenormente gli 
spazi di mercato di una Rai 
vincente nell ascolto 
L indagine Nielsen segnala 
anche una crescila delle inser¬ 
zioni e degli spazi sulla stam¬ 
pa 76 38D annunci sui quoti¬ 
diani, contro 1 68 220 del pn¬ 
mo bimesUe *88, 19960 sui 
penodKi, contro 16260, 
18952 pagine contro 16.787 
perI quotidiani 2l4IOpagine 
contro 17 077 peri periodici 


■i Finale davvero sfortunato 
quello di Woody Shaw tor¬ 
mentato da una decina d anni 
da problemi di vista, il trom¬ 
bettista è adesso morto m se¬ 
guito a una polmonite, dopo 
aver perso un braccio nel feb¬ 
braio scorso, finendo sotto un 
metro a New York. Un perso¬ 
naggio noto in Italia e In Euro¬ 
pa dove aveva partecipato a 
vari fesuval del )azz oltre che 
per una lista piuttosto lunga di 
dischi Gran parte d^i musici¬ 
sti di )azz che la stona ha rico¬ 
nosciuto come grandi sono 
purtroppo scomparsi Ma la 
sc<ffnparsa dei compnmarl 
spesso colpisce e commuove 
quasi di più E per un sempli¬ 
ce motivo il jazz, un po' co¬ 
me il cinema, è una forma 
d arte piuttosto collettiva 
Woocty Shaw non era esatta¬ 
mente un grande innovatore, 
ma ha coliaborato ad alcune 
indimenticabili realizzazioni 


discografiche Nel 1963 era 
nel quintetto di Eric Dolphy e 
partecipo alla registrazione di 
Jitterbug Waltte dell’album 
Iron Man Una deana d’anni 
dopo lo troviamo con i Jazz 
Messengers di Art Blak^ Una 
cornice, questa, a lui più idea¬ 
le perché Shaw si muoveva 
nell ambito deli hard bop con 
un suo caldo, a volle inhioca- 
lo lirismo Le note fortune di 
questo filone che ha conserva¬ 
to le tradizioni jazzistiche so¬ 
no alla base della buona forbì- 
na professionale, in contrasto 
con la parte conclusiva delta 
bic^rafia, del trombMisla 
Che ha avuto modo di scaval¬ 
care il ruolo dei comprimario 
discografico, realizzando una 
nutrita serie di album per varie 
importanti etkhetie con un 
suo quintetto che ha annove¬ 
rato più d un nome poi mes¬ 
sosi in luce, fra cui il tromiso- 
nula Steve Turre UDÌ 


Premio città di Recanati 

Poeti e cantautori 
in giuria, nasce il festival 
delia canzone di qualità 


■■RECANATT Lmiti-Sanre- 
mo nella città di Leopardi? Po¬ 
trebbe trasformarsi davvero 
nel festival della canzone di 
qualità Italiana rmlziativa lan¬ 
ciata dall Associazione Musi- 
cultura e dal Comune maicitt- 
giano quella di dedicare un 
concono alte «Nuove tenden¬ 
ze della canzone d’autore*, da 
tenersi a dicembre Nel comi¬ 
tato artistico che selezionerà i 
partecipanb cl sono poeti e 
cantauton Giorgio Caproni, 
Fabnzio de André, Sergio En* 
dngo, Mauro Pagani, Giovanni 
Raboni Enrico Ruggeri, Patri¬ 
zia Valduga La scadeiua per 
I invio del matenale (musicas¬ 
sette e schede di partecli»zio- 
nc) è rissata al 10 giugno 
1989 Indinzzare a Musicultu- 
ra. via PaUerone 92,62019 Re- 
caiMiu. Per uHerkm informa¬ 


zioni chiamare il numero 
071/982121 

Le serate finali si svolgeran¬ 
no nel dicembre 1989 presso 
il Cinema Nuovo di RecMatt 
Un album, contenente tutte le 
canzoni finaliste, verrà realiz¬ 
zato a cura degli organizuto- 
ri Lo scopo è cwviamente Of¬ 
frile un palcoscenico a quella 
produzione musicate die non 
riesce a superare le bàntere 
del consumatu^mo Sanieiho, 
né a sfondare sui piccolo 
schermo per la pignzia dell'in* 
formazione televisiva, troppo 
legala all industna discografi¬ 
ca Quella produdone, (nsom- 
ma, che va sotto II nome di 
canzone d’autore ^e che ha 
come punto di partenza un te¬ 
sto poetico. Di qui la presenta 
dei poeti nel cmnHato aillMi- 





«•.40 ALMANACCO OIL OIONNO DOPO. 
CMÌTlMPOPA.TO« 




10.80 lUNOPA lUIIOPA. Spettacolo con 
Elisabetta Cardini e Fabrizio Frizzi 
Reaia di Lulai Bonori 




80.80 VIQILtA DI QUIMU. Film con Maria 
Schell Eriand Josepbson regia di 
Klaus Emmench 


iTÉiiiiiiitìmiiiìna 


0.80 COLO QUANDO WDO. Film con Mar¬ 
tha Maion regia di Glenn Jordan 


88-1 A-f ; ^;T1 


8S.40 SO ANNI PA LA QUIimA. Fatti docu¬ 
menti testimonianze In studio Arrigo 
Petacco 


89.30 TOa OPORTSOrri. 




10.00 HARDCASTLg AND MC CORMICK. 

Telefilm 


11.00 L'UOMO DA 881 MILIONI DI DOLLA¬ 
RI. Telefltm 


18.00 TARZAN.Tete(llm 


19.00 CIAO CIAO. Varietà 


14.00 CASA KRATON. Telefilm 


14.90 8ARV SirriR. Telefilm 


«•.90~O.K.N8RONB.Fiim con Silvana Pam- | 1S.00 MUSICA Ct Varietà 


panini Walter Chiari regia di Mario ie.00 RIM RUM CAM. Con Paolo e Uan 

-* ia.00 TRR NIPOTI fi UN MAOQIORDOMO. 

Telefilm con B Kelth 


18.90 SUPIRCAR. Tefeftim 


80.90 PUQA PRR LA VITTORIA. Film con 
Sylvester Stallone Michael Calne re¬ 
gia di John Huston 



«,9fi MANNIX. Telefilm con M Connors 


0.90 PECCATORI IN 8LUR 4RANS. Film 
con Pascale Petit regia di Marcel Car- 


11.90 PRTROCRLLI. Telefilm 


18.90 AQRNTR PIPPRRS. Telefilm 


-Oopplo fondo» _ 

10.90 ORNRRAL HOSPITAL Telefilm 

19J0 IRmOIORNIRRL MONDO _ 

80.00 ORNTRO LA NOTIZIA _ 

80.90 CAROVANA VERSO IL tuo. Film con 
Tyrone Power Susan Hayward regia 
di Henry Kin 




89.09 PARLAMENTO IN. Con F Damato 




84.00 VIOLENZA 8UL RINO. Film con Fred 
Wllliamson regia di Bruco Clark 


7.90 CORN PLAKBR. Video 


44.90 TODAY IN VID80MUSIC 


10.90 ARIOORDISPOT 


19.49 HOLLVJ0HN9ON 


19.49 OOLDIES AND OLDIER 




19.00 UN’AUTRNTICA PRSTR 


10.00 IL RITORNO DI DIANA 


19.00 LA TANA DII LUPI 


80.89 INCATRNATI. Telenovela 


RADIOGIORNALI 

QRt e, 7, 8,10,11,12.13.14,15 17. 
19, 23 GR2 S 30, 7 30.8 30.9 30.11 30, 
12 30; 13 30; 1S 30, 10 30; IT 30; 18 33. 

19 30, 22 35 GR3 6 45, 7 20, 9 45, 
1145,13 45,14 4S, 18 45, 2045,23 53 

RADIOUNO 

ONDA VERDE 6 03 6 56 7 56 9 56 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 9 WEEK END 12 30 BVRON 
1405 SPETTACOLO 16CALCIO Napo- 
ll-Roma 19 20 AL VOSTRO SERVIZIO 

20 35 Cl SIAMO ANCHE NOI 22 25 EN¬ 
RICO E LUISA 23 05 LA TELEFONATA 


81.19 IL RITORNO DI DIANA 


12.90 VOGLIA Di MUSICA 


80.90 OMBRI BIANCHL Film con 
Anthony Qulnn 




ONDA VERDE 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 40 
1926 22 37 « LE TRE FACCE DELLA 
LUNA 12 45 HIT PARADE 1415 PRO¬ 
GRAMMI REGIONALI 15 IL SEGNO 
19 50 INDOVINA CHE FACCIAMO NEL 
WEEK-END 21 STAGIONE SINFONICA 
PUBBLICA 66-69 23 20 INSIEME MU¬ 
SICALE 

RADIOTRB 

ONDA VERDE 718 9 43 11 43 8 PRE¬ 
LUDIO 7 30 PRIMA PAGINA 7-8 SD¬ 
II 15 CONCERTO DEL MATTINO 12 
FRANZ E MARIA 15 LA PAROLA E LA 
MASCHERA 20 FORUM INTERNAZIO 
NALE 21 DER WILDSCHUTZ DIE STIM- 
ME DER NATUR 


24 


Sabato 

13 maggio 1989 




SCEGLI IL TUO FILM 


10,89 MR. MOTONELL’ISOLA DEL PERICOLO 

Regi* di Herbert I Leede, eon Peter Lerrt. demi 
Herehott, Amend» DvR. Um 1938. ET minulk 
Lo straordinario Pater Lorre nei panni dai pteoolo 
investioatore Stavolta è alle prese con un eontrah- 
bandiere di diamanti Cosi si mette in viaooie au 
una neve diretta a Portorico con il fidò McQurk con 
il quale ne combina di tutti i colori 
lUIOUl 


80,90 VIGILIA DI GUERRA 

Regia di Klaue Emmerlcli. eon Maria RchaH, Ertwid 
Josephaon, Guido Wlelend. Germania 1879.104 mi* 
nuli 

É uno degli ultimi film interpretali dall'attrice au¬ 
striaca Insieme all'attore preferito da Bargman In 
Austria, a Gieiwitz. neli'agosto del 1939, dopo TAn- 
schiuse una famiglia borghese cerca d> continuare 
a vivere malgrado la tragedia Ma non sarà cosi 
facile 


80,90 FUGA PER LA VITTORIA 

Regie di John Husien, eon Rytmter Steltonet Mh 
eheal Calne, Mei ven Sydew. Inghilterra IMI. 119 
minuti 

Siamo m un campo di eoncentramento tedesco do¬ 
ve un ufficiale tedesco accanito tifoso, organizza 
una partita di calcio tra una squadra tedesca e una 
d< prigionieri inglesi Naturalmente il calcio ingieae 
ha la meglio cosi come i prigionieri che riesooriò a 
fuggire Girato da John Huston con la solita grinta, 
Il film é mozzafiato soprattutto nella partita tinaie 
ITALIA 1 


80.90 CACCIA ALLA VOLPE 

Regia di Vittorio De 8tee. con Peter Reltere, irM 
Efcland. Victor Mature. Ilalle-Uae-Inghiltorre ItEI. 
103 minuti 

Una coproduzione affidata alla sapiente mano di 
Vittorio Oe Sica soggetto tratto da una commedia 
di Neil Simon e rivisto da Zavattini Un abile ladro, 
soprannominato la Volpa, fugge dal carcere e or¬ 
ganizza lo sbarco di lingotti d oro cercando di na¬ 
scondere la truffa con te finte riprese di un film Ma 
I interpol Indaga 
T1L8M0NTECARL0 


80.90 CAROVANA VERSO IL SUD 

Regia di Henry King, con Tyrone Power, Siiaan 
Heyward, Rieherd Egan. Usa ifSS. 111 mimiR 
L amore contrastato dì Kato e Paul, due giovani Ir¬ 
landesi si chiude con la partenza dì lui por il Suda- 
tnea dove va a sostenere la causa del Boeri Ma )e 
distanze non spezzano il legamo con Kato che. 
guarda un po, finisce anche tei in Sudafrica, vedo¬ 
va e madre di due figli Dopo varie traveraie i due 
innamorati riusciranno a coronare loro desideri 
RITRQUATTIIO 


0|80 SOLO QUANDO RIDO 

•*ersha Mtaon, KHsty 
MeNiehol. Jean HeekelL Use IMI, 180 minuti 
Tratto da una commedia di Nei) Simon è una tragK 
cornica stprljs di alcolismo o di rapporti dItflolH tre 
madre e figlia Un ex attrice quarantenne annegai 
suoi dispiacer) nell alcol tino a che decide di rico¬ 
verarsi In una clinica por dlsintossiaerai Rletorteta 
a nuova vita dovrà pero affrontare altri drammi aai- 
stenzlali, come II rapporto con una figlia sadicenne 
che aveva abbandonato 
RAIUNO 
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Intervista con Meiyl Streep, che porta 
al festival il film «Un grido nella notte» 
ispirato ad un fiitto di aonaca 
(un infanticidio) avvenuto in Australia 


Deludono i primi titoli del concorso: 
il fiancese «Troppo bella per te» di Blier 
e lo spagnolo «Il figlio della luna» 
di Villaronga. Cè attesa per gli italiani 


I compiti a casa di Meryl 



Meiyi Streep è «scesa» all'Hotel du Gap, una specie 
di reggia sui mare presso Antibes, residenza abitua* 
le dei divi americani più lussuosi. Dice che è il pò* 
sto più bello del mondo e non le si può dar torto. 
E qui per Un grido nella notte di Fred Schepisi ma 
già si prepara ai prossimo ruolo. Evita Peron nel 
film di Oliver Stone: «Sarà un musical, e finalmente 
tutti potranno sentire come so cantare» 

DAL NOSTRO inviato 

aimutocmmi 


m CANNES Meiyl Streep è 
un’nttrìce costosa ma a veder¬ 
la non si direbbe. Solo per far¬ 
le leggere un copione bisogna 
pagare la baz 2 eccola di 
200 ÓOO dollari Se poi si ha la 
fortuna che lei accetti, il suo 
contratto prevede la possibili- 
là che It marito scultore e 1 tre 
tìgli (di 3 5 e 9 anni) la ac¬ 
compagnino per tutta la dura¬ 
ta delle riprese «Soho stati 
con me sei mesi, sotto il Kili- 
rnangiaro, quando giravo La 
mia Africo Èd è stato impor¬ 
tante Quel film ha cambiato 
la nostra vita Quando siamo 
tornati a New York abbiamo 
scoperto che non potevamo 
più sopportare di vivere In cit¬ 
tà Ora abitiamo in campa¬ 
gna Non sopporto né Ma¬ 
nhattan, né Hollywood. Non 
ho alcuna vita mondana. Do¬ 
mani (oggi per chi legge, 


ndr) mi vedrete al gala di Un 
gndo nella notte con un vesti¬ 
to stupendo Beh, non è mio 
L'ho preso In prestito» 

Eppure, di persona, Meryl 
Streep è una donna di un'ele¬ 
ganza e di una gentilezza > 
come dire? - sommesse, Inte- 
rion Ora è di nuovo bionda e 
magra Nel film, ruolo per cui 
è stala candidata all'ennesimo 
Oscar, la vedremo nera e in¬ 
grassata Una performance al¬ 
la De Niro, di identificazione 
spasmodica nel personaggio 
•Non amo alla follia questo 
modo di lavorare, ma in que¬ 
sto caso era necessano Dove¬ 
vo diventare Llndy Chamber- 
laln E sono or^gliosa del 
film» 

Partiamo, dunque, di Undy 
Chamberiain e di suo manto 
Michael In due parole la loro 


il fragile madio 


stona, drammatica e realmen¬ 
te accaduta 11 17 agosto 1980 

I Chamberiain erano in cam¬ 
peggio ad Ayers Rock, una re¬ 
gione desertica dell Australia 

II toro bimbo di nemmeno tre 
mesi spari dalla tenda I 
Chamberiain hanno sempre 
sostenuto che tu rapilo da un 
dingo, uno di quei cani selva¬ 
tici che popolano quelle re¬ 
gioni Ma nei confronti di 
Undy fu avviato un processo 
per infanticidio che occupò le 
prime pagine dei giornali au¬ 
straliani per mesi Una sorta di 
linciaggio che a noi italiani, in 
questi giorni, non può non n- 
cordare il caso della bambina 
di Limbiate. e di quel padre 
trasformato all improvviso in 
un «mostro» 

•Non sapevo nulla di questo 
fatto avvenuto in Italia - dice 
Meryl Streep - ma la somi¬ 
glianza mi colpisce Si vuole 
sempre trovare il male anche 
dove non c'è, anche m una 
cosa pnmana, elementare co¬ 
me il rapporto genitori-figli 
Sono sempre molto impres¬ 
sionata dal tono dei telegior¬ 
nali americani, soprattutto 
quelli locali La notizia deve 
sempre fare spettacolo Nel 
caso di Undy Chamberiain la 
campagna di stampa fu scate¬ 
nata soprattutto dall'apparen¬ 
za, dal suo comportamento 


re» n 


DAL NOSTRO INVIATO 


Mi Cannes. Bertrand Blier, 
professione regista e rigtlo 
d'arte (suo padre era |l bravo 
^ attore Bernard, da poco scom- 
uparso), é un uomo che deve 
avere del problemi c si serve 
di Oétard Òepardleu. profes¬ 
sione attore, per esorcizzarli 
Sta di fatto che. In portatxi 
, I lacchi a spillo, Depardieu era 
una specie di punk sottoprole¬ 
tario che si inseriva, con la de- 
licalezza di un rinoceronte, 
nella coppia Mlou Miou-Mi- 
chet Blanc gli spettatori pen¬ 
savano puntasse a lei, e inve¬ 
ce volava portarsi a letto lui 
Nel nuovo 7>oppo bella per te 
lldivq é un benestante con 
uno schianto di moglie che si 
, fnn&mbra della segretaria clc- 
t cl0na.Gome la mettiamo? 

, BHer, almeno, è sincero 

a to é li mio primo film 
lografico E leggero, fat¬ 
to In fretta, su due o tre senti¬ 
menti molto semplici, in pre¬ 
cedènza ho sempre fatto film 


provocatori, un po' truculenti, 
ora (orse II mio pudore è 
scomparso e posso parlare di 
me stesso, senza più nascon¬ 
dermi dietro a personaggi vio- 
tenti € emarginati» Akrottanto 
sincera e spallata la brava Jo- 
siane Balasko, per nulla imba¬ 
razzata alla domanda su cosa 
si provi a sentirsi offrire II ruo¬ 
lo della «brutta* «Bertrand non 
me l'ha proposto cosi brutal¬ 
mente - racconta - mi ha 
semplicemente raccontato la 
trama come se fosse la cosa 
più ovvia del mondo dunque, 
c'è Depardieu che è sposato 
con Carole Bouquet e si inna¬ 
mora di te io sono scoppiata 
a ridere, poi ho pensato però, 
non è una cattiva idea» 

E Depardieu. che dice^ Co¬ 
sa pensa di questo ruolo di 
quarantenne fragile, dramma¬ 
ticamente divisa fra due don¬ 
ne cosi diverse? «40 anni è 
una strana età.., un'età in cui, 
di solito, un uomo ha raggiun¬ 



to certi risultati, ha un lavoro, 
una moglie una posizione, e 
nschia di tornare bambino, di 
perdere la bussola Vuole an¬ 
cora i amore ma non sa più 
dove cercarlo lo ho spesso 
interpretato parti da ' macho 
da vincente e mi ha fatto be¬ 
ne essere fragile, esitante Co¬ 
me uomo e come attore Su 
questo set ho dovuto nvedere 
tutta la mia tecnica Avevo 
sempre creduto che un attore 
dovesse /are delle cose Qui 
non dovevo fare nulla Dovevo 
solo ricevere sensazioni dagli 
altri E per un attore è sempre 
molto più facile dare, che non 
ricevere» 

□A/C 


Prìmeteatro. Regia di Puggelli 

Biade, la ^bia 
dei dannati della tena 


AGGIO SAVIOLI 


, PUade 

, di Pier Paolo Pasolini. Messin- 
1 scena di Lamberto Biggelli 
Elementi scenici e costumi di 
Luisa Splnatelli Luci di Vini¬ 
cio Che» Interpreti principali 
Renato De Cannine, Massimo 
Toschi, Umberto Cerianl, Mari¬ 
sa Minelii, Susanna Marcome- 
ni Gianfranco Mauri, Milvia 
Marìgliano Anna Ooel, Rkcar- 
, doMantam 
MUano; Teatro Studio 

■1 «Ma chi era Pilade?/Chl 
di noi può dire, veramente/di 
averlo conosciuto?» questa 
battuta del Coro, nel testo pa- 
soUmano, nassume ti mistero 
di un pereonaggio che, nelle 
opere dei tragici greci dedica¬ 
te alia sanguinosa vicenda de¬ 
gli Atridl, cl appariva sempre, 
o quasi, come l'ombra fida e 
silente (o assai laconica) di 
Oreste, e che solo nelte straor- 
I dinano Oreste, giustappunto, 
di Curiplde. avrebbe avuto 
i una sua autonoma, inquietan- 
U* conbistenza 

PasoHni SI rifaceva soprat¬ 
tutto del resto, all Orestea di 
Esclulo d.i lui tradotta per Vil- 
• torlo Gassman nel 1960; an- 
I che so. poi, negli anni '68-69. 
I quando senve e risenve 1 suoi 
lavori teatrali, egli frequenta 
' intensamente gli antichi miti e 


le loro testimonianze poetiche 
(sono dello stesso penodo i 
Ulm Edipo re e Medea) Pilade 
si pone dunque, alTinlzio co¬ 
me un quarto capitolo della 
tnlogia eschilea assolto dal 
tribunale deH’Areopago, Isti¬ 
tuito da Atena, Oreste^ che ha 
liberalo Argo dai tiranni usui- 
paton (la madre Clitennestra, 
i amante di le» Egisto), diven¬ 
ta Il re «democratico» della cit¬ 
tà, consacrato dal volo popo¬ 
lare Ma Elettra la sorella, che 
pure gh è stata a fianco nella 
lotta, sembra volgersi adesso 
al passalo, alla difesa di quan¬ 
to il «nuovo ordine» ha abbai 
luto 

Un terzo polo dialettico si 
identifica m Pilade il suo dis¬ 
senso nei confronti del pater¬ 
nalismo illuminato di Oreste, 
che crea oputerara ma non 
elimina I iniquità, si fa nbellio- 
ne. In nome e alla testa degli 
eterni esclusi il popolo delle 
campagne. «! più poven degli 
operai», I disoccupati, i sotto- 
proletan, e anche gente ai 
margini delia malavita, un 
esercito di reietti, di «dannati 
della terra», destinalo comun¬ 
que alla sconfitta Ma nessu¬ 
no, alla fine, potrà dirsi davve¬ 
ro vincitore 

Allontanandosi via via dal 
modello, Pasolini specchiava 


In tribunale, o davanti alle te¬ 
lecamere, Lindy non piange¬ 
va, non si strappava i capelli 
appariva fredda Ognuno dt 
noi reagisce in modo diverso 
di fronte al dolore, ma nel ca¬ 
so di Undy Topinione pubbli¬ 
ca, I giomaiistj, decisero che 
una madre non pub compor¬ 
tarsi così, e che quindi era 
un’assassuia. Devo essere sin¬ 
cera ho dubitato a lungo se 
fare o no questo film Alla fine 
mi sono decisa per una scelta, 
diciamolo pure, civile Lagen 
te deve avere modo di difen¬ 
dersi da questa informazione 
enfatizzata, manipolata» 

Meryl Streep aveva già inter¬ 
pretato personaggi reati in 
Silkwood e m Io mia Africa 
Ma qui, per la pnma volta, ha 
potuto incontrare la vera 
Undy Chamberiain, conoscer¬ 
la, forse «studiarla» Come è 
andata? «Mi è successa una 
cosa che non era capitata con 
i personaggi di Karen Silk- 
wood e di Karen Blucen Ho 
deciso che dovevo assomi¬ 
gliarle Mi sono pettinata co 
me lei, tingendomi 1 capelli di 
nero mi sono tagliata le so¬ 
pracciglia come le sue per 
avere il suo stesso sguardo, ho 
tentato di imitare tl suo modo 
di parlare ^ avessi potuto 
avrei usato i suoi vestiti, le sue 
scarpe Eppure quando sono 


partila per l'Australia non mi 
sentivo pronta t una sensa¬ 
zione che mi capila spesso e 
che IO chiamo “non aver fatto 
i compiti" Pnma di La mio 
Africa era la stessa cosa Ma 
mi è capitato anche quando 
aspettavo II mio |»1mo figlio 
avevo acquistato un sacco di 
libri sulla maternità, su come 
» allevano i neonati, ed ero 
terrorizzata di non nuscire a 
leggerli lutti prima che lui na¬ 
scesse tnsomma, sono arriva¬ 
la in Australia e non ero anco¬ 
ra Luufy. Poi Tho iTKontrata, 
abbiamo cenato assieme, ed è 
stato come fosse passato un 
angelo AITImprov^o sapevo 
tutto de! ruolo Porse è stato 
merito suo Nei suoi occhi ho 
visto una forza straordinana 
Pnma di girare La scelta di So¬ 
phie ho incontrato dei reduci 
dai lag^ e avevano b stesso 
sguanìo» 

Si direbbe, signora Streep, 
che sia quasi addolorata di 
aver aUiandonato tl perso¬ 
naggio «Non saprei so sob 
che per me i film sono sempre 
troppo corti Lo dico come at¬ 
trice e come ^ttatnee Vorrei 
sempre scavare di più. sapere 
di più Una volta Alan Pakula 
im ha mostrato una versione 
di cinque ore della Stolta di 
Sophie Era meraviglioso Ma 
valb a spigare al pubblico » 





a 



«Troppo bella per te», ma non per noi. 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BOIWLU 

M CANNES Dopo i prelimi- da cui poi 
nan convenevoli d'uso ecco omonimo 
che Cannes 89 si inoltra nelle fiatato tno 
cose della rassegna competiu- rard Dep 
va su CUI si accentrano spe- Patnck 
ranze, ambizioni dei preten- che m Ital 
denti ai massimi premi L'av- simr Ora, i 
vio del concorso è sembrato a Troppo be 
tutti sotto profilo basso In sobbarcati 
parte, per le tematiche intimi- soggettista 
ste, defilate di entrambi i film gista, ma 
m lizza nella pnma giornata, mente la 
quelb francese di Bertrand mente lett 
Blier Troppo bella per le e fa)- con insiste 
Ito spagnolo di Agustin Villa- tante e i fit 
ronga II figlio della luna In Una rlpi 
patte, perché 1 due film, pur ve quasi 
realizzati con qualche mestie stesso Bile 
re, non riescono a toccare un deli’minco 
esito compiuto, del tutto con- mentale ci 
vincente, propno a causa del- la per te ^ 
le tortuose, labinntiche sugge- incontra f: 
stioni che intorbidano le n- che egli sj 
spettivi tracce narrative nosce la : 

Bertrand Blier, ad esempio, inganna l'i 
oltreché figlio d’arte (to scom- sto b sci 
parso attore Bernard era ap- manre,su| 
punto suo padre), nsulta ci- redine^ 
neasta di solida, coltivata lor- te della m 
mazione letterana Suo è in- to il conm 
fatU il romanzo Les valseuses, ma di un 


da CUI poi trasse net 63 il film 
omonimo Interpretato dall af¬ 
fiatato tno di gioirani atton Gé- 
rard Dep^ieu, Mtou-Mbu, 
Patnck C^aere, proposto an¬ 
che m Italia col titolo / santis¬ 
simi Ora, in questo suo nuovo 
Troppo bella per te, Blier si è 
sobbarcato la plurima fatica di 
soggettista, sceneggiatore, re¬ 
gista, marcando fratticolaT- 
mente la matrure sofisticata- 
mente letterana cut si rifanno 
con insistenza la vicenda por¬ 
tante e I fitti diaic^hi 
Una riprova in mento? Sen¬ 
ve quasi didatticamente lo 
stesso Bll^, giusto a proposito 
deli’minco esistenziale senti¬ 
mentale CUI $1 nlà Troppo bel¬ 
la per te «L'uomo, in generate 
incontra pnma la sua donna, 
che egli sposa, m sdutto, co¬ 
nosce la sua amante, mime, 
inganna l'una con I altra (^e- 
sto b schema classico La- 
mante, superfluo a dirsi, appa¬ 
re di nc^a molto più attraen¬ 
te della medile lo ho tatto tut¬ 
to it contrario Sono stato vitti¬ 
ma di un enore di program 


insomma in figure e situazio¬ 
ni della Grecia mitica, i dilem 
mi e 1 rovelli dell Italia post¬ 
bellica alla struggente memo¬ 
ria della Resistenza, grande, 
irripetibile stagione di fraterni¬ 
tà e al lacerante ncordo degli 
orrori dell «universo concen- 
Razionano» intrecciando e 
sovrapponendo le sue allar¬ 
mate riflessioni sul dilagare 
del consumismo, sull omolo¬ 
gazione diffusa sulla disper¬ 
sione dei valori della civiltà ru¬ 
rale temi tutti di non dimen¬ 
ticate e fertili polemiche ma 
che qui assumono o tendono 
ad assumere una elevata for 
ma epico linea Si aggiunga a 
rendere piu complesso il di¬ 
scorso li controcanto d una 
•diversità» che in Pilade si 
precisa sotto il profilo sessua¬ 
le cosicché il suo breve con 
nubio con Elettra avverrà nel 
segno d una violenza conipiu- 
ta su di lei e su di sé 
Olà allestito nschlosamente 
ma non indegnamente nelle 
estati 81 e 82 (regista Melo 
Freni e furono coinvolti nei 
1 operazione attori di rilievo) 
folade SI dà ora a! Teatro Stu 
dio nella «messinscena» di 
Lamberto Puggelli al di là del 
1 equivoca etichetta si tratta In 
buona sostanza d uno spetta¬ 
colo, i cui momenti più «orato¬ 
riali» 0 «di lettura» comspon- 
dono a quanto di statuano 
questo poema drammatico in¬ 



Un momento del «Pllade», da Pasolini, allestito da Puggelli 


elude o. viceversa, alle esi¬ 
genze di una comunicazione 
colloquiale, necessaria ma 
non sufficiente a sciogliere i 
nodi d un linguaggio che. ne¬ 
gli mierventi di Alena o m 
quelli delle Eumenidj, s im¬ 
pronta volutamente, con qual¬ 
che civetteria all ambiguità e 
oscuntà dei vaticln) 

Md vi sono ampi scorci nei 
quali la parola di Pasolini ac¬ 
quista vigore plastico e dina 
mico trovando nscontro e so 
stegrio m immagine congrue, 
evocative di tutto il suo mon 
do non sarà tanto la «macchi¬ 
na» metallica in cima alia qua 
le profetizza Atena quanto lo 
spiazzo sterrato, cosparso in 
detnd e rottanu, sui quale si 
consuma il triste amore di B 


lade (un efficace Umberto Ce 
nani) ed Elettra (Mansa Mi 
nelli, impegnala allo spasimo 
in un ruolo insolito per lei) 
(nutile, forse, sottolineare che i 
costumi rimandano al grigio e 
nero degli Anni Quaranta Cin¬ 
quanta 

Un risoluto spicco, fra gli in 
terpreii, ha Massimo Foschi 
come Oreste gesto e voce in 
grado di animare da soli uno 
spazio definito spesso, dal 
puro ^oco delle luci 
bellissime Vano risalto hanno 
De Carmine Gianfranco Mau- 
n la Marcomeni, la Goel Pub 
blico attentissimo, ma sfoltito 
al terzo atto (con due interval¬ 
li nonostante i tagli a! copio¬ 
ne si va sulle tre ore e mez 
zo) 


mazione Cioè, ho per pnma 
cosa sposato 1 amante, una 
bellezza rara, quindi ho incon 
trato mia moglie, ovvero quel¬ 
la che mi era davvero destina¬ 
ta, la donna con la quale era 
stabilito che dovessi spartire 
gioie e dolon Diciamo soprat¬ 
tutto idolon » 

Eloquente la spiegazione? 
Sì e no Seguendo passo pas¬ 
so li racconto del film di Ber¬ 
trand Bher gli mcrociau, spes¬ 
so tempestosi rapporti che go¬ 
vernano un bizzarro ménage ù 
irois, complicato ultenormen- 
te da una cerchia di goffi ami¬ 
ci m una gretta realtà provin¬ 
ciale. tendono sempre a pro¬ 
spettare una cosa per dimo¬ 
strarne in effetti un'altra di se¬ 
gno contrano In tal modo, 
quel che all apparenza sem- 
uno spencoiato gioco, fra 
li patetico e il comico, sulle 
contraddittorie traversie del fe¬ 
difrago manto Bernard (De¬ 
pardieu) alle prese con la 
sfolgorante moglie Florence 
(Carole Bouquet) e con 1 or- 
dinana, ma appassionata 
amante Colette (Josiane Ba- 
lasko) SI nvela alia distanza 


un maniensmo insulso e, tutto 
sommato, una farsesca panto¬ 
mima suU'incostanza dei sen¬ 
timenti e le problematiche ra¬ 
gioni di ogni avventura amo¬ 
rosa 

È vero, non bisogna inter¬ 
pretare meccanicamente 
pomposità, barocchismi enfa¬ 
tici che caratterizzano tanto i 
momenti «alti» quanto le ca¬ 
dute di tono di questi concitati 
contrasti d’amore*, ma se sul¬ 
la pagina scritta certe espres¬ 
sióni SI caricano di nverben e 
chiaroscun intensamente allu¬ 
sivi disposti sullo schenmo pa¬ 
noramico, quegli stessi ai^o- 
menti si palesano o troppo re- 
tonci o ostentatamente ndico- 
U inoltre, se nella patte inizia¬ 
le del film l'enunciazione e il 
successivo dilatarsi del rac¬ 
conto nvelano una finezza, 
una misura improntate da un 
sapiente controllo drammatur¬ 
gico del pur divagante plot, 
ne) prosieguo i) sempre più in¬ 
garbugliato, ndanciano tenore 
della vicenda induce presto 
ad un infastidito senso di satu¬ 
razione Depardieu, più che 


mai massiccio e ingombrante 
nella sua forse impropria ca- 
rattenzzazione. Carole Bou¬ 
quet, un po troppo rigida m 
un ruolo non ben definito, e 
Josiam' Balasko, bravissima 
ma isolata nella sua impervia 
parte di brutta dal cuore d oro, 
cercano di dare comunque il 
meglio di sé pur di rendere 
credibile lo spuno apologo 
proposto da Blier Quasi su¬ 
perfluo precisare che ci ne- 
SCORO soltanto In minima par¬ 
te 

Ancora peggiore, crediamo 
è 1 esito che ha fatto registrare 
il secondo film comparso per 
i) momento nella rassegna 
competiirva, r«opera seconda» 
del cineasta spagnolo Agustin 
Villaronga II figlio della luna. 
Qui ml'atti, un mlnco fittissimo 
di oblique fantasie infantili, di 
enigmatiche leggende afnea- 
ne, di misteriosi maneggi di 
una tetra setta in caccia di po¬ 
tere e iJi prodigi ruota attorno 
ad alcuni personaggi destinati 
a perdersi, a sublimarsi in te- 
merane, esotiche avi'enture e 
contrade In ispecie, il picco'o 
David, un orfano dotato di fa¬ 


coltà paranormaii, si crede 
chiamato ad uno strano desti¬ 
no, m quanto convinto d’esse¬ 
re «tl figlio della luna», tioà 
una sorta di semidio da lungo 
tempo vagheggiato e atteso da 
una sperduta inbù dell'AMca 
Nera 

Su queste stesse premesse 
SI dilata poi gradualmente una 
confusa, aggrovlgliattesima 
stona sulle gesta, gli incaaanU 
tentativi del piccolo David di 
dare finalmente attuazione al 
suoi torbidi, ettneUcl preientt- 
menti A tale scopo una picco¬ 
la folla di individui più o meno 
segnau da maligni prc^posld 
daranno luogo, lungo tutto 
larco del racconto, ad una 
lenta, ieratica sarabanda, poi 
risolta m niente al termine dei- 
la prolungata quanto indeci- 
fraùle favola Da notue 
tra le vane caratlerizzaiionl 
dei personaggi più torvi (igiue 
anche una attempata Uicia 
Bosé, in una maschera addirit¬ 
tura grottesca per cattiveria e 
disumana spietatezza, nranca- 
mente avremmo presento rive¬ 
derla in un'altra parte. E, so¬ 
prattutto, in un film migliore. 


Teatro. Le linee operative illustrate a Torino 

Ronconi presenta il suo Stabtìe 
Si parte con Botho Strauss 


Debutto ufficiale, ien matuna, di Luca Ronconi, 
da oltre un mese al timone artistico (ma anche 
organizzativo) del teatro Stabile di Tonno. In una 
allolìala conferenza stampa, tenuta al salone del 
Libro, il regista ha illustrato le linee principali che 
caratterizzeranno il suo primo biennio tonnese. Si 
parte, per la stagione ’SS/'SO, con tre spettacoli, 
all’insegna dei classici del Novecento 

BALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FKRMRO 


' ■■ TORINO Innanzi tutto, gli 
I aucsi titoli dei tre alieslimenli 

■ della stagione 1989/90 gelo¬ 
samente tenuti m segreto du 

■ rame precedenti inleiviste 11 
pnmo spettacolo coprodotto 

I con il Teatro Eliseo di Roma 
debutterà nella capitale il 10 
I ottobre Si tratta eli Besucher, 

' di Botho Strauss uno dei più 
I giovani autori delle scene te 
' desche li secondo che andrà 
I in scena probabilmente all Al- 
; fien di Tonno il 12 dicembre, 

I sarà Strano Interludio, «nove 
! atti» (0 dei newyorkese Eu- 
gene Gladstone 0 Neill (1888- 
I 1953) Il terzo, il cui debutto è 
' previsto verso metà maggio 
j dei prossimo anno, sarà L uo- 
' mo difficile (Der Schwienge), 

I dell austriaco Hugo Von Hof 
' mannslhal (Vienna, 1874- 
I 1929) 

j Dunque come aveva cauta 
, mente anticipato, sin dai pn- 
I mi giorni in cui era giunto a 


Tonno («Prmlegerò i classici 
del Novecemo»), le tre opere 
annunciate rappresentano m 
effetti van momenti salienti 
della stona delle drammatur¬ 
gie del nostro secolo Si tratta 
di commedie, ha precisato 
Ronconi, la cui sostanza 
drammatuigic .1 mette in evi¬ 
denza aspetti e problemi di 
carattere psicologico, menta¬ 
le, che di solito affiorano nelle 
relazioni umane Besucher, 
commedia fresca di scnttura, 
risale allo scorso anno, «si 
iscrive nel grande repertorio 
delle opere che hanno per og¬ 
getto Il teatro, rappresentando 
1 urtò di due mondi inconcilia¬ 
bili di due opposte maniere 
di concepire il lavoro teatrale 
da parte deH’attore Un 
esemplo, più che di teatro nel 
teatro, di teatro sui teotro» il 
regista ha voluto inoltre sotto¬ 
lineare la «novità della formula 
produttiva», con uno dei mag 


gion teatn privali d Italia qua¬ 
le appunto l tliseo di Roma 

in quanto alla messinscena 
di 5tnano interludio, Ronconi, 
entranijo cosi nel mento di al 
cune «linee operative» che ca- 
ra'tenzzeranno la sua attività 
allo St ìbile torinese, ha preci¬ 
sato che 1 allestimento sarà af¬ 
fidato .id un complesso di gio¬ 
vani atton, «giovani anagrafì- 
camenle e professionalmente, 
ma tutti provenienti, tuttavia 
da ardue e consistenti espe 
nenze» che potranno dar luo¬ 
go ad una sorta di «laboratono 
permanente» 

Altrci «linea operativa» del 
progetto ronconiano. un lun¬ 
go seminano estivo (luglio e 
agosto prossimi), che si svol¬ 
gerà in Umbria, come prepa¬ 
razione della messinscena 
della commedia di 0 Neill Per 
1 allestimento di L uomo diffi 
cite, Ronconi ha precisato che 
sarà in gran parte affidato a 
quella compagnia di atton - 
•una SI hiera di attori eccellen¬ 
ti, con i quali sarà possibile av¬ 
viare un approfondilo discor 
so di collaborazione» - il cui 
modello potrebbe essere li 
gruppo attualmente impegna¬ 
to nelle Tre sorelle Queste «li¬ 
nee operative» dovranno prefi¬ 
gurare negli mlenli del nuovo 
direttore del Tst, quella che 
dovrà essere una delle pnnci- 
paii carattenstiche delle future 


realizzazioni «La prepàrado- 
ne degli spettacoli su quei 
tempi lunghi che sembrano 
proibiti al teatro italiano, ma 
che sono invece indispensabi¬ 
li a c^ni teatro degno di que¬ 
sto nome» 

Alla conferenza MamfHi, 
che ovviamente ha anticipato 
solo una parte della stagiorMi 
89/90 (in luglio verrà annun¬ 
ciato tutto il cartellone), sono 
intervenuti anche il presWentt* 
dello Stabile torinese Giorgio 
Mondino, il presidente delT/^ 
sociazione per il Salone del li¬ 
bro Guido Accomero. il sinda¬ 
co Mana Magnani Noya e l'as¬ 
sessore alla cultura Marziano 
Mar7ano Sui tappeto, in que¬ 
sti interventi, il bilancio in pa¬ 
reggio del teatro pubbifeo cit¬ 
tadino, nonostante che 1 con- 
tnbuti locali siano «femU da tre 
anni» ma soprattutto la persi¬ 
stente «sordità», lamentata da) 
sindaco, delle forze economi¬ 
che cittadine (lewl Rat), nei 
confronti delle esigenze cuitu- 
rali di una «metropoli come 
Tonno» In precedenti incontri 
con 1 dirigenti dello Stabile, si 
era molto parlato di impoiCMV- 
tl sponsonzzazioni da parte 
della Cassa di Rbtparmio e del 
Banco S Paolo e addirittura di 
una possibile utilizzazione 
teatrale dei grandi spaid dd 
Lingotto. Alla conferenza 
stampa invece, su questi arso- 
menti, massima cautela,. 


Sabato 
13 maggio 1989 
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Sport 


Motoddismo; c’è un segreto 
dietro i suoi successi 

Luca Cadalora, 
una filosofìa 
su due ruote 


U motociclismo italiano dopo lunghi anni di crisi | 
cerca il rilancio attraverso le imprese di alcuni jglo* 
vanì piloti che stanno vestendo i panni di protago¬ 
nisti net Mondiale; Cadalora, Qianola. Chili. Luca * 
Cadalora, 25 anni, modenese, portacolori del team 
Yamaha di Giacomo Agostini nella classe 2^, è la | 
vera punta di diamante. E, per arrivare al suo se¬ 
condo iride, si affida alla... filosofia orientale. 

DAL NOSTRO 1NV)ÀT0 

WALTIR QUAONILI 

■ MISANO AONATICO. Mo 
sostengono che per correre e 
vincere nel motociclismo oc¬ 
corra avere un briciolo (0 for¬ 
se più) di follia. L’ultima ge¬ 
nerazione di piloti, da Kho- 
cinski a Schwantz, a Merkel, 
conforta questo' adagio esi¬ 
bendosi in «numeri* da brivi¬ 
do, per la gioia del pubblico. 

Luca Cadalora rappresenta in¬ 
vece la più esemplare delle 
eccezioni a questa regola. 

Tranquillo, posato, schivo', Il 
venticinquenne modenese del 
team A^slinl provai corre e 
vince nel motomondiale con 
straordinaria linearità, senza 
«Méssi e senza show da circo. 

Lo hanno addirittura sopran- 
nomlhato il filosofo perché da 
un po'di tempo a questa par¬ 
te S) presenta ai box portando 
sotldorèMÌo testi di dottrine di 
pensiero orientali* 

•Mi fanno ridere, quel miei 
colleghi che impennano le 
moto solo per la platea - os¬ 
serva Cadalora -, secondo me 
una gara sì vince perTottania 
per cento col cervello e solò 
per il venti per cento con la 
iQRa e 11 coraggio. Quindi so¬ 
no convinto che per migliorar¬ 
si costantemente e centrare 
traguardi sempre più ambizio¬ 
si. occórra incrementare co- 
itantentènté ii livellò di con- 
canlrazlone e avere una.sèm¬ 
pre migliore conoscenza di se 
stessi Di qui le mie lèUùfei. 

Di che dosa si tratta àsatta- 
mente? ?Sonò testjrdlMpgàta- 
ri. una dóltrina onéntalédiftu- 
sasi aiiònio al l^f00, la cùl let¬ 
tura aiuta a rilassarsi è' porta 
ad un sempre crescènte equi- 
libilo, interiore, auméhtando li 
livello di .Gohdehtràzlòns, lo 
ho tratto notevoli giovamenti 
da questi testi. Sarà un Caso, 
ma negli anni pacati incap¬ 
pavo in qualche caduta; óra 
non vado quasi più per ter- 

■ ra,..*. 

Ma non 'pùd esseré/'solo 
nella filosona oriéhiàle 11 meri¬ 
to ddt.«fenòmcnoi Cadalòra... 

•Certo che no. Ho uria moto 
eccezionale, la Yamaha, un 
team organlzzatissimo guida¬ 
to da Oiacomo Agostini, per¬ 
sona competente e squisita 
che ti responsabilizza e:U met¬ 
te a tuo agio, ihsomma, una 
serie dicomponentl ché;i^m- 
mate ppnano al successo*. 

Luca Cadalora è uno déi ra¬ 
ri enfant prodige dei motocl- 
clismo iiaiiano degli anni Ot- 
(anta che, dopo ii péricKJo do¬ 
ralo di Agostini e rasoiini, ha 
conosciuto una lunghissima 
crisi. Il palmarés del modene¬ 
se ù già prestigioso: campione 
del mondo nel 19S6 netta 
classe 125, ha vìnto fino ad 
ora sello gran premi. Que¬ 
st'anno tenta di arrivare anco¬ 
ra atriride, = ma: nella classe 
250. Coltiva poi un'àmblziosa 
speranza... vorrei centrare 
il tris, cioè vincere arictie nella 
250 G nella 50Q». 

Quindi, il suo obièitivo è 
quello di correre nella «mezzo 
illro», cioè nella cilindrata più 
prestigiosa, dove si è;sem'pre 
al centro dcli’attenzioné e si 
guadàgriano più soldi? «Non 
’voirei sembrare anticorifoirnì- 
sta per forza. Ma io coll' é vo- 


Luca Cad.aiera 


gtio vincere soprattutto per 
una mia ambizione persona¬ 
le. l soldi e la gloria vengono 
dopo. C non rivestono poi tan¬ 
ta importanza nella mia vita. 
Conosco piloti che sono stati 
"costruiti'^ e montati dai "me- 
dia”, ma che in un baleno so¬ 
no passati dall'altare alla pol¬ 
vere, scomparendo di scena. 
No, questo a me non capiterà. 
Non mi lascerò coinvolgere*. 

Cadalora antipersonageio 
per eccellenza, dunque. Per 
questo è più facile vederlo al 
bar sotto casa nel centro di 
Modena, giocare a biliardo 
con gli amici, piuttosto che 
davanti alle telecamere delle 
tv. «Lo ammetto, da questo 
punto di vista sono piuttosto 
schivo. C a dir la verità sono 
contento d'esser così». 

È vero che sogna di correre 
con una Formula 1? «Mi piace¬ 
rebbe provare una monopo^ 
sto. Ma non accetterei mai di 
coirete nd gronde c/rco. Trop¬ 
pa pubblicità, troppo caos, 
troppa smania di protagoni¬ 
smo in tutti, troppi interessi 
esaspc^ti. Troppa finzione. W 
motociclismo è un paradiso al 
confronto*. 

Quest’anno nella sua clas¬ 
se, la 250, ci sono sette-otto 
piloti che si equivalgono. Per 
arrivare all'iride occorrerà tirar 
fuori ^i artigli e rischiate un 
po’ di più... «Non mi tirerò cer¬ 
to indietro, ma a me non pia¬ 
ce il rìschio fine a se stesso. In 
gara do sempre il massimo 
senza però mettere a repenta¬ 
glio l'osso dei collo. E credo 
di aver dimostrato di poter 
vincere anche senza compie¬ 
re assurde pazzie*. 


Prime prove a Misano 

Volano Renani e Schawntz 
mentre Spencer va a picco 
Lavado eie e si frattura 


"DAL NOSTRO INVIATO 


J MISANO ADRIATICÒ.. Sono 
itili i pilòti della classe 250 a 
falla da ptotagonisli net|a pri¬ 
ma glomamdùpipve’tiificiall 
deIjOran gfit® d’Italia, quin- 
«MMtumdmamo del moto- 
iMdIàle. In dicci si sono tro¬ 
vali racchiusi net risticllissimo 
spazio di un secondo. La pole 
poslùon provvisoria, dopo una 
simnua ballaglla, è andata al 
romiRnoki Reggiani (Hon¬ 
da). Alle sue spalle lo-spa¬ 
gnolo Reggia e ir modenese 
Cadalora. Nella classe regina, 
quella delle 500, il più veloce 
è riauliato lo siatunltonse Sch- 


Confermata in appello 
la vittoria tavolino» 
della Philips di Milano 
che va così in finale 


Amarezza e una valanga 
di firme da Pesaro: 
scende in campo Forlani 
La «bella» Enìchem-Knorr 



La Cotte federate ha coitterniato ieri in seconda 
istanza la sentenza della Commissione giudicante 
che aveva dato la vittoria per 2-0 a tavolino alla Phi¬ 
lips sulla Scavolìni per la ferita riportata da Mene- 
ghin nel corso della prima gara di semifinale gioca¬ 
ta sabato scorso a Itesaro. I milanesi si qualificano 
cosi per la serie finale, dove incontreranno la vin¬ 
cente dello spateggio di oggi tra Enichem e Knorr. 


UOMRDO lAMNACa 



wantz (Suzuki) davanti a 
Lawson e Rainey. Nella classe 
80 dominio dello spagnolo 
Martlnez (Derby) davanti al 
40enno Doerìlinger. U gara 
delle 125 si correrà oggi (ore 
14.50) per cui le quattro ses¬ 
sioni dì prove di ieri hanno 
delineato la griglia ufficiale. 
Davanti a tutti l'olandese 
Spaan (Honda) davanti allo 
spagnolo Martlnez e all'ac¬ 
coppiata Italiana Gianola-Cre- 
sini. Da segnalare quattro ca¬ 
dute; quelle gravi di Ricci e di 
Luis Lavado, e quelle lievi di 
Roche e di Spencer. DIV.C. 


■A ROMA Tanù, troppi ter¬ 
mini giuridici per riunire a 
spiegare chi tra Scavolini e 
F^ilips disputerà la serie di fi¬ 
nale per Io scudetto 1988-'69 
del basfcet'leri pomerìggio a 
^ma la Corte federate, pre¬ 
sieduta dal dottor Verde, ha 
rigettalo il ricorso presentato 
dalla Scavolini in merito alla 
seòtenza di primo grado di 
giovedì della Commissione 
giudicante. Confermato quin¬ 
di il 2-0 a tavolino a favore 
della Philips per la moneta 
che colpi Dino Meneghin al 
termine del primo tempo dei- 
rincontro di sabato scorso. 
Confermate la responsabilità 
oggettiva della società che 
ospitava, e la tesi, determinan¬ 
te anche nel primo grado, che 
la ferita di Menghin privasse la 
gara della necessaria •ugua¬ 
glianza competitiva*. E confer¬ 
mate anche le due giornate di 
squalifica al cam|X) pesarese 
Inflitte lunedi scorso. Sì è rive¬ 
lato, quindi, vano il ricorso 
presentato in gran fretta dalla 
Scavolini contro la sentenza 
della Glud'icante. Ieri a Roma 
le due squadre erano rappre¬ 
sentate da Massimo Cosmelli 
e Guido Cario Gatti (Pesaro) 
e dal duo Mcvbeìli-Cappellarì 
(Milano). La seduta della 
03rte federale, presieduta dal 
capo-gabinetto del ministro 
Vassalli, dottor Verde, è dura¬ 
ta due ore abbondanti e la dc- 


ci^fìe definitiva, assoluta¬ 
mente irrevocabile, è stata da¬ 
ta verso le 19. Oggi saranno 
rese note le motivazioni della 
sentenza. 

Pesaro cestistlea ha vissuto 
questi due giorni in... pretura 
con lo stato d'animo dell’a¬ 
mante tradita da un gesto 
sconsiderato e irrimediabile di 
uno del suoi spasimanti. All'o¬ 
ra di cena, per le vie della cit¬ 
tà di Redini regnava il silen¬ 
zio e in un* atmosfera da «day 
after* la società preparava in 
gran fretta un mesto comuni¬ 
cato nel quale «veniva manife¬ 
stata la grande insoddisfazio¬ 
ne nel non vedere confermato 
il principio fondamentale del¬ 
lo sport che vede tutti i suoi 
eventi agonistici decisi solo 
sul campo*. Nel pomeriggio, 
quasi un presagio dell'attesis¬ 
sima sentenza della Corte, 156 
fogli contenenti 4.451 firme 
ingolfavano 1 fax della Federa¬ 
zione a Roma. In una sotto¬ 
scrizione popolare senza pre¬ 
cedenti, la città di Pesaro (sin¬ 
daco in testa) «deplorava il 
gesto irresponsabile di chi 
aveva lanciato la monetina* 
ma riteneva «assurdo decidere 
in questo modo l’assegnazio¬ 
ne dello scudetto*. Darren Da- 
ye. uno dei protagonisti del¬ 
l’avventura tricolore di dodici 
mesi fa, ha dichiarato in un 
momento di sconforto che 
•dopo questa vicenda prende¬ 


rò in esatte anche l’ipotesi di 
lasciare lì basket italiano». Va¬ 
lerio Bianchini molto laconi¬ 
co: «È molto triste uscire così 
dai play oti*. Più duro il presi¬ 
dente della Scavolini; «Un ver¬ 
detto vergognoso che rton fa 
onore al basket». Da Milano 
Gianmario Gabetti. proprieta¬ 
rio della Pallacanestro Philips, 
ha espresso tutta la sua soli¬ 
darietà alla Scavolini convin¬ 
to che i cretini ci siano a Pesa¬ 
ro come a Milano, anche la 
mia società è a posto con la 
c<»cienza>. Infine U commen¬ 
to del segretario generate del¬ 
la De che » è sct^peito leii ti¬ 
foso della Scavolini; «È stato 
un venfetto sproporzionato 
per le conseguerue che pro¬ 
voca in una città che vìve di 
basket*. 

Oggi Eolehem-Kiiorr. Spa¬ 
reggio dì semifinale regolare 
oggi a Uvoftro. In un palasport 
che si è rivelato «tiiiipuziano» 
si giocherà lo gareggio cvel- 
l'altra semifinale tra t’Enichem 
e la Knorr. Pensate, oltre 6.000 
richieste quattromila posti 
scarsi: 3.800 gli abbonati, una 
decina (sic!) i biglietti a di- 
sposbztone dei tifosi della 
foorr. L’En'ichem. che vive 
questi giorni In... apnea, recu¬ 
pera Alberto &icci e sogna la 
serie fmaie, la prima della sua 
storia. Le ultimissime da Bolo¬ 
gna danno recuperati al me¬ 
glio il febbricitante Bonamico 
e Ctemon Johnson. Bob Hill 
sarà regolarmente in panchi¬ 
na, dal momento che ieri po¬ 
meriggio gli organi federali 
non hanno esaminato la sua 
pratica, li secondo tempo del¬ 
la partita sarà trasmesso su 
Raidue alle 17,45: arbitreran¬ 
no Parondli e Tallone. 
Play-oiit. Gcmtinua nel girone 
«giallo* la cavalcata solitaria 
della Neutroroberts che giove¬ 
dì ha espugnato senza nessun 



corsiva 


problema il campo deirAlli- 
beri Rrenze guida ora la clas¬ 
sifica a punteggio pieno con 
14 punti; seguono Sharp e Al- 
liberi con 8, Ipifìm con 6, An¬ 
nabella con 6 e Filodoro con 
4. Nel raggnjppamento «ver¬ 
de», che vede ora al comanda 
R^glo Emilia. Le Cantine Riu¬ 
nite guidano la classifica con 
10 punti davanti alla Kleenex, 
alla Glaxo e alla Phonola Ro¬ 
ma con 8; seguono Mair con 6 
e Fantoni con 2. Ieri il giudice 
sportivo ha squalificato per 
due gare Lorenzon (Phonola) 
e per una Capone (Kleenex) 
in seguilo alla «rissa» scoppia¬ 
ta giovedì sera al PalaEur. Pie¬ 
ro Pasini é il nuovo allenatore 
delia Filodoro Brescia per la 
prossima stagione. 


di questo 


■i Un anno vissuto pe¬ 
ricolosamente. Non si po¬ 
trebbe definire in altro 
modo la stagione 198& 
'89 per tutta la pallacane¬ 
stro italiana. Uno sport 
che aveva vissuto negli 
anni Settanta e ali'inizio 
di questo decennio un 
clamoroso «boom* tecni¬ 
co, di immagine e di po¬ 
polarità. Uno sport che 
per le vicende di questi 
ultimi mesi - dal caso- 
Stokes fino alla semifina¬ 
le tra Pesaro e Milano ri¬ 
solta ieri a tavolino > ha 
perso, però, molto del 
credito acquisito con 
•grande merito negli uiti- 
mi anni. In Lega si punta 
molto sul cosiddetto bas¬ 
ket del «2000* in pieno 
stile-Nba. Ma la sentenza 
della Corte federale di ie¬ 
ri è il triste epilogo di una 
stagione da dimenticare, 
di una campionato irre¬ 
golare che dopo l'assur- 
da retrocessione dì Vene¬ 
zia e il decimo posto as¬ 
segnato a Cantù dagli or¬ 
gani federati della Fio, ve¬ 
drà l’assegnazione di uno 
scudetto falsato. Tre 
squadre, a questo punto, 
possono vincere II titolo', 
railips, Enichem e Knoir. 
Lo facciano in fretta, con 
tutto il rispetto, perché 
quello che si sta conclu¬ 
dendo è un torneo che 
vorremmo cancellare dal¬ 
la memoria il più veloce¬ 
mente possìbile. □ Lì. 


Auto. Noie anche ieri a Imola, sferzanti battute dell’inglese 


«Caia Fenfarì, co» iitm va...» 

Mansell firma la resa aL.. appone» 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUANO CAPICCLATIIO 


■■ IMOLA. «L'Honda nel '90 
darà i .suoi motori a due, tre 
squadre. Se sapessi quali sono 
quelle che si aggiungeranno 
alla McLaren, ci andrei subi¬ 
to*. Ahi, qui spira aria di fron¬ 
da. Tra un sorriso e l'altro, 
Mansell cala giù una serie di 
battutacce da tirar via la pelle. 
£ la dichiarazione deU’addetio 
alle relazioni esterne del- 
l'Honda, Nakamura, gli offre il 
destro per far capire, senza 
troppi peli sulla lìngua, che il 
feeling tra lui e la «rossa* di 
Maranello è ormai un ricordo. 
«Non dovrei star qui. [)ovrei 
stare a casa, con mia moglie e 
i miei figli*. 

Quella sediola rossa di pie- 
xiglass ricoTTerà a lungo nei 
suoi sogni. In due giorni, Man¬ 
sell vi ha trascorso circa dicci 
delle undici ore che avrebbe 
potuto dedicare- alle prove. 
Una cinghia, quella dell'alter¬ 
natore, ha fermato la macchi¬ 


na giovedì una prima volta, 
poi di nuovo ieri mattina, do¬ 
po appena òtto girl. Freneti¬ 
che staffette tra Imola e Mara¬ 
nello alla ricerca del pezzo 
perduto. E Mansell ad aspetta¬ 
re, la tuta rossa arrotolata alla 
vita, pigramente spaparanzato 
ai sole a meditare sui destini 
suoi e della Ferrari. 

Borio e Mansell sono i due 
polì contrapposti di una Ferra¬ 
ri malconcia, da cui trapelano 
ancora indizi di lotte intestine. 
Due filosofie sportive irKonci- 
liabili. E l'inglese non ha re¬ 
more ad esporre la sua; «Che 
dice Florio? Che l'ideale per 
un pilota sarebbe guidare la 
macchina tre volle a settima¬ 
na? lo dico, al punto cui sono 
arrivato, che senso avrebbe 
per me guidare a Fiorano? L'i¬ 
deale è guidare nei gran pre¬ 
mi. Adesso nnìsco con questa 
tortura e poi mi vedranno sol¬ 
tanto in Messico. Tra una setti¬ 


mana vado in Borìda a fare 
un po’ di golf*. Poi. tra il serio 
e il faceto, ritorna suU'argo- 
mento; «Se devo passare tre 
giorni a Fiorano, l'anno |»ossi- 
mo non cottctò con la Ferra¬ 
ri*. 

Un’occhiata al box, sempre 
malinconicamente chiuso. Un 
risolino. 

■Volete saperla tutta? Se 
tton ci fosse (a McLaren, il 
campionato sarebbe magnifi¬ 
co. infatti, siamo tutti sullo 
stesso piano. I campkmati veri 
sono ^ti quelli tra V8() e )'83, 
quando tutte le squadre ave¬ 
vano più o meno io stesso mo¬ 
tore. E k> scorso anno? Non 
voglio esprimermi »il rendi¬ 
mento di Senna e Prosi. Dico 
soltanto che il Mondiale è sta¬ 
to in roano ati'Honda, che k> 
ha deciso in Giappone. Lo ha 
fatto l’anno scorso, lo farà an¬ 
che quest'anno». 

. Sì guarda attorno per co-, 
gtiere refluo delle sue parole. 
«Non cì credete? Beh, io l'ho 


sperimentato sulla mia pelle, 
quando ero in squadra con Pi- 
quel, nell'87. Nelson ebbe mo¬ 
tori più potenti. Provate a chie¬ 
dete a Patrick Head (team- 
manager della Wiliiams, ndr) 
cosa accadde a Monza». 

■La verità è che I giapponesi 
hanno soldi, tutti ì soldi di cui 
hanno bisogno, mezzi, uomi¬ 
ni. A Le Caslellet, per le pro\'e 
di questi giorni della McLaren, 
ci sono duecento ingegneri. A 
Wako, quartier generale deì- 
l'Honda in Giai^ne, ci sono 
2.200 persone. E una mentali¬ 
tà diversa. Per questo l'Honda 
ha un motore fantastico. Sen¬ 
na a Montecarlo ha vinto cor¬ 
rendo senza prima e seconda. 
Io non avrei mai potuto...*. 

Anche la seconda giornata 
di prove volge inutilmente al 
termine. Otto airi in prima 
mattinata, altri dieci verso l’o¬ 
ra di pranzo; tempi altissimi. 
«Bei giorni quelli di Rio - fa 
nostalgicamente Mansell -. 
Ma da allora l’Honda ha fatto 
passi da gigante. Oggi ha qua- 


n Bìngo-Basket dì Raul Cardini 


ranta-cinquanta cavalli più di 
noi. Anche la Renault ha qual¬ 
che cavallo in più*. Nel pome¬ 
riggio si riprende, non fosse 
che per dare una piccola sod¬ 
disfazione al centinaio di fans 
appollaiati in tribuna, che van¬ 
no in visibilio quando il pilota 
si esibisco in un paio di testa- 
coda. Un'altra decina di giri. 

Mansell scalpita, non aspet¬ 
ta che l’ora di riprendere la 
strada deiringhilterra e non fa 
nulla per nasconderlo. La For¬ 
mula I sembra l'ultimo dei 
suoi pensieri. I discorsi sul fu¬ 
turo, gli intrecci ipotetici dei 
mercato - Prosi alla Fen’ari, 
Berger alla McLaren - non 
sembrano affatto interessarlo. 
«Correre con Prosi? Sarebbe 
fantastico averlo come com¬ 
pagno dì squadra», afferma. 
PO) si guarda attorno con l'ulti¬ 
mo sorrìso della giornata, e 
conclude filosoficamente: 
«Credete davvero che vìncere 
il campionato sìa tutto nella 
vita? Io ho ben altro. Ho i mìei 
figli. E il golf*. 


■■ MILANO. Net quartier ge¬ 
nerale della Femizzi si tende 
a minimizzare. L’acquisto, tra¬ 
mite U Messasgero, delle squa¬ 
dra di basket del Bancoroma 
non è che uno degli interventi 
delle società del gruppo nel 
campo delle sponsorizzazioni 
culturali e sportive. La stessa 
cifra pagala alla banca dclt'lri 
per rilevare la squadra - circa 
5 miliardi, anche se mancano 
in proposito conferme ufficiali 
- non è di quelle capaci di far 
vacillare un gruppo che i mi¬ 
liardi è abituato a sommarli a 
migliaia. Per fare un confron¬ 
to, basterà ricordare che l'ini¬ 
ziativa di coprire a Milano Pa¬ 
lazzo Marino (la sede del Co¬ 
mune, in piazza della Scala) 
con un telone gigantesco che 
ne riproduce con precisione 
l'immagine per tutto il periodo 
dei lavori di restauro, al grup¬ 
po Femizzi di miliardi ne co¬ 
sta quasi 4. E proprio ieri è 
stato annunciato che la Farmi- 
lalia Carlo Erba, una delle 
stelle della galassia ravennate, 
ha assunto l'intero onere dei 
restauro d^li affreschi della 
chiesa di Santa Maria della 
Carità ad Ascoli Beeno. 


il gruppo Cardini ha rilevato la squadra 
di basket del Banco di Roma che do¬ 
vrebbe chiamarsi dalla prossima stagio¬ 
ne «Il Messaggero», dal nome del quoti¬ 
diano romano di proprietà di Raul Car¬ 
dini. È una decisione che ha suscitato e 
susciterà discussioni a non finire ma 
che testimonia dell’attenzione dei gran¬ 


di gruppi finanziari verso uno sport co¬ 
me il basket. Tutto questo mentre a Mi¬ 
lano la Philips sta per essere ceduta a 
Cabassi o, viceversa, a Berlusconi. In¬ 
tanto ieri la Phonola, che sponsorizzava 
la squadra romana in questa stagione, 
ha emesso un comunicato in cui espri¬ 
me la sua irritazione per l’operazione. 


Che il gruppo ami lo sport 
lo confermano gli sforz) dì 
Raul Cardini di allestire per la 
prossima Coppa America in 
Nuova Zelanda una nuova 
barca, l'ennesima della serie 
del Moro di Venezia. E lo con¬ 
ferma l'acquisto, diversi anni 
fa, della Teodora di Ravenna, 
la squadra di pallavolo femmi¬ 
nile che ha vinto nove scudet¬ 
ti. 

Eppure è evidente che qui 
sì tratta di un affare di diverso 
peso, anche per II coinvolgi- 
mento diretto del giornale, il 
quale sarà non solo il padro¬ 
ne ma anche lo sponsor della 
squadra dì basket della capl- 


OAmovmEiiONi 

tale, con tanto di testata sulle 
maglie. Una prospettiva che 
ha un unico sfortunato prece¬ 
dente con un Diano meridio¬ 
nale. e che fa già molto discu¬ 
tere all'interno del mondo 
detl’ìnformazione. 

Sì tratta - dice Antonio Pila- 
li, consulente di comunicazio¬ 
ne e pubblicità - di una ulto- 
riore conferma (semmai ce 
ne fosse stalo biscotto) della 
tendenza a vendere ì giornali 
come c«geKl dì consumo co¬ 
mune. Cè chi fa il Blngo. chi II 
Portfolio. chi il Replay. Adesso 
ci sarà anche la squadra d< 
basket. Migliaia di persone sa¬ 
ranno inaotte a gridare nei 


palasport il nome del Messc^- 
gero, il quale conta di avere 
così un importante «ritomo» in 
termini di vendite e di immagi¬ 
ne, specie tra il pubblico gio¬ 
vane. 

li mondo della pallacane¬ 
stro conosce da tempo imme¬ 
morabile questo fenomeno 
che trasforma le classifiche in 
una sorta di Carosello dome¬ 
nicale. Nel calcio avviene di 
mono, ma ci sono eccezioni dì 
rilievo; basta ricordare, per tut¬ 
ti. ii caso della squadra di Vi¬ 
cenza, da sempre legata alla 
Lanerossi. 

Convengono davvero que¬ 
ste sponsorizzazioni? Molti ne 


dubitano. Pìlati ricorda come 
il tenomeno, dopo gii eccessi 
degli ultimi anni, sia in vistoso 
calo. Alia Parmalat la Formula 
i ha dato una spinta in termini 
di popolarità che con altri ca¬ 
nali pubblicitari sarebbe co¬ 
stata forse dieci volte tanto, 
idem dicasi per la Carrera, 
quando sponsorizzò una 
squadra dì ciclismo e vinse il. 
Tour, aprendosi una breccia 
nel mercato francese. In tempi 
più recenti è noto li caso della 
Medìoìanum, la compagnia di 
assicurazione di Berlusconi il 
cui nome compare sulla ma¬ 
glia del Milan: la Mediolanum 
è la compagnia che ha realiz¬ 
zato l'anno scorso la più alta 
crescita in percentuale nella 
raccolta premi. 

Rilevando la squadra, dal 
Ranco di Roma - istituto con il 
quale intrattiene ben altri affa¬ 
ri - Cardini spera di radicare 
ancora meglio II Messe^ro 
sulla piazza di Roma; di ven¬ 
dere più copie senza spende¬ 
re soldi in concorsi coi l(rttori. 
Indipendentemente, s'inten¬ 
de, da come il giornale é fatto 
e da come informa. 


Modena, finale pallavolo 
Stasera quarto tet&à-téte 
fra Panini e Maxioono 
Quasi fatta per Berteli & C. 

\OIOROIOIOTTAIMr ^ 


■1 MODENA Questa sera 
(iralaspcift di Modena, ore 18. 
télècrofuica differita su Raidué 
nei' Gorstr di 44otte Sport») la 
Pariini lui la possibilità di con¬ 
quistale il suo quarto scudetto 
consecutivo. È in vantaggb 
per2-t nei coiifrohtidellà Ma¬ 
xicono Famtà e questa gara-4 
pòtrebbei chiudere definitiva¬ 
mente ii diacono trteoiorev Ed 
avrebbe del clampiosio. Non 
p^hé uiri nuovo titolò ai mo¬ 
denési sèlòbbe immeritato, 
tutt'allro, rha per edmé i duca¬ 
li sé lo !Ono Visti sfilare dalle 
manL Dopo una stagbne vin¬ 
cente. con il lungo ed impie¬ 
toso dosiiinio sulla regUlar 
season 0 là vittoria nella Su- 
peicoppa ai danni del Cska 
Mosca, ili giovane sestetto di 
Mentali aveva il •dovere» di 
laggiungere aiKhe l'obiéttivo 
finale: strappare il titolo dalie 
mani di Berteli e compagni. 
Invece martedì scorso è arri¬ 
vato U cUamoroso 0-3 a domi¬ 
cilio. La Maxicono, in gara-3. 
ha paurosamente Mandato 
dal puritO;dl vista psicologico, 
tatto gravissimo in uno sport 
che si gioca tutto in dazioni di 
secondo e che pretende in 
ogni momento la massima 
concentrazione e determina¬ 
zione. Che i parmensi si siano 
sfiancati nervosamente dopo 


rHiseguimento alla suprema¬ 
zia modenese che dura ora¬ 
mai da anni? E che alle prime 
difficoltà quando ovamat sem¬ 
brava fatta (esemplo, la catti¬ 
va giomata dei palleggiatore 
Dvorak) ti siano smontati? 
Roberto Ghiietti, generai ma¬ 
nager della Maxiuono, è di 
tutt-altro avviso: «Non siamo 
àssoiutoinènte finiti. Pi» non 
avendo saputo sfruttare il vrui- 
laggio interno di martedì sla¬ 
mò certi di potercela ancora 
fare. A Modena oggi giocherò- 
mo convinti di vincere e dì 
gqaidagnaici. così, la ''bella" 
inGasa». GhÌietU ci tiene poi a 
precisare che non esiste alcu¬ 
no screzio tra il palléggiatoie 
statunitense e rallenatoié 
Momaii come riportato da 
qualche parte, «SiamQ tutti se¬ 
reni, mi fa ridere leggeiè che 
Dvorak avrebbe litigato con 
Moritali e che. avrebto Inten¬ 
zióne di andarsene. Risponde¬ 
remo Sul campo», Comùnque, 
a Paima sanno di essere ap¬ 
pesi ad Un filo sottile, un filo 
che Modiima spera di poter re¬ 
cidere già oggi. Ansio isola, 
generai manager gialloblù. 
^issa su! pronostico e preferi¬ 
sce fare i conti sugli spettatori; 
7mlla bigitetti tutti venduti e fi- 
chieste per altri Smila. La par¬ 
tita «economica» lui l'ha già 
vintA 


TOTOCALCIO 


Ascoti-ISologna 

IX 

CesenB..Pescara 

1 

Como-Atalanta 

X2 

Florentina-Verona 

1 

Inter-Lecee 

1 

LazIo-PIsa 

1 

Safnpdoria-Mìlan 

X2 

Torlno.Juventus 

X12 

Messiria-Udlnese 

1 

Monza-A vallino 

X2 

Samb-Qenoa 

X12 

Casertana-Palermo 

X 

Pqggibonsi-Casale 

1 


TOTIP 


Prima corsa 

21 

IX 

Seconda corsa 

2Xi! 


Terza corsa 

IX 

x? 

Quarta corsa 

XX 

12 

Quinta corsa 

XII 

12X 

Sesta corsa 

XI 

12 


ECONOMICI 


CERCA» CUOCO GtOVANE 
esperto buone referenze per 
nuovo rìstorsnte stagione estì- 
ve/invernale (possibilità annua¬ 
lità! sUoggio - zona Cadora - ore 
pasti 0435 - 9563. (251 

A BEULARIA IGEA MARINA 
sffittisrno appartamenti sul ma¬ 
re settimenalmente a partire da 
lire 200.000 • 0541/630292.(18) 
A UDO ADRIANO (Ra) affittia¬ 
mo ville, bungalow, apparta¬ 
menti sul mare con piscine, ten¬ 
nis. Prezzi settimanali da; Mag¬ 
gio 50.C00 Giugno 105.000 • Lu- 
glto/A^)Bto 340.000 • Offerta 
famiglia; settimane gratuite. Ri¬ 
chiedeteci catalogo: «Centri Va¬ 
canze Marine» - Tel. 0544 • 
494060. (1) 

OATTEO MARE HOTEL ISOT¬ 
TA - conduzione familiare • me¬ 
nu a seelts - Maggio-Giugno- 
Settembre 27.(XX) - Luglio 
31.000 • Agosto 37.000 • Tel. 
0547.)36t3t. (261 


NOZZE D'ORO 

Sergio Rover» con la moglie 
Luigia Pogliani e le figlie Ele- 
na e Alessia, annunciano che 
il padre Aurelio e la madre 
Carla Eiartoli hanno festeggia¬ 
to 1’11 maggio le nozze d'o¬ 
ro. Ai cari genitori gii auguri 
di una serena e gioiosa esi¬ 
stenza sempre piu uniti che 
mai. . 


RICCIONE affittasi apparta¬ 
mento estivo zona tranquilla • 
vicino mira - Tei. 0641/dCA64e. 

(16! 

RIMINI • MIRAMARE aftittansl 
appartamentini arredati est'ivi. 
vicino mare - Giugno 600.000 • 
Luglio t.000.(XX) compreso spe¬ 
se condominiali e parcheggio 
auto • possibilità quindicinale • 
Tal. 0541/784719. (24) 

RIMINI MIRAMARE - Hotel 

Soave - tei. 0541/372667 - 20 
m. mare, modarr», confortevole, 
cucina casalinga • Giugno 
30.000 - Luglio 32.600/36.000 - 
Agosto 38.600/45.000. (22) 

SAM MAURO MARI (adriatico) 
Hotel Anna 0641/48664 . \ino- 
derno, camere con servizi, par¬ 
cheggio. conduzione propriàtari 
• Pensione eonuileta a partire da 
L2S.OOa (21) 

TOSCANA • MARINA DI GIR- 

BONA - Affittasi monolocali, bi¬ 
locali. triloeali in residence mo¬ 
dernissimo con piscine, pinete 
secolare, spiaggia vastissima, 
mare limpido. Telefono 
0686/600.426 (8) 

VlUE APPARTAMENTI RESI- 

OENCES villaggi al mare, cam¬ 
pagna. rnontagna: Marche, 
Tramino, toscana. Puglia. Sici¬ 
lia, Grecia, informazioni telefo¬ 
nare anche festivi Promotour 
0731/806751. 

(S) 


Con l’Unità 
al Giro d’Italia 


’ Lunedì prossimo, 15 maggio, l'Unità 
pubblicherà un inserto di 8 pagine sul 
Giro d'Italia. Parlano ì protagonisti piCi 
attesi: da Roche a Fignon, da Bugno a 
Fondriest. 

I ricordi di Wladimiro Panizza - Intervi- 
.ste, curiosità, statistiche. 

Scrivono Gino Sala, Dario Ceccarelli, 
Marco Ferrari, Ennio Eletta, Andrea Aloi, 
Oreste Pivetta, Emile Besson, Alfredo 
Martini, Nedo Canetti, Bertino Bertini e 
Pier Augusto Stagi. 


^26; 


Unità 

Sabato 

13 maggio 1989 
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Sport 



Il presidente Havelange Tanti elogi e varie critiche 
ha concluso il suo tour Preoccupano soprattutto 
In quattro giorni ha visto i parcheggi e le strutture 
e giudicato dodici stadi destinate ai mass-media 

Mondiali ’90, quasi lete 

I centri stampa feinno tremare la Fife 


Finale Coppa dei Campioni 

Code e bivacchi notturni 
A Milano scoppia 
la febbre del biglietto 

OIANNIPIVA 


a MILANO. Il «Camp nou», 

{) grandioso stadio di Baicel- 
Iona sarA rossonero la sera 
del 24 maggio quando scen* 
deranno in campo Milan e 
Steaua per la finale di Coppa 
Campioni. Oggi Paolo Taveg- 
già «ministro» degli Esteri e re* 
sponsablle o^anizzatiVo del 
Club rossonero vengono in¬ 
fatti consegnati altri 16.000 
bigileUi facendo salire cosi il 
quantitativo a disposizione 
dei tifosi italiani a 61.520» un 
Vero record nella storia delle 
finali di coppa. L'invasiòne 
ro^nera sarà possibile an¬ 
che grazie alla inconsistenza 
delle pretese dello Steaua 
che sarà accompagnato da 
300 sPstenHorl. 

l’ultimQ stock di biglietti 
arriverà In Italia nelle prossi¬ 
me ore e farà fronte In qual¬ 
che modo alla enorme do¬ 
manda di tagliandi da parte 
di tifosi di tutta Italia. Ieri mat¬ 
tina a Milano 14500 tagliandi 
messi in vendita al botteghi¬ 
no di San Siro sono stali ven¬ 
duti nel giro di pochi minuti 
lasciando centinaia di perso¬ 
ne scontente dopo ore e ore 
di coda. Fin dalla notte c’era 
chi aveva presidiato il botte¬ 
ghino, molti, arrivati anche 
da fuori Milano, hanno dor¬ 
mito per tetra nel sacchi a 
pelo. Quando sono sta^Uber- ' 
ti i botteghini la fila dei tifosi 
era lunghissima e I 4500 bi- 
gliatti hanno potuto accon¬ 
tentare una minima parte 
delle richieste. Come avviene 
regolarmente in questa occa¬ 
sioni sono subito arrivati I ba¬ 
garini con in mano sostanzio¬ 
si pacchetti di tagUantI e chi 
aveva atteso ore non ha certo 
gradito. Ma a quanto pare 
quella del bagarinaggio è una 
plaga che viene pjlaiesca- 
mente considerata da tutti un 
male enddmicQ. 

Salvo il piccolo quantitati¬ 
vo andato a ruba ieri mattina 
il res^ del biglietti à stato 
venduto dalla «Milan Point» 


attraverso 1 club oi^anizzatt 
con accordi con le agenzie di 
viaggio di tutta Italia. Una 
scelta non solo legata alla ne¬ 
cessità di avere col tagliando 
anche mezzi di trasporto e al¬ 
loggi a Barcellona, ma anche 
caldeggiata dalia polizia spa¬ 
gnola e dairUefa. Per Barcel¬ 
lona controllare Tanivo in 
poche ore di una massa 
enorme di persone non è cer¬ 
to un piccolo problema, di 
fatto un anticipo di quello 
che accadrà in occasione 
delle prossfeie Olimpiadi. Le 
autorità spagnole hanno co¬ 
munque chiesto al Milan di 
privilegiare la vendita ai grup¬ 
pi llmitanto al minimo Taf- 
flusso di tifosi «single» e so¬ 
prattutto privi di prenotazione 
negli alberghi. Alle frontiere, 
all'aeroporto e al porto di 
Barcellona la polizia preten¬ 
derà da ogni gruppo di tifosi 
informazioni su come il loro 
viaggio è organizzato. 

L'invasione rossonera Im¬ 
pegnerà mezzi di trasporto di 
ogni tipo, saranno centinaia i 
pulmann che si incolonne¬ 
ranno sulTaulostrada, che at- 
traverando Liguria e il sud 
della Francia, porta della 
(ronUera spagnola mentre ae¬ 
rei charter partiranno da tutta 
ftalfe-'CI sarà anche un'intera 
nave di tifosi che svolgerà da 
Genova e sulla quale si svol¬ 
gerà addirittura una «conven¬ 
tion» della Fininvest. Come al 
solito in queste occasioni la 
holding berlusconiana sarà 
rappresentata da migliaia tra 
dipendenti funzionari e diri¬ 
genti. Le trasferte del Milan 
sono Infatti una occasione 
ghiotta per I vari boss delTim- 
pero di Berlusconi: Inviti, 
viaggi premio, viaggi di lavo¬ 
ro. riunioni viaggianti si spre¬ 
cano e questa volta almeno 
5000 biglietti serviranno a 
consolidare relazioni interne 
ed esterne alia Pinlnvest, 
Slanda e Publitalia. 


Tre stadi al giorno per quattro giorni: il presidente 
della Fifa Joao Havelange ha concluso ieri il suo fu« 
gace tour di cortesia nelle dodici città dei Mondiali 
del *90. «Tutto va bene», • ha detto Havelange anche 
se non ha potuto nascondere perplessità e preoccu¬ 
pazioni: problematica è apparsa al presidente della 
Fifa, la situazione dei centri stampa. «Io - ha detto - 
non voglio avere problemi con la stampa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO RnOOLINI 


■i NAPOLI. A mezzogiorno 
gli operai stavano ancora 
stuccando e tinteggiando lo 
scalone che porta alia Sala 
Carlo V del Maschio Angioino. 
Alle 4 dei pomeriggio tutto era 
pronto, fiorì e floreali hostess 
compresi, per accogliere il 
presidente della Fifa, Joao Ha¬ 
velange. reduce dal suo tour, 
a volo d’uccello, attraverso te 
dodici città che ospiteranno i 
Mondiali di calcio e per l'oc¬ 
casione anche padrino per il 
battesimo della sede napole¬ 
tana di Italia '90. 

L’anziano presidente della 
Fifa impegnato in questo 
stressante giro di cortesia ^il 
vero sopralluogo avverrà alla 
line di luglio o nei primi giorni 


NAPOU ROMA 


Giuliani 1 

■ 

ParuBi 

Farm i 

■ 

Garalin 

Caranunta i 

i 

Odd 

Corradmi i 

i 

1 Manfradenia 

Alamao i 

i 

iCoHovati 

ReNca 1 

0 

1 Di Mauro 

Grippai 

■ 

1 Daildari 

Da Napoli i 

i 

1 Maaaara 

C«aea i 

B 

1 Voallar 

Rornano i 

a 

[ Giannini 

Carnavala < 

a 

1 Poticano 


AnaiTRO: Lo Mb (Sìtnuu) 


DI Fuaco fli TaneraiS 
BigliarcS QD Farrado 
F0v« a AnOida 
Nan 0 flwiato 
Maradoni O Riavalli 


H NAPOLI Un deri^ scolori¬ 
to. Napoll-Roma potrebbe se¬ 
gnare addinttura il minimo 
stonco dei paganti allo stadio 
San Paolo. Assenze da en¬ 
trambe te parti (nel Napoli 
spicca ovviamente quella di 
Maradona), un campionato 
già chiuso e soprattutto l'Im¬ 
pegno di Coppa Uefa, la fina¬ 
le di Stoccarda che il Napoli 
giocherà mercoledì e che as¬ 
sorbe tutti i sudi pensìen. 

Gli azzurri intanto si lecca- 


di agosto) ha rischiato dì nort 
giungere al traguardo. L'ulti¬ 
ma tappa comprendeva la vi* 
sita agli stadi di Bologna, B- 
renze e Napoli. E nella matti¬ 
nata di ieri un attacco di scia¬ 
talgia ha rischiato di metterlo 
ko. Il presidente del Bellina 
Corionl gli ha messo a dispo¬ 
sizione il massaggiatore della 
squadra rossoblù e Havelange 
ha potuto riprendere la mar¬ 
cia. Claudicante, ma con il 
suo solito sguardo di ghiaccio, 
Havelange ha cominciato la 
prevedibile distribuzione del 
complimenti, resa ancor più 
melliflua dalla cantilenante 
lingua portoghese. 

•Va tutto bene», ha detto il 


no le ferite e recuperano qual¬ 
che infortunato senza dimen¬ 
ticare la prudenza. Non 
un'unghia verrà nschiata, a 
Bianchi l’esperienza della 
Sampdorìa ha fatto la dovuta 
impressione. «Avete visto che 
succede a presentarsi in catU- 
ve condizioni a questi appun¬ 
tamenti?», ha subito fatto no¬ 
tare. E cosi andrà in tribuna il 
prezioso Fusi, anche se ormai 
recuperalo, e riposerà arKhe 
Francini. Oggi giocano solo i 


patriarca brasiliano del foot¬ 
ball Intemazionale saccheg¬ 
giando tt suo bagaglio di ag¬ 
gettivi: «Perfetto, stupendo, ec¬ 
cezionale...», ogni stadio ha 
avuto te sua razione di elogi. 
Qualche difettuccio, nono¬ 
stante il sopralluogo-blitz e II 
filtro del Co) deve averlo, pe¬ 
rò. notato ^he lui. Ed ecco 

10 allora corrugare la fronte 
quando p^a de) ridìcolo par¬ 
cheggio previsto per lo stadio 
Olimfrico di Roma che dovrà 
ospitare la finalissima. E tradi¬ 
re una certa ansia per quanto 
riguarda le tribune e i centri 
stampa, ^^lon dimentichiamo 
d che l'evento maggiore è 
quello che riguarda i mezzi di 
ccOTiunicazìone - ha detto Ha¬ 
velange - a Milano, che ospi¬ 
terà la cerimotta d’apertura, 
bisogna creare posti per 
giomatisU e radiotelectonisU. 
Sono preoccupato anche per 

11 centro stampa di Torino, io 
- ha aggiunto il presidente 
della Fifa - non voglio avere 
problemi con U stampa*. Vi¬ 
sto il suo spiccato interesse 
per la stampa gli abbiamo 
chiesto se era stato informato 
della recente inchiesta avviata 
dalla magistratura romana sui 


due che stanno m^lto; Reni- 
ca e Oe Napoli. Maradona. le- 
golaimente in ntiro con la 
squadra, potrebbe andare in 
panchina. 

Sabato strettamente canoni¬ 
co quello di Diego. Cinque 
minuti in mezzo al campo a 
tu per tu c(Mi un Bianchi as¬ 
sorto, seduto sul pallone. Po¬ 
che parole, molti i silenzi e 
tanto comprensibile imbaraz¬ 
zo dopo la pubblicazione in 
Italia delTmlervista nlasciata 


lavori dello stadio Olimpico, 
«No, non ne so nulla e poi so 
no problemi che non ligua^ 
dano |a Fifa», ha risposto in 
un, questa volta, bolonchiante 
portoghese. Scontata te ri^x>- 
sta, alla stessa domanda, de) 
direttore generale del Col Lu¬ 
ca di Montezemok): ^ l'O¬ 
limpico Tinitflocutore princi¬ 
pale è il Con), io losso solo 
augurarmi che lutto si risolva 
per il meglio e che queste 
1990 arrivi al più presto». IVal- 
tandosi di calcio è la classica 
logica deli’abbiamo vinto e 
dell'hanno perso. 

l) Diesldente della Fifa poi, 
dopi aver Incensato il sinda¬ 
co Pietro Lezzi e te città di Na¬ 
poli ha anche messo In gua^ 
dia gli amministratori sul pro¬ 
blemi. ancora da risolvere, 
delle vie di accesso allo sta¬ 
dio: «Non sarebbe di ottimo 
gusto - così Tinteiprete ha tra¬ 
dotto le parole di Havelange - 
avere problemi dì traffico». Poi 
è tornato ad esaltarsi per la 
questione mass media. «Ho vi¬ 
sto li centro stampa realizzato 
a Bologna, un’opera formida¬ 
bile, Complimenti a Bologna*. 
A questo punto, però, è inter¬ 
venuto il direttore generate 


al quotidiano argentino Sur e 
poi naiuraimente smentita 
dallo stesso Maradona. Mas¬ 
saggi e terapie ieri per l'argen¬ 
tino definito d^ medico socia¬ 
le Acampora stazionario. 

Bianchi vede quella di oggi 
come «una partita importante, 
contro una grossa squadra. 
D'altra parte • ha voluto ag¬ 
giungere Tailenatore parteno¬ 
peo - sono estremamente 
soddisfatto di quanto realizza¬ 
to finora dar miei ragazzi*. Da 
Maradona nessun commento 
se non un sibillino: «Sono con 
il Napoli, non contro il Napo¬ 
li», da interpretare come me¬ 
glio si credeva Roma mira ad 
un punto,-non à un mistero. 
Ma non crede che te finale 
Uefa distoma U N^li. Perlo¬ 
meno cosi dice Uedholm. «Il 
Napoli ha sempre rispettato 
gii impegni. L’anno scorso fe¬ 
cero una gran partita e noi 
vincemmo solo in contropie¬ 


de! Col per smorzare entusia¬ 
smi forse non troppo graditi. 
«Quello realizzate a Bomna * 
ha precisato Montezemoio • è 
un prototipo. Anche tutti gU 
altri centri ^mpa avranno le 
stesse caratteristiche di effi¬ 
cienza». 

Tra un’abbonduiza di flash 
e una pmuria di domande te 
conferenza stampa si è con¬ 
clusa. A rompere te cappa di 
afa che ieri gravava su Napoli 
e di opprimente ufficialità ci 
hmuw pensato un paio di mi¬ 
litanti del partito radicale. Uno 
striscione di carta d<we. con 
caratteri computerizzati, ave¬ 
vano scritto «liberate il castel¬ 
lo» ed un volantino con il qua¬ 
le ricordavano al sindaco so¬ 
cialista Pietro Lezzi che una 
delibera comunale prevede la 
destinazione ad uso culturale 
del Maschio Angioino, «esclu¬ 
dendo che possano essere as¬ 
segnali locali ad uffici diversi 
da quelli connessi alle attività 
consiliari. Ed invece.Tammini- 
stiazione comunale ha asse¬ 
gnato al Col la sala Carlo V e 
le sale adiacenti». Ma la pro¬ 
vocazione è stata digerita as¬ 
sieme agli arancini del buffet 
conclusivo. 


de. All’andata (finì I a 0. gol 
di Voeller, ndr) ci girò bene. 
Oggi dovremo stare attenti al 
loro gioco aereo. Avremo W- 
sogno di un uomo fòrte al 
centro. Alemao? Era un gioca¬ 
tore che ci interessava. Io giu¬ 
dico molto forte ma è comple¬ 
tamente diverso da Falcao». D 
barone ha spiegato cosi l’e¬ 
sclusione di Renato. «Il San 
Paolo non è il campo ideale 
per te due punte». Il brasiliano 
ha alzato le spalle: «Decide 
Taltenatoie e non è un miste¬ 
ro che in Italia abbiamo tutti 
paura». Per Voeller «il Napoli 
ha ancora qualche chance 
scudetto e se le giocherà con¬ 
tro di noi». 

La clasalllca: Inter 46, Napoli 
40, Milan 35, Juvenhis 33, Ala- 
tenta 32, Sampdorìa 31, Fio¬ 
rentina 30, Roma 27, Verona 
25, Bologna e Lecce 24. Pe¬ 
scara 23, Lazio e Torino 21, 
Cesena 20, Ascoli 19. Como 
18, Pisa 17. 


Maradona s’allena con i compagni, va in ritiro ma non gioca 

Napoli-Roma sorlorito 
tra Grppe, polemiche e rhàidte 

Soltanto per un doveroso rispetto delle regole. Cosi 
si presenta oggi al S. Paolo Napoli-Roma, derby dai 
contorni piuttosto scoloriti. Numerosi gli assenti im¬ 
portanti, specialmente in casa partenopea, dove i 
pensieri sono stati già sintonizzati con la partita di 
mercoledì a Stoccarda. Non ci sarà Maradona, in via 
di miglioramento. Ieri il giocatore si è allenato ed è 
andato regolarmente in ritiro con i compagni. 

LORErrASILVi 


Damiani 
punito dd Wbc 
per il match 
coi sudafricano 



n pugile italiano FIrancesco Dami^ (nette loto) è stato 
■punito» dal Consiglio mondiale della boxe (Wbc). per 
aver combattuto ohi iUudafrfcano Johnny Ou Plooy pét il 
titolo mondiale della Wbo. Per due anni verrà eachno dtUe 
sue liste (Damiani è anche campione europeo delia cale* 
goda). Quella di Damiani é stata«onsideiata «una piover 
cazione ai principi più etementari della dignità umami^ 
considerato dte il Wbc ha escluso il Sudafrica dalla sua or¬ 
ganizzatone a causa della sua politica cti apartheid. 

Oggi e domani incoittrf di d* 
tomo dei play-off di rugby 
tra le quattro squadre semi- 
hnaliste. C^ì a L'Aquila i 
neroverdi delte Scavouni af¬ 
fronteranno i veneti dei Be- 
netton Treviso con te férma 
idea di vincere e di giocare 
quiittti la b^ia. La partite si 
presenta molto incerta e aperta a qualsiasi risultato. All’an¬ 
data vinse il Treviso e va ricordato che le due squadre gio¬ 
carono una splendida partita. Domani a Rovigo seconda 
semifinale tra i campioni d’Italia dei Colli Euganei e U Me- 
diolanum. 


Pi^ff 
diniglQr 
Oggi ScavolinI 
contro Benetton 


Rui Banos 
operato 
di appendicite 
Rientro a giugno 


Il giocatare della Juventin 
Rui Banos è stalo operaio 
d'uigenza di appendKile. Il 
poitoghese salleià, olire alla 
siracinadina, anche le suc¬ 
cessive tre gaie; ilenlrera 
l'I I giugno in Juve-Lazio. B 
avvenuto lutto all'lmpiowl- 
so: Banos d è presentato al 
campo dopo una notte insonne con Ioni dolori addomina¬ 
li. Subita visitato dal dottor Bosio, la diagnosi à stala di ap¬ 
pendicite acuta, da operaie subito per evitare complicarae. 


Ucciso 
daii’Aids 
l’ex pugile 
De Jesus 


E morto in una cllnica 
San Juan di Portorico l'ex 
pu^e Esteban De Jesus, fa¬ 
moso per aver conquistato il 
(itolo mondiale dei leggerL 
versione Wbc. nel 1976, ©at¬ 
tendo Roberto «mano di 
pietra» Duran. A uccìderlo a 
soli 37 anni è stato l'Aids, 
De Jesus aveva abbandonato il ring nel 1980. Dopo tate de¬ 
cisione gli capitò una sventura che avrebbe impresso una 
svolta tragica alla sua esistenza. Durante un litigio scoppia¬ 
to per motivi di traffico, uccìse un giovane, venendo con¬ 
dannalo all’ersastolo. Tossicodipendente dichiarato, De Je¬ 
sus contrasse l'Aids in carcere. Due mesi fa, in considera¬ 
zione delle sue gravi condidoni. era stato trasferito nella cU- 
nica Crea Las ^ericas. 


Semiti 
si dimette 
da consigliere 
del Cus Torino 


ItvlceD 

Uvk) Benuti, ha . 

le sue •irrevocabllli _ 

stoni da consigliere del Cui 
Torino, di cui à pretMenie 
Primo Nebtoto. Ne) motivare 
te decisione BemiU afferma 
- ovviamente rivoteHidost 
al presidente - cne «chi 
commette, o permette, o cerca di mascherare o bu^telare 
tentatila di trutta nelle competizioni rappresenta Trepresste- 
no più inaccettabile, sul piano delTetica sportiva, e non at^ 
lo su quello, dì quella distorta cultura del successo a tutti I 
costi che sta degradando e devastando Timma^iK dello 
sport ed il modo stesso di fare sport». «Purtroppo - aggiun¬ 
ge Benuti, sempre rivolto a Netaolo - debbo lUevaie che a 
tutt’oggi non ti sei ancora reso conto del danno che luti 
provocato all'immagine pulita e genuina delTaUetica». 

Dopo quello tedesco cam¬ 
bia anche il calcio frarteese 
ne) tentativo di ridare lustro 
a questo sport che attraven 
sa una crisi, per di più ac¬ 
centuata aaila mancata 
qualificazione al Mondiali 
dei della nazionale di 
Platini. Tra le misure che sa¬ 
ranno adottate, per prima figura la riduzione da 20 a 18 
delle squadre del campionato di A. Nel settore prò previsti 
nduzloni dei salari ai locatori; un ridimensionamento del 
calendario; te salvaguardia della rappresentatili nazionale 
e la formazione professionale delle nuove leve. Ciascuna 
squadra sarà obbligala a schierare in campo sette giocatori 
provenienti dai vivai. A proposito della nazionale à stalo 
deciso di rafforzare il potere della Federazione: «Platini da 
solo - ha commentato il sottosegretario dello sport » non 
può lisollevare il calcio fraiKese». 


CMRIGO CONTI 


Cambia il 
caldo francese 
Da 20 a 18 
le squadre di A 


' ^ ' L’olimpionico toma a correre 

Boidin ha due chiodi fisd: 
il doping e ^ ahìcani 

DAL NOSTRO INVIATO 

RIMO MUSUMBCT 


■■VERONA L'ultima corsa, 
sulle strade di Seul, lo ha col- 
'mato di gloria. Poi, una mali- 

§ na tendmlte. lo ha costretto a 
mllare II suo Impegno ^lle 
mille feste dove tutti lo voleva¬ 
no per assegnarli medaglie, 
per regalaigli questo o quello, 
per offrirgiraffetto (o magari, 
semplicemente, per usarlo co¬ 
me attraztone). Gelindo Bor¬ 
diti, campione d'Europa e 
campione olimpico di mara¬ 
tona, ha partecipato ieri alla 

S ttaztone della Coppa 
a di corsa su strada - 
} prossimo nel cuore di 
Verona - annunciando che II 
ritorno, dopo quasi 8 mesi, av¬ 
verrà domani sera a Padova 
sulla distanza del 10 chilome- 
ni. 

«Temo tutti e nessuno. Si, te 
maratona è sommersa dalla 
marea del coiridori neri del- 
l'Afik» orientate. Ma non è un 
problema dj ragazzi bianchi o 
neri à, semplicemente, il pro¬ 
blema di saper correre quella 
che e te corsa più difficile dcl- 
Tallelica. Gli africani hanno 
dominato te primavera e que¬ 
sto è il loro momento, E tutta¬ 
via l’unico veramente temibi¬ 
le. perché molto intelligente, è 
U kenteno campione del mon¬ 
do Douglas Wakiihuri. Lui mi 
ha battuto a Roma e io Tho 
battuto a Seul. Slamo dunque 
in perfetta parità. £ temibile, 
perché ugualmente Intelligeci- 
te, l'etiope Abebe Mekonnen. 
Con gii altri ci si pud battere 


senza particoìan preoccupa¬ 
zioni». 

L'ItaUa? 

L’Italia é i! secondo paese al 
mondo dopo l'Etiopia ed é da¬ 
vanti al Nenia. E se. come 
sembra, anche Francesco Pa- 
netta dovesse passare alla ma¬ 
ratona credo, a quel punto, 
che il tema si rovescerebbe: 
sarebbero i neri a doversi 
preoccupare del bianchi. Ba¬ 
date, non c'è li mimmo inten¬ 
to razzista in quel che dico: mi 
limito infatti ad analizzare una 
realtà che al momento è do¬ 
minata dai comdon dell’Afnca 
orientale anche se il campio¬ 
ne olimpico è italiano 

GU etiopi? 

S'è detto che se a Seul ci fos¬ 
sero stati gli etiopi mi avrebbe¬ 
ro battuto. Probabilmente è 
vero e tuttavia, a parte il fatto 
che gli assenti hanno sempre 
torto, resta il fatto che io sono 
il capofila d) una maratona, 
quella italiana, che negli ulti¬ 
mi anni ha vinto su ogni inn- 
cea. SI, gli etiopi hanno un nu¬ 
mero impressionante di mara¬ 
toneti di valore mentre di 
bianchi competitivi ne sono n- 
mastì tre. io, il gallese Steve 
Jones e Taustnaliano Steve 
Moneghetli. Ma se è vero che 
te maratona é la corsa più in¬ 
telligente che ci sia io aspetto 
e accetto la sfida degli uomini 
degli altipiani. 

Il doping? 


Credo che si tratti, semplice¬ 
mente, di cambiare la menta¬ 
lità degli atleti. E non credo 
che sia tanto difficile. Vedi, se 
tutti provassero a frequentare 
il nostro ambiente capirebbe¬ 
ro in fretta quanto inutile sia li 
ncorso a) doping. 

Perché? 

Perché qui si fatica veramente. 
Magari sei mesi per preparare 
una corsa e se non ci si allena, 
e duramente, non si va in nes¬ 
sun posto In questo ambiente 
nessuno accusa nessuno. Qui 
CI Si nspetta con profonda 
umanità e et si scambiano le 
borracce senza i! minimo ti¬ 
more che dentro vi siano cose 
strane La borraccia è una 
borraccia e offrirla rappresen¬ 
ta un gesto di amicizia 

11 futuro? 

Per ora sogno si vincere que¬ 
sta Coppa Europa sia a livello 
Indivicluale che a squadre. Il 
mio club, la Paf Verona, se io 
menta. Poi andrò ad allenarmi 
a &strieres perché a metà giu- 
fino tenterò, con Steve Jones e 
John Treacy a Nevrcastle. di 
battere il pnmaio mondiale 
della mezza maratona. 

Vale la pena di concludere 
dicendo che a giugno uscirà, 
stampato da Rizzoli, un libro 
che Gellndo cl ha messo due 
anni a senvere. Si intitola /?o* 
manzo d'amore, di sport e dì 
paura. Una curiosità di più at¬ 
torno a questo straordinario 
personaggio che non prende 
nemmeno {'aspirina per il ma) 
di testa. 


Tennis. Anche McEnroe ha dato forfait 

Cercasi campione di^rcratam^te 
A Roma a hi grande foga 


MARCO MAZIANTt 


■i ROMA. £ una epidemia. 
Conlmùano a giungere raffi¬ 
che di telex per annunciare 
forfait e precipitose fughe. Il 
torneo romano che già in 
campo femminile aveva dovu¬ 
to rinunciare alle tre big (Mar¬ 
tina Navratilova, Sleffi ò'af e 
Chris Evcrt), puntava al riscat¬ 
to nel nome del menestrello 
della racchetta, McEnroe. Ma¬ 
gari non più irresistibile come 
negli anni ruggenti, è sempre 
un nome fascinoso e di gran¬ 
de nchiamo. Invece, ien nel 
tardo pomenggio, l'ennesima 
doccia fredda: il magico Mac 
si é infortunalo in allenamen¬ 
to in Olanda ed vi biglietto ae¬ 
reo per Roma è stato straccia¬ 
to. E non è stato questo Puni¬ 
co colpo di scena. Anche gli 
italiani CancelloUi e Canè di¬ 
serteranno l'appuntamento al 
Foro Italico. Anche per loro i) 
certificato sanitario registra 
defaillance fisiche. Cosi il ta¬ 
bellone ~ già decapitato di te¬ 
ste importanti - si è ultenor- 
menle impoverito. Mancavano 
alTappello il numero l bendi. 
Becker, il cecoslovacco Mecir 
e Yannich Noah. U torneo sui 
campi rossi, alla disperata n- 
cerca di spazi e credibilità In¬ 
temazionale. rivive cosi anti¬ 
chi complessi provinciali. Un 
vero bastone tra le ruote, mes¬ 
so 11. nell'oleato meccanismo. 


proprio in pieno rilancio, 
quando la 46esima edizione 
doveva segnare la definiiiva 
naffermazione. 

Per tanti nomi che scendo¬ 
no dai tabellcme ecco cinque 
tennisti felici che s'affaccteno 
alia gara, grazie alte Wiìd 
Card messa a disposizione dal 
cittì degli azzum Adnano Fa¬ 
natta. Secondo tradiziorre Tex 
guxatore è stato prodigo con i 
connazionali: sono cosi stati 
premiati Omar Camporese. 
Massimiliano Naiducci. Stefa¬ 
no Pescasolido e, come regalo 
di fam^ìia, è stato anche grati¬ 
ficato il fratello Claudio. Unico 
straniero nelle grazie di Piat¬ 
tone il vecchio amico a^nli- 
no Louis Clero. 

Se nella gara maschile » 
contano, come su di un cam¬ 
po di battaglia, «morti e tenti», 
tra le donne prosegue te ca¬ 
valcala di Gabnete Sabatini. 
La superfavonta ha superato 
ien l’italiana Sandra Cecchini, 
approdando in semifinale, il 
match nel primo set non ha n- 
sparmialo emozioni e qualche 
dose di tensione Che sulla 
carta, vista Tabissate differen¬ 
za tecnica tra te due gtocattici. 
non doveva propno esserci. 
Gabriela è stala messa alla fru¬ 
sta e solo grazie ad una bru¬ 
sca accelerazione al termine 
della pnma partita ha rimedia¬ 


to una situazione che si era 
fatta precaria. Tutto più tran¬ 
quillo nelTulUmo set con te ro¬ 
magnola quasi rassegnata. La 
Sabatini, 19 anni martedì 
prossimo, nonno marchigia¬ 
no, occhi neri e fisico monu¬ 
mentale, negli ultimi due turni 
SI é trovata di fronte due Rova¬ 
ni italiane che Thanno impe¬ 
gnata più del previsto. Negli 
ottavi di finale Laura Lapi Tha 
fatta sudare per due ore e 41 
mmuu neìì'umìdiìà delia not¬ 
te, strappandole addìnttura un 
sei. £, len, te più navigata Cec¬ 
chini è rimasta praticamente 
in corsa sulla stessa linea per 
un'ora e 20 minuti. Ai termine 
I valori SI sono riallineali alla 
classìfica mondiale, dove la 
Sabatini è appena una spanna 
sotto Steffi Graf. Resta da ag¬ 
giungere che, per quello che si 
è visto, te muscolosa argentina 
resterà a lungo te damigella 
d’onore della bionda tedesca. 
La Graf, oltre a garantire po¬ 
tenza e forza fisica, è più com¬ 
pleta nel gioco, fantasiosa e 
tecnicamente più eccIeUica. 
La Sabatini è ancora tattica¬ 
mente grezza, e si affida solo 
ai la^o colpo di diritto. Il tor¬ 
neo resta comunque segnato: 
troppo li divano tra Targentina 
e le Infine, in serata an¬ 
che te Reggi st è arresa alTar- 
gentina Fulco, oggi semifinali: 
Sabaiinì-Fulco, Sanchez-Tau- 
riat. 


La Cecchini 
e il pubblico 


I ROMA Le italiane giocano 
in casa? Sandra Cecchini, con 
ancora dipinta su) bel faccio¬ 
ne lentigginoso te delusione 
ha sparato sul pubblico senza 
risparmio di colpi. «Non mi 
pare giusto che si faccia il tifo 
per la Sabatini, anche quando 
incontra un'italiana. Non lo 
trovo comprensibile. Anche 
l’arbitraggio non mi ha favori¬ 
ta». Poi la tennista di Cerna ha 
parlato della Sabatini: «È bra¬ 
va, ma sono convìnta che tut¬ 
te le prime cinquanta del 
mondo oggi possano batterla. 
Tra le pome quattro della 
classifica mondiale é di gran 
lunga te più debole». 

E se il pubblico romano 
non aiuta a dovere le volente¬ 
rose rappresentanti italiane, 
bisogna aggiungere che an¬ 
che la tv volta le spalle alle az¬ 
zurre. L'altra notte Temozio- 
nante prestazione delte Lapi 
che ha inchiodato sul camiró 
la Sabatini è stata mandata in 
onda alle tre dopo di mezza¬ 
notte, orano di sonnambuli e 
pipistrelli. Risultati dei «quarti»: 
Tauzial (FVa)-J. Wesner 
(AuQ l•6.6•2.6-2;ASanchez 
(Spa)-Go!es (Jug) 6-0, 6-3; 
Sabatini (Arg)-Cecchini (Ita) 
7-5, 6-1; Fulco (Arg)-Reggi 
(Ita) 6.4.6-2. 

OMaMa. 


LO SPORT IN TV 


Rsluno. 14.45 Sabato sport Motociclismo: GP d'Italia 125 GC; 
Cicllsino; Giro di Toscana. 

Rsidue. 16.30-18.45 Rotospoit 16.30 Partita campionato paL 
lamano, 17 Partita campionato pallanuoto, 17.30 Sportsera, 

17.45 Un tempo di una partita di basket semifinale playrofh 
20.15 Lo sport; 23.35 Sportsette, Notte sport 

Raltre. 14.30 Tennis: Intemazionali d’Italia femm.; 18.45 
Derby. 

Tmc. 13.10 Sport Show. Helsinki. Judo: Campionati europei 

14.45 Motociclismo: GP d'Italia 125 cc.; 22,25 'Tennis: Semi¬ 
finali Intemazionali femminili d’Italia. 

Canale 5.9.30 II grande golf; 23.40 La grande boxe. 

Odeon. 13.30 Top motori; 23.30 Top motori (replica). 
Telecapodlatria. 13.40 Sottocanestro; 14.45 Motoctelismo: 
GP d'Italia 125 cc.; 15.30 Plw-oti; 16.25 Rugby, semifinale 
play-off; Scavolìnì L’Aquila-Benellon Treviso; 18.20 Juke 
box; 19 Campo base; 19.3Q Juke box (replicay, 20 Spioiti« 
me; 20.30 Tennis: Intemazionali d’Italia semifinali temm. 
(sìntesi): 23.10 Ciclismo. Giro di Spagna; 23.30 Tennis. Sin¬ 
tesi 7 omeo di Ede (Olanda). 


BREVISSIME 


Stoccarda. Vittorioso nell'anticipo di ieri per 4-3 in casa del 
Waldhof Mannheim. I tedeschi ospiteranno mercoledì prosn 
simo il Napoli nella finale di ritorno di Coppa Uefa. 

Luca Pellegrini. Niente menisco per il «libero» della Samp. 
Ha una distorsione ai ginocchio sinistro. 

Tris. Combinazione vincente: 2-9-10. Quota L. 1.957.600. Le 
altre corse vinte da Norbat, Cerpin, Nicolin, Plantation, Ave- 
Tole, Bold Dunsin, Vadodritta. 

«Grande Torino». Per i 40 anni di Superga, il Torino indosse¬ 
rà nel derby di domenica la divisa di allora; maglie granata 
senza scritte di sponsor, pantaloncini bianchi e calzettoni 
neri. 

Pallanuoto. Ottava di ritorno- Florentia-Ortìgia: Arenzanq- 
Neivi; Bogliasco-Savona; Lazlo-Sori; Can. Napoll-Peacara; 
Recco-Posillipo. 

Giro Toscana. Parte da P.le Michelangelo a Firenze con airi- 
vo ad Arezzo (km 230). Non ci sarà Argentln. 

Canè ko. Fuori dai quarti di Amburgo per un malanno musco¬ 
lare:. Eliminato anche Connors. Qualificati per te semlfinaH 
Bec ker. Skoff, tendi e Uwe Steeb. 

Watson. La federazione australiana ha annullato In appello la 
squalifica a vita; era risultalo «dopato» alle Olimpiadi. 
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Di§gelo eGonomico tra Mosca e Pechino 
affitta laiterra agli «ex nemici)» 
ma il freno è la burocrazia sovietica 


Come chiudere una febbrica di scarpe (ottime) che faceva affioi dte 
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nanti, di carbone, petrolio, erietsià élótnl' 
ca; Bisognerebbe muoversi su queste diret* 
trici, Minaldr ne indica akune; «Si potmbbe 
costruire insieme una centrale idroelettrica 
suirAmur. PiO a nord c'b un immenso baci* 
no carbonifero dal quale estraiamo con le 
nostre forze 1.700.000 tonriètlale l’enno. Se 
j cinesi fossero intesati, dòn la loro (ona^ 
lavoro e la nostra técnòlogia potremmio ar¬ 
rivate a So 6 milioni di tonnellate». Uri alno 
progetto è già stato elaborato dal conàdtzio 
avicolo di Kbabàròvslt: un grande alleva» 
mento di pollame in térritorio cinese e, in 
territorio sovietico, un’azienda per la pro¬ 
duzione di jinserrg. 

Anche, le cooperative locali'- [toche ma 
dinamiche - si soiio cimentate lo contatti 
diretti con i potenziali partner cinesi. Fin¬ 
che il Consigliò dei ministri, deirUrss noti 
ha emanato una ngida direttiva: I soggetti 
economici che intendono commerciarè 
con la Cina debbono essere registrati, pa¬ 
gare una licenza e ottenere l'autorizzazione , 
per ogni esportazione da parie dei cp|tV 
spondenti ministeri di Mosca. Inoltre - ig> 
giùnge Mìnéltir in esplicita polemica 
Slata decisa una tassa dpgénale, da pagare 
in valuta. Una vera assurdità,-vistò ette {il., 
queste transazioni, tutte in natttrai'levalqà 
estera non circola. Inoltre si preVede-she 
un'azienda possa esportare solo ciq.ohè.à,i’ 
rettamente .produce, in altri lennlni si .esóiu; 
de ogni attività di lotermedlazlonè», insojff- 
ma si capisce non solo che a Moi^ aiiMÓrii ' 
funzionano ’i vecchi criteri ceniràiisilòt ma 
che non si è.ancora presa riessuna vèrade- 
eisipne sui futuro delle «zone speciali». Val¬ 
ga per tutte la sorte della cooperativa «Fon 
yard» di Komsomoisk suliiAmur, cosi coma 
ce l'ha raccontata Igor Vostrikov,'della Ca¬ 
mera di commercio di Khabarovslt .:Una 
fabbrica locale di calzature aveva acquista¬ 
to da una ditta italiana macchinari (jer la 
produzione dì calzature sportive, Ma'llm- 
pìanto era rimasto imbaliato da oltre un an¬ 
no: non c'era la pelle per cohlezionale le 
scarpe. Un gruppo di operai Intraprendaiti 
fonda allora una cooperativa, prende, con¬ 
tatto con un’impresa cinese:^acq^isteranllo 
la pelle conciata scambiandola .con.tegna- 
me, a sua volta ottenuto. In cambio di niMii 
da un'impresa statale sovietica. La fabbi^à 
affitta l'impianto dalia cooperattva e si co¬ 
mincia. I risultati sono ottimi, le scarpe so¬ 
no buone e vanno aiuba. Mal sùl rneiéaiò 
dell'Estremo Oriente sovietico erario arriva¬ 
te scarpe sportive di quella qualità'e, per 
giunta, prodotte ih casa propria. Poi arriva 
la risoluzione numero 203. La coopirat|và 
«Forvard» è in posizione ittegoìàie: é^t^ 
legname mentre produce scarpe. L'àziettdé 
statale che tornisce il legname aUa\Coopé« 
rativa riceve un divieto peientorio ddl inìiii» 
stero dell'Industria del legno: quqgli alberi 
non devono essere vendùtL Poco importi 
ai funzionari di Mosca che i cotiwmìtort 
fossero contenti e che una nuova rivrice, 
introvabile prima, fosse giunta nei negoklìdi 
Khabarovsic Così la cooperativa iFoivI^» 
ha dovuto chiudete i haftentl. EMmpia p{«« 
ciato di come si può soffocate la riibnrii 
ecdnom'ica, che vale non soltanto (mè le 
■zone speciali» alla frontiera cinese e che rh 
guarda il funzionamento abituale di gran 
parte dei ministeri. Con l'aggràvatrte cfe i 
6.000 chilornetri di distanza da MosctÌLlé 
istituzioni locali del potete statale non Iali¬ 
no ancora voce in capitolò su quasi riulw 
«Denaro, mezzi, decistoni irono tutte,prisiv^ 
gativa di Mosca. Ma io nòh credo neppùié 
che ì'aulonomia locale sisi'garantita se„oo» 
me qualcuno propone, sì trasferirà ai sOVif* 
locali il controllo sul 40 per cento dtilhf ri¬ 
sorse. Credo che i nostri deputati debbano 
andare al congresso chiedendo l'auróriò- 
mia finanziaria completa e il tislrettn dtìle 
leggi sull'Impresa statale e sulle coopemth 
ve». In ogni caso è chiaro che la sorte delle 
•zone libere» è legala a quella della rifotirtà 
in generale. I cinesi sono andatipiù in Iret- 
ta non perché Hong Kong è piò vicina, ma 
perché hanno deciso di farlo, fn. àrie./ 

precedénliamcià' 
sono stali pubblicali l'ile il 12 maggio} 


Gonladini cinesi che lavorano in terra 
sovietica, accordi commerciali tra im¬ 
plose delle due nazionalità'che preve¬ 
dono divisione dei profitti. Cosi, nella 
nuova stagione della distensione tra Ci¬ 
na e Urss, sta prendendo quota l’eco¬ 
nomia della «frontiera», bloccata per 
anni dal venti di guerra. Le possibilità 
sono notevoli; ma gli ostacoli anche. E 
Il principale è proprio la burocrazia 
moscovita che nega autonomia nella 
gestione delle risorse alle popolazioni e 
alle imprese locali: E accade così che 
una cooperativa che riesce a produrre 
ottime scarpe sportive (che vanno a tu¬ 
ba) viene bloccata da Mosca... 

OAL NOSTRO INVIATO 

; Qiuumo chTìm 

M Di RITORNO DA KHABAROVSK. Nel vil¬ 
laggio di Avana, distretto Vlazemskii, I cine- 
ìl sono già arrivati. Per adesso sono 40 con- 
fariJnl. Altri 30 arriveranno a metà maggio. 
-L'accordo è stato stipulalo tra il sovkhoz 
«SobolevskiI» e la compagnia commetciale 
cinese «IGiualian». Funziona cosi: 50 ettari 
dhteira dell'Impresa agrìcola statale sovieti¬ 
ca-sono stati alflliati (per un anno) alla 
compagnia cinese. VI si collivano pomodo- 
-rij cetrioli, cavoli. Tutte le spese di produ- 
tlòrte sono a carico del sovkhoz, che si 
prende in cambio il 60 per cento dei profitti 
della vendita degli ortaggi. Il restante 40 per 
cento è della «Khuallan». Secondo le tegole 
soviètiche, c'e un «plano» da adempiere, 
concordato In anticipo. I. profitti •oltre il 
piano» vengono divisi a mètà. Ma il sovkhoz 
•paga» la.compagnla cinese anche con le- 
gneme.leriillzzanti chimici, attrezzi, 

Lfallliio della tetra ai contadini sovietici, 
-In lutta la zona, e appena agli Inizi. Pare 
ché'Sieno pochi quelli che hanno voglia di 
.rlsqhlare. La .forza lavoro in campagna e 
agarea, f glovanhpreleriscono anche qui la 
: ciilài Cosi, paradossalmente, I primi a len- 
iBiqiliesperimento deliaffltto sono i cinesi, 
cKe'^dl braccia,disponibili ne hanno molte e 
di téna^iwca. Non sono comunque I cinesi 
ad .^réhÌNto ieWito per un solo anno. I 
strrièllcl vanno con, I piedi di piombo, non 
tnUDUbhò'qn' passo le' prima non hanno 
saggialo la consisienza del terreno.'È cosi 
iiri'ppi su tutto UltOrite dei rappoiU di fron- 
llera>coi1 i cinesi, Oalialtra parte sarebbero 
glà‘!pronll a tentare esperimenti su larga 
scala,' ma qui ci sono anche gli oppositori. 
•Ghmanlleslano due tipi di obiezioni. Quel¬ 
la dì;chi dice: perché vendiamo la nostra 
letraagli stranierlT'E quelle di chi terne che 
tqvlillno l'equilibrio ambientale, oppure la 
ncètre tranquillità. Mg sono soprSIluito gli 
anàleni, i giovani non sollevano problemi». 

Chi parla cosi à PaveI Aleksandrovic Ml- 
naklL membro del •Comitato nazionale so- 
-vtellco per la cooperàzione economica nel- 
< lAizona asiatica e dell'Oceano Paclllco». «Il 
Tatto è -- continua MInaklr con un leggero 
’ aoirlso - che quella tetra nessuno la voleva; 
/ Slatno còslretll a far venire frolla e verdura 
daaitre zone, i nostri sovkhoz e colkhoz so- 
nO-ln genere In passivo; Invece i cinesi so- 
: ho àtraoidinariamenle capaci e sanno colti¬ 
vare la tetra. Il vantaggio che ne rlcaverem- 
mò e evidente». Il comitato di cui fa pane 

- PaveI MInaklr e stato appunto cosilluito per 

- Itudiare le possibilità della creazione delle 
«zone speciali». Il primo studio Opérativp è 
stalo consegnalo alle autorità locali il 26 
aprile e prevede un sistema di «zone» da in¬ 
sediare nella regione di Khabaroysk: latto- 
rie agricole nel Biroblian, aziende industria¬ 
li- nel capoluogo, lavorazione del legno e 
blolecnologle nel villaggio di Klior. tCosterà 
un po' caro in termini d’inlrastrutture, ma si 
può lare relativamenle in fretta. Bisogna 
pensare a porti congiunti: progetliarno di 
ampliare quello di Sovieiskaja Gavan e 
quello di Vanino. dove sboccherà l'arteria 
ferroviaria Baikal-Amur». 

MInaklr e un giovane economista che go¬ 
de della fama di massimo esperto locale di 
questi problemi. Il groppo di cui fa parte ha 
studiato con cura l'esperienza delle zone 
speciali cinesi, ricavandone alcune conclu¬ 
sioni molto precise. «I punti dì contatto con 
la nostra situazione sono molto scarsi. I ci¬ 
nesi hanno polulo usare f capitali di Hong 
Kong. Inoltre quelle zone sono vicine a una 
riviera marittima temperata. E hanno avuto 
bisogno di investimenti relativamente esìgui 
in infrastiutture. Per noie tutto II contrario». 

Quindi, per II mpméhto, ci si muove più 
tealisticamenle su alcùne direttrici che con¬ 
sentono sviluppi,slcùri; Intenslllcazione de¬ 
gli scambi commercial) di frontiera, impor- 
taziqrié di forza-lavoro cinese (Inizialmente 
nel lavori di èdilizia e infrastrutturali), in¬ 
cluso l'affitto di terre a organizzazioni cine¬ 
si, 1 qualche impresa mista, sirattamento 
con^nto di linee lluviali. I problemi non 
manùàno, tuttavia, anche su questo prò- 
gràmina «minimo». Prima di tutto la regione 
hà pochi prodotti industrlaii da esportare. 
Ih «ambio di quello che chiede. C'è materia 
prima in abbondanza, ma questa dipende 
dai ministeri centrali di Mosca e laggiù ■an¬ 
cora, non hanno chiàrito cosa vogliono la¬ 
re». Là Cina ha bisogno, nelle regioni confl- 


Soieati cinesi e sovietici lungo la 
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